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uftino uulgarizato iuftiffimamente qui comencia. Prologo. 


> ao IE i Auendo moltj de dignita confulare buomini Ro 
SAT 1nanitraflatati e fatti diroma in byftoria di greco: 
(| &cextraneo linguaggio Trogo Pompeio danticha 
oi (EF eloquétia dilectarofi:& di emulatione di gloria: o 
fx uero di fare uaria & nuoua opera compuoffe in lingua latina Ibi 
sg: ftorie greche:& anchora de tuto il mugdo.Accio che puotendo 
st, è fe leggé le noftre cofe i lingua greca le greche fi puoteffeno leg 
{ gere ne la nfa.Etcerto egli pfe faticha gride & pellanimo:& pel 
Nei corpo.Et fcriuendo alchuni auctori e facti de fingulari re: o de 
+ le: fingulari populi pare a noi le fue opere di gride faticha.Duongg 
pie: non debbe parere a noi che pompeo babia affalito il mundo: co 
307% quella audacia che fece Hetcole contenédofi ne fuoi libri lecofe 
NG) facte pertucte itempi da tuctiiRe: da tucte le natione: da tucti 


CAR ipopuli: & quelle lequale Ibiftorici de greci tolfeno itra fe difp 


nti }; 
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iis quelle che nonerano delectenole a faperle:& perexemplo n6 era 
Ce } no neceffarie bo facto opera brieue quafi come defiori. Accio 
DES: che quelli che fano la lingua grecha:& quelli che n6 la fanno ba 
Co42kg ino in che impare. Laquale opa io o mandato ate: nontàto per 
Peng)? chetuimpari quato per chetarla corregi. Etinfiemeate 10 teren 
Li ?. do ragione del mio occio:del quale Cato penfa che fi debberen 
SC al dere raggione:p chea me bafta quefto tépo altuo giudicio del 
DR quale aro teftimonianza dinduftria preffo quegli che debbeno 
| de uenire quido fi partira linuidia da ibiafmatori. 
SC HNAINE1 primo libro fi contiene quefte cofe limperio de gli Af 
gli da Nino Re infino a Sardanapalo:11 quale fu tramu 
ato P Arthabato in media in fino ad aftrage il qual fu ultimo re 
Et quefto fu cacciato de regno da ciro fuo nipote. Et quegli di 
7)--Perfia prefono il regno.poi Ciro fece guerra cotro a crefo re de 
DI No lydia uinfelo & prefolo. & î quello tione il fito 
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ti 
dele citade di Etholia:& di Ionia:& il principio de gli de lidia 
& detbofcani in Italia. Dopo Ciro cambife dopo la morte de*. 
magi. Dario piglio il regno di Perfia: & prefo Babilonia moffe 
guerra contro a tartari. | cati 
d Alptincipio de facti del mundola fignoria de gli buomi 
ni fu apreffo di re:iquali nò erano leuatiad altezza di mae © 
fta per fauore di populi.Ma per conofciuta uirtudetraiboni. Et .. - 
nò erano conftretti populi per alcune legge.Ma le uolunta dite ©’ 
erano in luocho delle legge.Et era ufanza di defendere le fue cò 
fine piu che da largarle. Nino re de gli Afyrii prima di tudte be 
nuoua cupidita di fignoria muto laticba ufanza & coftume dfi 
detucti ipaffau.Et coftui primo muoffe guerra a uicini: & dov .. 
moipopulirozzi. Anchoraa farerefiftenza infino a confini di . 
Etb:opia.Et prima certamente fuorno piu antichi Vexorere de 
Egypto:Tbanaoreditartaria:de qualiluno andoinfinoapò ©. 
tho. Laltro infino iegypto. Ma quefti facenano guerraa quegli .. | |’ 
delunge:& n6auwicini. Etnoncercaueno gloria a femaa ifuoi ‘ 
populi.Et contenti della uidtoria non curauano della fignoria. |’. 
Ma Nino c6tinuando nella poffeffione fermo lagràdezza del * 
la acquiftata fignoria. Duonque poi cheegliebbe uinto quegli «; # 
da preflo.Ragunato le fue forzze:paflato a glaltri piu pofiente "| 
Et effendo ziafchuna uidtoria da preffo iftrumento de quello: 
che doueua feguire fubiugo ipopuli de tucto loriete.Et lulaima & 
guerra con Zeorafte re di batbro.el quale fe dice che fu il primo i» 
trouatore de latte delo indouinare. Et che trouo prima diligen ‘ 
tiflimamente el principio delmundo: &ilmouiméto deleftel ‘| | 
le.Et morto quefto mori Nino lafciando dopo fe Ninia fuo 
figliuolo fanciulo: & Samiramis fua muglie. Quefta no ardita è 
di darela fignoriaal figlivolo:perche era gioneneto. Etnonar 
dita reggeretante:& fi puotente nationea pena ubediente patié — ©. 
teméte a uno buomo:nò che a una femina trafformofe femba. 
bito del figlinolo: & il figliuolo nel fuo.' Erano ambiduoié si a 
mezzana gridezza:& lauoce ugualmete fottile. & lemembra” . e 
 delfigliuolo: & de la madre fimiglieuoli. Dunque ella fe uefti > 
le braccia & legabe:& in tefta la mitria.Etaccio che nelle nuoue 
ueftimenta n6 appariffi alcuna malicia. Comando cheipopuli | È 
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fi ueftifi de fimili otnamenti. Laquale ufanza di ueftire da poi. 
tucta quella gite ritine. Et cofci da prima mectendo fe eiîlerma 
{cbio fu creduto che ella fuffg el fanculo. Et poi fece gride cofe 
‘perla grandezza delequale.poi che ella penfo bauer fuperchiato 
lodio manifefto quello che ella cra:& lo îganno che ella baueva 
facto.Et per quefto né perde la fignoria ma piu fece mirauiglia 
re.Perchenofolaméte ella femina auanzaua laltre femine:ma an 
chora auanzaua gli buomini. Et gfta beglifico Babylonia & mu 
ro quella de pietre cocte con arena: & pegola & creta della quale 
materia i altro luogho n6 fi troua: Et fece drizare ftatue & mol 
tealtre cole famofe fuorno facte per quefta regina.Perche nò cò 
tenta di defendere iconfini delregno acquifto perlo marito ad 
giunfe ala {ua fignoria etbiopia:% moffe guerra a quegli dindia 
nellaqual niuno intro fe né ella & Alexandro magno: & finalmé 
te uolendo giacere col figliolo egli la uccife :bauendo,tenuto il 
regnio dopo Nino trentaduoi anni. Ninia fuo figliolo conten 
do delo acquiftato iperio da {uo padre: & da fua madre lafcio 
lexercitio de la guerra:& come fe egli fuffe ftato femina bauen 
do cambiato conla madre rade uolte daglibuomini:& cofci in 
uechio tra multitudine de femine:& ifuo1 fubceffori feguendo 
{uo exemplo dauano le rifpofte per mefli. Et duro limperio de 
| gli Affyittiquali fuorno poi chiamati fyrii milletrecento anni:& 
lultimo re pffo di quegli fu Sardanapalo buomo più corropto 
che una femina, Et n6 effendo ftato pmeffo inanzi ad alchuno 
buomo uederlo uno fuo prefedto uicario in media chiamato p 
nome Artabato bauendo obtenuto con grade faticha entrare da 
lui trouolo tra grande brigata de putane fillare con una rocha: & 
ftando in babitu de femina bauanzaua tutte le femie i morbidez 
za del corpo:& inlafciuia de gli occhii & partiua le fufa tra quel 
le fanciulle. Le qualle cofe uedute per lo prefedto {dignato che a 
cofci facto buomo tati buomini fuffeno fubiecti iqualli maneg 
giauéo 1 ferri:& ubidiffano a uno che maneggiaua lana:ufci fuo 
ri & diffea compagni. Quello che egli baucua ueduto &agiun 
feche non puodeua ubedire acoluiche uoleua inanzi effet femi 
na chebuomo.Et fu facto il tradtato:& leuato il rumore contro 
a Sardanapalo:il quale come ludi n6 acteffca defidereil regnio 
ca 
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come buomo. Macome foglino fare le femine per paura de la 
morte guardo prima doue egli fi puodeffi innafcondete.poi in 
continéte con puochi & difordingni ufcia fare difefa:& unto fl 
torno in cafa doue falto uno mite di legne:& mefloui fuocko 


dentro gictofli nel fuocho conle fue gioie folamente in quefto 


feguend'o animo dbuomo.& doppo quello facto re Artabato 
ilqualelo baueua morto & era ftato prefedto i media. & quefto 
muto limperio degli Afiyrii agli Medi.Et doppo molti re per 
ordine di fubceffione ilregno peruenne ad Aftiage. & coftuiui 
diin fognio che delcorpo dela figliuola: laquale fola egli baue 
“wa nafceua una uitei cui pampani faceuano umbra a tutta lafia. 
domidati glindouini.Rufpuofeno che di quella figliuola do, 
ueua nafcere uno nipote la cui grandezza per il fogno eta fignifi 
cata: & che per quello Aftiage doueua perdere il regno. Impauri 
to de quefta rifpofta marito fua figliuola:& non agétil buomo 
nea citadino. Accio che lanimo de nipoti né infuperbiffe per la 
nobilita del padre & della madre, Anzila marito a uno de ob, 
{cura gente di perfia chiamato Cambife buomo de baffa codi 
tione.Et n6 bauendo meffa giufo la paura del fogno.Fece ueni 
reafelafigluola effendo ella grauida:accio che in prefenza de 


fauolo fufli morto quello che ella parturifle. Nato 1l fanciulo fu. 


data ad Arpago fecretario del re chelo uccidiffi. Coftui temen 
do che doppo ilre il regnio nò uenifli alla figluola:per che aftia 
ge n6 baueua alcuno mafchio:perche ella nò faceffi uendeta del 
‘. figluolo contto allui nò bauendo la potuta fare contro al padre 
diede il fanciulo ad uno paftore dil re chel portaffi uia. Eta cafu 


in quel tépo era nato uno fanciullo al paftore. Duonque la mo- 


glie udito chel fanciullo del'reera tato giectato uia folicito co. 


{fumi preghi che gli gli fuffe portato:& che egli gli fuffe moftra 
to:per cui preghi moffo il paftore tornato nella felua trouo pref 
fo al fanciullo una cuzza che gli daua la tetta:& chelo dofende 
uadale fiere & da gli uccelli.Etmoffo ello a mifericordia perla 
“quale egli uedeua moffa la Cuzza porto il fanciullo alla ftalla fe 
guendolo la Cuzza cupidaméte. Il quale come la moglie lebbe 
in mano il fanciullo fe alegro come fela cognofceffe. Et era i gl 
lo tanto uigore :& moftro tanta allegrezza con lufmghe chela 


Sia 


moglie pregbo il paftore che puortaffi fuo figluolo inluogho 
de quello che era ftato giedtato:o che fortuna il pmetefle:0 che 
ella ne pigliaffe fperanza.Escofci mutata la conditione del fan, 
| ciullo da poi éffendo bello fu chiamata Ciro tra ipaftori. poi in 

| contenente fivellecto per fortere tra glaltri fanciuli:guitando & 
. battendoegliperfolazo quegli che fallauano fu fadta lamentan 
za alre da gli padri de fanciulli.Stegnandofi quegli che uno fer 

uo delrebattefli enobili.Elre mandato per Ciro examinatolo 
* rifpofenonmutato punto in uolto che baueua fatto comere.& 


“ marauiglandofi ilre della gridezza di quello tomogli a memo - 


‘ riail fognio&laexpofitione: & conobello fuo nipote. Acor, 
+ dandoflinfiemeiluolto la fimiglianza il tempo che egli fu gie 
Ctato & la confeffione del paftore. Et per che gli pareua chel fo 


| gnio fuffecompito effedo egli ftato re tra ipaftori puofe giu il © 


rio animo folamente contra dilui.Ma da poi odiofocontio ad 
arpago fuo amico fece uccidere fuo figluolo per uedecta del fal 
uato nipote:& dietelo amangiare a fuo padre. Arpago allora nò 
: moftrido il dolore indugio lodio cotro ilreinfino che egli ba 
ueffi dextro di fare la uendecta. Et paffato di poialchuno tépo 
:.&Ciro effendo crefciuto ad maeftrato dal dolore della morte 
del figluolo fcripfegli fi come fuo auo Ibauea facto nafcere di p 
fia:&comeegli baueua comadato chegli fuffe morto effendo 


. fanciulo:& come perlui egli era campato & per quello caduto'in ° 


| odio delre baueua perduto fuo figluolo:& confortandolo che 
egli aparecchiaffe gete: & entraffe in wia laquale era piana a efler 
 re&promiffegli il paffo ad andarein Media. & per chenongli 
puotena mandare la lettera palefemente effendo guardati ipaffi 
| delre da ogni parte miffle la lettere in corpo auna iepore: & man 
: dolo inPerf1a a Ciro peruno fidato feruo: & degli le rette. Ac 
| ciochefotto uifta di caciatore linganno ftefii meglio nafcofto 
Ciro come ebbe lecto la lettera bauédo uedute quelle medefme 
‘coffe ifognio eraftato ad maeftrato che egli togleffi per coma 
. gnio il primo buomo che egli trouaft il di feguente. Duonque 
la matina per tempo andando in uilla fcontro uno ferpio chiama 
to pernome Sibari il quale fugiua de pregione duno di Media: 
‘& domandato di che gite egli fuffe:come egli udi che gli era di 
pet | RAT Ne o 


Perfia traffeglie ferri:& tolfelo per compagnio & torno a perfe 
poli & chiamato il populo comàdo che tutti fuflino.aparechia 
ti con le manaie & tagliaffeno unafelua chi era intorno alla wia 
Laquale cofa bauendo quegli facta gagliardamete inuitogli per 
lo giorno feguente a mangiare. poi uedendo quegli piu allegri 
doppo il'conuito domandogli quale conditione de uita egli el 
legrerebbeno per femp o la faticha del giorno dinanzi: o il dile 
cto del giorno prefente Et comeegli rifpofeno il diledto del gi 
orno prefente dixe infino che uoi fariti ferui di Mediaretela fa 
. tica del giorno paffato.Ma fe uoi me fegbuite arete il prefente 
diledto. Allegrati tutti egliando in bofte cotro a gli Medi.aftia 
ge bauendo fmentigato quello che baueua faîto ad arpago co, 
mefle allui la capitananza de la guerra.Ilquale incontenente per 
paete conduxe a Ciro lbofte che era fotto lui: & con maluagita 
uendico la crudelta del re.Laquale cofa come Aftiage udi ragu, 
nata gente de ogni parte ando in petfia & tornato preftamente al 
la bataglia:combattendo egli puofe parte delbofte dalle {palle 
de fuo1 & comando che quegli uccideffino qualunque uolgefi 
le fpalle animicit& diffe a fuoi cheegli nò arebbeno meno ualen 
tebuomini di dietro che dinanzi: & per cio guardaflino feegli 
uoleuano conbatere con quegli di dietro o con quegli dinanzi. 
ifuoi doppo quefta neceflita di combatere preffeno grande ani 
. mo &ceflandofiapochoapocho effendo fopchiati quegli di 
Perfia lemadre le forelle fi fecino loro incontro & pregaron 
glicheeglitornaffeno acombatere.induggiando quegli elle fal 
zarno epanni & moftroirogli lufeso da tornare doue egli erano 
uenuti domandandogli fi egli uoleueno fuggire nel corpo delle 
mogli.Et cacciati indietro con quefta uergognia tornarono alla 
bataglia:& cacciatofi adoffo animici conftrinfeno fuggire que 
gli da iquali prima erano cacciati. In quella battaglia fu prefo a 
ftiage:alquale Ciro né tolfealchuna coffa fe nonil regnio: & fe 
cecontro allui come nipote: & non come uinaitore. & fecelo fl 
gnore fopra la gente de gli byrcani:per che egli non uolfe torna 
rein Medja.Etquefto fu il fine de lo imperio de Medi iqualite 
gnarno ccc.xl.anni. ÎNelcomanciamento delregnio de Ciro fe 
| cepropofto di Perfia Sibare compagnio alle colle comanzate: | 


el quale fecodo la uifione della nocte egli baueua liberato della 
pregione:& baueualo bauutp per copagnio ad ogni cofa & die 
dogliper moglie una fua forella.Ma le citade che erano ftate tri 
butarie di quegli di Media penfando bauere mutato conditone 
bauendo mutato fignoria fi rubellarono a Ciro: la quial cofa fu 
cagione & principio di molte guerre.Domate da poi alchune fa 
cendo guerra a quegli di Babylonia crefo re de lidia la cui pofia 
za&richezza in quel tempo era grandiffima ando inaiutorio 
di quella & poi uinto:& fcoficto fuggi nel regnio. Ciro doppo 
la uidtoria ordinate le cofe in babylonia paffo col boftei Lidia 
8 in quello luogho fenza alchuna faticha fconfiffe lbofte di cre 
{o il quale era percofTo di la fciagura dela prima battaglia.crefo 
fu preffo.Ma qandola guerra fu di minore periculo tanto laui 
| Ctoria fu piubenignia, A Crefo fu perdonata la uita & lafciato. 
parte del patrimonio & fugli conceduto Berfa Cita nellaquale f1 
eglinon teneua wita dire almeno teneua la proxima maefta di re 
Et quefta benignita fu non meno utile al wincitore che al uinto: 
per che faputo per tutta la gretia che guerra eramoffo contro a 
Crefo da ogni parte fi moueuano aiutorii come amortare com 
une fuocho. Tito amore baueuano tutte le citade a Crefo:& ba 
uerebbe Ciro bauuto graue guerra da igreci fe egli baueffe ufato 
alchuna crudelta contro a Crefo. Paffato poi alchuno tempo & 
Ciro effendo occupato daltre guerre quegli di Lidia fi rubello 
reno iquali uinti da capo fuloro tolto larme e cauagli & furono 
conftretti tenire tauerne & berdelli:& fare nile arte.& cofci quel 
la gente potente: & gagliarda per lo tempo paffato perde laticha 
wirtu inuilta in lafcivia & in luxuria & loctio &1a pigritia foper. 
chio quegli caduti in luxuria î quali inanzi a Ciro le battaglie ba 
ueuano facto inuincibile & erano ftatiinanzia Crefo moltire î. 
Lidia da farne memorie per uarie fortune.ma non fu alchuno di 
Ggli fimile ala fortuna di candauli.Coftui foleua lodare lamo 
gliead ogni bumo nella qualle egli pariua perla fua bellezza: & 
non contento di fuo diledto tacitamente. Finalmente come fe 


fuffe fallo tacere della fua bellezza. Accio che egli faceffe fede di 
i gn 


quello che egli dicena.Moftro quella ignuda a Gigio fuo com 
pagnio.la qual cofa come fu facta fece fuo iimico lamico ftimo . 
lato da ladulterio dilei & alieno da fe la moglie quafi bauendo 
dato lamore ad altri:per che in piccolo tempo da poi la morte 
di Candauli fu pagamento dinozze & la molgie dotata del fan 
gue del nfarico diede aladultero il regnio del marito & fe me; 
defma.Ciro bauendo uinto Afia & ridudta a fua fignoria tutto 
loriente conduce la guerpa in T'arteria: & in quel tempo era una 
ragina in fcythia chiamata per nome Tbamitis:la quale nonim 
paurita per landata de inimici amodo de femina puotendo wie 
tare Il paffo al fiume Arafe lafciogli paflare penfando chela bat 
taglia fuffe allei piu leggiera intra i cofini del fuo regnio: & chel | 
fuggire fuffe piu fatichofo alinimico al fugire per lo paffare del 
» fiume, Dunque Ciro bauendo paffato colla fua gente facto al 
quanto piy inanzi in Scytbia puoffe campo. Poiil di feguente 
moftrando teniere babandono il campo & lafcio babidono ui 
no & uictualia.la qualcofa udendo la regina mando uno fuo 
figliuolo gioueneto conla terza parte della fua gente per feguir 
lo,& comeegliariuo al campo di Cito il giouene ignorante de 
facti de arme come fe egli fuffe andato amangiare & nonacom 
- batrerelafciato inimici lafcio quelli Barbari carigarfi de wino & 
| piutofto itartari fono uîti dal uino che da inimici. Et conofciu 
tequefte cofe ciro affali & ninfe quelli & tutti gli uccife col figli 
olo della regina.Perduto fi grande bofte Tbamiris & il figliuo 
lo del quale piuera da dolere non fparfe il dolore della morte 
del figliuolo in lacrime:ma adteflaa confolarfe con la uendecta 
& affali con fimile inganno enimici allegri della nuoua victoria 
Di che moftrando paura per la riceuuta fconfita ceffandofi con 
duxe Ciro in luocho ftretto.& i quello luocho mefliagauti-dal 
le montagne. Fece morire dugento miglara de quelgli de perfia 
col fuo re infieme.nellaquale uictoria auenne marauigliofa cofa 
che non gli rimaffe meffo de fi grande fconfita.La tefta de ciro 
fugictata iuno otre pieno di fangue bumano di comadaméto 
della regina dicendo ella quefte parole.Saciati del fangue del q 
letu fei ftato affetato: & del quale non te puotefti mai fatiare. 
Ciro regno xxx.anni marauigliofo di profperita non folaméte 
dal principio del fuo regnare ma cOtinuaméte,& allui fu fubcef 


fore Cabife fuo figliuolo: & adgiunfe alimpio del padre Egy 
pto.Ma difpiacedogli ifacrificii diggli di egypto fece guaftate 
itepli di Apis & de glaltriidei:& mado Iboftea fare guaftare il 

nobiliffimo téplo di Amoneil gl bofte grauato di tépefta di té 
po:& da lemOtagne del fabione mori.Da poi uide i fognio che 

Mergi fuo fradello doueua regnare del gl fognio ipaùrito non 

dubito doppo i facrilegii comettere la morte del fradello: & era 

faticha riguardare ifuoi acolui el gle defpregiado ifuoi baueua 

furiato cotro agli dei.& aquello fi crudel uficto baucua ellecto 

uno fuo amico di Perfia chiamata p nome Comete: & i quello 

mezzo egli medefmo tratto faori el coltello:& pcoffofi nel fia 

cho graueméte mori:& porto pena della morte del fradello che 

egli baueina ordinata 0 uero del comiflo factilegio. Etudito la 

morte di coftui da quello che idaua a uccidere1l fradello dele - 

tofto copie Il comidameto.& morto Mergial gle ueniua il re 

gno fece re boropafte fuo fradello bello:& p le mébra molto fi 

miglieuolea glio i tito che niuno péfaua aligino.& cofi Horo 

pafte fu facto rei luocho de Mergi.La ql cofa ptito fu occulta 
dnto pffo a ggli di pfia la p{oa del re ftaua nafcofta i forma du 

na maefta. Dog; ityrani del regno accio che acqftaffino la beni 

uolézza del pplo tolfino uia p fpacio di tre ani le caualcate & 1l 

trebuto accio che egli fermaffio co lacortefia il regno el gle egli 

baueuso acgftato co igino.La dl cofa fma fu fofpelta a Ortha 
ni buo nobile:& ne péfieri fotullifimo.D6g pmefli domido 
alla fighuola la gle era tra le puctane del re fe lio che era re eta 11 
figliuolo de Ciro.ella rifpofeche p fendlo poteva fapé ne pote 

ua domadarelaltre p che elle ftauano tutte fepate. Alora egli la 

— macftro cheella glicercafle el capo qfi egli dormifli p che Cabi 
xe baueua facto tagliare ibe duoe gli orechia Horopafte.fadto 
glio certo da la figliuola che ilre fi baueua orechie/coto il fatto 
aiprécipi di Perfia e coftrifeli p facrameto ftimolido ggli ala 
morte del fictitio re.E furono folamete fepte ggli che cofétiro 
noaltractato:e Gliaccio che alcuno nò baueffi fpatio di Péterfi 
ep Gfto riuelafli il tradtato andorono alla cafa del re con larmi 
fotto &Î gllo luocho uccidédo quegli che gli ueniuano in con 
tro arinoronoa realiai quali non mico animo a difenderfi per 
che conle fpadein mano uccifono due di quegli del tractato e 


finalmente quegli pure furono foperchiati dali piu de quali Go 
brio tenendo abracciato el reindugjando i compagni che tenie 
uano uccidere lui in luogo del re:per che erano inluogo obfcu 
ro Gobrio crido che egli luccidefino con luiin fieme. Enondi 
meno la f&rtuna laiuto che ilre fu morto e quello rimafe faluo 
Morti quegli fu grande gloria del deliberato regno: ma fu mol 
to maggiore gloria che gli fi poterono acordare dubitando egli 
di fare re & erano fi pari in nobilita & in uirtu che era faticofa co 
{a alpopulo fare ellectione di quelli per la parita. D 6que egli me 
defmi trouorono il modo plo quale egli comettefiino la fenté 
tia di feala religione & ala fortuna:& pategiando intra loro che 
il di ordinato menaffino tutti e cauagli per tempo nello leuare 
. delfoleingzial palazo delre & glio fuflire lo cui cauallo {braif 
fe prima iganzi lo leuare del fole per che quegli di Perfia credo, 
no cheil folefiauno idio:e dicono chei cauali fono confecrati 
aquello idio.Etera tra congiurati Dario figliuolo de byfitafpo 
al quale il guardiano del fuo cavallo il quale era defiderofo che 


i fuo figniore fuffire dixe che fe la iduggia ftaua per quello no 


gliera alcuna faticha. Poilanocte dinanzi alo ordinato gurno 
meno il cauallo a quello luogo deputato & iui gli diedeuna ca 
ualla perdo che per lo appetito della luxuria doueffi efler quel | 
lo che auenne.Il di feguéte effendo tuttiragunati infiemealbo — 
ra debita il cauallo di Dario cognofciuto il luogo per defiderio 
della caualla in contanente fbrai: & incontanente glialtri caualli 
{tando cheti quello primo diede ka uictoria al fuo figniore. Et 
udito lo agurio glialtri ebbono tanta patientia che incontanéte 
{m6tati da cauallo falutarono Dario per fuo re:& il populo tut 
to fegui il giudicio de prencipi confermando quello re:E cofli 
lo regno di Perfia ricouerato per la uirtu di fepte nobiliflimi bo 
mini p fi lieue cagione fu conferito auno:& e îcredibile che egli 
fuffono fi coftiti fotto Dario auere ricouerato il regno col peri 
cole dela morte: Bene e uero chealtre che allo afpedto & alla uir 
tu degna di glla fignioria Dario era ftato cogiùto p paretato ai 
fmire. Dig: pmeraméte egli tolfe p molgie una figliuola del re 
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Ciro è confermo la {ua fegnioria per lo matrimonio reale accio 

che non pareti tramutaro auno ftrano ma tornato nella gente di 
Liro:poi paffaro alcuno tempo auendo rubellato gli Affyri & 
apreflo Babylon effendo faticofa cofia raquiftarla. Auendo 

il re grande dolore'gobrio uno di fepte fi fecetutto rumpere di 
bufle in cafa dare ferite per lo nafo e perle orechie e pèr li labri:e 
coffino fapiédo quefto il re fa prefento allui. Marauigliato Da 

rio Domido chi fuffe ftato lo auctore di quella fi brutta ingiu 

ria.Quello pienaméte gliele dixe e manifeftogli fua intentione 

e come fugitiuo ando in babylonia doue monftrido al popolo 

11 fuo corpo ftracciato e lamentandofe della crudelita delre dal 

quale egli era ftato uindto nello acquiftare del regno: no per wit 

cu ma per fortuna e non per fententia dbuomini ma perlo anitri 

re duno cauallo conforto quegli che pigliaffeno exemplo da gli . 
amici:e che egli f1 guardaffeno da inimici: e cofortogli cheegli 
non fi fidaîfeno piu de lemura che dellarmi. e cheegli uoleffe, 
no fare guerra cum lui in fino che lira era frefcha, la prodeza ella 
nobilita de quello buomo era manifefta a tutti e non dubitaua, 
no di fua lealta auendo per ficurta le ingiurie e 1fegni delle ferite 
del corpo.Eta romore di populo fu facto capitanio: e non con 
pocha gente una uolta e due fuggendo a ftudio quegli di perfia 
e gli torno cum uictoria e finalméte fece a fapere a Dario che gli 
era dato tutta lbofte e reduxe tutta la terra in fua podefta.Dario 
moffe guerra a itartari laquale fi dira nel feguéte libro. 


N El fecondo libro fi c@tiene quefte coffe il Sito di Tarta 
ria e quello di pontho & il principio di tattaria in fino al 
la guerra nella gle Dario fu cacciato di quel paefe: il quale dapoi 
fece guerra contro a greci e per clatrie Tifaferne: laquale guerra 
foftennono folamente gli Atbenefi:e in quefto luogbo fi tocca 
la origine di atbenein fino alla Tiramnia de Pififtrato: e quali 
morta la wirtu winfono quegli di perfia. Ancora come doppo la 
morte di Dario Xerfe fuo figliuolo rifece guerra contro a greci: 
& toccail principio di tbhefalici e poi che xerfe fu cacciato di gre 
cia gli Atbenefi conduxono la guerra in Afia in fino ala morte 
di xerfe. | 


Ifcriuendo le coffe factein Tartaria le quali furono af 

fai grandi & magnifiche debbafi toccare il principio & 
da fuo cominciaméto perche quegli nonebbono me 

no nobile prencipio che manfueta fignoria:& non furono piu fa 

mofi perla prodezza de gli buomini che per quella delle femine 

Certamente comeegli acquiftarono ilregno di Parthiae di Ba 

tro le fue femie acquiftarono il regno de le Amazoni: & e alpo 

ftuto incerto a quegli che confiderano le coffe facte da gli buo, 

mini e dalle done fe apreffo di quella gente li mafchi o le femine 

fuorono piu ualenti. Lanatione di Tartari fempre fu tenuta 
antichiffima bene che longamente fia ftata contétione della anti 
chitatrali Tartari egli Egyptii: dicendo gliegyptiichealcomi 
ciamento delle coffe alcuna terra ardeua per troppo calore del {o 
* le:&alcuneerano ghiaciate per troppa afpreza di fredo in tanto 
chelle potiffino da prima generare buomini non poteuano rice 
‘ uereo conferuare i forefticri inanzi che fuffono trouatele uefti, 
méta cotro al caldo cuero il fredo:cuero inanzi che fuffino tro 
vati i rimedii contra alla malicia deluogbi Egypto fempre fu il 
tempata che ifuoibabitatori nonerano foperchiati da troppo . 
, freddo diuerno ne da troppo calore del fole:la terra fi fructeno 
le che niuna altra era piu fru@&euole delle coffe che ella. produce 
per ufo de gli buomini. Dunque per raggione doueua parere che 
| glibuomiui prima nafceffino î quello luogbo doue prima fi po 
_teuano nutricare: Ma i Tartari per cotrario non penfanano che la 
téperantia del cielo facefii alcuna pruoua della uechieza. E certa 

mente quido la natura da prima diftinfe il crefcere del freddoe 

del caldo nelle regione incotanente genero gli animali: fecundo 

che portauano iluoghi: ma le maniere de gli alberi e delle biade 

furono uariate fecodo la generat6e delle coffe: & quanto larià e 

piu afpra ali T'artari:che agli Fgyptii tanto li corpie gli ingegni 

fono piu duri, Ancora fe quelle che fonnoal prefente parte del 
mondo furono alcuna uolte unite:o che al cominciamento lo a 

‘ fondare delleaque tene ogni coffa nafcofta:o cheil fuocho che 
fu prencipio del m6do tenne omni coffa: i Tartari fono piu ex 
celléti perlo fuo précipio p cheil fuocho poffedédo in prima tu 
tele coffe fpegnedofi diedea pocho a pocho fitala terra e niu 
na pte fu prima partita dal fuocho pla afprezza del uerno chela 
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feptétrionale tanto che niuna & ancora piu afpra perlo freddo, 
Egypto e tutto loriéte poco tempato etiamdio al prefente arde 
perlo afpro calore del folesE fetutta la terra gia fu fotto aqua. 
Certamete quelle parte che fono piu alte prima rimafeno fecche 
& difcorrendo laquala piu baffa parte della terra rimafo lunga 
mente occupata.Et quanto alcuna parte della terra rimafe piu to 
fto feccha:tàto piu tofto quella comincio a generare gli animali 
E certaméte tarraria e piu alta di tutta la terra che tutti fiumi che 
nafcono in quella difcorrono nel mare meotico: poi in Pontbo 
& nel mare di egypto il quale e fortificato per follicitudine e fpe 
fa di tanti re e di tanti tempi & ripata di tanti edificii contra allo 
impeto delle difcorrente aque tagliata cum tante foffe accio che 


laque fiano receuute con quefte etiamdio con quelle fieno te 


nuce da lungi Non dimeno né fi puo lauorare fe non quando e 
fecco il nilo e nò fi potrebbe uedere per litichita de gli buomini 
e per lilouoreri de re ouero del nilo 11 qual conduce nuoua terra 
+ pare fcefchiffimo. Dunque effendo uincti gli Egypti da quefti 
argomenti pare che 1 tatteri fieno piu antichi:& e tutta la tartaria 
confinata da uno lato da pontbo diftendendofi uerfo iotiente. 
Dalaltro lato i moti ripbei dal terzo Afia & il fiume pbafi e mol 
to fi diftende per lungo e per trauerfo:gli babitatori non banno 
intra fe alcuni cofini : per che nò lavorano terra & n6 banno cafa 


ne babitatione ferme ma fempre pafcono armenti e beftiame:Er 


andando per luogbi difbabitati menano feco le moglee figli. 
uoli incarri equali egli ufano copti di cuoio inluogho di cafe 
perlo fredo e per la pioua.fasno giufticia non per legge:ma per 
la difcretide degli buomini.Etapreffo di quegli niuno peccato 


© ‘e piu graue chel furto:per che nò banno cafe ma ftanno co gliar 


menti per le felue fel fuffi licito furare no rimarebbe loro alcuna 
cofa.non defidrano oro ne argento como glialtri buomini:ma 


‘giano lacte e melle & né ufano lana ne panni:& bene che egli fie 


no moleftati da c6tinoui freddi ufano pelle di fiere e di altri ala 
li:e quefta cStinétia di coftumi a ifegniato giufticia a quegli nò 
deliderido egli alcuna coffa dello altrui: & certaméte la cupidi 
ta dellerichezzee doueelle fufano:& uoleffeidio file téperaza 
efile cOvinétia dello altrui p che certaméte n6 {1 cétinouerebbe p 
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tutti epaefi fi lungo tempo tante guerra e nò farebbono morire 
el ferro elarme piu buomini dela conditione della natura e pare 
marauigliofa cofa che al poftutto ig natura gli da glio che igreci 
non poffono acquiftare per lunga doctrina & amaeftramito di 
faui pbilofopbi effere auanzati per compatione icoltiuati coftu 
mi barbati tanto fa piu perfecti quegli inno conofcere i nitii gio 
i quefti el cognofcere delle wirtude. Treuolteegli acgftorono 
limperio di Afia effendo egli perpetualmente o non unti o non 
toccati dalaltrui fignioria, Vituperiofamente cacciorono di tat 
taria Dario re de perfia Tagliorono Ciro con tutta fua bofte.p 
fimile modo difperfono Cepirone capitano di Aleaxndro ma 
gno cò tutta fua gente: Egli udirono la poffanza di Romani e 
non fene fcofortarono:Egli fermarono limperio de Parthi e di 
Batrofono gente afpera alle fatiche & in bataglia fono forti buo 
mini del corpo: Non cureno perdere quello che egli acquiftano 
uincendo non defiderado alcuna cofla fe n6 la gloria. Vexore 
re di Egypto fu 11 primo chemoffe guerra a Tartari auendo ma 
dati pria alcuni ambafftadori e quali dicefino a nimici cheegli . 
ubbidiffono alle fuoe legge.E Tartari certificati da wicini della 
andata del re rifpofonoagli ambaffiadori:che fi marauigliava 
no cheilredifiiricco populo pigliaffi afpra guerra contro a po 
ueri e che egli douea teniere a cafa cheal fine della guerra e dub, 
biofa & che della uidtoria n6 gli puo feguire alcuno premio: e 
che idanni erano manifefti:& che e tarteri non afpedterebbono 
che egli andaTe alloro douédo egli molto piu defiderare de ni 
mici:e che egli di uolunta andrebbono in cotro alla preda:E n6 
indugiarono quello che egli aucuano decto.Iquali como il re fé 
tiandare alui cò tanta pieftezza uolfefi a fugire lafciado Jbofte 
contutto lo apparechiaméto e torno nel regno impaurito e tate 
teri uegédo egypto defefo plipaluditornarono pafia e fecio, 
no qlla tributaria di picciolo tributo e piu pitolo di fegnioria 
che per preinio di uidtoria e ftati dodici anni a futgiogare Afia 
furono richiamati dalle mogli perambaffiadori annunciando, 
gli che fegli nontornaffino a cafa elle farebbono figlinogli con 
uicini & noncomporterebbono che la generatione de T'atteri 
mancafli perle femine e fu Afia tributaria a quegli per fpatio di 


Mille cinquecento anni: epuofe fine di pagare il trebuto Nino 
redegli Aflyri: Ma quello mezo tiîpo a preffo di Tarteri due 
reali gioueni Plinos edcolopytho p tractato de maggioreti fu 
rono cacciati di cafa:e quali menando con feco grande moltitu 
dine di giouani puofonftin cappodotia preflo al fiume termo, 
donte e prefono 1 canìpi temifcinii &i quello luogo utati rubare 
ivicine pertractato di populo furono tagliati:le mogli di quelle 
uedendoti efler cacciate & uedue pigliarono arme & prima dife 
dendo il fuo terreno poi facendo guerra ardirono p marauiglio 
fo exemplo di tucti etempi fare fua repu.fanza e mariti metàdo 
giufo lanimo di maritarfi a wicini: per che n6 farebbe ftato chia 
mato matrimonio ma feruitude:Et gia elle firegg:uano difpre 
giando bauere marito Et accio che luna no parefit auere uantag 
gio da laltrauccifono quegli che erào rimati a cafaefeciono ué 
| deta di morte mariti conla morte de uiui. Poiper forza auuta 
la pace accio non manchaffi fua fchiatta cominciorono a luxuri 
are cù gli uicini;& fe nafceuano alcuni maichu uccideuagli: & le 
femene exercitauano ne fuoi coftumi nò tenendole in ocio:ne in 
arte di lana ma in arme in cauagli e cacce. Et quido erano fanau 
le glincoceuano le tette dextere accio che nolle inpacciafti el tra 
reconlarco doue elle fono chiamate Amazone. Quefteebbo 
no duereine; Marpefia e Lampedo le quale bauendo diifa {ua 
gente & gia famole in pofianza faceuano guerra auicenda foleci 
tamente difendendo il fuo paefe:& accio chi {ua profperita auef 
fe auctorita diceuano che erano figliole de Marte. Donqueba 
uendo fobgiogata la maggiore parte de Europa pigliarono etia 
‘| dio alcune pte dafia:& in quella bauendo edificato Efefo e mol 
te altre cita rimandorono a cafa parte del bofte con gride preda 
laltre che erano rimafe a guardare limperio dafia con marpefia 
reina furono morte dal concorfo di quegli barbari. In luogo di 
quelle fubcedecte nel regno orithia fua figlinola laquale oltrea 
Ja fingule fciétia di bataglie fu fummaméte marawigliofa perla 
obferuanza di perpetua wirginita: perla wistu di quefta le Ama. 
zonea crefcerono tito fua gloria e foua nominanza che il re Eu 
rifteo comando a Hercle el quale gliera obligato di fare dodiai 
guerre che egli portafii larme della reina delli Amazone come 
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coffa quafi impoflibile. Andato dunque a quelle n6 prouedute 
con noue naue lughe a compagniato da prencipi di grecia affali 
le fubito:e in quel tempo reggeugno el regno delle Amanzoni 
due forelle Antiope & Oritbia. Ma oritbia facetia guerra di fio, 
ri.Dunque come bercole a riuo allito delle Amanzoni Antiope 
reina non afpectando nimici n6 baueua gride moltitudine. per 
la qual coffa aduéne che alcune moffe da fubito tumulto piglia. 
rono larmee leggieraméte furono uindte e molte ne furono pie 
emolte morte:Ettra quefte furono prefe doue forelle di Antio 
pe Menalippa da Hercole & bippolytha da tbefeo & Thefeo p 
riftoro della feruitu tolfe per molgie bippolyta: & di quella ge 
nero bippolyto. bercole do po la uidtoria réde la Sorella Mena 
lippa la quale egli aueua prefa e ptaglia di quella tolfe larme del 
lareina:e coffi auuta uictoria torno alre.Ma oritbia poi che eb- 
be faputo la guerra chera ftata facta alle forelle:& che il prencipe 
dacbena bauea menato wa luna di quelle conforto le compagne 
alla uendetta dicedo che indarno era uincto el mare di Pontho 
& Aflafe elle confentiuano n6 folaméte alle guerre ma alle rapi 
ne di greci.poi domido adiutorio a Sigillo re di tartaria & mo 
ftrogli cheelle crano dilla giiatoe di tartari & Aloda de gli buo 
mini era neceflita auere géte: & moftrogli le caggioni dalla guer 
ra & cheellenò gliaueuano feguiti con la wirtu accio che itartari 
n6 pareffeno bauere piu uile le femine che gli buomini. Quello 
moffo per gloria dilla fua gente mando in aiutorio di quelle pa 
naflagora fuo figliuolo cù grade gete da cauallo: & nata difcot 
dia inanzi alla bataglia elle furono abandonate da fuoi aiutonii 
& furono uîte dagli atbeneft & n6 dimeno furono receptate nel 
campo di fuoi amici per lo adiutorio de quali no toccate dagli 
altri elle tornorono nel fuo regno.Do po orithia Patbafilea pi 
glia el regno la cui uirtu fi fu grande a maeftramento nella bata- 
glia detroiani tra ifortiffimi buomini uenédo ella in fuo aiuto” 
rio in contro a Greci, Morta da poi Pantbafileae pduto il fuo 
bofte alcune che erano rimafe nel regno difendendofi confati, 
cha durono fino al tépo dalexandro magno .minftris o ueramé 
te caleftrisreina di quelle ftatacon Alexadro xili. di per auerne 
figliuoli tornata nel regno peri cù tudta la nominanza delregno 
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elle amazoni:& i Tartari nella terza guerra dafia effendo ftati 
| fenzale moglie figlioliocto anni furono riceuutia cala conla 
guerra per che lemogli ftanche de longo afpectare & n6 penfan 
do che fuffe per guerra ma che egli fuffino tutti morti tolfeno p 
- mariti e ferui lafciati a guardia delle beftie igli tenevano di fuori 
quegli tornati comeforeftieri c6 gli quali effendo ftata uaria ba 
- taglia etartari furono a maeftrati mutare il modo di conbattere 
ricordandofi che egli non conbatteueno con gli nimici ma con 
gli ferui:& che gli non doueuano uincere con arme: ma con rag 
gione di figniori:& che le botte non larme gli doueuano'ipauti 
re & chelafciate larmi deueano apparechiare uerghe e fcorregiate 
8altri inftrumenti da fare paura a ferui e lo dato da tutti la deli 
betatione armati comeeta ordinato poi cheegli aritorono a ni 
mici non penfandolo quegli furono monftrate loro le buffe & 
ipaurirogli fi che gli uinfono conla paura delle buffe non auen 
dogli potuti wincere con larme & miffonfi in fuga non come ni 
mici uti ma come ferui fugitiui: e quegli che poterono effere 
prefi furono pofti in croce. Et le femie effendo male prouedute 
finerono fua nita parte uccidendofi con ferro e parte a piccidofi 
Da pori Tartari fteteno in pace in fino al tempo di Lantbino re. 
& acoftui Dario re di perfia comee decto di fopra per chenon 
ebbe la figliuola per molgie moffe guerra & con feptecento mil 
liara dbuomini armato intrato in tartaria non potendo uincere 
abataglia con gli nimici & temendo che effendo ropto il ponte 
del Danubio gli fuffi uietato il tornare indietro torno cò paura 
bauendo perduto octanta milliara dbuomini: La quale perdita 
non fuanouerata tra le grandi per che abondaua di grande mol 
titudine:Poiegli domo afia e Macedonia e uinfe gli Tonii in na 
uale battaglia.Poi faputo che gli atbenefi auevio dato atutorto 
agli Tonii contro allui conuerti tutto il furore della guerra cotro 
gliatbenefi:e per che non fiamo uenuti alla guerra degli de atbe 
nefile quale non folamente furono oltre la fperanza di farle ma 
etiamdio oltre al credere delle coffe facte. E poi che fiamo uenu 
cia facti degli Atbenefi equalli futeno maggiori in effedto che 
egli non difiderauano & da toccare in poche parole il principio 
epercheegli n6 crebbeno a grandealteza da uilepricipio como 
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laltre géti.Certamete quegli foli fi gloriano oltre al crefcere del 
la {ua origine: & certamente quella terra non ebbe pricipio da fo 
reftieri ne da adunanza di populo racolto da ogni parte ma fo, 
no nati in quella terra doue egli babitano & e la fua fedia in quel 
loluogbo doue egli nacqueno egli primi infignorono lufo del 
lalana e del olio & del uino & infignarono a quegli cbe mangia 
uano glandearare e feminare il frumento:le lettere certamente & 
la elloquentia & lordine della ciuile difciplina ead atbene come 
iuno tempio & inanzi al tempo di Deucalion egli ebbono cico 
pre el qiiale come ogni antichita e piena di fauole egli diflono 
che egli auea doppia forma:per che egli primo congiunfe1l maf 
chio conla femina p matrimonio.& a quefto fu fubceflore Cra 
nio la cui figliuola Atbis diede nomealleregione.& do poi que 
fto regno Ampbionide el quale primo confecro la cita a miner‘ 
uaepuofe nomealla cita Atbene. Altépo di quello annego uno 
 dilluuio Ja maggiore parte de populi di grecia & ciporono que 
gli che fi fuggirono alle montagnie quero quegli che fuggirono 
in nauea Deucalion re di Theftalia dal quale per quefta cagione. 
{1 dice che gli fu principio della bumana generatione.Poi per or 
dine di fubceffione il regno difcefe a Heretheo foto il quale fu 
trouato il feminare del fruméto da Tritolomo preffo a Leufin 
abonore del gle furono trouate fefte di nocte. Poiegeo padre 
di Tbexeo téne il regno di atbene dal quale partendofi Medea 
per diuortio effendo crefuto il figliaftro ando a colcho cum me 
deo fuo figliolo el quale ella bauea bauuto cum egeo. Doppo 
egeo fure tbexeo epoi Demophonte fuo figliuolo il qualeado 
inadiutorio degreci còtro a Troiani. Erano antiche difcordie. 
tragli atbenefi & li Doréfi & cercato da gli dei il fine della guer 
ra fu rifpofto che Idorenfi farebbono uincitori fegli n6 uccidef 
fino ilredegliatbenefi &effédo uenutiabataglia fopra a ogni 
coffa fu comandato a caualieri che egli riguardiffino il re: &in 
quel tempo quegli di Athena ebbono per re Codro 11 quale ba- 
uendo faputa larifpofta eil comandamento de nimici mutato 
Ibabito dire ftracciato conuno fafcio de ferméti in collo ando 
nel campo de nimici & in quel luogho fu morto da uno caualie 
reil gleinunabrigata egli baucua ferito ci una falce conofciuto 


che glierail Re:1doréfifi partirono feza bataglia e coffi gli 
atbeniefi per wirtu dil fuo Reil qualera uoluto morire per la, 
falute della patria erino liberati della guerra.Dopo Codro n6 
fu alcito Readatbene: lagle coffa e attribuita alla méoria del 
fuo nome:& era comeffa la adminiftratide della repub.di an 
no inannoamagiftrati : Ma ancora la cita non baueua alcuna 
legge pcbe la uolùta de Re era i luogo di legge: Dung; fu So, 
loneeledto buomo matauigliofo in giuftitia elquale edifico q 
fi una noua citade p legge:& induxe tita c6cordia tra il popu 
lo & il Senato che effendo alcuna cofa laquale piaceffi al uno 
& difpiaceffi alaltro da ciafcuno egli acquiftaua beniuolétia. 
Etralaltre cofe marauegliofe di quello buomo e facto mentio 
ne chetragli Atbenief1e Megarenfieraftato difcordia della 
itola di Salamina con grade pericolo.E dopo molte fconficte 
era pena capitaJe tragli Atbeniefi fe alcuno pniciafli legge di 
ricouerare quella ifola.Dong; penfando Solone poco giouare 
alla repub.fe egli tacefe o offendere fe egli fauelaffi fubito fi 
finxe efferemacto.& effendogli perdonato non folamente fe 
egli dicefli:ma etiadio fe egli facefTi î uituperofo abitoa mo 
do di fmaniofo ando in pallazo:& correndo molti buomini 
accio che il configlio fia meno cognofciuto comincio a confi 
gliare il populo in uerfi glio che egli temeua : & in tito mofli 
gli animi di tucti che incontanente fu deliberato guerra c6tro 
| a Megarenfi & winti enimici lifola torno agli Atbeniefi.In gl 
mezo i Dorenfi ricordandofi della guerra che egli aueuano fa 
cto contro agli Atbeniefi e comeeglilaueuano abidonata ac) 
cio che egli non fi parefTino effere moffi in darno entrarono î 
naue per pigliare le donne de gli atbeniefi neli facrificii eleuf1 
ni in tempo di nocte.Laquale cofa faputa Pififtrato duca de 
gli atbeniefi f1 miffe in adguato gente di giouani:& comido 
chelle donnenello affalite de nimici gridando al modo ufato 
facefTino il fuo facrificio accio che nimici né fiacorgano che 
egli fieno fentiti e fconfixe i megarenfi non proueduti effedo 
ufciti delle naue.Poi mefe nelle prefe naue le donne accio che 
elle parifino prefe e ado a Megara.Quegli conofcédo le naue 
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euedendo la preda p lagleifuoi erano andati ufcirono fuori 
incotro a fuoi uerfo il porto1 gli eéndo morti poco manco a 
Pififtrato di torre la citta:e cofli dorenfi cò fuoi igani diero 
no uictoria a nimici.Ma Pififttato gli come fe egli bauefi ui 
to a fe & nGalla patria p ingano piglio la tyrannia:pche di uo 
lùta eéndo battuto i cafa cò lo ftracciato corpo ando in piaza 
echiamato il cofiglio m6ftro le piaghe al populo & lamétofli 
della crudelta de principi da ligli egli dixe auere foftenute gl, 
le bote & agiungeua lacbryme alle parolle:& la credola molti 
tudine faceffe p la odiofa oratiGe dicédo egli fe effere in odio 
al fenato per amore del populo & opténe auere foldati a guar 
dia di fe p ligli auendo prefa la fignoria tenela trétaquatroan 
ni.Dopo lamortedi glo Diocle uno di fuoi figliuoli fu mor 
to dauno fratello duna fanciulla lagle egli auea fforziata.Lal 
tro chiamato per nome Ippia tenédo la figniora del padre co 
mado che fuffi prefo Glio che auea morto il fratello ilgle effen 
do coftreto co torméti manifeftare quegli che aueuano fapu, 
ta la morte del {uo fratello nomio tutti gli amici deltyranno i 
gli eflendo morti eltyrino domando fe alcun altri laneuano 
faputo.R.ifpofe che non auizaua alcuno che egli uolefT1 che 
morifli feno 11 tyrino pla gle parola dapo la uendeta della ui 
olentia della forella moftrofe effere uicitore del tyrino & pet 
la uirtu di glio adamaeftrata la citta di fua liberta caccio Ipia 
delregno & tenelo îexilio il gle idato i perfia pferfi p guida 
a Dario elquale mouea guerra a gli atbeniefi come decto di fo 
pra & c6tro alla {ua patria.Dug; gli atbenieft udita landata di 
Dario domidorono aiutorio a lacedemoniiglialbora erio 
fuoiamici egli come uedeno fe effere tenuti quatro di p indu 
gia nonafpettoronoloaiutorio ufcirono fuori a bataglia ne 
cipi.maratonii incOtro a nimici egli errano fefanta milia con 
decii milia buomini di fuoi cittadini armati & mille placéfi di 
fuo aiutorio.Milciade era capitano della guerra & era caggice 
che n6 fi afpetafi lo aiutorio il gle bauea prefo fperanza che 
piu ualeffe la prefteza che lo alutorio.Dg; co grade preiteza 
céndo uno miglio tra luno bofte e laltro c6 preftifiimo corfo 


VAT 


nanzi al trare delle faete furono alle mai & n6 mico pfperita 
allo ardire pche cObaterono cò tita pdezza da una pte pareua 
no ualéti buoi. Dalaltra parenio pecore. Vincti quegli di pfia 
fugirono alle naue delle gli molti af6darono moltene furono 
pfe In glla bataglia futàta pdezza di ciafcuno che parebbe fa 
cticolo giudicio chi fuffi fma da lodare en6 dimeno intra gli 
altri apparue la gla di I bemiftocle giouenetto nel gle fi mon 
ftro gia il fegno della fua futura figaioria:& etiamdio ftata fa 
Cta famofa per quegli che ino fcripto la gla di Cynegiro caua 
liero atbeniefe.Il gle dopo la fconfidta auédo morti molti et 
auedo icalciatti molti fugiéti alle naui téne ferma cò la dextra 
mio una naue carica:et nò la lafcio in fino che gli fu tagliata la 
mio.Etallora auédo pduta glla piglio la naue cò la mane fini 
ftra la Gle icora pduta finalméte tene la naue con denti E fuin 
Gllo tira uirtu che no afaticato della morte di tàti n6 uinto aue 
re pduto due mani finalméte tagliato cobatte come rabiofa fi 
era &igllabataglia perirono p morte che fi inegorono dugé 
to millia de quegli di pfia.Et fu morto Ipias tirino di ggli di 
Atbene auctore e cagione di glla guerra facédo gli dei uedetta 
della patria.Eti quel mezo rifacédo Dario bofte facédo egli 
lo apparechiaméto moti & lafcio molti figliuoli nati effendo 
egli re etinazi che fuffi re. Et di qgli Artbemene maggiore fi 
gliuolo aueua pfoil regno il gle la ragione e lordine dil nafce 
re diede alle géte. Ma xerfe certaméte contrariaua n6 p lordine 
ma pla felicita del nafcere p che Artbemene era nato inazi eén 
do Dario icora buomo fuato & xerfe era nato eéndo egli re & 
diceua che ifrategli e qualierano ftati generati inanzi potena, 
no defédere quello patrimonio il quale Dario aueua in quel té 
po ma che egli no poteuano acqftare il regno & diceua fe efle 
requello che il padre eéndo gia re auea gnato. Ancora agiunge 
ua che Artbemeneera ftato gnato n6 folaméte di fuato padre 
ma etiadio di priuata madre, Ma che egli cera nato di madre re 
ina:& mai n6 baueua ueduto fuo padre fe nò re. E che p parte 
di fu2 madre Cyro era ftato.fuo auo il quale non baueua bau, 
to p beredita elregno anzi lo aue acquiftato Et fe il padre gli 
b z 


AMENO RES °° fr È : i ° x 
° La La 
. 


fre 


/ 


aueffilafciato in ugualeragione egli no dimeno uincerebbe p 
ragione di fua madre e di fuo auo:e quefta difcordia di comu 
neacordio portarono ad Anafarne loro barbano come ad ami 
cheuole giudice,E fu in tanto la cotentione amodo di frategli 
che quello che uinfe non fe neallegro: e quello che pdeno fe 
ne dolfe.E durandola cOtentione egli mandaueno doni luno 
alaltro e faceuano intra fe no folamente allegri conuiti ma ft 
dauanfi luno del laltro Ella fententia fu fenza teftimonij e fé 
za rampognia e contanta tempantia quegli fratelle partiuano 
il gràdiflimo regno intra fe con quanta al prefente fl ptono e 
piccoli patrimonij. Dunque xerfe ordino la guerra cominciata 
dal padre cotro a greci pfpacio di cique ani, Lagle come de, 
mactore di lacedemonia fepe il gle era in exilio apreffo xerfe 
piu amicheuele alla patria eéndo fugitto che alre p li receuuti 
beneficij:accio che nò fuffino affaliti no guardandofi fcriffe 
ogni cofa al fuo magiftrato in tauole di legno & menatoui fu 
cera coperfe le ledtere accio che la {criptura fenza copto non fi 
pareftì quera la frefca cera non manifeftafi lo inganno. Poile 
die aportare auno fidato feruo e comandogli che egli le aprefé 
tafialmagiftrato degli fpartbani . Le quali poi chelle furono 
portato lacoffa fu piu di inquiftione p che non uedeuano fcri 
pto alcuna cofa & penfauano chella cofa fuffi tanto maggio, 
requato ella era piu fecreta: & ftando egli in penfiero la forella 
del re Leonida trouo il configlio di quello che fcriueua. Dig 
rafa uia la cera fu maifeftata la deliberatione della guerra.Gia 
xerfe baueua armati feptecento milliara di quegli del regno 
& daiutorio trecéto milliara fiche n6 fenza cagione fu mani, 
feftato che i fiumi furono feccati dal fuo bofte:& a pena tuta 
la grecia poteua tenere il {uo bofte & dicefli che egli bebbe die 
ci uolte cento millia naui p numero:Eta quello fr grande bo/ 
{te mancaua capitano per che fe figuarda chi era el re lodera la 
pofanza né il capitano. Laquale fu fi grande nel {uo regno che 
feccandofi e fiumi perla moltitudine auanzauano le richezze 
del re.Egli fempre fu ueduto primo a fuggiere & ultimo a co 
battere timido a pericoli & in logo ficuro fuperbo.Finalmete 


lo fperimento della guerra auea fidanza della (ua poffanza co 
me figniore della natura afpianare imoti & apinare le ualli e co 
priua alcuni mari di poti alcuni faceua briei a nauicare:la cui 
entrata in grecia come ella fui paurofa coffi la pareua fu wille e 
bructa. Per che come Leonidarede gli fparthani prefe el paflo 
de Termopbile co quatro miglia caualieri. Xerfe difpregiado 
ipochi comado pigliare la bataglia cò qgli a ggli de quali fuoi 
paréti erano ftati morti nella bataglia di maratona:iquali pen 
fando fare uédetta di fuoi furono pricipio delle fconfidta.Poi 
feguendo di fotile moltitudine la {cOficta fu maggiore: & cò 
batereno in quello luogo p fpacio ditre di con dolore & indeg 
natione di quegli di perf1a.El quarto di eéndo cOtato a Leoni 
da che wintimillia nemici aueuano prefa la fuma cima del mò 
te coforto e copagni che f1 partifino e che {1 coferuafino a mi/ 
glior tépo p la patria dicendo cheegli con gli fuoi fpartbani p 
uerebbe fua fortuna:& che egli era tenuto alla patri3 in piu che. 
nella uita e che gli altri f1 conferuafino a defendere la grecia. 
Vdito elcomadameto del Re tuttiglialtri fi partirono e rima 


fino foli e lacedemonij. Nel cominciamento di quella guerra 


circidorifpofta dal tempio di delpbo aueua udito che coneni 
ua perire 1l re de gli fparthani ouero la citta.E p fto ilre Leo 
nida quido ando alla bataglia auea f1 cOfortati e {uoi che egli 
fapeuano quello andare difpofto a morire. E p quefto bauea 
prefo il paffo accio che con pochi egli uinceffi con maggiore 
gloria cuero periffino con minore danno della re pu. Dunque 
lafciati e copagni coforto gli fpartbani che egli {1 ricordafino 
che come egli combateffino doueano perire e che egli guardi, 
no non ftare piu forti che egli combateno:& che egli no afpe 
Ctino de effere circiidati da nimici.Ma comela nocte gli deffi 
fpacio affaliffino quegli fecuri & allegri & che in niuno luogo 
poteuano effere uincitori con piu loda che perire nel campo de 
nimici.Et non era faticha difporgioli cheerano difpoftia mo 
riresincontanente prefono larme e fecento buomini entrarono 
nel campo de fecento milliaria & contanente circarono la ten, 
da del re p morire co qllo o fe egli fuffeno fopchiati almeno 
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moriffeno neila fedia di quello:Per tutto il campo fl leuo il 
romore:gli fpartbani po! che n6 trouarono il re uincendo dif 
 «corfenoptuttoil campo uccidédo & abattendo ogni cofaco 
me quegli che fapeuano fe combitere non per fperanzia di ut 
ctoria:ma per uédetta della fua morte.Et duro la bataglia dal 
principio della nocte infino alla maggiore parte del di. Final 
mente n6 uinti:ma ftichi uincédo furono mortie tra grande 
fcoficta di morti inimici,Xerfe ferido di due piaghe nella ba/ 
taglia di terra delibero di puare fua fortuna p mare.Ma The: 
miftocle capitano di atbeniefi come facorfe gli tonij:p li quali. 
era cominciata la guerra con ggli di pfia erano uenuti con fue 
naui in aiutorio del re dilibero trare a fua parte & n6 bauédo 
{pacio di fauelargli feci {criuere Glle parole p li faxi doue egli 
doueuioarriuare:le Gli dicenano O Ionij che materia ui moue 
che peccato e glio che uny péfate:péfate uny far guerra a qgli 
liqli gia fr furono uoftri pricipio:& al pfente fanno ufa uéderta 
Edificafi@ noila uoftra terra per ggli che doveffino guaftare 
la noftra.E fe Glta no fufli falta la caggione di fare guerra pri 
ma c6 Dario al pfente cò xerfe che eéndo noi fuoi cOrtarij non 
ui abandonamo p che n6 poffate uoi in Gfto noftro exercito:e 
fe ftonGui pare afffai ficuro pritewi come fara comiciata la ba 
taglia io vel cOfentiro riceuete i remi priteni della bataglia. Et 
inazila bataglia Xerfe auea midato Gtromillia caualieri arma 
tia Delphoa guaftare al poftuto il répio de apollo quafi come 
egli nò facefi1 folamete guerra cogli buoi ma etiidio co gliim 
mortali idei. Laglle brigata tutta peri p pioggia e p folgore azio 
che egli conofceflì che niuna forza dblioi bafta contra agli dei 
Da poi eglia focho T'expiada platea & atbene che era uota de 
gente p che nò poteua furiare cOtro agli buomini col ferro fu 
riaua cOtro agli edifici] col fuocho.Egli atbeniefi do puo la ba 
taglia da maratbona auédo gli infegniato themiftocle che ql 
la victoria di ggli di pfia era: fine della guerra ma era cagio, 
ne di magiore aueua facto dugento naui. Dunque foprauenen 
do Xerle e quegli domidando configlio nel tépio di Delpbo 
aueuano bauto prifpofta che egli attédifTino alla falute con 


mura de legno. I bemiftocle dixeche la {ua diffefa era cò lena 
ui & cOfortogli effereritenitori della patria:dicédo chella cita 
dinaza ella cita nò {ta ne gli edificij ma ne cittadini. Dung; me 
glio era cometere la fua faluté nelle naui che nella citta : & che 
etiadio idio era di Gila opinione. Dung; lodato glio cofiglio 
maidorono le moglie figlioli co le foue cofe di grande ualote 
anifcofte ifole egli armati entrarono in naue e laltre citade fe 
guirono lo exéplo diatbeniefi. Dig; eéndo ragunata tutta lar 
mata de gli amici eéndo»difpofta ala bataglia nauale auédo pre 
fa létrata del mare di falamia accio che no fuffino circidati da 
moltitudine nacg difcordia tra i principi delle citadi iquali uo 
lédo lafciare la guerra:&tornare a defendere le fuoe cofe temé 
do Temiftocle chela poffanza menomafle p lo ptire de copa 
gni punofido fuo midoa dire a xerfe che egli poteua leggie 
raméte pigliare grecia ragunata tutta in unoluogo: È fe gli uo 
leff1 andare cercado e fuoi e quali gia {1 uoleudo prire alle foue 
cittadi farebbegli magiore fatica, E c6 gfto ingano induxe il 
readareil fegno della bataglia.Igreci inpacciati per la uenutà 
de nemici pigliarono la bataglia colle apparecbiate forze :i ql 
mezo il re come paurofo della bataglia rimafe allo lito coperto 
dalle naui. Artbemifia reina de alicarnaffi la quale era andata î 
aiutorio di xerfe cobateua afperiffimaméte tra ifmi capitani:e 
certaméte tu arefti ueduto uirileaudaciai femina: & eendola 
bataglia i dubio gli Ioni] fecodo il comidamtodi thbemiftocle 
comiciaro a poco a poco aritrarfi dalla bataglia il ceffaf de gli 
in vili li animi deglialtri,Dung; ggli di pfia uedendoli fugire 
furono icalciati pol icotanéte uinti furono meffi i fugha nella 
gle paura molte naui furono pfe moltene furono a ffodate:& 
le piu n6 temédo meno la crudelta del re che de lenimico fugi 
rono a cafa.Mardonio fauello a xerfe {marito e féza c6figlio 
f{marita glla (coficta:& cOfortollo cheegli tornafli nel regno 
Accio chela nominàza della {còf1dta non moueffi alcuna dif 
cordia leuidofi maggiore fecòdo lufaza:e dicédo che gli lafci 
trecéto milliara dbilo1 armati elledti di tutta fua géte co gli 
licon fua gloria egli domerebbe tutta la grecia:ofe aueniffial 
crimenti fenza fua infamia darebbe luogo a nemici lodato il 
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configlio Mardoniorimafe con lbofte & il re faparecbiaua a 
ptirfe c6 laltra géte ptornare nel regno. I greci udito che il re 
fene fuggiua feciono coliglio di ropere il ponte. Il gle quello 
auea facto ad Abido come fignibre dil mare accio che eéndo 
gli guafto la uia egli fuffi difpfo co Ibofte:ouero che egli uin 
to difperidofi di uictoria fuffi coftretto a domandare pace. 
Ma tbemiftocle temendo che nimici ferrati uolgeffeno la def 
peratione in pdezza & che egli feceffino la wia col ferro la gle 
egli n6 avefino paltro modo dicédo cherimaneuano afiai ne 
mici in grecia & che ritenédo n6 bifogna accrefcere il numero 
di gglin6 potédo uincere glialtri colfeno mado a Xerfeuno 
feruo e fecegli a faperela deliberatione accio che fugédo fubi 
to egli pigliafft il pafio.Quello impaurito dela abafciata co 
fegnio1 caualieri ai capitani & egli co puochiando ad Abido. 
Etin glio luogo eéndo guafto il p6te p le fortue del uerno pau 
rofo paffo cò una barca dipifcatori & era lacofa di derifone 
eda guardare ftimido la coditione bumana nella varieta delle 
cofe uedere in picciola naue nafcofto glio che pocho inizi po 
co meno pigliaua tutto il mare ettàdio erano graui alla terra p 
la moltitudîe:& la géte da pie lagle egli auea affignata ai con 
ductori n6 ebbe piu felice camino p che alla cOtinoua faticha 
fu aditicta la fame n6 auédo egli p la pianura alcuno ripoffo. 
Poi la babuditia di molti di fece infirmita & erano tau ggli 
che moriuso che le uie erano piene di corpi motti & gli ucelli 
& le beftie chiamati da corruptione feguiu4o Ibofte.In gl me, 
zo Mardonio in grecia uinfe olintbo e ftimolaua gigli che re 
geuio atbena pmettédo de rifare migliore la guafta terra. Ma 
poi che egli uide che p niuno pregio egli uoleua uédere liberta 
meffo fuocho ne luogbi che egli aueano comiciato a rifare c6 
duxela géte i boetia:& agllo luogo il fegni Ibofte di greci il g 
leera ducéto millia buomini.Eti glio luogo cobaterono : ma 
nò fi mutola fortuna del re plo capitano che uinto Mardoni 
| fuggicom pochi comofeegli fuffe caduto in mare el campo 
pieno delle reali richezze fu prefo.Onde principalmente la fu 
perfluita delle richezze auédo fra fe partito loro di perfia pre; 


fe igreci:Et a cafo in quel di nel quale la géte di Mardonio fu 
difperfa etiamdio in nauale bataglia fu combatuto controa 
quegli di perfia in Afta fotto il mote miffia.Et i quello Inogo 
inanzi che egli ueniffeno allenaui ftando larmate apparechia 
tela nominanze uéne ad ambe due le bofte che i greci aueuio 
uinto:& chella gente di Mardonio era morta. Et ando lano, 
minanza f1preftamente che effendo ftata la bataglia la mat, 
tina in boetia fu nunciata di mezo di in Afta per tanti mari e 
per fi lungo fpacio in fi brieue tempo la uiltoria. Compitta la 
battaglia trattando de premij delle cittade per lo giudicio de 
tutti la uirtu degli atbenieft fu meffa inanzi & trai Capitani 
Ibemiftocle fu giudicato prencipe per teftimonianza delle ci 
tadi il qualeacrebbela gloria della fua patria. Dunque gli A 
tbeniefi acrefciuti di premije di gloria di bataglie di nuouo fa 
faticarono di refarela citta {ua & avendo prefo maggiore cir 
cuito cominciorono a effere fofpecti a lacedemonij penfando 
drittamente quanto acrefcimento doueffi darela edificata cit 
ta a quegli iquali el guaftare della citta aueua tanto acrefciuti. 
Dunque egli mandarono ambafciadori i quali admoniffino 
quegli che egli nonedificaffino edificio & ricepto da nimi, 
ci per la futura guerra. I bemiftocle come uide che quegli ba 
ueuano inuidia alla {peranza della grandezza della citta non 
penfando fare redtamente rifpuofe agli ambafciadori che an 
- darebbono a lacedemonia a confilgliarfi di quel facto con 
loro.E cofti licentiatiilacedemontj conforto e fuoi che fol, 
licitaffino il lauorio . Poi per alcuno fpacio ando per amba, 
fciadore & alcuna uolta monftrandofi infermo per camino 
Alcuna uolta biafimando la tardezza de compagni fanzai 
quali non poteua fare alcuna cofa di di indi cercana fpacio 
a compire lopera . Eein quel mezo fu detto a quegli di fpar 
tbe cheillanorio degli Atbenicfi fa fredtana perla qual co 
fa nuouamente egli mandorono ambafciadoria uedere 11 fa 
cto. Albora l'bemiftocle fcripfe al magiftrato de gli Atbes 
niefiperuno feruo che egli riteneffino gli abafciadori i luogo 
de pegno accio che non fuffi facto cotro allui alcuna moleftia 


Poi ando nel configlio de lacedemonij e diffe loro. che atbena 
era pfectamente fortificata & che gia poteua foftenere la guer 
ra n6 folaméte conlarmi ma etiadio co le mura & fe p quello 
egli deliberaueno cotra alui alcuna cofa di crudelta e foui am 
bafciadori erano ritenuti p pegno di glio ad atbene.Poirifpfe . 
gli grauaméte dicédo cheegli cercaffio poffaza nella $tu & 
non nella bellezza di copagni :& coff lafciato fu receuuito da 
fuoi cittadini come fegli auefti triipbato de gli fpartbani.Da 


poi gli fpartbani accio chenon fi corripeffila fua poffanzap .. 


occio:& accio cheegli feciffino uédetta della guerra:lagle due 
uolte ggli di pfia aueuano facta in grecia fubito entrarono nel 
pacfe di quegli guaftido & tolferio p capitano del fuo bofte 
edi quello de copagni Paufania el quale defiderido p pagamé 
to dela capitananza il regno di greci a tradimento pattegio to. 
rep mogliela figliuola de xerfe rendendogli e prigioni accio 
che la fede del re p alcuno feruigio gli fuffe obligata. Ancora 
- eglifcripfeaxerfeche faceffi uccidere tuttiemeffiche eglimi 
daffi accio che la cofan6 fi maifeftafi p lo fauellare de gli buo 
mini: Ma Ariftide capitano degli atbeniefi compagnio della. 
guerra obulido alla intentione del copagnio infieme & confi 
glido al facto fauiaméte fece maifefto el'tradtato del tradime 
to.E n6 molto da poi Paufania accufato fu danato, Dunque 
xerfe uedédo publicato lingano del tradimento dinuouo rico 
micio la guerra :&igreci fecino capitano Cimon atbeniefe fi, 
gliolo di Milciade fotto il gle capitano fu cobatutto apffo a 
maratona le ope di quello giouene moftranano lagrideza del 
la futura fua piate p che egli ricompero il padre dopo la morte 
& fepililo il gle era ftato i prigione & i Glla era morto p peccato - 
di mala ragione & eéndo îtrato i prigione i logo di Gllo:& nel 
la guerra nò igano la opioe di ggli che ello elexono pcheeén 
do egli minore del padre i uirtu iunfe xerfe i bataglia p terra & 
in bataglia nauale & coftrinfello c6 paura tornare nel regno. 
EL terzo uolume fi contiene quefte cofe come do 
N po la morte de xerfe Artaxerfe cacciato effendo mor 
to Artabano ucciditore dil padre fece guerra con lo. 
rubellatore di Aegypto & in prima il fuo capitano Atbeniefe 


Cala ce , J ”- È } 


| fuuiuto e da capo egypto furacouerato per Agabaffo. Come 
auendo facto pace i greci col recominciarono gnerra cotralo 
ro e pquefto fe tocha la origine de pelloponefi. Comedalpo. 
pulo di Dori difcendéte di bercule fu ritenuta da poi la guerra 
da argo & da mefina effendo crefciuti ityrrannila guerrea ro 
ma &a corintbo:& Ja guerra che gli atbenief1 rionos i patria 
con gli boetije poi congli pelloponefi. | 
X ERSE.Redi pla inanzi paura delle géti aitiondo fcia, 
uradaméte facto guerra in grecia comincio etiidio ef 
fere in difpregio a fuoi.Et certaméte Artabano fuo pfecto mi. 
cado cotinuaméte la maefta reale condocto a fperiza de effe 
. rereentrola ferain cafa del re cò fepterobuftifimi figliuoli 
nella gle pla amifta fépregli poteva entrare auédo mortoil 
reaffalii figliuoli di Glio:con ingano i quali faceuano refifté, 
tia alla foua intétione & eéndo piu ficuro di Artaxerfe il quale 
era molto giouaneto dixe che il re era ftato morto da Dario1l. 
gle era maggiore accio che il regno piu tofto uegniffe a luy:& 
cOforto Artaxerfe che uccidefli 11 fratello del padre & eftedo 
andatoa cafa di Dario trouandolo dormire fu morto come 
egli fin figniffi dormire . Da poi Artabano uide che auanza 
ua uno folo di figlinoli del real fuo malfare : & temendo con 
tétione del regno tolfe p copagnio di fuo cofiglio Baccabaflo p 
il gle cotento del pfente facto manifefto il fadto ad Artaxerfe | 
come il padre era ftato morto & come il fratello p falfa impo ’ 
fitione era perito:& come finalméte era ordinata la fua morte 
Saputo Gfte cole Artaxerfe temendo i molti figliuoli di Arta 
bano comado che il giorno feguente fuffe apparegiato 1 fuo 
boftearmato uolendo fapere il numero de caualieri: & la idu 
ftria del arme in ciafcheduno. Dunque ftando tra glialtri Arta 
bano il re fi finfe auere corto panzerone:& dixe ad Artabano, 
che uoleua cabiare conlui & fpogliadofi quello 11 Panzerene 
pallolo c6 un coltello.Poi feciticcidere i figlioli.e coff il no, 
bele giouene fece la uédetta del padre e del fratello : e tolfeuia 
el fofpecto della fualfacédoli Gfte cofe i pliatin gl mezo tutta, 
grecia diuifa i due pre da capitani di atbene:& di lacedemonia 
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aueua conuertite le foue arme dalle guerre foreftieritnelle fue 
interiora. Dig; duno populo furono facti due corpi: egli buo 
mini duno medefino campo fi diuifono in duoi bofte dini 
mici.Da una pte i lacedemonijtrabeuano a fua forza gli adiuto 


“rijiqualinanzierano ftati comuni.Dalaltra parte gli Atbenie, 


{i famofi pla anticbita di fua géte & p le cofe facte fi fidanio 
della ppria poffaza.Et coffi duoi potétiffimi popoli di grecia 
admaeftrati de leggi di Solone:& di ligurgo fecodo la paréza 
{i difponeuano a guerra.Et Ligurgo effendo rimafo fucceffo. 


re di polibete fuo fratello nelregno degli fpartbani potendori. 


tenere il regno infereftituillo cò fuma fedea carillo fuo nepo, 
tesil quale era nato poftumo:come egli uennea eta fufficiente: 
Accio che ogni buomo cognofceffi quito puo piu apreffo tut 


| tiibuonilaragione della pieta che tuttele ricbezze. Dung; in 


quel mezo tépo chel fanciullo crefce & che egli adminiftro la 
tutella di glio copuofe le leggi ali fpartbani igli nò le uoleuio 
en6 fu piu famofo p lo trouare di quelle che p obfuarle pche 
‘egli né fece alcuna legge p altri la quale egli primo né obfuafi» 
Confermo il populo ad ubidietia dire & ire alla giuftitia del, 


lo imperio.Cofotto ogni buomo a tempantia: & ancora pen; 


fado la faticha della millitia effere più leggera p cOtinuoa ufà 
za di tempanzaicomido che ogni cofa fi coperaffe p copenfa 
tione dil mercatàte & n6 p danarij. I olfewia oro & argéto co. 
me materia di tutti ivitij.Diuife la adminiftratione della te.p.p 
tutti gli ordini.Lafcio a gli re la poffanza delle guerre al mgia 
to giudicij & li fubceffori pannial fenato oucro di creare che 
mgfato egli uoleffino.Diuife li cipi di tutti tra ogni buomo 
ugualmete azio che effendo uguali i patrimonij luno n6 fuffe 
piu poftete del altro.Comido che tutti magiaffino in publichi 


couiti accio che Je richezze o la fupfluita dalcuno nò fteffi na 


{cofa ali giouani/hon era promefTo che portaffeno fe non una 
uefta intutto lanno ? & che luno non andaffi piu ornato che 
lalero : & non maggiaffi piu dilicate winande: accio che per 
exemplo non fi conuertiffino inuitio.] fanciulli picoli uole/ 
ua che fi nutricaffino in villa & nonin citta ; Accio che egli 


LI 


dormiffino fenza ledto:mangiaffino feza mineftra:egli non 
tornaffino alla citta fe fi quado egli fuffino facti buominiet 
comando chelle fanciulle fi maritaffino'fenza doteaccio che 
gli buomini circaffino moglie & nondinarij: & che i mari, 
ti tenefTino piu ftrette le moglie non effendo ubbligati per 
le dote. Volfe che fuffi facto gride bonoreali uechij fecodo 
ilgrado della etade: & no p poflaza ne prichezze: & certame 
te in niuno luogoe facto piu bonore alla uechiezza. Et pche 
Gfte cofe gli paretano dure da fma pli lafciui coftumi finfe 
“ che apollo delpbico era auctore di fuoe legge dicédo che di'cò 
mandaméto di glo idio egli laueua auute dal {uo téplo:accio 
chela paura della relligione uincefli lo rincrefciméto della ufa 
za.Poi accio che egli facefti eterne le foue legge obbligola ci 
ta p facraméto che egli n6 obiurgarebbeno alcune cofe delle 
fue leggeifina che egli tornaffi Finxecbeegli idaua al téplo 
di delpbo a domidare fe alle {ue legge era dagiùgere o da {mi 
| nuere alcuna cofa:&ando in creti:& in Gllo luogo ftete ppetu 
alméteiexilio.Et morendo comido chelle foue offa fuffino' 
gittarei maresaccio che n6 fuflino portate i lacedemoia e p ql 
lo egli non penfaflino efTere abfolti del facramento : & mu/ 
taflino legge:& p ggli coftumilacitta i {1 brieue (pacio crefce 
fi che mouédo guerra ali meffeni perle fForzate foue uergine 
uel facrificio coftrinfofli cò gridiffima lega fi tornare fe egli 
nò uincefino meffenia tito pmetteuano a fe di {ua potétia o 
uero di fortuna.Ladjle cofa fu pricipio & cagione della difcor 


{. diadigreci&della guerra intra loro, Dug eéndoegli ftati co 


tro alla {ua pfumptionein affedio diecianni:& effendorichia 
mati dalle lametaze delle moglie.Da po fi loga uédetta temé 
do piu nuocere a fe che a imeffenijinf1 10ga pfeueràza di guet 
ra pchequanti moriuano tanti nafceuano delle donne di que 
gli & egli fofteneuano il danno della guerra & per la foua ab, 
fentia non nafceuano alcuni delle foue donne. Dunqueellexo 
alcuni di fuoi giouani i quali eranno andati do po il facra- 
mento albofte: & mandorono quegli a {parte: & diedono lo 
ro licentia che egli luxuriafino mifchiatamente con tutte 
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le foue femene péfando che elle ingrauidaffino piu tofto fe el 
le fi puafino a una a una con piu buomini.Et ggli igli nacgno 
di gllo furono chiamati baftardi per la uitupofa infamia delle 
madre.Iquali come egli ariuarono ad eta di tréta ani per paura 
di pouerta p che n6 aueuano padre del gli egli afpectaffino pa 
trimonio tolfino p fuo capitano Phalito figliuolo di Araci il 
gleera {tato cofigliatorea gli fpartbai di madare q gli giouii 
acafaa farefigliuoli accio che comeilpadreera ftato cagione 
che egli nafceffino cofli aueffino Gfto auctore di fua {peràza 
| &difua dignita, Dungnotolgliido comiato dalle madre del . 
lo adulterio delle quale gli pareuano auere infamia andarono a 
cercare fedia.Et eéndo menaui logaméte p uarij cafi finalméte 
arriuarono in italia.Ma do po molti ini Phalito loro capita, 
noturbato p difcordiaandoinexilio a briditio doue gli anti 
chi di taréto cacciati di cafa fua erano andati.Quello morédo 
prego che egli peftafino le fue offa & lulcime reliquie: & che 
egli nafcoffo curaffino di fpargere glie nella piaza di taréto & 
aglle modo poterebbono ricupar fua terra fecodo larifpofta. 
diappollo delpbo.Quegli penfando che ello p fua uédeta ba 
uefi1 manifeftato la diftru@&6e de fuoi cittadini ubbidorono 
alle foe parolle.Ma la rifpofta del otaculo auea altra fététia ba 
‘uea pmefto p glo ppetuita dilla terra & n6 pdita.E coflì p cò 
figlio del badeggiato capitano p fuigio de nimici fu fondata. 
ppetuale la pofteffi0e di taréto p gli fpartbani.Per la ricorda, 
za del quale biificio egli detmiarono diuini bonori a phalito, 
In quel mezo i meffenij n6 potédo eére uinti p_pdezza furono 
uinti pingino.Da poi p fpacio de octata anni anédo foftenu, 
tograui botte di fuitu e {pefTe volte fggione eglialtri mali del 
la pffa terra.Do puo loga paciétia di mali refeciono la guerra. 
Ilacedemoij piu pmpti corfono ad arme p che paretta loro cò 
battere contro a fui Dunque aguzzando glianimi da una par 
te ella ingiuria da laltra non degna cofa e lacedemGij auendo 
cercato al templo di delpbo del fine della guerra fu gli rifpofto 
che egli tolgieffono per capitano della guerra uno atbeniefe 
E certo como gliatbeniefi fepponola rifpofta midorogli p. 


* 


difpecto de gli fpartbani Cyribeo poeta zoppo dun piede el 
gle fconficto in tre battaglie miffe gli fpartbani in tita difpa 
ti6e che egli feciono franchi e fuoi fui prifarelbofte:% pmi, 
fongli le mogli de gli che erano ftati mortitaccio che egli non 
folaméte (bcedifTino al numero de pduti citadini maetiidio 
alla dignita:ma quegli che reggeuano i lacedemonil:accio che 
cGbatedo c6tro alla fortuna n6 deffino maggiore afflidt6e al 
la cita uolfono tornare i drieto Ibofte fe nò fuffi Cyrtbeo ilgle 
bauédo copofti uerfi recito queglialboftei cofiglio:ne qua, 
li uerf1 egli aueua coprefo cofortargli a prodezza confolargli 
de dini:cofigliargli de battaglia.Dig: egli miffe tito ardore 
| necaualieri che no curauano di cipare ma deffere fepeliti.Poi 
fi liggarono al braccio dextro fcripto el fuo nome & glio de 
padri accio che fe tutti periffino nella bataglia e per lo ftare 
nelcampo non fuffino conofciuti poteffino effere fepeliti p 
lo indicio della fcriptura, Vedendo quegli iquali reggeuano 
cofianimofo lbofte procurarono che inimici lo fapeffino, Et 
quello non impauti li meffenii ma prefeno inuidia. Dunque 
egli corfino cò f1 grandi animi che rade uolte fu mai battaglia 
con piu fangue:& finalmenteilacedemonii ebbeno uictoria. 
Poi paffato alcuno tempo li meffeni riffeciono Ibofte, La ter, 
‘za uolta in aiutorio de qualii lacedemoniitra gli altri fuoiami 
cigli diedono gli atbeniefi de quali auendo fofpecta la fede 
monftrarono che egli non gli aueffino bifogno:&licentiaro, 
gli della guerra.Gli atbenief1 bauendolo per male madarono 
atbene la moneta che'era difpofta a Delpbo di tutta la grecia p 
fare la fpefa della guerra di perfia :accio che mancando dalla 
mifta di compagniai lacedemonii non rubbafino quella . Et 
anco 1lacedemonii non poffarono i quali effendo occupati al 
la guerra de meffenii mandoronoli pelloponef1a fare guerra a 
gli atbenieft.Et auendo egli mandato in quello tempo alcune. 
nauein egypto gli atbeniefi erano piu forti e percio combatté, 
‘do innaualebattaglia furono uinti leggiramente. Poi paffato 
alcuno tempo:poi chei fuoi furono ritornatirifacti della ar, 
mataedi forti cauaglieri rifeciono la guerra e labattaglia. 


Ftgiailacedemoniilaffiatiimeffeni aueuano uolta la guer 
ra contro agli atbeniefi e lungamente la uictoria fu uaria. Fi, 
nalméte conuguale battaglia fi parti ciafcuna parte.Poirichia 
mati i lacedemonii alla guerra de meffenii accio che egli non 
laffaffino gltépo in darnoa gli atbeniefi pattegiorono cò gli 
tbebani di riftituirgli la fegnioria di Boetia lagle egli auena, 
no perduta al tépo della guerra di Perfia:accio che egli pigliaf 
fino la guerra conatbeniefi . Ecera tanto il furore de gli fpar, 
thani che effendo ipacciati i due guerre nonrifuitarono piglia 
rela terza pure che egli acquiftaffino de linimici.Gli atbenie, 
fi'dung; cotroa tato furore di guerra feciono due capitani.Pe 
ricle buomo di fingulare uirtude & Sopbocles poeta di trage, 
die:i gli auendo diuifa Ibofte guaftorono il paefe degli fpar, 
tbani & acquiftarono moltecitade dafia allo imperio degli 
atbeniefi.Li lacedemonii impauriti di quegli damni adoman 
dorono pace per.xxx.ini.Ma la nimifta no coporto fi lungo 
{pacio pche in capo di quindeci ini con difpregio de gli dei & 
de glibuomini li lacedemoii affalirono guaftado el paefe de 
gli atbeniefi:&accio che eglin6 pareffino auere piu tofto cer, 


+. cato preda che battaglia inuitarono enimici a combattere.Ma 


gli atbeniefi per configlio di Pericle fuo capitano induggiaro 
no in tempo di uendetta la ingiuria de ruberia,Pefando la bat. 
taglia effere in darno non potendo fare la uédetta del nimico 
fenza pericolo.Poi paflato alcuni di entrarono in naue & non 
fentendofi i lacedemoniirubbarono tutto el paefe di fparthe 
& tolfeno molto piu cofe che egli non aueuano pdute: fiche. 
alpoftutoicompatice de damni molto era maggiore la ven 
detta che la ingiuria.E Gfta caualcata di Pericle fu tenuta mol 
to famofa:ma molto piu famofo lo difpregiare del pprio pa, 
trimonio per che inimici aueuano lafciate tutte le fue poffefli 
one né toccate nella rubbaria auendo rubbati tutti gli altri fpe 


| rando farfello amico o acquiftargli pericolo per inuidia p {os 


fpecto o infamia cheegli fuffi traditore, Laqual cofa auendo . 
ueduta inanzi Pericle aueualo detto al populò & p fuggire la i 
uidia aueua donate le dette poffefitoni ala repub.Et coffi ide. 


era ftato cercato il pericolo di quello acquifto grandiffima glo 
- ria.Da poi paffati alcuni di cobatte in bataglia nauale & uinti gli 
Lacedemonii faggirono. & da poi non fu fine che alcuna uolta. 
per terra e per mare con uarie fortune di battaglie egli fi taglioro 
no.Finalmente ftanchi di tanti mali feciono pace per cinquanta 
anni:la quale non duro fe non fepte anni per che egli faceuano r6 
pere la triegua chiamata cofli per proprio nomeali collegati qua 
fi comeegli meno f1fperguirafino feegli defino aiutorio a cò 
pagni che fe egli cobattefino manifefta battaglia: e per quefto la 
guerra fu tramutata in Sicilia della quale inanzi che io dica e da. 
dire alchune cofe del fito di ficilia. | 
Nel quarto uolume fi cotiene ifacti di Sicilia dalla prima ori 
ginein fino che fu fconficta larmata de gli Atbeniefi a firagofa 


IcefTi che Cicilia gia era congiunta con Italia ad uno 

ftretto paffo:& cheella fu partita come dal corpo ma 

giore per lo percuttere del fuperno mare il quale corre 
aquello luocho con tutto limpeto de le unde.et e quella terra {o 
tile e forata in cauerne ebuchi intanto: che quali tutta receve li 
uenti & etiadio a producere fuocho difpofta: & a nutricarlo per. 
naturale materia di quella terra per che dentro fi dice che ella ba 
zolforo:&eterra graffa laquale cofa fiche cobattendo iluento 
col fuocho dentro fpeffo & in piu luoghi gitta fori alchuna uol 
ta fiamma:alcuna uolta uapori:alcunéfume. Et per quefto dura 
fi lungamente la ardore del monte Etbna; E quando fpira piu af 
pero uento per le cauerne gitta fori monti di barena,e quello mo 
te di Italia che glie preffo fe chiama regione in lingua greca : per 
quello nomee adireroptura,& non e marauiglia fe lantichita di 
quello luogo e fabulofa nel quale concorreno tante marauiglio 
fe cofe.Primeraméte per che i niuno altro luogo eil mare caldo 
& nò folaméte cò pfto furore:ma ettidio cò furiofo & nò fola 
méte paurofo a dgli chel puano: ma etiadio a dili che uegenno 
da lutano.& e tira battaglia delle aque correnti luna contraria al 
altra che cu uederefti alchune unde come fegli fugiffino andare 
di fotto. Alcune quafi come fe ello aueffio uento leuarfi alte:& 
inalchuno luogo tu udirefti ilromore dil buglente mare: &in 
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alcuno pianto di quello & difcendentiin caueme uanno: & gli 
fonno iperpetuali fuochi del monte Etbna:ouero de lifole Aco 
le Aquello luogo comefenel marefi notrichi il fuocho: & non 
farebbe potuto durare altrimenti tanti fecoli infi ftretti termini 
f1 gran fuochi fe egli non fufli notricato per nutrimento dellea, 
que per quefto le fabule bano trouato Sylla & Carybdi: per que 
fto {ode labbaiare de cani:per quefte figure méftruofe pefando 
e nanicati impauriti: per lo gride 1iuolgere delle unde del mare 
che laqua latri la quale rope doue lo rivolgere che la tira: & quel 
la medefima caggione etiadio fa il perpetuale fuocho de monte 
Etbna:per che quello concorfo delle aque trabe cofeal fundo il 
prefo uento & cielo tanto fuffocato in quello luocho infino che 
{parto perli fpirami della terra accende i nutricaméti del fuogo 
Et giala uicinita di Sicilia & di Italia:& lalteza di moti e fimile 
che quanto al prefente egli da damiratione tanto quato diede di 
paura a gli antichi li quali credeuano che giongiendofi infieme 
e monti e poi riceffandofi pigliafino inmezo & mandafino fot 
to inauili: & quefto non fu pofto in dolzeza difabula dagli 
antichi:ma per paura & admiratione di quegli che paffauano. & 
e natura di quello luogo che tulo giudichi p quegli cheluegho 
no da lungi uno profundo di mare & non pafio. Alquale come 
tu arriui penfi i monti partirfi & coniùgierfi iquali inanzi erano 
ftati giunti.Et prima ebbe nome Sicilia Trinacria & poi fu chia 
mata Sichania. Quefta da prima fu la patria de Cyclopi equali 
poi che furono morti Aeolo piglio ilregno. Do po al quale cia 
{cuna citta uienne in fegnioria dityranni: de quali niuna terra fu. 
piuabondeuele & del numero di quegli Anaxilao conla giufti 
cia combatteua con la crudelta de glialtri.La cui temperantia no 
produxe mezano frudto che morendo lafcio figliuoli piccoli fa 
ziule & comiffeil gouerno di quegli a Metalo feruo di maraui 
gliofa fede: & aueano tanto amorea quello che piu tofto uolfe 
no ubbidirea uno feruo che abbandonareli figliuoli del fuo ft 
gniore:& i maggiorenti della citta {mentichando la fua dignita 
c6portarono la maefta delregno effere adminiftrata per uno fer 
uo.&ancorai Cartaginefi temptarono lo iperio di Sicilia & li 
gamente cobatterono coni tyràni per varie wictorie e fnaiméte 


uintiauendo pduto Ibofte & Amilcare fuo capitano poffarono 
‘palcuno tépo & i quello mezo bauédo difcordia quegli da reg 
gio itra loro & p quefto effendo diuifa la citta 'due pte forno 
chiamati gli atichi da bimera dato aiutorio a una dele pte furo 
no cacciati della terra.prima quegli cotro a quali erano ftati chia 
mati e poi uccif no quegli î cul aiutorio erano dati & prefono 
la terra co le moglie & cò figliuoli & ardirono far peccato dano 
affimigliarlo atniffuno tyràno e fi fadto che farebbe ftato 11 me 
glio p quegli da reggio effere ftati uiti che auere ito p che o che 
egli fuffino ftati ferui a li uicitori pragione di guerra o che p ne 
ceffita aueffino pdutala terra egli fuffino idatii exilio n6 fareb 
bano morti & tagliati p le cafe:& ple chiefe:& fi arebbéo lafcia 
to p preda la patria le moglie figliuoli & ali crudeliffimityràni. | 
Quegli di Cattania effendo fopebiati da firacufani né fidido 
fi di fua poffanza domidorono aiutorio agli atbeniefi i quali 
o p follicitudine de maggiore fignioria p che aueuio prefa afia 
& Gretia o p paura della armata pocho inàzi facta da faragufani 
accio che quella polfanza n6 fi coiungefi a ggli di lacedemonia 
mandoroni Sicilia Liponio fuo capitanio cò larmata accio che 
fotto colore di dare aiutorio a Cattanefi cercaffi auere la fignio 
ria de Sicilia.Et pche il primo comiciaméto fu profpero auédo 
. alcunauolta fc6ficto enimiciandorono di nuouo î Sicilia con 
maggiore armata & piu forte bofte fotto Lachetheo & Cariade 
capitani.Ma quegli di cattania aueuano facto pace co li Sarragu 
fani &rimidato lo aiutorio de gli atbeniefi:0 che egli lauefino 
facto p paura di quegli:o p rincrefiméto della guerra.Poi paffa 
to alcuno tépo no effendo feruato fede della pace ali faragufani 
midorono nuouaméte bafciadori ad atbene i quali i brutte ue 
ftiméta co difordinati capilli & barba & cu babito dimouerea 
mifericordia entrarono i cofiglio, Et cò gli preghi agiùfono la 
chrime & moffono filo mifericordiofo populo che forono da 
nàti e capitani iquali ferano ptiti collo aiutorio. Duque grande 
armata fu apparechiata & furono facti capitani Nicea alcibiade, 
&Lamaco &tornaronoi Sicilia co tanto fforzo che faceuano 
| paura'a quelli in cui aiutorio egli erano andati. Da poia pocho 
| temporichiamato Alcibiade per alcuno fallo. Nicea & Lamaco 
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cObatterono per terra due uolte a piede profperaméte. Poi fadte 
forteze & ancora per mare'pofte fcorte rinchiufono & affediaro 
no enimici nella terra.Le quale cofecome forono facte i feragu 
fani dimidorono aiutorio a lacedemonii: e da quegli fu mida 
to folo Gylippo il quale buo ualeua p tutti gli aiutorii. Quello 


udita la coditione della guerra & gia piegare lo ftato auédo abu 
do parte dello fforzo i grecia:parte i Sicilia tolfe le cofe necefia 


rie alla guerra. poi uinto due uolte uennealle manni alla terza & 
morto Lamaco miffe in friga enimici & libero gli amici dalo af 
fedio.Ma effendofi ritratti gli atbeniefi della battaglia diterra 
a battaglia naualemado in lacedemonia p aiutorio nauale.la gie 
cofacome fu faputa quegli datbene in luogo del pduto capita 
no midorono Demoftbene & Eurymed6ta c6 maggiore ifor 
zoei pelloponefi p comune c6cordia di quelle due citta mado 
rono grade aiutorio a faragufani.Et come la guerra di Gretia fu 
cufi tramutata in Sicilia cofli da ciafcuna ptecò fimo fforzo 
fi cobattena.Dugugnella prima battaglia nauale gli atbeniefi fo 
rono uîtie pderono if'cipo con tutta la comune: & priuatamo 
neta fopra queglirmali effendo etiidio uinti p terra. Albora De 
moftbene comitio a diliberare che egli n6 fi partiffino di Sicilia 
in fino che le cofen6 fuffino pdute:bene che fuffino i afflitice 
& che n6 era da perfeuerare nella guerra male fortunata & forfea 
cafa piu graue e piu periculofa guerra fafpeCtaua:alla quale coue 
niua riferbare quello apparechiaméto. Nicea o che egli faceffi p 
uergonia che era male la cofa uenuta 0 perla micata fperanza de 
cittadinitouero p chela fortunalo ftimolaffi c6tendeua di rima 
nere. Diquerifacta la battaglia nauale & fadta animofa la prima 
fortuna ritratofi a fperanza di cobattere. Ma p la ignoràtia de ca 
pitani e quali defendédofi p mare î luochi ftretti affalédo 1 fara 
gufani furono uinti leggieraméte. Et Eurymed6ta capitaro nel 
la prima fchera cobattédo co fumma prodeza fu morto primo 
& fu meffo fuogoi tréta nani della quali egli era capitio Demo 
fthene e Nicea uîti miffono Ibofte'in terra pefando il più ficuro 
fuggire p terra.Et da quefto i lafcciate cento e tréta naue le quale 
Gylippo affali e poi affali quegli & fuggedo egli pte ne prefe & 
pre uccife.Demofthene auédo pduta Ibofte difefieft dala pgioe 
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col coltello uccidendofi di ppria uolùta, Ma Nicea ad maeftrà 
to n6 configliarfrad exéplo di Demoftbene acrefcela fconficta 
de fuoi cò la uergognia della pregione. 

Nel quito uolume fi c6riene quefte cofe la guerra tra gli atbe 
niefi %i Lacedemoniiin fino che fu prefo Athene. Come furo 
no cacciati datbena tréta tyràni. La guerra che i Lacedemonii eb 
bono in Afia co Artaxerfe comiciata pel paffato. Poi fl cota di 
nuouo come nel partire di Ciro fu guerra col fratello e cò gli gre 
ciiquali erano fuoi caualieri, 

Acendo gli Athemieft guerra in Sicilia p fpatio di due 

‘anni piu cupidamente che feliceméte in quel mezo Al 

cibiade fuo capitano il quale gli adizaua effendo pat 
tito finfe comiciaméto di feftiui facrificii a cerere iquali pnùcio 
n6 eflere piu foléni che fotto filétio: & richiamato della guerra - 
agiudicio e p la cofcientia o che egli coportafii la cofa effendo 
codinato ando inexilio ad elide, Poi conofcédo fe nò folamé 
te dinato:ma etiidio maladetto p tuttele religiGe de facerdoti 
ando in lacedemonia & in quello luogo ftimolo el re de quegli 
Turbati gli atbeniefi p lauerfita della guerra di Sicilia di uolùta 
facetrano guerra laquale cofa come fu facta tutti i populi di Gre 
tia corfono infieme comea fpegnere uno comune fuocho tito 
odio baueuano acquiftato corro a fegli Atbeniefi p la audelta 
della difordinata fignioria.Dario re di peffia ricordidofi dello 
odio del fuo auolo & del fuo padre cotro a quella citade facto 
copagnia c6 lacedemonii p Tifaferne prefetto di Lydia prome 
fe fare tutta la {pela della guerra, Et era quefto titolo di cObatte 
re cò gli Greci:ma fecondo uerita egli tenieua poi che fuffino ui 
tigli Atbeniefi i lacedemonii paffafino con lbofte alui. Ditque 
chi fimarawiglerafe cofli gloriofe richezze degli Atbeniefi ca 
derno ragunandofi tutta la potétia deli orietalia fottomettere 
una citta & n6 dimeno né perirono uil mente ne fanza {pergé di 
fangue:ma cobattendo alcuna uolta uincédo furono piu tofto 
difta-t: per la uarieta della fortuna che uinti . Al comiciamento 
della guerra tutti gli fuoi amici gli fmenticarono come aduiene 
doue la fortuna fi piegaua etii lo fiuore de gli buomini, Alcibia 
deetiidio aiutaua la guerra mofla ci cOtro alla patria n6 co fatica 
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de uno cavaliere di mafnada: ma con opera di capitanò perche 
tolto quatro naue ando in Afia & induxe aribbellare fi cò la au 
tosita del fuo nomele cittade tributarie agli Atbenieft p cheegli 
fapeuano che egli era famofo a cafa & non uedeuano quello far 
cto minore p lo exilio & noluedeuano tito priuato della capita 
nanza da gli atbeniefi quato tolto da lacedemonii & copenfaua 
— nolaapparechiata fignioria c6 la perduta. Ma la uirtu di Alcibia 
deacquifto piu odio che amifta apreffo li Lacedemonii. Dig; 
li maggiorenti auendo midato a ucciderlo a tradimento come 
cOtrarii della fua gloria. Saputo il facto Alabiade dalla moglie 
di Agide re con laquale aucua comeffo adulterio fuggi a tifafer 
ne prefecto del re Dario alquale fubito per el fuo ufficio e p cag 
gioe dubidirlo egli fi manifefto, Etera quello marauigliofo tra 
gli Atbeniefi p la florida etade e perla rewerentia della belleza & 
no meno pla eloquétia:ma era migliore a trouareamici che ari 
tenergli p che fotto lombra della elloquétia ftauano nafcofi ui 
tiofi coftumi.Duque egli coforto Tifaferne cheeglin6 defi fi 
grande foldo a lacedemonii & che era da chiamare da parte dil 
foldo gli ionii iquali p fua liberta dauano tributo a gli atbenief1 
dicédo chella guerra era prefa ma nonera da dare troppo fforza 
to aiutorio a lacedemonii per che egli douea confiderare che fe 
a faticaua plaltrui uidtoria:& non perla fua:& pcio foftenere la 
guerra accio che n6 labadonafi perpouerta p che difcordidofi 
igreciil re de perfia poteva farla pace & la guerra & cheegli li po 
teua uincere c0 larme di quegli laqual cofa no poteua fare con le 
foue.Et che copiuta la guerra incOtanéte egli cobattefii co li win 
citori:& che grecia fi uoleua a battere con la guerra di cafa accio 
che ella no attéda di fuori.Et che fi uoleua fare uguale la poffan 
za delle parte & folleuare quegli che erano minori:& gli fpartha 
ninò pofferebbono doppo quella uidtoria p che egli aueuano p 
meffo di ricouerare la liberta di Grecia. Tifaferne ebbe le parole, 
care.Dique egli n6 daua la uituaglia copiutamete & no gli ma 
do tutta larmata del re accio che egli faceffi auere uidtoria & che 
p necellita egli lafciaffino la guerra.Et in quello mezo che Alcis 
biade procuraua quefto p li fuoi cittadini al quale effendo anda 
ti gliambafaatori de gli atbeniefi promiffeloro lamifta del re 


fe egli mutaffino la republica dal populo al fenato fperido che 
effendo la citta in concordia egli farebbe eledto capitano della 
guerta a gli atbeniefi egli curarono più di fua falute che di fua di 
gnita.Diaque di confentimeto del populo la fignioria fu tramu 
tata al fenato el quale per la naturale fupbia di quelle géte delibe 
rando fare crudelta c6tro alpopulo diffendedo ciafcuno la {ua 
potétia con tyrinia. Alcibiade bandegiato fu richiamato dalbo 
fte e fu facto capitano della armata: & incOtanéte egli fcripfe ad 
Atbene che egli uiandarebbe con bofte:& che egli agiutarebbe le 
ragione del populo fe gli fenatori né gliele rendefino. Per le gle 
lettere impauriti i grandi tétarono prima dare la terra a Lacede 
monili : poi nò potendo fare quefto partirofi della terra. Duque 
Alcibiade effendo liberato la patria dal male dentro ordino lar 
mata con fumma follicitudine:& coff ando alla guerra cotro a 


Lacedemonii zeftromindarus & Pbatnabaffo capitani de Lace . 


demoni lafpectauano apparechiati con la fua armata. Venuti al 
la battaglia gli Atbeniefi ebbono uictoria.In quella battaglia fu 
rono morti la maggiore parte del bofte: & quafi tuttie capitani 
Furono prefe ottàta naue & paffati alcuni di e lacedemonii aué 
do condocto la guerra del mare ala terra furono uinti una altra 
uolta & indeboliti per quegli male dimandorono pace:& auene 
che egli non ebbono per opera da quegli a quali quella cofa era 
utile, In quello mezo.la guerra mofa da carraginefi contro a Si 
ciliani fece richiamare a cafa lo aiutorio di quegli di faragofa da 
le quale cofe abandonati i Lacedemonii. Alcibiade con la uidto 
riofa armata gia guaftana molte dele loro cittade:& cobattuto 
in molti luogbi in tutti uicitore recuperaua le cittade che ferano 
rebellate alcune ne pigliaua & agiungeuale allo imperio degli 
Acheniefi & cofi ricouerata la prima gloria in nauale battaglia 
etiamdio agiunta la gloria della coficta per terra defiderato da 
fuoi cittadini torno ad atbene:& î tutte quelle battaglie furono 
prefe dugentonaue dinimici e grande preda. Et al tornare del 
bofte con quefto triumpbo.Vfci fuori tutta la moltitudine da 
ogni parte fparta:& guardauano tutti i caualieri & in fpeciale AI 
cibiade &in quello tutta la citta uolta & in quella guardando 
ftauano fofpefi quafi comegli fuffino madati dal cielo e come 
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e uediffino la uidtoria egli lodauano quello cheegli aiea fatto | 
perla patria & n6 meno fi marauigliauano di quello che egli ba 
uea facto effendo inexilio contro a quella fcufandalo cheegli 
bauea facto irato: & ingiuriato marauigli3dofi effere ftata tita 
mutatione in uno buomo:& che gli fufle ftato auctore di gua, 
ftare fi grande fignioria & da capo ricominciata & doue gli‘ ba. 
uefli fadto auereridocto a fe la wdtoria: & conlui fuffiuna ma 
rauigliofa inclinatione di fortuna.Dunque egli lbonorauano cò 
tutti gli bonori non folamente bumani ma diuini; & contéden 
do trafe fe egli lo cacciorono piu uitupofa mente o fe egli lo tor 
narono piu bonoreuelmente:& con fefta gli portarono in cotro 
gli dei alla maladictione de quali egli eraftato facrificato. Eta 
quello al quale pocho inanzi egli aueuano interdidto ogni aiuto 
rio bumano feal prefente auefino potuto difiderauano porlo in 
ciclo.Purgauano la uirgognia con gli bonori:& il danno c6 do 
nile biafteme con priegbi.non banno in boca la aduerfa batta, 
glia di Sicilia:ma la uidtoria di grecia: ne larmate che egli perde 
ma quelle che gli ba acquiftate:& non fi racordauano di Sarago 
fa ma di Ionia edi elexponto: E coffì Alcibiade non fu mai me 
zano a preff'o de fuoi ne mai in gratia ne in offefa. Et facendofi 
quefte cofe li lacedemonii faceno capitano della armata: & del 
la guerra Lyfandro. Et Dario re di Perfia in luogho de Tifafer 
ne fece prefecto di Lydia e di Tonia.Cyro fuo figliuolo el quale 
fouenne di foccorfo e di richezze li Lacedemonii a fperàza del 
la prima fortuna. Augumentati dunque di poffanza affalirono 
fubbito Alcibiade andato in Afia cum cento naue rubando egli 
el fecuro paefericchi per 16ga pace : & auendo fparta la fua gente 
noi temendo aguati E fu fi grande la fconfita di quegli per che 
erano fparti che in quella battaglia gli atbeniefi ebbono piu dan 
no che prima egli non bauevano falto: & intanto fi difperaua 
no gliarbenieli che incòtanente mutarono Alcibiade in Conon 
penfando non effere ftati winti per fortuna della battaglia: ma p 
iganno del capitano apreffo del quale piu auefi potuto laprima. 
offefa chei frefchi benefici. Etpenfauano che egli aueffi facto 
tanto nelle prime battaglie accio cheegli moftrafi a nemici che 


Capitano egli aueffino difpregiato : & accio che egli nendelt a 
fuoi piu cara quella widtoria per chela fottilita dello inzegnio 
ela lafciuia de coftumi faceuano credere ogni cofa in Alcibiade 
Dunquetemendoil furore della moltitudine di nuouo ando.in 
exilio di uolunta. Conon fucceffore di Alcibiade auendo inan 
ziagli ocbilin cui luogbo egli era fucceduto apparechio larma 
ta con grande magifterio ma mancaua gente alle naue: effendo 
perducto in Afta tuttii valenti buomini e per cio armauano di 
uechile di fanciulli : &adempieuano il numero de gli buomini 
fenza forteza dbofte. Mala debole eta non fece grande indug, 
gia ala guerra inogni luogo furono morti: & fuggendo furo 
no prefi. E fu frgrandela fconfilta de morti: e de prefi : che 
non folamente pareua perduto limperio de gli Atbenief1: ma 
etiamdio il nome: perla quale battaglia auendo perduto ogni 
cofa:& uenutiin defperatice caddono atanta mileria che efien 
do uenuto meno leta caualarefcha egli dauano la citadinanza ali 
foreftieri.dauano liberta a ferui & a bidegiati dauano impunita 
Etin quella aduerfita de gli buomini egli inanzi figniori di gre 
cia a penna con lbofte fcripto fi defendeuano:& pure diliberaua 
no da capo la fortuna per mare. E fu tanta la wirtu de glianimi: 
‘Che difperandofi pocho inanzi di falute: poco da poinon fi dif 
perauano della uidtoria:ma non aueuano caualieri che diffendef 
fino lanominanza de gli atbeniefi:&non aueuano lapoffanza © 
con la quale erano ufati uincere &n6 aucuano quella fcientia di 
“mulitia in quelli li qualinon erano ftati in bofte: ma in prigione. 
Et percio tutti furono o morti:o prefi. Conon fuo capitanio ef 
:fendo campato folo temendo la crudelta di cittadiniando con 
‘octo nane in Cipri al re Artaxerfe: Ma Enagora capitano de La 
cedemoni auendo auuto uittoria ftmolaua la fortuna de nimi 
‘cie mando in Lacedemonia lenaue prefe caricate della preda. 
| ornate amodo ditriumpbo di uolunta datte: riceue le attade 
di quegli dAtbenelequalela'paurae la dubbia fortuna della 
guerra bauena receuuti fedeli & fecele tributarie: & nonlaffo a 
gli Atbeniefi alchuna altra cofa che la foua cittade.Le quale tut 
te cofe come furono annunciate Atbene tutti ufciti da cafa 
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difcoreuano paurofi per la terra & domadauano luno laltro chi 
era ftato meflo della nouella : & non ftauano in cafa li fanciulli 
per fimplicita: ne li uechii p debolezza: nelle femene per wilta in 
tanto tocaua il fentiméto di tito male ad ogni etade.poi fi ragu 
narono Î palazo: & quello luogo di nocte pianfeno la publica 
fortuna. Alcuni piangeuano i fratelli alcuni i padri: alcuni i figli, 
uoli.altri o parenti. altri gli amici: che fono piu cari che parenti: 
& mifchiauano la publica lamétanza con gli priuati cafi giudica 
do:gia perire femedefmi & la patria.Et era piu mifera la fortuna 
di quegli che erano campati che de morti. Et poneuano dinanzi 
agli ocbi.lo affedio la fame eli fupbi nimici:gia ricordauano la 
ruina della citta il fuocho la prigione la mifera feruitu reputàdo 
al poftuto.beata fa prima rouina di quella cittade la quale fu fo 
lamente delle cafe rimanendo falui e padri e figlivoli. Etalbora 
no aueuano come prima naue nelle quale egli poteflino fugire p 
la uirtu delle quale feruati poteffio riffare piu bella terra:& cofii 
foprauéneno enemici alla terra pianta & Gli pduta. Et pofto laf 
fedio coftrinfeno li affediati con la fame : per che fapeuano che 
nò gli auanzaua molto della c6docta uectuaglia. Et cheegli no 
baueuano proueduto in codurne.per li quali mali gli atbeniefi p 
coffi doppo 10ga fame & doppo lamotte de molti de fuoi do, 
mandorono pace. Laquale fella gli fe doueua dare per ligo fpa 
tio fu difputato plilacedemonieperli fuoi collegati configlia 
do molti che fuili finito 1l nome de gliatbéiefi: & la citta arfa a 
fadto.Ma gli fparthani n6 confentirono che a duoi ochii della 
erecia fufli cauato luno.Et promiffono dargli pace fe egli gitra 
fino interra il muro uerfo pyrrbeo e fe egli deffino tutte le naue 
che gli reftauano & felar.p.togliefi da femedefmitréta rectori 
I lacedemonii diedono ad ordinare alyfadro quella terra cofli 
arenduta fotto a quefti pacti.Et quello anno fu marauigliofo p 
la wincita di Atbene per la morte di Dario re di Perfia:& perlo 
exilio di Dionyfio tyranno di Sicilia. Mutato lo ftato datbena 
etiam finito la conditione di cittadini furono falti trenta reîto 
ri della republica li quali diuentarono trenta tyranni per che egli 
ordinarono a fua ubbedientia tre millia ferui foldati nel prin 
cipio del regimento quanti Cittadini pocho meno tanti non 


èrano duanzati di tante fconfitfe & come quegli fuffinòo pochi 
a guardare la cittade tolfeno da quegli che gli aueuano uiti fepte 
cento cauelieri.Poitemedo anchora li tyranni guerra da Alcibia 
de zioe che egli affaliffic la terra fotto fpecie di liberarla 11 quale 
trouido che egliera andato ad artaxetfere di Perfia midarono 
fubbito alcuni i quali lucideffino. Da quali non potendo efiere 
morto manifeftamente fu fotradto uiuo nella camera doue egli 
dormiua & in quella fu arfo. Liberati li tyranni di quella paura 
del uenidicatore uodarno il refto della mifera cittade co la mot 
te & conlarubbaria:Laquale cofa comeegli feppeno che ella di 
fpiaceua a li tyranni uno del numero de quegli ucafonlo per far 
paura a tutti glialtri.Daque di tutta la citta fuggiua ogni buo:& 
cutca la Gretia fi riempieva deegli Atbenieti i quali fuggiuano 
EI quale rimedio etiadio futolto a quegli mifleri per che di co 
midameto di Lacedemonii le cittade n6 ardiuano riceuere que 
gli iquali fuggiuano di che egli andauano tuttiad argos:& a the 
be, Tra quelli fugiti era uno ualente buomo & a cafa fua gentile 
chiamato per nome Trafybulo el quale pigliando ardire alcuna 
cofaetiadio cù pericolo per la pattia & per la falute comune rac 
colti di quegli cacciati prefeuno caftello didto finé alle confini 
&n6 mancaua Il fauore de alcune cittadi le quale baneusno con 
patfionea fi crudeli cafi.Dique Menias pricipe di tbebani bene 
che n6 podeffi pal:faméte aiutaualo al meno particularmére Ly 
xia oratore di firragofa cacciato allora di firagofa mado a foue 
{pefe ciquecento buomini in aiutorio alla patria madre della elo 
quétia. Duque feciono afpra bataglia: ma cobattendofi da una 
pre perla patria con fumma prodezza dalaltra per laltrui fignio 
ria piu ficuraméte furono uinti li tyranni & uinti erano riffugiti 
nella citta laquale vota con la morte tolfono etiadio larme. Poi 
auendo fofpecti gli atbeniefi cacciorongli tutti fuori della terra 
& faceuano ftare per li ropti muri gente foreftiera la quale diffen 
dana la {ua fignioria. Da poi fi {forzono corrumpere Trafybu, 
lo promettendo dargli parte della fignioria, La quale cofa non 
potendo fare domandorono aiutorio da Lacedemonit il qua, 
leauendolo auuto combattorono dacapo:& in quella t'acta. 
gliafumorto Cricia & Hipolocho molto piucrudeli di tutti 


lityrani e glialtri vinti fuggiédo ilfuo bofte il quale era la mag 
giore pre datbeniefi Trafybulo crido cò grideuoce p che egli 
fugiflino effendo lui uincitore:& p che n6 aiutauano lui più to 
fto diffenditote della comune liberta & che egli cofiderino che 
quello e bofte di cittadini & n6 dinimici & cheegli no prefte lar 
me porre alcua cofa ali uinti:ma p reftituire le cofe tolte:& che 
egli no faceua alla citta anzi ali trenta figniori. Poi gli amaeftro 


- cheegli intédefino le facre legge.alora uecchie p tante guerre pre. 


gogli che egli baueflino mifericordia di bandeggiati cittadini: 
& fe egli erano ftpatieti ferui ftefino in fernitu & rédeffino liber 
ta allui.& futito mouiméto p quelle pole che tornato lboftein 
cittade conftrinfe partirfi della terra i trenta tyràni: & andaread. 
eleufina & furono inftituiti dieci liquali regreffino la r.p.Liqua 
li miéte ipauriti pexemplo della prima fignioria comiciorono il 
fuo regiméto p quella medefima wia di crudelta. Erfacédofi q 
fte cofe fu annitciato a Lacedemonia che gli Atbeniefi aueuano 
furiato & a quietare quegli fu madato Paufania reil glemoffo 
p mifericordia del badeggiato populo reftitui la patria a miferi 
cittadini & comido cheli dieci tyrini andaffino ad eleufina da 
glialtri.Perle quale cofe eflendo firmata la pace paffati alcuni gi 


orni fubito e tyranni no meno fdegniati che i bandeggiati fuffl. 


no tornati che del fuo exilio bandeggiati quafi come delaltrui 
liberta fuffì la fua fuitu:moffono guerra cotro gli atbeniefi: ma 
andati a parlameto comeegli doueffino pigliare la fignioria pre 


fl pingano furono morti come beftie facrificate pla pace.Elpo 


| pulo che egli aueuano badeggiato fu ritornato nella terra. Et cof 
{la citta diferta p molte mébra fu ridocta finalméte duno cor 
po.Etaccio che perle cofe fadteinanzi n6 nafcefli alcuna difcor 
dia tutti fobrigarono p facraméto bauere {méticate le îgiurie.& 


rialilacedemoniie gli domadaffino la parte della preda della 
comune guerra & del comune picolo.per le quale cofe gli amba 
fciadori non dinunciarono manifeftamente la guerra contro a 
Lacedemonii:ma tacitaméte pigliarono tanta ira che fotto quel 
la fe poteua cognofcere la guerra. Eta cafo in quel tempo moti 


i quello mezo li Tbebanietli Corynthimidarào ambafciado 


Dario re di Perfia & laffa il regno ad Artaxerfe fuo figliuolo & 
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per legato lafcio a Ciro altro figliuolo le cittade nelle quale lui 
era prefetto. ma a Ciro parcua igiuriofa la fentétia del padre: & 
pcio apparechiaua occultamente guerra al fradello: laquale cofa 
come fu anùciata ad Artaxerfe mado pil fratello el quale femo 
ftraua inocente & diffimulaua la guerra & legolo c6 catbene do 
ro & fenon fuffi tato la madre larebbe morto. Duque lafciato 
Ciro comicio apparechiare la guerra n6 occultamente ma palefe 
mete & n6 diflimulado: ma dicédolo palefeméte & da ogni p 
teragunauano aiutorio i Lacedemoniiricordidofi che fforza, 
tamete erano ftati aiutati da lui infingedoti cotro acbi egli appa 
rechia far guerra diliberono aiutare ciro doue egli nabifognafii 
cercando fua amifta & aprefTo di Artaxerfe pdonaza fe egli ba 
ueffi uinto n6 auédo diterminato manifeftamente alcuna cofa 
contro allui:Ma come la fortuna coduxe ambeduoi fratelli alla 
battaglia. Artaxerfe fu primo ferito dal fratello 11 quale eflendo 
fugitto dal picolo fuggendo il cavallo Cito fopcbiato dalla gé 
te del re fu morto.E colli Artaxerfe uicitore ebbe lbofte ella pre 
da della guerra di fuo fratello: & î quella battaglia furono dieci 
millia greci in aiutorio di Ciro e quali uinfono nella fcbiera nel 
la quale glierano ftati,& doppo la morte di Ciro non poterono 
— effereuiu dafigride boftene effere prefi pingani.Ettornando 
tra tite {domabili natione & barbere géte p fi lungo fpatio di ca 
mino cola pdezza fi defenfono infino a cofina della {ua patria. 
Nel fexto uolume fi c6tiene quefte cofela guerra di Lacede 
monili in Afia cò quegli di Perfia effendo prefecti e capitani del 
le guerra Hercylides & Agefilao infino alla battaglia nauale fa 
cta a enidio cheeffendo quegli uiti gli Atbenief1 radomidoro 
no limperio.Dopoi la guerra di quegli di Corintho e di quegli 
di Boetia nella quale winti Eutris & Mantbina e Lacedemoni p 
derono la fignioria di Tbefalia.Dapoi come fu guafto & tolto 
nia limpio di Tanfon & do po quello crefciuto e poi guafto da 
Alexandro Epirreo.Poi la guerra cotro a gli Atbeniefi di copa” 
gnia cò gli Achei Pboeli & Bietatii & da quefto paffa a fatti di 
Macedonia. , 
Lacedemonii fegondo lufanza dello ingenio bumano 
quato piu auevano tito piu defiderauano n6 contenti 


“ 


dello acquifto dellerichezze di quegli di Atbena perle quali la 
{ua poffanza era dupplicata comiciarono a defiderare la fignio 
ria di tutta lafia & era la maggiore pte di quella fotto limpio di 
Perfia. Dunque Hercylideselledto capitano a quella guerra udé 
do douere cobattere cotro a duoi prefedti di Artaxerfe re Phar 
nabaffo & Tifaferne apparechiati cò la poffanza di gridiffime 
genti delibero fare pace c6 luno & parédogli Tifafarne piu apto 
e di maggiore iduftria & piuad maeftrato plotépo paffato cò 
gli caualieri di Ciro Chiamolo a parlaméto & fermatele coditi 
one piglio la guerra pbarnabaffo biafmo quella cofa comune a 
prefTo il re che egli no babbia cotrariato cò larme a li Lacedemo 
nii entrati in afia & che alle fpefe del re egli babbia nutricato &! 
pattegiato cò quegli iduggiare la guerra come fe il danno tutto 
nò pueniffe alla fumma duna fignioria:& diceua che era îdegna 
cofano feguire la guerra ma ricoparfi & cacciare il nimico p pre 
gio & n6 co larme.Et cò quefte parole coforto ilrefdegnato cò 
tro a Tifafarne che iluocho di quello ellega Cono atbeniefe per 
capitano della armata il quale era i exilio in Cipri, Et certamete 
bene che gli atbeniefi fuffino diffacti nùdimeno auenano lufan 
za del nauigare & fe egli doueffino eligere alcuno n6 lo baueni 
no milgiore. Dique midato a Con6 ciquecéto taléti fugli ipo 
fto cheegli faceffi una armata. Saputo quefto da Lacedemonii 
dimadorono pambafciatori i aiutorio di guerra p mare al re di 
Egypto chiamato Hercymone dal dle gli furono midati cento 
naue & fecéto miglia di moggia di forméto & daaltri amici ra 
gunarono grandi aiutorii.Ma n6 aueuano fufficiéte capitano a 
tito bofte e fe grande figniore.Dique domidadolo i collegati 
pla rifpofta del téplo di delpbo c6 16ga deliberatione fe eglilo 
doueffino porre fopra fi gride facto:li lacedemonii midarono 
per Agefilao in quel tempo fuo rea gli era dinticiato fine della {1 
gnioria Zopicando la fignioria di re & quello era zoppo dun pe 
de.Finalmeéte deliberarono che era meglio che il re idafle chela 
fignioria zomppicafe per lo figniore . Doppo le quale cofe egli 
mandarono Agefilaoin Afia con grande moltitudine & non 
dierano leggeramente mai altri due capitani fi bene apparechiati 
perche quafiegli due erano duna etade: duna prodezza: duno 


configlio duna fapientia & duna gloria di cofe fatte. Aliquali 
auendo dato la fortuna ogni cofa pari ella feruo che luno non 
uinfe laltro. Donque ambi duoi aucuano grande apparechio di 
guerra & grande cofe facte:ma la difcordia di caualieri fopraué 
ne a canon iquali li prefetti del re erano ufati di trare dalle paghe 
e per che egli fotto grande capitano penfauano piu gride militia 
con maggiore inftantia dimandauanno fuo debito. Doque co 
non auendo longamente ftimolaco in darno il re per lettere final 
mente ando alui:& non lo pote uedere ne fauelargli & non uolé 
dolo adorare fecondo lufanzo di quegli di Perfia trattaua con 
lui per mefli lamentauafii che la guerra del richiffimo re per po 
uerta fe perdcua.Et che egli che aueua Ibofte pari a nemici era ui 
to per la moneta della gle il re erauantaggiato:& che gli era mol 
co miore da quella parte di poffanza dalla quale egli era molto 
maggiore & dimidaua che egli fufli dato uno che facefii la fpe 
fa:per che comandare a molti era pericolofa cofa.Dato lamone 
ta torno alla armata & no induggio alle cofecheegliauea a fare 
& fece molte cofe con grande prodezza & cum grande profpe 
rita.guaftaua il paefe de nimici uicena le cittade & abateua ogni 
cofa quafi come una tempefta.per le quale cofe impauriti li Lace 
demonii diliberarono di richiamare dafia Agefilao a difefa del 
la patria.in quel mezo lyfandro lafciato capitano nella patria da 
Agefilao alla fua partita apparechio grande armata con fomma 
poffanza per prouare la fortuna di battaglia.Etancora Conon:l 
quale prima fi douea abbatere cò Ibofte de nimici con grande 
follicitudine ordinaua li fuol & in quella battaglia fu fuma pro 
ua n6 folaméte di capitani:ma etiadio di popolari.per che cono 
nò folaméte cobatteua p quegli di perfia: ma etiadio pla patria: 
&como egli era ftato audtore della pduta fignioria nella aduer 
fita di Atbeniefi coff uoleua effere tenuto quello che rendefi ql 
la medeftma cofa alla patria laquale effendo ftato uiîto egli auea 
perduta.& cObatteua piu marauigliofaméte per che la guerra no 
era conla gente de gli Atbeniefi ma.co lo fforzo de laltrui guer, 
ra & douendo egli cobattere con pericolo delreuinceua per be 
ne della patria & douendo acquiftato la glotia la quale aueuano 
acqftata e pmi capitani della fua citta c6 diuerfe arti & certaméte 


uincendo quegli di Perfia egli defendeua la patria & facedo gli 
uicitori quegli di Perfia ello rifaceua la patria.Et Lyfandro etià 
dio per che era congiunto ad Agefillao fu inuidiofo di uirtu & 
ftorzandofi di non fi partire dafia dalle cofe che quefto auea fa 
cte ne dallo fpledore della fua gloria accio chela fignoria acqui 
{tata con tante guerre & per fi lunghi tempi fuffi guafta per diffe 
cto de cofti breue tempo. Et quella follicitudine auenano tutti 
ereche feguiuano i Lacedemonii iquali erano ftimolati da mag 
giore paura non tanto per n6 perdere laquiftate richezze quanto 
p che gliatbeniefi non raquiftafino le primere.Ma quanto la bat 
taglia fu maggiore tanto fu piu famofa la uidtoria di Conon. 

Vintie lacedemonii mifonfi a fugire lo fforzo de nimiai fu me 
nato ad Atbene & effendo reftituita la dignita al populo fu tol 
to mala conditione della feruitude.Fu prefe molte citade e que 
fto fuin cominciaméto a gli Atbeniefi di rifare la fua potentia: 
&alacedemonii di finire la fua:per che come egli perderono la 
fignoria:& la prodezza comiciorono ad eflere difpregiati da ui 
cini, Primeramente1tbebani aiutorono gli Atbeniefit mefieno 
| guerra a quegli la cui citta per lo acrefcimento de uicini per la vir 
tu de di Epamintida fuo duca pfe fperanza dilla fignoria di gre 
tia.Dunque egli combatterono per terra & ebbono quella mede 
fima fortuna che egli aueuano auutta per mare contro a Conon 
Etin quella bataglia fu morto Lyfandro il quale effendo capita 
no gli Atbeniefi erio ftati uinti da Lacedemonii.Et paufania 11 
quale era laltro capitano de Lacedemonii accufato di tradimen 
ro fu bandeggiato. Dunqueli Tbebani auendo auuta uictoria 
conduxeno tutta bofte alla citta de Lacedemonii penfando ui 
cierla leggieraméte per che egliarono abidonati da tutti gliami 
ci la qual cofa temendo ilacedemonii richiamarono dafia Age 
{illao fuo rea defenfione della patria el quale facena gradi cofe 
doue egli era:per che egli n6 bauenano fidiza i alcuno capitano 
da poi che egli eramorto Lyfandro & per che la fua tornata era 
tarda rifacto Ibofte Andarono cotra a nimici.Ma quegli che po 
cho inanzi erano ftati uinti no aueuano animo ne fortezza ugua 
lecontro a uincitori:& nel primo uenire alle mani furono roptti 


Et gia difperfa la géte fua foprauéne Agefillao re il gle rifacédo 


la bataglia fanza gran faticha di frefcho con gli caualieri indu 
rati i molte caualcate e frefchi tolfe uictoria a nimici:& egli fu 
ferito grauamente,Lequale cofe fapute gli atbeniefi temendo 
no tornare ali lacedemonij : nella prima cOditione di feruitude 
uincendo egli feciono bofte: & mandorono aititorij ali boeti} 
fotto pbipbicrate giouene di uintianni:mabuomo di grande 
uifta. Et quefto ebbe marauigliofa uirtude oltra la fua etade : 
&non ebbeno ma gliatbeniefiinanziallui tra tanti capitani 
alcuno di maggiore {peranza cuero di matura giouentude. Il 
quale non folamente ebbe larte del capitano:ma etiadio di elo 
quétia. Conon udito che Agefilao era tornato torno dafia a 
guaftare il paefe de lacedemonij.E coffì effendo la paura della 
guerra da ogni patte e lacedemonij affediati da tutti furono ri 
docti ad extrema difperatione.Ma Conon bauendo guafto il 
paefe& il terreno di nimici ando ad Atbene:doue riceuuto cò 
grade allegreza di citadini ebbe piu trifticia della fua patria ar 
fa erouinata dali lacedemonij:cb egli no ebbe allegreza dauer 
la ricouerata doppo tanto tépo.Dung; quello che era ftato gua 
fto egli lo raconcio erifece di quello che era ftatorubbato con 
Iboftedi quegli di pfia,Et fu fortuna de gli atbeniefi che poi 
fuftrrifacto della rubbaria de lacedemonijle cofe prima arfe: 
da quegli di pfia.Poi guaftada 1 lacedemonij : & poppofito a 
veffino pamici:da poi che Ggli che pma erano ftati nimici:& a 
ueffino pnimici quegli con gli quali uinti egli erano ftati pri. 
gioni p cariffima compagnia.Et facédo le dette cofe Artaxer 
fe re di perfia mando ambafciadori in grecia pli quali coman 
do che niuno faceffi guerra:& chi faceflì il contrario: arebbe 
lui pernimico &lafcio le cittade in liberta:& reftitui el {uo ad 
ogni buomo:Laquale cofa egli n6 fece p fubuenire a la fatica 
di greci ne a cotinuoi odij de cittadini:ma p che il fuo bofte nò 
dimoraffi in grecia effendo gli tolto la guerra di Egypto lagle 
egli auena prefa contro a fuoi pfecti p li aiutorij mandati ali la 
cedemonij. Dunque eftendo li greci ftanchi di tante guerre cu 
pidaméte ubbidorono.Et quello anno fu marauigliofo : non 
folamentete per che la pace fu facta fubito per tutta grecia: ma 
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etiadio perche in quello tépo la citta di roma fu prefa dai galli 
Mailacedemonij ficuri uedédo labfentia degli archadij piglio 
rono una fua forteza & fornirono quella. Dunque gli archadij 
conlo armato bofte & collo aiutorio di tbebani radomadauao 
Gllo che egli aueuano pducto con la guerra. Et in glia guerra 
Archidamo capitano de lacedemonij fu ferito il quale uedédo 
i fuoi effere morti comeuindto domado p uno baditore po 
tere fepellire i corpi di fuoi: & Gfto e il fegno apreffo de greci 
di renderfi winto.Perlo gle cofeffare còteti i thbebani feciono 
fegno di far fine, Dapoi pochi di n6 facédo alcuna guerra ne 
luna pte:ne laltra quafi come di cofentiméto di ciafcuno fuffi 
triegua facédo ilacedemonij guerra con gli altri wicini îtbeba 
ni pigliarono fperiza di torgli la fua cittade avendo Epaminù 
da p fuo capitano.Dunque nel pricipio della nocte tacitamete 
andarono a lacedemonia & non poterono affalire quegli che 
non fuffino fentiti:& certaméte gli antichi e glialtri deboli pet 
la eta fentendo la uenuta de nimici fecionfgli incontro infule 
‘porte:& cOtro aquindeci milia caualieri n6 piu:che céto gia di 
debole etade foferfono alla difefatita animofita: & tita ffor 
za dalil uedere la patria:& uedere cafa fua:& tanto gli danno” 
e fuoi paffati di fpirito ricordidofi di quegli e poi che egli ui 
dono in che luogo egli ftauano:& quello che egli defendena 
no deliberono difenderf10 morire. Dunque alcuni uechij fo/ 
ftennono Ibofte al quale non poterono effere pari tutti e gioua 
ni,Etin quella bataglia furono morti due capitani de nimici. 
Et in quel mezo eff'endo faputa la uenuta de Agefillao e the 
bani fi partirono.Etnon molta iduggia fu alla guerra per che 
i gioueni accefi p la prodezza de fuoi uecbij:& p la gloria non 
{1 pote tenere che incotanéte n6 fuffi osdinato lbofte:& rima’ - 
nédo uictoriofi li tbebani:& epaminida adoperàdo:n6 fola 
mente ufficio di capitano:ma di fortiffimo caualiere fu ferito 
grauemete, Laglè cofa come fu udita Gfti p dolore pigliarono 
paura.& quegli p allegrezza fe marauigliarono.& cofli pcon - 
fentiméto fu fine alla bataglia.Epaminunda mori col gle etià 
dio cadde la forza alla re pu.per che come feturompi la pucta 


alla lîzia togli la fotza:a tutto laltro ferro. Coffi morto quel 
la fpada della re pu.la forza di tbebani impigri in tito che nò 
pareua che egli aueffino perduto quello ma pareua che eglitut 
ti fuffino morti.Perche inanzi a quello capitano non ebbono 
alcuna memorabile widtoria:ne da poi furono nominati p pro 
dezza:ma p fcoficte, Accio che fufli manifefto alla patriache 
con glio nacque e mori la fua gloria.Et fu incerto fe egli mi, 
gliore buomo o migliore capitano p che egli non cerco mai fe 
gnioria per fe maala patria,Et in tito fu difpregiatore de dis 
narij che alla fua fepultura manco da fare la fpefa:& n6 fu piu 
cupido di gloria:che di moneta.Et certamente rifiutando egli 
ogni cofa gliera dato fegnioria fofteneua gli bonori fi che no 
pareua andare ornato:ma ornare la dignita. Et fu fi ftudiofo 
di lettere:& f1ad maeftrato di pbilofopbia che pareua maraui, 
gliofa co fa onde egli fuffi f1 marauigliofo in fcientia militare 
effendo buomonato tra le lettere.Etn6 difcordo la ragione 
di morire da quello proponimento di uita p che riportato nel 
campo mezo morto ripiglio fpirito euoce: & domando duna 
fola cofa quegli che li ftauano dintotno fe inimici auenanno 
tolto il fuo fcudo quando egli fu ferito.Ilquale come egli udi 
che non era pduto fecelofi portare:& bafIciolo come compa, 
gnio della fua gloria:& delle fue fatiche. Etancora domido d 
li aueuano uinto:& come egli udi e tbebani diffe che la coffa 
ftaua bene:& cofi quafi allegrandofi con la patria fini. Et pla 
morte di quello etiadio la uirtude de gli atbenief1 cadde p che 
effendo perduto colui al quale egli foleuano auere inuidia firi 
foluerono in pigricia:& in uilta & non fpendenano come fma 
la rendita del comunein farearmate:& bofti:ma in fefte e fare 
apparecbiameti di giuochi:& bonotauano il pallazo con no, 
biliffimi audtori & poeti uifcitando con piu defiderio la fce 
na che il campo. Et lodando piu quegli che componeuano uer 
fiche i capitani:& albora fu cominciato diuidere intra il popu 
lo de cittadini le gabelle del comune delle quale prima folle, 
rano uiuere li caualieri:& igaleoti. Perle quale cofe anéne che 


il nome di ggli di Macedonia bructo & n6 conofciuto inanzi 
dz 


partie tra locio de greci.Pbilippo ftetea tbebetre anni p ftadi, 
co:& prefe magiftero della uirtude di epaminunda & degli pe 
lopidiil quale puofela fegnioria di Macedonia fopra la gre/ 
cia & Afia comeun giogo di feruitude. 
nf EL. Septimo uolume fi contiene la origine di macedo, 
nia & dil re Ematbione.Primo di quella géte infino al 
gran pbilippo &lecofe facte p quello philippo infino allatol 
ta cita di modonee p digreffione fagiugne il principio degli 
Hilij & degli affricani. 
ACEDONIA. fu chiamata inanzi Emathia dal nome 
di Ematbione re del quale apaiono e primi fperiméti di 
uirtu in quelli luogbi.Et quello ebbe ftreti confini come egli 
ebbe piccolo accrefcimento. Elpopulo era chiamato pellafgi 
el paefe era chiamata boetia.Ma poi perla uirtude de re pla 
induftria della géte tolto prima la fignoria a uicini e poi ali po 
poli e a natione fu alungata fua fignoria infino alle confini del 
lo extremo de oriente in la regione Peonia laquale al prefente 
e pte di macedonia . Se dice cheli regno ilre Telegonoche fu 
padre di Aftropeio. La nominanza del gle T'elegono auemo 
udito i famofiffimi cobattitori di troia. Dalaltro lato i europa 
téne il regno uno che europo baueua nome. Macerano cù grà, 
de multitudine di greci auendo prifpofta di augurio douere 
cercare fedia inmacedonia:eéndo andato in ematbia piglio la 
citta edyffa feguédo egli uno arméto di capre le gle fuggiuio 
la pioggia non acorgendofene e citadini p la grandezza della 
nebbia:& tornatogli a memoria el comandamento del oraco 
lo ploglegliera ftato impofto che egli doueffi pigliare fedia 
dello imperio a guida delle capre fermo la fedia del regno: & 
poi perrelligione obferuo doue egli andaua con bofte torre p 
guida inanzi alle infegne capre le quale egli auea auuto per au 
roria fondare ilregno & chiamo la citta Edyffa per la ricor, 
danza di lo Augurio: & el popolo chiamo Egeada :doman, 
do cacciato di quello luogo Midanamo elqual teneua la qui 
ta parte di Macedonia: & cacciati glialtri re rimaffe foloin luo 
go di tutti.Er primamente ragunate gente di uarij popoli fece | 


di macedonia quaft un corpo & crefcendo il regno puofe forti 
fondamenti dello accrefcere di quello.Doppo glio regno Per 
dica terzo reil gle cbbe nobile wita & alla morte marauigliofi 
amaeftramenti come duna diuinita p che morendo uechio la 
{cio ad Argeo fuo figliuolo illuogho doue egli uoleva effere 
fepelito:& in quello luogho comado che fuffino pofte no fo 
lamétele foue offa maetiidio loffa di quegli che fubcedefl1 
no allui nel regno indowinando che infino che in glio luogho 
fuffino pofte le reliquie de fuoe difcendenti il regno durareb 
be nella fuoa famiglia:& credono che Gfta foperftitione fufli 
finitta nella fcbiatta di Alexandro p cheegli muto luogbo al 
la fepultura. Argeo auende gouernato ilregno modeftamete:. 
& con amore de fuoi popoli lafcio fucceffore philippo fuo fi 
gliuolo el gle morto giouane ordino fuo berede europo fuo fi 
gliuolo molto piccolo.Ma quegli di macedonia auédo conti 
nuaguerra con gli I braci &congli Illirijchetefte fi dichano 
fcbiauoni p li quali comeidurati con cOtinuo exercitio inpau 
riuano li wicini con la gloria delle lode delle battaglie.Dunque 
gli Illirij difpregiido la pueritia del pupillo re affalirono que 
gli di macedonta. E quali uinti i battaglia tornarono a cobat 
tere più afpramete metédo alto in una culla inizi alla fchiera 
ilfuorecomefeegli fuffino ftati uinti pche cobatédo n6 ba 
ueffino auuto pfente il fuore etiîdio comegli doueffino uîce 
re pchep Augurio egli aneuano animo di uîcere:& ifteme aue 
uano copaffione del faciullo il gle fe egli pdeuano di reil face 
uano prigione. Dig; comiciata la bataglia fcofixonb lullirij: 
&c6 grade mottalita:& moftrarono a nimiciche nella fma ba 
taglia era macato ali macedoni il fuore:manolauirtude: Eta 
Gfto fu fubceffore Amyntba il gle fu marauigliofaméte fam 
mofo pila ppria wirtude:& p Alexidrofuofiglinolo di nobi/ 
legiouetu.Del gle alexidro furono figridi ornameti p natu, 
radi tuttele uirtu cheetiidio nella battaglia olympica egli cò 
batteua î diuerfe generatione di giochi. Etin Glmezo Dario 
redi pfia cacciato di tarteria fuggédo uitupofamente :Accio 
che non fufli tenuto in ogni luogho uitupato con dino della. 
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fua géte mado cum pte di glia Megabaffo a fobgiogare tbra. 
cia e glialtri regni di quel paefeali gli puile mutatde f1 douea 
agilgere macedonia.Il gle Megabaffo ubbidito il comanda 
méto delreinbrieue tépo madato abafciadoriad Amyntare 
di macedonia:domidaua ftadichi p pegno di futura pace:egli 
ambafciadori riceuuti benignameéte crefcendo la ebrieta tra le 
uiuide pgarono Amyntha che agiugneffe la domefticheza di 
fua famiglia:& pfentatinel couito li figliuoli: & le figliuole & 
lemoglie:& le nore:& glio era fede & dimefticheza di fua fa, 
miglia dello albergo:apffo di ggli di pfia:le gle come furono 
pfiti toccido lafciuamte glli le figliuole di amynta: alexidro 
pgo fuo padre pifpecto della eta:& della fua guita:ptirfi dal 
couito pmettédo bonorareli foreftieri co giuochi.Partito egli 
puocho dietro chiamo le done fuori del couito accio che elle fe 
adornafino piu feftiuamte:& che elle tornafino piu piaceuole i 
luogbo delle gle in babito di done puofe giouai adornati: & 
comido a gigli che col ferro el gle egli auenio fotta le ueftimé 
ta puniffino la difbonefta de gli ibafciadori: Megafo uiden 
dogli bafciadori fuoi no ritornare:mado in macedonia c6 p 
te delbofte Bubare accio che egli n6 andaffe in fi piccola bata 
glia di fi uile géte p n fare fua uergognia.Ma Bubare pfo del 
lo amore dela figliuola di Amynta & lafciato la guerra fece 
nozze e mefte giu le nimicbeuoli arme.fffe le ragione del pa, 
retado.Poi che Bubare fe pti di macedonia. Amynta mori: & 
ad alexadro fuo berede:& figliulo ualfe tato il parétado di bu 
bare che plui egli ebbe pace:n6 folaméte plo tempodi Dario 
maetiadio cocilio xerfe i tito che auendo oppflato grecia co) 
meuna tépefta egli dono a fua fignoria tutto il paefe che e tra 
il mote olympo:& il mote bemo piu pla fua uirtu:che p la cor 
tefia di ggli di pfia.Poi p ordîe di fubcefTione il regno di ma 
cedbia puéne ad Amynta figliuolo di menelao fuo fratello.Et 
Gfto fu marauigliofo:& ornato di magiftero: & di tutte nirtu 
de di capitano il qual ebbe di eurydice fua moglie tre figlioli: 
Alexadro Perdica & pbilippo padre del gride alexidro mace 
donico: & una figliuola euryone:& di cigea altro moglie ebbe 
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Archelao:Arideo & Menelao.Poi egli ebbe graui guerre con 
gli Illyrij & congli olyntbij:& ferebbe ftato morto p tradimé 
to di {ua moglie eutydice:la quale auédo promefTo tore p ma 
rito il genero cercaua uccidere il marito & dare allo adultero 
il regno fe alla figliuola n6 aueffi manifeftato lo adulterio de 
la madre & la fua deliberatoe.Paffado adunque tati pericoli 
egli mori uecchio lafciido il regno ad Alexadro fuo figliuolo 
mazore.Dunque alexîdro nel fmo cominciameto del regno 
tolfeuiala guerra con gli illirij dandogli moneta :& pbilippo 
{uo fratello p ftadico paffando poi alcuno tépo p quello me. 
defimo ftadico riconcilio amifta di pace con li tbebani. La d/ 
le cofa diede grade acrefciméto a philippo di nobile giouétu 
de:p che tenuto p ftadico atbebe p fpacio di tre ini egli mef + 
fuin depofito a primi amaeftrameti della puericia nella cita da 
tica feuerita:& in cafa de Epaminida fumo pbilofopbo e fù 
mo capitano.Et n6 molto da poi Alexidro p tradimento di 
eurydice fua madre mori ala quale trouata al peccato Amynta 
p amote de figlioli aucua pdonato.n6 penfando che p inazi 
ella douefli fare morire quegli e pdica fuo fradello p fimile 
tradiméto fu morto.Etera al poftuto idegna cofa che p luxu 
ria i figliuoli fuffino morti dalla madre:la quale p amore di f1/ 
gliuoli era ftata cipata dalle pene de fuoi peccati:& pareua piu 
indegna cofa la morte di pdica:p che lo picolo figliuolo di gl 
la n6 aueua acquiftata mifericordia apreffo la madre. Dunque 
 pbilippo lungaméto nò reggeua come re:ma come tutore del 
pupillo.Ma do poi che fopuéneno piu graue guerre & lo afpe 
ctare lo aiutorio del fanciullo era tardo conftredto dal po, 
polo piglia il regno .Et comeeglientro nella fegnioria ciafcu 
no prefe de lui grande fperanza : & per lo fuo fapere el qua 
le monftraua lui douer effere grande quomo: & per lo anti 
co Augurio di Macedonia perlo qual era predecto che uno 
di figliuoli di Amynta effendo relo ftato di Macedonia fa 
rebbe in fummo fiore ala quale fperanzaJa fcelerata madre 
baueua lafciato coftui. Al cominciamento di fuoi facti effen 
do ftimulato da una pte dalla morte di fuoi fratelli idegnamte 
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. morti dalaltra ftimulando molti nimici:dalaltra il tradimen, 
to della madre:dalaltra pte la fpefa di continoa guerra e delpo 
uero regno: & la no matura etade de caualieri: & le molte guer, 
re che facordauano in uno tempo de diuerfi luogbi quafi in 
una lega di molte genti a diffare macedonia:& p che egli non 
poteuanorifponderea tutti penfando rifpondere ad alcuna:da 
cunaltra fece cocordia: & dalcuni fi ricpero & affali ciafchun 
piu debole:de quali auuto uictoria fortifico:& paurofianimi 
de caualieri:& tolfe uia el difpregio de inimici:& la prima fua 
bataglia fu con gli atbeniefi:e quali uinti pinganno p paura di. 
piu graue guerra potendo uccidergli tutti lafciogliandare fan , 
za alcuna taglia:Do po gfti uolta la guerra agli illirij uccife di 
Qgli molte migliara & piglio Lariffa nobilifffa cittade.Da poi 
noafpectido uinffe Tbefaglia p forza n6 p cupidita di rubba 
riama p che difideraua giùgere al fuo bofte la forteza de caua 
lieri tbefalici.Et fece uno corpo di caualieri:& di géte da piede 
duno bofteinuincibile.Le quale cofe auendo profperamente 
tolfe p moglie Olympiade figliuola di Neoptolomore dimo 
loffi tractido quello parentado Arifba fratello cugino del re 
di molofli el quale aucua per moglie troada forella de Olym, 
piade laquale fu caggione alui della morte: & dituttii ma- 
li. Per che fperando egli da crefcere il regno per lo parentado 
diPbilippo cacciato prima dalui del proprio regno inuechio 
in exilio :& facto cofli quelle cofe Pbilippo non contento tot 
rewia le guerre ftimolata quegli che poffauano: & combatte 
do egli la citade di Modoneuna faeta tracta dalle mure cauo 
locbio del re:per la quale ferita egli non fu pigro a combatere 
ne piu irato contro nimici intanto che do po alcuni giorni do, 
mandando nimici pace ello gli la diede : & non folamente fu 
temperato contra a nimici:ma etiam fu bumile contro a que 
gli quali baueua uinti . 


ELOCTAVO. Libro fi contengnono quefte co) 
fe le cofe facte per lo grande Pbilippo do po laprefa 
di Modone dal principio della guerra Focenfe: la qual fu, 


chiamatta maladetta infino al fine di quella, Etla guerra fa. 
cta da Pbilippo con le citta di calcidia deli quali egli gua, 
fto Oliton la molto piu famofa . Et come ire de fchiauo, 

‘ nia furono uinti dalluy & Tbracia: & Ibefaglia fu fubgio 
gate + Et come Alexandro fu facto re in epiro auendo cac, 
ciato Ariba : & comeindarno fu affediata Perintbo. 


N ISIDERANDO. Tutte le citta di grecia dauere figno 

7 ria tucte la perderono per guaftando luna laltra fanza 
modo non fentirono che elle periuano fe non quando elle 
furono foperchiatte, Perche pbilippo Re di Macedonia met, 
tendo aguato alla libertade tudte come dun alto luogho nu : 
| tricando ladifcordia delle cittade : & dando aiutorio alipiu 
deboli raguno fotto la reale feruitu infieme e uinti : & liuin 
citori .Etdi quello male fu caggione & principio thebani.e gli 
{tando in pace comportido la profpeta fortuna condebole a, 
nimo accufarono nel comune parlaméto digrecia fuperbamte, 
li lacedemon:& lifocenfinuinti in battaglia.come fe egle auef | 
no portato pocha pena per la morte: & ple rapine: & era il pec, 
cato Impofto a lacedemonii: che egli aueuano pref. laforteza 
ditbebani Intempo detreugua &ali focenfi che egli aueuano 
rubata & guafta boetia alpoftucto quafi come do po la guerra 
fi douefîi conoffere p le legge : & dandofi.la fetentia a voluta 
di uincitori. furono codénati intanta moneta gta egli n6 pote” 
uano pagare. Duque li focenfi effendo priuati delle poffeffio, 
ni:de figliuolieffendo fanza fperanza con Philomene fuo ca 
pitano come irati contro adio pigliarono a Delpbo il templo 
di Apollo.Di quello luogo facti richi doro: & dargento tol, 
toa foldo.li caualieri moffono guerraalitbebani :& bene che 
ogni bomo biafimaffe quello che aueuano facti i focenfi plo 
facrilegio:non dimeno piu odio era auuto a Tbebani li quali 
gli aueudo idoctia glia neceflitade.Dug; fu midato aiutorio a 
Ggli dagli atbenief1:& da li lacedem6ij. Nela fma bataglia pbi 
lomene caccia del cpo litbebai . Nella feguete bataglia jmo 
tra li fortiffami cobatitori fu morto cobatendo:& porto pena 


cò maluagio fangue del facrilegio.Eti luogo di glo fu facto 
capitano Enomao c6tro al gle i tbebani &1tbefalici n6 eleffo 
no capitano de fuoi citadini p che non potrebbono auere fo, 
ftenuto la potétia del uincitore:ma tolfeno p capitano philip, 
po re dimacedonia:& diuolùta entrarono fotto ad extrema 
fignioria:lagle egli temeuano ne fuoi,Dung; philippo Gf uen 
dicatore del facrilegio:n0 de tbebani comadoa tutti e caualie 
ri che pigliafino girlide de aloro:e coft aguidada di dio ipaus 
riti pla cofciétia del fuo peccato gittade giu larme fugirono?. 
& portarono pena col fuo fangue:& con la fuoa morte della 
fForzata relligione:& e icredibile quata gloria gl facto diede 
apbilippo apito de ogni natione. Quello fu tenuto uédicato 
re del facrilegio & della relligione:della gl cofa {1 douea pur, 
gare c6 la forza del mondo: & folo egli era degno effere ftato 
egli il le facefli la purgatoe: & fu creduto p glio che egli fuf 
f1 pxtmo adio p lo glela maefta degli dei fia ftata nédicata. 
Ma gli atbeniefi udito 1l fine della battaglia accio che philippo 
n6 paffafli i grecia pigliarono il paffo di I bermofile p fimile 
cagione come egli aueuio pfo inàzi p la uenuta di ggli di pfia 
ma nò fu cofimile uirtu:ne cofimile effedto:ne cagione: p che 
albora fu pla liberta di grecia:& al pféte plo publico fatlegio 
Albora p defédere li tépli dalla rubaria de nimici: & al pfente 
c6tro a uédicatori de tépli p diffendere li rubatori:& diffende 
uano il peccato il Gle inizia glialtri doueudo uédicare né ricor 
didofialpoftuto che ne fuoi dubiofi facti egli auenio ufato 
Glio idio pauctore de fuoi cofigli:& che aguida di glio aue, 
uano coméciato tite guerre c6 uictoria. Aueuio p augurio di 
Glio uintetàte cittade:aneuio acgftado tata fignioria p terra: 
& pmare:& che niuna cofa mai publica:ne fuata aueuio fa, 
cto feza la maefta de glio idio:& auédoacceptato tiro peccato 
glingeni amaeftrati dogni dodtrina:& iformati di bellifTfe leg 
| ge niuno dapoi farebbe che di raggione no gli potefli riputa, 
re Barbari.Ma pbilippo non feruo fe contro agli amici per che 
quafi temédo effere uinto nel peccato del facrilegio:prefe per 
forzale cittadi delle quali pocho inaziegliera ftato capitano 
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le quale fotto fuo augurio erano andate in bofte. Legle allo. 
giate c6 lui erano ftate fua uictoria:guafto glie euéde allo in 
cito le moglie:& li figliuoli di tutti:n6 pdono ali tépli deli i 
mortali idei:ne ale facre chiefie nelle gli pocho inanzi egliera 
‘ {montato dimefcicaméte intanto che egli nò pareua effere fta 
to uédicatore del facrilegio quato pareua che egli aueffi acqui 
ftato licétia di fareli facrilegij.Poi come egli aueffi facto bene 
paflo in capadocia doue facédo guerra cofimile maluagitta a/ 
uédo morti e prefi pinginoliuicinireagiunfe al regno di ma 
cedonia tutta glla prowincia.Poi p torre uia la nominaza dello 
odio la gle egli auea piu che glialtri re de glio tempo mido p 
li regni & pli ricbiffime cittade:alcuni equali mettefino nomi 
niza che philippo re aueua apparechiato molta moneta p fare 
nelle citade muri:tépli & edificij:accio che p li biditori folici, 
tafino ggli che andaffino atorre la moneta.IGli andati in ma 
cedonia ingànati cò uarie indugie temedo la uiolétia del re p 
tironfi dinafcofo.Da poi egli affali gli olyntbij p che egli aue 
‘uano riceptato mifericordiofamete duoi fuoi frategli auédone 
egli morto uno altro:iquali nati della matrigna pbilippo defi) 
deraua fare morire come ggli che aueuano pte nelregno : & p 
 Gfta cagione dun; egli diffece qlla citta antica & nobile: & i 
frategli miffe alla pena inazi diliberata:& infieme fece gride 
rubaria:& comiffe lo bomicidio de fratelli.Poi come ognico 
fache gliuenifTi in animo gli fuffi licito tolfei theffaglia:& i 
tbracia largétiere dora:& argéto:& imetalli.Etaccio che non 
lafTafTi alcuna giufticia o ragione a corope ordino corfali: & 
auédo cofi facte gfte cofe. Auéne che duoi fratelli re di tbracia 
nò p coteplatoe de giufticia di Glio:ma temédo ifieme né eére 
fopcbiato luno dalaltro fecionlo giudice della fua difcordia. 
Ma pbilippo fecodo lufàza del {uo ingegno no fetédolo Ggli 
duoi fratelli c ordinato bofte ando a darela fététia come egli 
andaffia cobatere &cacciogli ambiduoi del regno nò amo” 
do di giudice ma coningano & con peccato di ladro facédoft 
ledette cofegli ibafciatori:gli atbeniefi domidido pace ido 
ronoallui e qualiudi egli:mido ad athene ambafciadori colle 


conditioni della pace:& i quello luogho p aconcio di ciafcu 
na ptela pace fu facta:& dimttele cittadi digrecia:n6 pamo,. 
re di pace:ma p paura di guerra:andarono ambafciadori effen 
do ardendo anchora di crude ire li tbeflalici & i boetij. Lo pre 
garono che egli fuffi capitano di grecia còtro a focenfi: Kar 
deuano in tanto odio cotro a focenfi che auédo fmenticate le 
fue fcOficte difidrauano piu tofto perireiche nò diffare ggli:e 
piu tofto uoleuano cOportare la prouata crudelta di pbilippo 
che pdonarea fuoi nimici:& p cOtrario i focenfi p fuoi amba 
{ciadori cogli ambafciadori de gli atbenie{1:& de lacedemofj 
dimadauào guerra della gle gia tre uolte egli aucuano copata 
la indugia.Eteraalpoftutto bructo e miferabile fpectaculo 
che allora grecia dona del m6do p poffanza & pdignita:& fé 
pre uincitrice de re & delle géte & ancora d6na di molte citta, 
de uegbiare ad altrui fedia domadare o pregare : auédo pofta 
tutta fua fperàza in aiutorio altrui: & che egli uendicatori del 
modo p la {ua difcordia & ple ciuile bataglie fuffino ridocto 
atito cheegli lufingaffino bructa pte pocho inanzi de fuoi 
fui:& chei (pecielta Li tbcbani faceffino Gfto inuidiofiinazi 
intra fe.Poi de grecia fignoregiante pbilippo trafe fopra Gfte 
cofeexamia il faftidio di fi gradi cittade co la difefa della fua 
gloria & penfaua quali piu tofto egli riputafii degni. Dunque 
udita difpartitamente lambafciata di ciafcuno promiffe chia 
mata luna pte di nò fare guerra: & cOftrinfegli p facramento 
che'eglino manifeftarebbono la rifpofta ad alcuno. Et p con 
trario promiffe ad altra pte che egli andrebbe in aiutorio & ui 
eto a ciafcuno che nò faceffino apparechiameto di guerra:& 
che non temefTi.Etcofi puarie rifpofte ftando tutti ficuri egli 
piglio el pafto de termopbile. Allora fmerametei focéfi acor 
gendolfi fe effere preffi pinganno di philippo con paura pre, 
fono larme:ma n6 aueuào fpacio de ordinare bofte: & nò aue 
uanotépo di raunare alutorio:& pbilippo minacciaua diffar 
gli fe egli no figli arendefino. Dunque uincti dalla neccefita 
promertedogli egli falute ferano aréduti.Ma egli fuo glia fe. 
de della pmiffa che inanzi auea fuato della domadata guerra. 
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Dunque egli furono preff1:& mortiin ogni luogo & né lafci 
audoli figliuolia padri ne le moglie a mariti: & n6 erano lafci 
ati ne tépli le imagie de fuoi idei:& folaméte egli ebbono una 
confolatione della fua miferia che auédo pbilippo inganato.e” 
compagni della preda non uidono alcuna fua cofa aprefò ini 
mici. Tornato nelregno gli menaua come i paftori le beftie 
quando p luoghi fredi quando p luoghi caldi:& cofì egli an, 
daua p lipopuli & ple cittade:come quegli che pareuano effe 
re menati p fuo diletto a riempire terre:& lafciargli in ciafcuni 
luogbi:& i ciafcaduno luogho era miferabile coditione :& {1 
mile a una fconficta.Et certaméte quella nò era paura dinimi 
ci & n6 difcorreuano caualieri p la cittano erano rumori dar, 
me:& nò era rapina di beni:& degli buomini:ma era una trifti 
tia:& uno pianto nafcofto temedo ggli che le lacbrime fufli 
noriputate ad igiuria:& no moftrado il dolore era magiore:& 
pcbendera licito moftrarlo egli era piu profundo: & guarda 
uano alcuna uoltale fepulture de fuoi paffatitalcuna uolta lati. 
che cefe:alcuna uolta li luoghi doue egli erano ftati generati: 
& doue gli aueuano auuti figlioli auédo copaffione alla fua 
coditione:che egli fuffino uiuuti fino a qllo giorno: & mette). 
ua alcuni populi cotro a nimici alli cofini. Alcuna ali figliuoli 
do po quello di. Alcuni poneua alle ftremitade. Alcuni prefi p 
guerra diuife ad accrefcere le cittadi : & cofidi molte gente : 
& natione fece uno regno:& uno populo. Difpofte & ordina, 
te lecofein macedonia uinfe e dardani ad inganno & glialtri 
uicini:& non f1abftene di offendere i parenti p che egli delibe 
ro cacciare del regno. Arifba re di Epiro congiunto per ftretif, 
fimo parentade ad olympiade fua moglie:& fece portareima 
cedonia fotto nome di olympiade {ua moglie Alexandro fuo 
figliaftro : & fratello di Olympiade eflendo egli fanciullo 
dbonefta belleza:& con ogni folicitudine inducendo fperan 
za del regno & con infinito amore induxello a uituperofo ufo . 
monftrando fargli maggiori feruigij o per uergognia della 
fua confcientia o per beneficio delregno . Et come quello 
uenne ad etade : de uinti anni tolfe il regno ad Arifba & 


dello a glio giouene effendo fcelerato ne luno ne laltro per che 
nò fuo la ragione del parétado.i collui al gle egli tolfe el regno 
| &fece pma difbonefto dire collui al gle egli diede elregno. 
EL.nonouolume fl cotiefi Gfte cofe.Come pbilippo fu 
timoffo da coryntbo:& laorigie di biffficio dallaffedio 
del quale rimofTo pbilippo moffe guerra contro a tarteri da j 
gli tempi ne quali noi finimo infino alla guerra con pbilippo 
laquale egli ebbe con matbea re di tarteria:& tornato di quello 
luogbo moffe guerra in grecia:& uindto acheronea cercando 
fare guerra in perfta mado inanzi larmata con lo capitano fu 
morto in luogo ftretto da Paufania nelle nozze di fuo figliuo 
la inanzi che egli comiciaffi la guerra.Da poi torna alle cofe di 
perfia da Dario baftardo al quale fu fubceffore Artaxerfe chia 
mano p fopranome Anemon el quale dopuo fuo fratello eén- 
do cacciata larmata de lacedemonij da Conon fece guerra con 
Enagora re di Cafpia poi fi toccha lorigine di Cipri. 
7 SSENDO. Tornato pbilippo in grecia follicitato gua 
ftare alcune cittade:& cofiderido pla pda di poche cit, 
tade quito farebbono le richezze p la rubaria di tutte le citta, 
de:dilibero fare guerra p tutta la grecia:& péfando che nobil 
méte apertinefTe a quello acqfto feegliriducefe a fua fignio, — 
ria in coftitinopoli nobile cittade in fu Ja marina p ricepto di 
fua géte p terra & p mare AfTedio lla alla Gle egli ferro le por 
te. Et gila terra edificata pmeraméte da Paufania re de gli {par 
tani era {tata poffeduta fepte ini.Da poi puarie uictorie alcu, 
na uolta fu fotto la fegnioria de lacedemonij. Alcuna fotto ql 
Ja degli atbeniefi p lo dle icerto poffedere auene che Glin6 di. 
dogli alcito aiutorio ella fi ftaua fotto fua liberta. Dig; pbilip 
po ftato p induggio di logo affedio tolgieua moneta i pftiza 
di rubaria di mare. Dung; prefe e rubate Céto e feptanta nane: 
di mercantatia alquanto conforto la ftancha pouerta .Da poi 
accio che fi grade bofte non fi confumaffi per lo affedio du 
na Citta ptito cò li buomini uife molte cittadi di cherfonefi:& 
mando p Alexandro fuo figliuolo detta di diciotto îniaccio 
che fotto la milicia del padre egli lafciafli gli amaeftramenti 


) 


della giouentude:&ando intatteria p rubare accio cheamo, 
do dimercatante egli rifacefi la {pefa della guerra : con laltra 
guerra.Etin quel tépo Matbea era re di tarteria el quale eéndo 
grauato dalla guerra de gli biftriani domidoaiutorioa philip 
po pliapollinefi douédo fare fuo fubceffore nelregno de tar 
| teri.E in quel mezo fi parti elre degli biftriani p paura della 
guerra & p la neccefita dello aiutorio & lafcio abfolti li tarteri 
Matbea rimadato li macedonici mado a dire a pbilippo che 
noauea domadato fuo aiutorio:& n6 aueua pmeffo adoptar 
lo pchee tarteri no abifognauano di berede effendo uiuo fuo 
figliuolo. Pbilippo auendo udito quelle parole mando amba 
fciadori a matbea dimandandola pte della fpefa dello affedio 
Accio che nò fuffi confîredto laquale cofa egli douea fare piu 
proptaméte p che egli auca dato ai caualieri madati in fuoaiu 
torio la {pefa della wia non che il pagamento del feruigio. Ma 
thea biafimado lafpreza del cielo & la fterilita della terra pla 
Gleetarteri nò fono richi di patrimonio anzi a pena gli nutrica 
rifpuofe che nò aueua riechezze alcune ple quali egli cotérafi 
fi grade figniore & pefarebbe piu uituperofo dare il pocho che 
negare iltutto:& itarteri fiftimauio pla uirtu del corpo & p 
la durezza del animo.Perle gli parole fchernito Pbilippo tol 
to lo affedio di c6ftitinopoli auea pmeffo p uoto ad bercole 
una ftatua lagle egli domidaua andare a porre al porto dello 


biftro p diuotione di glio idio:& madoglia dire che egli an . 


darebbe come amico di tarteri. Collui gli rifpuofe che fe egli 
uoleua cOpiere eluoto madaffegli la ftatua pmettédo n6 fola 
mete meterla al dito luogo:ma etiidio fargiele coferuare: & 
- rifpuofe che n6 coportarebbe chelbofte entrafi nel fuo terreno 
& fe fuffi pofta quella ftatua contro alla uolunta di tarteri:co 
meegli fuffi partito farebbe tolta uia:& conuertito il metallo 
di qlla i faette.Per gfte parole ftimolati gli animi di ciafcuna 
pte uéneno a bataglia:& furono uinti e tarteri p aftutia di pbi 
lippo eéndo austaggiati ggli di pdezza di moltitudfe danimo 


fita:& furono pfi uitimillia tra fiziuli:& femie: & gride mol 


titudine:di beftiame:ma niente trouarono doro:& dargento. 


Et fu da prima fede:chei tartari fuffino poueri: & furono mi 
date in macedonia uintimillia elledte caualle p fare figliuoli. 
Ma tornidodi tartaria philippo e tribali fegli feciono i còtro & 
uictarogli el paffo fe egli non defli parte dela fda :& p fto ui 
fia parole: poi battaglia nella quale fu fi ferito pbilippo:che p 
lo fuo colpo fu morto il cauallo:& péfando ogni buomo che 
egli fuffi morto fu pduta la preda. Et coffi la rubbaria de tar + 
teri come maladetta fu quafi piena de pianto a quegli di mace 
donia.Ma da poi che egli miglioro primeraméte moffe guer, 
ra agli atbeniefi laquale lungaméte egli aueua diffimulato ali 
quali facoftorono i tbebani temendo che poi che fuffino uinti 
gli Atbenief1 egli conuertiffi alloro la guerra: come uno ui, 
cino incendio. Dunque facta la lega tra quelle due cittade po, 
co inanzi odiofiffimeintra fe mandarono ambafciadori p la 
grecia:& penfarono cacciare lo inimico di tutti conla forza di 
tutti penfando che pbilippo n6 ceffafli fe le cofe gli fe giunfi 
no profpere'da prima fe glin6 domaffi tutta la grecia: & mof 
fe alcune cittade:acoftoronfi agli athenief1: & alcune per pau . 
ra della guerra fa coftauano a philippo. Et effédo uenutia ba 
taglia auendo gli atbeniefi maggiore numero di gente furono 
uinti p la wirtude quegli di macedonia indurati p le cotinoue 
guerre:ma pure non f1 abbaterono {menticando la prima glo, 
ria:p che morendo ple contrarie feriterimafino tutti pli luo, 
giequali gli erano ftati dati da fuoi capitani . E quello di puo, 
{e fine alla gloria della fignoria di tutta la grecia:& alla fua an 
tichiffima liberta:& maliciofaméte non fu monftrato da phi 
lippo allegreza di quella uictoria.Et finalmente in quel di phi. 
lippo non fece lufato facrificio:& nel conuito non rife: & non 
laffo fare giuocbi inanzi alle tauole:& n6 1 miffe la corona:& 
non fuwinto:& quito allui egli uinfe:f1 che niuno giudicaua: 
cheegli aueffi uinto.Etn6 comando effere chiamato re di gre. 
cia:ma capitano: & ebbe tanta tempanza tra la tacita allegreza 
&il dolore dinimici cheapreffo e fuoi né pareua allegrarfi: & 
contro a uinti n6 parue foperbo.Rimido agli atheniefi equa 
li gli erano [tati fomamte nimici i fuoi pfi fanza alcuna taglia 


&imorti fece fopellire:& di propria uolunta conforto che por 
taffino alle fuoe fepulture quello che reftaua de corpi: & oltrea 
quefto mando ad atbene Alexandro fuo figliuolo cum Antipa 
ter fuo amicoa fare pace & a contractare amifta.Ma deTbebani 
no folamete uède e pregioni: ma etiamdio e corpi de morti alla 
fepultura.Etiprencipi della citta parte fece amazare con leman 
naie parte ne mando inexilio:& tolfe e beni deognibuomo:& 
quegli che crano cacciati per difpecto tornogli nella patria:& di 
quelli ne fece trecéto giudici rectori della terra:apretio de quali 
| effendo domandatie piu poffenti che fufle ftato colpeuele da 
uergli bandegiati.furono di tita conftantia:che tutti nipofono 
eiTere ftato p loro cagione. & fual poftuto marawiglioto ardue 
dando fentétia di giudici della foa witta: & della fua morte: & 
ebbono in difpregio effere abfolti da fuoi nimici: & ritenrono: 
| lalibertaconle patolele quale non poterono difendere cò facti. 
Eceffendo quetate le cofe in gretia Pbilippo mando ambafaa 
doriatutte le cittade le quali idaffino a Coryntho a fermarelo 
ftato fopra le prefente cofe.Eti quello luogo firmo la legge del 
la pacea tutta la grecia:fecondo i meriti di ciafcuna attade & di 
tutte elefe uno configlio come uno fenato: & folo e Lacedemo 
nii difpregiarono le legge & il re penfando quella effere feruwitu 
de nò pace laquale nò couenifli alle cittade:ma fuffi facta dal ui 
citore.Poi fu pofto li aiutorir che douena dare zafcuna cittade 
o cheegli faceifi guerra ad alchuna cittade o che alchuna facefli 
guerra allui. Er n6 era dubio che con quegli apparechiameti egli 
cercafli fare guerra a quegli di Perfia Er fulafumma de quelli 
alutorii dugéto migliaia de pedoni: & quindeci millia caualieri 
& oltre a quefta fumma era lbofte di quegli di Macedbia: & gl. 
lo delle domate gente barbare.  Nelcominciamento della pri 
mauera mando tre ambafciadori in Afia nel paefe di Perla Par 
meno Amyntba & Attalio.la cui forella nuouamente auea tolta 
pet moglie avendo cacciato Olympiade madre di Alexandro p 
fofpecto di difbonefta.In quelmezo ragunandofi gli aiutorii 
fuori di Grecia faceua noze di Cleopatra fua figlinola laquale 
egliauea data ad Alexidro il quale egli bauea facto re di Epiro 
Etera quello giorno folenne e marauigliofo da parechiamenti p. 
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allegreza di duoirezioe di quello che egli maritaua la figliuola 
& di quello che egli menaua moglie & non mancaua grandezza 
di giuochi. Aliquali andido per uedere Philippo fanza guardia 
di {ua perfona in mezo de duoi Alexandri: cioe il figliuolo: & 
il genero Paufania gentile giouene di Macedonia non fofpecto 
ad alcuno paffando per luogo ftretto Pbilippo uccifelo & fece 
| brutto dipiito & dicorropto el giorno deliberato ad allegezza 
Coftui ne primi anni di fua pueritia effendo ftato fforzato uitu. 
perofamente da Attalo aueallo per grande iniuria:allaquale etià 
dio era ftato agiunto quefta uergognia: che effendo Artallo in 
uno conuito effendo ebrio nonfolamente auea fa diffadto alla 
fualuxuria:ma auealo facto uituperare ali compagni: come una 
tile meretrice: & auealo fadto difpregiare ad ogni buomo. îtra 
- quegli di fua eta.Et comportido paufania graueméte quella in, 
giuria piu uolte nauea facto lamentanza a Philippo & nduggià 
do egli menandolo per parole con difpregio: & ancora uedédo 
: il fuo aduerfario bonorato di capitananza uolfe lira contro a 
Pbilippo: & fece la uendetta c6tro al maluagio giudice la quale 
n6 poteua fare cotro al nimico.Et ancora fu creduto che egli fuf 
{i mandato da Olympiade madre di Alexandro:& che anche A 
lexandro fapeffi la morte di fuo padre per che non meno Olym 
piade fi doleua effere ftata cacciata & meffa Cleopatra inazi alei 
che Paufania fi doleffe effere ftato uituperato & alexandro auca 
tenuto che el fuo fratello nato della matrignia fubcedeffe nel re 
gno & per quello era auenuto inanzi auno conuito che Alexan 
dro auea auuto prima parole con Attallo: & poi con fuo padre 
‘in tanto che col coltello ignudo Pbilippo pfegui quello: & gra 
ucmente fu retenuto perli priegi de gliamici: cheeglinon ucci 
deffi il figliuolo.Perla qual cofa Alexandro fuggi c6 lamadre 
in Epiro a fuo barbano:e poi al re de Schiauonia: & a pena man, 
dando perlui el padre fi pote bumiliare cotro al padre fi che gli 
tornaff1: Allaquale cofa fu conftretto perli prieghi de parenti:& 
Olympiade ftimolaua a guerra fuo fratello re de epiro & auereb 
be obtenuto fe philippo n6 bauefli dato per marito alla figliuo 
la:& fu creduto che Paufania fuffi idodto per quefti ftimoli di 
| collugranfactoilgle felamétaua nò effere ftato facto giufticia 


della fua ingiuriasettidio Olympiade teneua apparechiato li ca 
ualra Paufanta il quale fuggiua.& porellaudita la morte del re 
effendo andata alla fepultura cum cagione di fare fuo debito 
puoffe in quella nocte che ella ariuo una corona doro intefta a 
Paufania:el quale era apichato infula forca.laqual cofano areb 
beardito di fare alchuno altro effendo uiuo el figliuolo de Pbi 
lippo.& doppo pochi giorni ella fece fpiccare el corpo del ucci 
ditore & fecelio ardere fopra il cenere di fuo marito:& i uno me 
defimo luogo de fepultura:& fecello participe del annuale ipo 
fto alpopulo.Po1 fece apicchare Clepotra perla quale era ftata 
cacciato del matrimonio di Pbilippo auendogli prima facto uc 
cidere fua figliuola in braccio: & fu facta la uenderta di quella in 
fula forca alla quale era andata per farla morire. Vltimamente 
confacro ad pollo foto nome di mirtalis el coltello col quale il 
re era ftato morto. & mirtalis era ftato il nome di Olympiade 
| effendoella piccola fanciulla:le qualecofe furono facte fi palete 
che ella temefi non eftere lodato quello che auea facto . Philip 
po mori dieta de xlvij anni effendo ftato re xxy.anni. Etebbe 
Arideo figliuolo delariffea faltatrice ilgleregno doppo alex 
andro:& ebbe molti altri figliuoli di diuerfe donne fecondo lu 
fanza de figniori de quali parte ne mori naturalméte:parte nefu 
rono morti di ferro.Fure piu follicito di fadto darme che di fa 
reconuito al quale le grande richezzeerano caggione di guerre 
& era piu follecito a trouare richezze che a riteneile:& coil fem, 
pre rubando era pouero:& era ugualméete mifericordiofo & cru 
dele: nò curaua come egli wincefi pure che egli fuffi ufcitore:era 
lufinghero di parole & traditore:promitteua piu che non faceua 
era maeftro di folazi & giuochi.bonoraua gli amici fecondo la 
utilitade & n6 fecodo la beniuolétia: moftraua amifta a quegli 
cheegli aueua in odio:feminaua odio tra quegli che erano in c6 
cordia:& aueua per continoua ufanza cercare amifta da ciafcuna 
parte. Tra quefte cofe bauena marauigliofa eloguentia: & piena 
difottilita:& darte in tanto che non mancaua ornamito alla pre 
 ftezza di trouare al tradimento. A coftwi fu fubceffore Alexan 
dro fuo figliuolo magiore diuirtude & di uitii: & ebbono di 
uerfimodi di uincere. Coftui combatteva manifeftamete:glio 
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faceua guerra conarte:quello fallegraua dinganare nimici.coftui 
fallegraua uincergli palefemente:quello era piu fauio.coftui piu 
magnanimo:il padre temperaua lira: & fpefe uolte la winceua:co 
ftui come era irato non indugiaua la uendetta & non aueua tem 
peranza. Ambiduoi beuenano uolétieri & luno & laltro fe îebri 
aua:ma aueuano per la ebrieta diuerfi witii.Il padre auewa p ufan 
za do po la ebrieta correre contro a nimici combattere: & matta 
mente metterfi a pericoli. Alexandro non fpargena la ebrieta cò 
tro animici:ma cotro a fuoi:Per la qual cofa philippo torno fpe 
fe uolte ferito dalla battaglia:coftui piu uolte fl fparti dal conui 
ro auendo morti gli amici, Colui uoleua regnare con gli amici. 
Coftui uoleua fignoreggiarli. Il padre uolena effere amato: Co 
ftui uoleua effere temuto.In litteratura erano fimiglieuoli: Il pa 
dre era piu fottile:coftui era piu leale.philippo era piu moderato 
in parole & ineloquétia.coftui era piu temperato ali facti:el figli 
uolo aueua lanimo piu prompto:& piu bonefto a pdonareiui, 
ti.Il padre era dato a temperanzaiil figliuolo era piu dato a pro 
— digalita:Conle quale arte il padre fece li fondamenti della figni 
oria del mondo:& il figliuolo compie tutta la gloria del facto. 


El decimo uolume fe contiene e facti di Perfia: Come 

Artaxerfe f1 pacifico con Enagora re di Cipri: & appare 
chio la guerra di Egypto nella citta di Aceton egli vinto Arme 
nii perfeguii Afia e fuoi & prima. Dopane prefecto riconta lori 
gine di palagonia . Poi priobarzane prefedto di Hellefponto. 
Poi in foria oronte prefedto di armenia & in ogni luogo uinto 
mori & rimafe fubceffore fuo figlinolo . Quefto do poi prefe 
Sidonia & occife tutti imagiorenti & tre uolte fece guerra c6tro 
a quegli di Egypto come do po la morte di Oco regno Tarfen 
Do poreo il quale combatte con Alexandro re di Macedonia. 


R.taxerfe ebbe di fuoe amiche cxy figliuoli & di legittio 
matrimonio nebbe folamente tre zioe Dario Ariarato & 
Océho:di quefti contro alla ufanza di quegli di Perfia a prefo 
di quali non fi mutare fe non per morte per amore uiuendo il pa 
dre fece re Dario penfando non mancare allui niuna cofa di glio 


egli batteffi coceduto al figliuolo & péfando bauere magiore al 
legreza di quella creatde nedendo nel figlivolo in fua wita gli or 
namiti di fua maefta.Ma Dario dopo gli exempli della paterna 
pieta dilibero uccidere el padre era fcelerato fe egli folo auelli 
motto il padre:ma tito fu piu fcelerato pche egli fece uccidito 
re di io padre cinquiata fuoi fratelli:& ueramente fu una fpecie 
di miracolo chei tita moltitudine né folamite potere cofentite 
la morte di fuo padre:ma che eglilo poterono tenere fecreto fi 
che nò fuffi alcuno di quegli el quale no confentifea rita crudel 
ta o pla maefta di fuo padre: o pla reueretia del uechio: o per la 
ubediétia del padre.Etapreffo di tàti figliuoli numero fu fi uil 
le il nome del padre che apreffo di nimici egli era ftato piu ficu 
ro douédo eflere difefo tra nimici da quello plo tradiméto de 
quali egli peri. Et fu piu fcelerata la cagione di quella morte che 
lo bomicidio: p che effendo Cyro ftato p la guerra di fuo fratel 
lo del quale eftato fatto mentione dinanxi Artaxerfe tolfe pet 
moglie Aftafia fua amica: & quefto Dario aneua domandata al 
padre che gliele concedeffe comeegli glibaueua coceduto il re 
gno.Egli pla affectione che egli auea al figluolo primeraméte 
| gliele promiffe poi pétuto della promeffa accio che egli negafli 
boneftamîte quello che mattamete auena promeffo fecela bade 
fa a folitare donne p queî quello luogo fi feruaua ppetua wirgi 
nita.Per quefto i afperito il giouane primeraméte rupe ingiuria 
del padre.Poi facta lega co li fratelli ordinido la morte di fuo 
padre trouato nel peccato cò gli copagni porto pena della morte 
del padre facedo uédetta de gli dei della paterna maefta.& accio 
che no rimaneffi alcuna beredita di tito peccato furono morte le 
moglie & fighuoli di tutte quegli. Poi Artaxerfe infuriato plo 
dolore mori piu beato re che padre: & la beredita delregno fu 
data ad Occho el quale temédo fimile tradiméto empie la cafa 
reale della morte di paréti de pricipi: & no riteneua alcuno mi 
fericordia di parétado ne di femine:ne di etade accio che né fuf 
{i piu nocéte de {uoi fratelli. Et coffî purificato ilregno mofle 
guerra ali Armenii.In quella guerra uno chiamato Codomano 
effendo ufcito cotro a glo cercatore dinimici col fauore ditut 
tiuccifeel nimico: & diede a fuoi la widtoria della guerra & la 


lt, 


gloria quafipduta. Per quefte cofe gloriofe quello medefimo 
codomano fu facto prefedto darminia.Paffato dapoi alcuno té 
po do po la morte di Occho dal populo fu coftituto re:& dario 
chiamato p bonoràza accio che n6 macaffi alcuna cofa alla mae 
fta reale:& fece guerra lugaméte c6 Alexidro magno cò grande 
prodeza & fotto gride uarietade di fortuna. Vitiaméte uîto di 
Alexidro & morto da fuoi:fini îfieme la vita & il regno di pfia 
n 7 Ello undecimo uolume fe cOtiene e facti dalexidro ma 
gno infino alla morte di Dario: & cotafi p difgretone la 
natione & re di Caria. i a 
a Y Elbofte di Philippo come erano uarie géti cofi dopo la 
N fua morte furono uarii mutate danimi p che alcuni gra 
uati da ingiuftitia feruitu dirizauano Janimo a fperaza aliberta 
Alcuni fallegrauano ftareî pofa p lo rincrefameto di lùga mili 
tia. Alcuni fe doleuano nelle noze della figliuola effere uenuti al 
corropto del padre gli amici n6 erano prefi da mezana paura in 
cofi fubita mutatione di cofe penfando alcuna uolta ftimolata 
Afta: Alcuna uolta Europa no ancora domata. Alcuna uolta gli 
Illirii quegli ditrachia e dardani:& altre barbare natione di dub 
biofa fede & n6 fidataméte macafino n6 fi poteua refiftere p ne 
{uno modo. Alle gle cofe la foprauenuta di Alexadro fucome 
una medicina.Il gle î cofiglio coforto: & cofolo fi ogni bio fe 
codo il tépo che egli menomo la paura a quegli che temeuano & 
{ofpinfe tutti a fperiza & era quelloieta di uiti anni nella lle eta 
de egli promiffe di fe molte cofe fi moderataméte che apparcua 
quella riferuare piu cofe ala paura, Fece liberi quegli di Macedo 
nia di tutte cofe faluo che della militia:la quale cofa come fu fa 
ta acquifto tita beniuolétia dogni blio: che egli diceuio auere 
mutato il corpo duno buo: n6 la wirtu del re. La prima cofa che 
egli fece fu le exequie del padre nele gle iprima egli fece uccidere 
alla fepultura di fuo padre gglii gli aueuano faputo la fua mor 
| te&folaméte pdono Ad Alexidro Lynciftaro fuo ftatello rif 
uido lo Augurio della fua dignita p che egli prima laueua falu 
tato re:& fece uccidere Carano fuo fratello nato della matregna 
il quale attédeua allo iperto. Nel comiciaméto geto molte géte 
che fi rubellarono:& tolfe wia molte difcordie doriente p le gle 


cofe drizato preftamente ando in Grecia doue ad exemplo del 
padre chiamatele cittade:a Coryntbo fu fubftituito figniore in 
luogo di quello.Poi fegui la guerra di Grecia coméciata da fuo 
padrenel cui apparechiaméto gli fu anùciato che gli Atbeniefi & 
li Lacedemonii lafciato lui ferano acoftati a quegli di Perfia:& 
che Demoftbene oratore corropto da quegli di Perfia cò gride 
quantita doro era ftato auctore di quella mutatione il quale ba 
ueua affirmato che tutta la gente di Macedonia &ilreera difper 
{a daitribali auendo menato in configlio il meffo che auea det 
to feeîlere ftato ferito nella battaglia douera ftato morto ilre: 
perle quale opinione erano mutati gli animi quafi di tutte le cit 
tade:& le guardie di quegli di Macedonia in quelle erano ftate 
afediate. A quali mouimeti foccorrédo con tanta preftezza col 
lo apparecbiato & ordinato bofte fobiogo la grecia che a pena 
credeuano uedere quello che egli aueuano fentito uenire. Et nel 
paffare auea confortati quegli di teffaglia: & aueuali admoniti 
. debeneficii di Philippo fuo padre: & con quegli della cagione 
— di fua madre congiunta conla gente di Eaco:Etcra ftato creato 
fignioread exemplo di fuo padre da quegli di T'effaglia e quali 
defiderofamente udiuano quelle parole & aueuangli affignato 
tutte fue gabelle & rendite. Ma quegli di Atbene come prima fl 
erano rubellati:cofi prima fi comiciarono a pentirè conuertédo 
el defpregiare del nimico ad admiratione magnificado lapueri | 
tia di Alexandro difpregiata inanzi fopra la wirtu degli antichi 
capitani. Duque mandatiambafciadori biafimorono la guer 
‘ raiqualiuditi & grauementeriprefi Alexandro rimife de fargli 
guerra.Poi uolfe lbofte a Tbebe fimilmete per pdonargli. Ithe 
baninonuforono prieghi ne Ibumilita ma larme. Duque uinti 
prouarono grauiflime pene di miferriffima catiuita & deliberi 
dofiin configlio di guaftare la citta i Focenfi:i Platenfi:i Thef 
bienfi: & gli Orchomenii collegati ad Alexandro : & participi 
della uidtoria diceuano del guafto delle {uoecittade: & la cru 
delta dei Tbebani biafimandola follicitudine de quegli con 

quegli di Perfia non folamentela prefente malantica contro al 
la liberta di Grecia perla qual cofa egli erano i odio atutti po 
poli: la qual cofa {1 manifeftaua perche tutti fa erano ftretti per 
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facramento che uinti quegli di Perfia guaftarebbono Thebe: & 

agiongeuano le fauole de primi de quali erào piene tutte le {cuo 
leaccio che egli non fuffino folamente in odio perla prefente 
maluagita:ma etiamdio per la antica infamia. Alora Eleada uno 
de preftauendo licentia de dire rifpuofe cheegli nonerano ru 
bellati al re el quale aueuano udito effere morto:ma cio che egli 
aueuano fallito era contro gli beredi del re: & chella foua era fta 
ta crudelta:ma non tradimento della quale gia aueuano portato 
gran pena & che effendo gia morti igiouani reftaua populo di 
uechii & di femine:coffi debole come innocente el quale era fta 
to fi punito di wiolentie:X difbonori chemainon aueuano fo 
ftenuto magiore amaritudine:& che gia non pregaua per li citta 
di equalierano rimafi fi puochi: ma perla innocente terra della 
patria:& perla citta la qualenon folamente bauea prodocti buo 
mini ma idei:& pregaua etiamdio il re per privata religione cioe 
dbercole generato a prefo aquegli dal quale la gente di Faco eb 
be cominciamento:& pregho che egli perdonafi alla citta di the 
be doue Philippo fuo padre era ftato in fua pueritia: la quale cit 
tade parte di fuoi paflattadorauano idei generati in quella parte 
nauea ueduti nutricati li re î fumma maefta.Ma lira ebbemagio 
re pofTanza che i priechi: duque la cittade fu guafta icampi furo 
no partiti allo in canto:li priechi de quali non fi daua per como 
dita deccomparatori maperlo odio de nimicie parue miferabi 
lecofaa gli Atbeniefi.Dunque contro al comandamento delre 
aprirono le porte per refugio a quegli che fugiuano: la quale co 
fa Alexandro porto fi grauemente che mandato in dietro la fe, 
cunda ambafciata per la quale quegli domandauano che egli n6 
gli facefli guerra.Domando che gli fuffi dato gli oratori &lire 
Ctori perla {peranza de quali egli fera rubellati tante uolte: & ef 
fendo apparechiati gli Atbeniefiaccio che non fuflino conftret. 
ti venire alla guerra fu conchiufo che fuffino retenuti gli oratori 
‘&imagiorenti fuffino bandegiati. I quali incontanente andati 
aDario non feciono mezana mutationealla poffanza diquigli 
de Perfiat& andando Alexandro alla guerra di perfia fece mori 
retutti li parenti della matringna li quali Philippo promouédo 
gli auea EL: ingrande ftato.Et non perdono a cr equali pa 
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reffino apti a fignioria:accio che non timanefi in Macedonia pi 
rentado partédofi egli da lungitche faceffi alcuna materia di mu 
tatione:& mena con feco quegli caualieri del padre i quali gli pà 
reuano di magiore ingegno:gli altri di piu baffo ingegno lafcio 
ala guardia del regno.Poiragunato Ibofte miffello in naue do 
ueueduto Afiaaccefo duno incredibile ardore di mente fece fa 
crificio di dodici altari ali dei della guerra Parti tra gliamici tut 
to ilpatrimonio fuo:che egli auea in Macedonia:& Europa di 
cendo che allui baftaua Afia & inanzi che nifuna naue fi pattifii 
dallitto fece facrificio:dimandando victoria della guerra effen 
do egli electo a quella per uendicatore di Grecia tante nolte fti, * 
molata da quegli di perfia i quali aueuano auuta gia affai lunga 
& matura fignioria:& della quale era tempo fare mutatone a me 
glio:& ancora il fuo bofte non auea altro audire che danimo rea 
le per che auendo tutti fmenticato le moglie figliuoli: & la caua 
Jeria luntana da cafa gia giudicauano fua preda loro di Perfia:& 
lerichezze di tutto loriente & non fi ricordauano de pericoli:ne 
| dellebattaglie:ma delle richezze & effendo entrati in mare Alex 
andro primo lacio il dardo in Afia come interra di nimici & ar 
mato come egli giucafli figitto di naue & fece facrificio pregan 
‘do cheegliin quelle terre non lo riceuefino perre ma uolentieri: 
&atroia fece memoria alle fepulture di quegli i quali erano ftati 
morti nella guerra.poi circido inimici uieto che i caualieri no ru 
bafino in Afia dicendo che effi doueano rifpiarmare le fue cofe 
.&chenonfiuoleua guaftare lecofe cheeglierano andati a pof 
fidere. Nelfuo bofte erano trentadoue migliara de pedoni: & 
caualieri. quatro millia cinquecento + naue cento ottanta: due. 
| Etcon quefta fipuoca gente & icerto fe egli uinfe piu miraculo 
famente tanto circuito di terre : o fec magiore marauiglia che 
egli fufli ardito affalirlo . Etellegendo egli bofte afi pericolo 
fa guerra non tolfe forti giouani ne di prima eta i ma antichi 
&etiamdio molto prouati nella militia:e quali erano ftati cana 
lieri di fuo padre & di fuoi barbani:& che farebbono ftatinon 
folamente caualieri: ma eledti maeftri de caualeria i & niuno era 
caporale dalcuno ordine che non aueffi fetanta anni; fi che fetu 


aueffi ueduto e principali del campo quello effere el fenato dal 
cuna antica republica arefti ftimato:& pero nelle battaglie niuno 
penfaua fugire:ma della uiltoria &nò aueuano alcuna fperanza 
ne piedi ma nelle braccia:Ma Dario re di Perfia p contrario affir 
mido fidarfi nella forza: & niéte fare p maeftria pure pefaua cò 
uenire a fuoi occulti cofigli della uictotia:& non tenere enimici 
fuori de fuoi cofini ma laffciargli paffare nella itrîfica parte del 
regno:& cu piu gloria cacciare la guerra riceuédola Duque la p 
ma battaglia fune capi adaftri: & furono nel bofte di quegli di 
Perfia fecéto migliaia dbuomini armati. I quali uiti no meno p 
arte di Alexandro:che p la uittude di quegli di Macedonia uol 
fono le fpale & fu grade fcofidta di quegli di Perfia. Del bofte 
di Alexandro perirono noue pedoni & céto uéti cauallieri e qua 
li ampiaméte il re a cofolatone de gli altri fepelli bonorati di fta 
tue di cauallieri & a fuoi paréti diede imanitade.Do po la uidto 
ria la magiore pte dafia fe diede alui & feciono molte altre batta 
glie cò gli pfecti di Dario equali egli n6 uife tto c6 larme: Gto 
co la paura del nome.Facendofi quelle cofe i quel mezo gli fu ri 
portato dalcuno prigione che era alcuno tradtato contro allui fa 
Cto p Alexidro Lynciftaro genero di Antipater: il quale era p 
pofto di Macedonia.Perla quale cagione temédo che fe egli fe 
ceffe uccidere fuffi i macedonia alcuna mutatde tenédoi prigio 
ne.Dopoiando a gordien cittade: laquale e tra Frigia magiore 
& minore & nò aueua cupidita di pigliare quella terra tito perru 
baria:quato p che egli aueua udito cheî quella terra nel téplo di 
gioue era pofto il groppo di gordiozil quale gluque diflegaffe 
p antico augurio eta ftato idiuinato che egli douea effere fignio 
reîtutta lafia.Di quefto era ftato cagione & comiciaméto gor, 
dio il quale î quel paefearido co glibowi comiciarogli auolare 
intorno uccegli dogni generatone andido a domandare confi 
glio a gli indouini della proxima cittade trouo infula porta una 
donzella di grandiffima bellezza: & domandato quella quale 
{officientiffimo indouino egli dimandaffe.Quella udita la cag 
gione del configlio maeftra della arte per lo maeftro di fuoi 
paffati.R.ifpuofe che egli douea effere re: & proferfefi allui per 
moglie & p cOpagnia a quella fperanza. Quella gli paritemolto 


bella coditione primala felicita del regno poi del matrimonio. 
Tra quegli di Frigia effendo nata difcordia & cercido quegli p 
Augurio del fine fugli rifpofto che alla difcordia era bifognio 
duno re.Poi dimido dela rifpofta del re fugli rifpofto che egli 
togliefino pre il quale primero egli trouafino andare al téplo di 
gioue in uno carro come egli furono tornati a cafa i cOtrato gor 
dio îcotanételo falutarono re. Quello cofacro pofto nel téplo 
di gioue il carro nel quale effendo portato gliera futto offerto il 
regno.Do puo quello regno Mida figliuolo il quale auédo co 
. miciato da orpbeo le follenita de facrificii in frigia empie quella 
di religione ali quale parue piu ficura ogni uita che cò larmi. 
Dique alexidro auédo prefa la citta & uenuto al teplo di gione 
cerco il giogo del qualeffendogli dato & n6 potédo trouare1l 
capo del freno nafcofto tra i groppi come piu uioléto allo augu 
rio taglio le coregie col coltello:& cofi deffacti el nodo trouo e 
capi che erano nafcofti. Et facedo egli Gfte cofe gli fu detto che 
dario foprauenina c6 gride bofte. Dugtemedo cò gride f 
ftezza corfe ciqueceto ftadii Ariuato a Tharfo innamotato del 
dilectenele fiume Cydni corréte pmezola cittade meffo giu lat 
me piene di poluere gittofi nella fredda aqua & fubito idurati e 
fuoinerui diuento fubito fredo intito che n6 potédo fauellare 
no folaméteuera fperàza diremedio:ma n6 uera fdugio al peri 
colo Eraui uno di medici chiamato per nome Pbilippo 11 quale 
 folo pmcettenarimedio:maegliera fparto p lettere madate: po 
chi giorni inàzi da Parmenone di Cappodotia: il quale nò fapé 
do la infirmitade di Alexidro aueua fcripto che egli f guardaf 
{i da pbilippo medico pcheegli era corrotto da Dario p molta 
moneta.Et n6 dimeno péfando effere piu ficuro fidarfi del fof 

ecto medico:che perire della corrotta infirmitade. prefa la. me 
dicina diede le littere al medico: & coft nel pigliare quella uolgi 
li ocbii nel uolto al medico e poi che egli lo wide ftare ficuro al 
legrofi:& il quarto di fu guarito. In glmezo Dario uéne a capo 
co gtrocéto migliaia de pedoni:& céto migliata de caualieri. & 
Glia moltitudine de îimici faceua fofpecto ad alexidro p rifpe 
éto de fuoi pochi:ma péfaua alcuna uolta come grade cofe aue 
tia facte cò que pochi:& come gridi populi aueua fconficti. 


Diqueuvicendo la fperàza la paura pefando la idugia della bat 
taglia c6 piu pericolo accio che la defperatde no crefcefli a fuoi 
andato intorno a ciafcuno di fua géte fauelogli con diuerfe ora 
tione moftrido a gli Illirii & a quegli di Tbracia lerichezze ac 

edédo i Greci co la recordatione delle antiche guerre:& lo intri 
fico odio cotro a quegli di Perfia + Quegli di Macedoniaamo 
niua alcuna uolta auere uinta Europa: alcuna uolta auere téptata 
Afia facedogli gloria n6 auere trouati buomini paria quegliin 
tutto il mudo. Poi dicédo che quella era il fine delle fatiche: & 
la fuma della gloria:& tra quelle parole comido ftare firmo lbo 
ftesaccio che p quella idugia faufaflino foftenire la wifta dimmi 
ci.Etancora Dario n6 fu ignorate a ordinarele fchiere p chela 
fciato gli ufficii de caporali andauaa tutti confortaua ziafcuno 
ricordadogli lantica gloria di quegli di Perfia & la pofiefilone 
dello antico iperio data alloro da gli imottali idei : Do po Gfte 
cofecomiciorono la battaglia cò gride aîo. & Î quella battaglia 
luno &laltro re fu ferito & fuligametela battaglia i dubbio.in 
fino ché Dario fuggi:& di quello fegui la fconficta di quegli di 
Perfia:& furono morti feptantadue migliaia di pedoni: & dieci 
miglia cauallieri:&i prefi furono quaràta miglia. Di ggli dima 
cedonia furono morti céto & tréta pedoni: & da cauallo cento e 
ciquanta: Nel capo de gli di pfia futrouato molto oro & altre 
richezze. Trai prefi del cipo fula madre ela moglie di Dario la 
quale era fua forella:& due foue figliuole alle quali pofte tragli. 
altriando Alexandro p uederle & p c6fortarle. Quelle ueduto 
géte armata abraciadofi infieme come fe elle doueffino morire 
icotanete leuarono il piato. Poi gittatefi ali piedi di Alexidro 
no pregauano pla morte:ma p idugia della mortein fin che el 
le babbino fepellito il corpo di Dario. Alexidro moffo p tanta 
piata di glie dGne diîle che Dario era vino & che metiffino giu 
fo la paura della morte & comido chelle fuffino tractate& falu 
tate come regine & cOforto le figliuole che elle fperafino né effe 
re maritate piu baffaméte che dal padre. Do po Gite cole cofide 
rado lericheze &gli apparechiaméti di dario Rete fofpefoiad 
miratoe di fi gride cofe.allora comitio a feguire gradi couiti:& 
gride magnificétie:allora comitio adamare barféna figliuola di 


Dario una della prigioni per la fua belleza: della quale poi ebbe 
uno figliuolo al quale poffe nome Hercole:& n6 dimeno ricor 
dandofi che Dario ancora era uino mando Parmenionea piglia 
re larmata di Perfia: & altri amici a pigliare le cittade di Afia : le 
quale incotanente udita la nominanza della uidtoria uenéno a fi 
gnioria de uincitori con grande quatita doro:& con gli prefecti 
di Dario. Allora egliando in Soria doue egli uéneno in contro 
‘molti re doriente co gli fuoi ormaméti: & di quegli fecodo che 
aueua meritato ciafcuno:riceue ad amifta alcuni: ad alcuni tolfe 
il regno mettendo in luogo di quegli altri re:& oltre agli altri fu 
bonorato Abartonio facto re di Sidonia da Alexidro. Il quale 
Alexandro fece re effendo egli prima ufato in fuo exercitio met 
tere lauoratori a uotare pozzi & conciare orti:& condure fua ui 
— tamiferamente:& miffe coftuiinanzia gentili accio che egli no 
péfaffino che il beneficio fi defi per la fchiatta : la citta di quegli 
de Tyro auendo mandato ad Alexandro una corona doro di 
gran pefo in fegno dallegrezza per fuoi ambafciadori auendo 
| egligratiofamentericeuuto il dono diffe che uoleua andare 3 ty 
roacompiereuno boto facto ad Hercole. & dicendo gliamba 
fciadori che quello fi farebbe meglio a Tyro uecbia in uno anti 
co templo pregandolo che egli non entraffi nella terra adiraffi i 
tanto che minaccio diffare quella terra: & incOtanente mandato 
lboftealifola non fu receuuto comeno ardite da quelli de T'yro 
chello fuffi nella guerra de Cartbaginefi & faceua animofi que, 
| glilo exemplo di Dido:la quale do poi che ella edifico Cartha 
ginearebbe acquiftato la terza parte del mundo riputando fua 
uergognia fe le fue donne baueffino auuto piu animo ad acqui, 
ftare fignioria che egli aueffino a diffendé {ua libertade.Rimof 
fa adunque Cartbagine p infufficiente etade:& chiamati poi gli 
aiutoriin6 multo tépo da poi furono prefi ptradiméto. Poi A 
lexidro fanza battaglia pfe Rbodi Egypto & Cilicia.Poi do 
‘agioue Amone p domidare el fine delle cofe future & di fua na 
‘tione p che olympiadeauea cofeffato a philippo fuo marito nò 
‘“auere coceputo Alexadro di lui ma duno grade ferpéte: & final 
‘méte Philippo pffo iltermio difua uita auea detto palefaméte 
Alexandro n6 effere fuo figliolo per la quale cagione egli auea 


cacciata Olympiade:cometrouata in adulterio. Per che Alexan 
dro difiderofo da propiarfi di fchiatta degli ide & torre wia la 
infamia della madre mando inanzi alcuni a contaminare i facer 
| dotiliqualigli faceftmorifpoftaafuo fenno:& entro eglinelté 
plo:incotanete li facerdotilo falutarono come figlitolo di gio 
ue.Quello allegro del parentado di quello idio comando che 
ciafcuno il chiamafie figliuolo di quello padre. Poi domando 
fe egli aueua facto vendetta de tutt gli ucciditori di fuo padre 
fugli rifpofto che fuo padre non fi poteua uccidere:& non pote 
ua morire.ma la uendetta di Philippo quafi era facta. Alla terza 
dimandagione che era dauere widtoria ditutte le battaglie: & 

; la poffeiltone di tutte le terre fugli rifpofto:che egli larebbe; Ali 
compagni fu detto da facerdoti che egli nò falutaffino Alexan 
dro comere:ma come dio:& di quefto fu acrefciuto la fupbia: 
& marauigliofo enfiare danimo:& fu tolto uia la dimefticheza 
che egli auea imperata per le lettere greche: & per gli ordinameti 
di Macedonia. Tornato daltemplo edifico Alexandria: & co, 
mando quella effere macedonia terra & capo di Egypto. Dario 
effendo fuggito in Babylonia prego Alexandro per lettere che 
egli poteffi ricopare le fue donne prefe. Per quella cagione pro. 
mife grande quatita di moneta. Ma Alexandro non dimando 
moneta me tutto il regno pertaglia di quelle prefe. Et paffando 
alcuno tipo Dario mado altre lettere ad Alexidro ple gliegli 
gli profercua p moglie la figliuola:& parte del regno: ma Alexi 
dro gli fcripfe che egli gli defli il fuo & comando che egli uenif 
{i allu bumilmente & lo regno rimanefti al ufcitore. Allora da 
rio perduta la fperanza della pace rifaceua gente p la guerra & di 
quatrocento migliara de pedoni:& cento millia caualieri ando i 
contro ad Alexandro e p la uia gli fu anùciato che la moglie era 
morta ptorédo:& che Alexidro aueua lacrimato della fua mor 
te:& che benignaméte era ftato alla fepultura di glia & glionon 
aueua falto pamore:ma p buanita lagle folaméte era ftata uedu. 
ta da lui unauolta cofolado fpefe noltela madre: & le fue picco 
le figliuole. Allora pifado eflere ueramete uîto gii do po le bat 
taglie cuadio egli era fopchiato dalnimico co glibnficii & era 
gli caro effere uito da cofli facto nimico qfi egli nò potefli uicé 
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Dunque egli fcripfe le terze lettere & ringratiolo che egli nò auea 
facto cofa alcuna a modo denimico : & proferfegli la magiore 
parte del regno in fino al eufrates fiume: & per moglie laltra figli 
uola & per laltre prendefe trenta millia talenti. A quefte cofe rif 
pofe Alexandro chelo rendere gratie dal nimico e dauanzo: & 
+ chenon auea facto alcuna cofa per adulatione del nimico ne per 
cercare mezo dubbiofo fine della guerra nelle condit6ne della 
pace:ma per grandeza di animo per che aueua imparato a cobat 
tere contro ala forza dinimici:n6 contro alle miferie.Et promif 
fe fare quelle medefime cofe c6tro a Dario fe egli uoleti1effere 
fecondo allui & n6 pari. Ancora che il mundo non fl potefli re 
gere da duoi foli:& il mundo né poteua auere duoifumire fti 
do faluo lo ftato delle terre. Et percio i quello giorno aparechii 
arenderfi o nel feguéte aparechii la battaglia:& non prometta a 
fe altra uictoria:che egli babbia a prouato. lo feguéte giorno ue 
néno a campo & fubito inanzi alla battaglia Alexidro fe a dor 
mento. Et mancado folo ilre alla battaglia de ftato da Parme 
nione grauemente domandando tutti della cagione del fomno 
ne pericoli effendo egli in ocio fépre piccolo dormitore rifpuo 
fe {e effe liberato duna grande paura:& che il fomno era dato p 
fubita ficurta : & che egli uoleua combattere con tutta la géte di 
Dario: & che egli temeua che per lunga indugia della battaglia 
quegli di Perfia aueffino diuifa Ibofte, Inanzi alla battaglia cia 
 fcunobofte fu marauigliofo alaltro.Quegli di Macedoia guar 
dauano la moltitudine de gli buominila grandezza de corpi:la 
| belleza delarme. Quegli di Perfia fl marauigliauano che tante 
migliara de fuoi fuffino ftati uîti da fipuochi. Mai capitani n6 
celfauano andare particularméte intorno a fuoi. Dario diceva 
che fe fi faceffi diwifione a pena toccherebbea diecii de fuoi uno 
de nimici Alexandro admoniuaa quegli di macedonia:che egli 
no f1fmariffino per la moltitudine delli inimici ne per la gran 
deza del corpo:ne per la nowita del colore: & comando che efl 
faricordafino che egli combatteuano co quegli la terza uolta & 
che gli n6 penfafino gli effere facti megliori p eére gli fuginiui 
-_&che quello era Ibofte el quale in due battaglie fconficti aueua 

fitriftaricordaza de fuoi morti;& di tito figue fparto:& come 


Dario auea magiore moltitudine dbuomini cofi egli anea maio 
remolritudine di forze. Confortanagli che egli difpregiafino 
quello bofte fplendido doro & dargento:nel quale era piu pda 
che pericolo & acquiftandofi la uidtoria conla forza del armi: 
&nonconla belleza.Do po quefte parole comiciaronola batta . 
glia.Q uelli di Macedonia correuano contro ali ferri con difpre 
| gio dinimici:tantcuolte vinti daloro. Dalaltra parte quegli di 
Perfia volevano piu tofto morire che effere uinti. Radeuolte 
mai fu {parto tanto fangue in alcuna battaglia.Dario uedendo i 
fuoieflere winti uolfe morire ma fu conftretto a fuggire da que 
gli che gli erano preffo.Poi confortandolo alcuni che egli facef 
{i farare da po fe la fontana del fiume Cydno adfpatiare la via 
a nimici diffe che n6 uoleua fi facto configlio per la fua falute: 
che egli metta tante migliara de fuoi contro a nimici & doueua 
no potere fugire gli altri come gli fugiffi.Ma Alexandro tétaua 
ogni pericolo:& doue egli uedeua cobattere piu afpramenteini 
mici ftretti in quello luogo fi mettena: & uoleua i quello luogo 
effere il fuo periculo & non quello de caualieri.Quella battaglia 
tolfewia lo iperio dafia el quinto anno dopo ilregnare di Alexa 
dro.Della quale battaglia fegui tanta felicita che dapoi niuno at 
dirubellarfi & paciéteméte do po la fignioria di tanti anni que 
gli di Perfia entrarono fotto il giogo della feruitu.La preda di 
ftribui in trentaquatro cOtinui giorni donando & arechendo li 
caualieri:& dentro alla citta trouo quarata millia talenti. Vinfe 
Perfepoli capo‘del regno di Perfia citta famofa permolti anni 
& piena della rubarie del mundo le quale aparfino primeraméte 
nel guaftare di quella. Tra quelle cofe andarono ad Alexandro 
ottocéto per la maggior parte Greci li quali erano ftati inprigio 
ne:& aueuano tagliati alcuni membri & pregarono quello che fa 
cefli uendetta della crudelta de nimici.Dato a quegli licentia di. 
tornarea cafa uolfeno piu tofto poffeffi6e accio no portaflino 
afuoifitofto trifticia della fua pfentia:come allegreza, In quel 
meza eta ligato Dario con ceppi & catene doro nellaterradi Ta 
nea da fuoi paréti per acquiftarela gratia del uincitore. credo io 
uolendo cofì i dei accio che quelli i quali doueuano fuccedere 
allo perio finiffono ilregno di Perfia nela fua terra. Il feguéte 


giorno Alexandro preftamente fopranéne dote egli feppe che 
Dario era ftato portato la noctein uno ferrato carro. Dunque 
comandato albofte chel feguiffe ando dietro con feptecento 
caualieri allui che fuggiua:& pla uia fece molte & picolofe ba 
taglie.Paffato da poi molte miglia nò trouido alcuna certeza 
di Dario :dato fpacio di pofare ali caualieri andido uno de ca 
ualieri a una pxima f6tana trouo Dario inful carro peuffo di 
molte ferite : ma acora uiuo.Ilgle apffato a glio ligato conof 
cédolo dario p la uoce dife fe auere almeno alciia cofolatoe al 
la prefente fortuna:p che egli fauellarebbe con uno che linten 
derebbe:fichee non direbbe indarno le ultime parole. Dife 
che egli portaffino quefta ambafciata ad Alexandro : che egli 
nonaueua facto alcuno feruigio ad Alexandro:& che eglimo 
riua debitore allui di grandiffimi feruigij:per che nella madre 
& ne figliuoli aueua prouato il fuo animo eflere dire & n6 di 
nimico:& cum piu felicitade auewa trouato el nimico che ipa 
renti p che egli anena donatola uita alla madre: & le figlinole 
de li parentiera ftata tolta alui ali quali egli aueua dato la wita 
e iregni.Perla qual cofa pregaua quello che referifiad Alexan 
dro che rendefe a quegli quella gratia che egli uincitore nolefTi 
& che egli morendoreferiua quella gratia che folamente egli 
puo.Cioe pregare gli dei de uiui & de morti:& quegli dere che 
egli diuenti figniore & uincitore di tutti le terre:& che p fegli 
domadaua piu iufticia che grande fepultura : & che di quello 
che apartiene alla uedetta no toccaua gia piu a lui:ma a comu, 
ne exemplo ditutti li re.La quale feegli difpregiaffino era ui / 
tuperofo & periculofo:p che:ne luno e giuftitia:ne altro e uti 
litade:nella qual cofa p pegno di reale fede fi fece dare la ma. 
no con promiffione che gli portarebbe quelle parole ad Alex; 
andro.Do po quefte parole gli tocho la mano: & fini.Le quale 
cofe poi che furono portate ad Alexandro uedendo il corpo 
‘morto di quello pianfee difi indegna morte di tanta altezaz 
& comando chel fuo corpo fufti fepellito al modo reale: 
che le foe relliquie fuffino allogate nelle fepulture delle fuoi 
paflati. 
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L. Duodecimo libro fi contegnono le guerre dalexi 
‘i dro magno cogli bactriani & con gli Indi in fino alla 
fua morte:& p difgrefli0e fi toca le cofe factei grecia da An, 
tipater fuo prefeîto: & da Archidamo re di lacedemonia & 
dalexidro moloffa i italia degli ciafcuno fu fcoficto col fuo 
bofte in ggli luogbi. A Gfte cofe fagiugne lorigine di italia di 
pulia Di lucania di famnio & di Sabini & come eorpion peri 
apontbo conlbofte. 
af LEXANDRO.N2lpfeguiredi Dario bonoro li mor 
ti caualieri co gride fpefa di fepultura a ggli che furono 
fui copagnia caualcare dono tredece milia taléti. la magior p 
te peri p la caldana:& ggli chi ciparono erano difutoli.La mo 
neta tucta ragunata della nuoua uidtoria fu céto octato millia 
. talenti & fupra glla fu pofto pmenione.facédofi le dedte cof 
fe furono gli prefetate literre che ueniuano di macedonia da an 
tipater nelle quali {1 coreneua la guera di Agide re degli Sparta 
niingrecia Laguera di Alexandrote di epiro in Italia.Laguer 
radi Sopbyrione fuo prefedto in tarteria. p le quale fi mofle ua 
riamte ma pure ebbe piu allegre: faputi imouimti di duoi ni 
mici re che triftitia delbofte pduto cò Sopbirione p che dopo 
landata dalexandro quafi tutta la grecia era corfa ad arme per 
rifpecto di ricouerare la fua liberta feguédo la auctorita di que 
gli di lacedemonia.E quali foli aueuino difpregiata la pace di 
pbilippo: & di alexandro:& aueuano rifutate le fue legge . 
Capitano di quefta guera fu Agis re di lacedemonia al glemo 
uimto Antipater ragunato la {ua gente quieto nel cominciam 
to:& n6 dimeno fu grade fcoficta da ciafcuna pte Agisre. ue 
dendoi fuoi uoltare le fpalle lafciato i foldati accio chegli pa 
refii minore dalexidro di profpita ma né di prodezza uccife 
tanti di nimici che alcuna uolta egli miffe in fuga le (chiere.Fi 
nalmte benecheegli fufi uito dalla moltitudine no dimeno 
egli winfe tuti digloria. Etalexandrore diepiro in Italia foli 
citato da li Tarétini domandato aiutorio cOtro egli bruzzefi 
ando f1 cupidaméte come nella diuifione del mondo tocafli 
parte loriente ad alex4dro figliolo di olimpiade fua forella:& 


allui occidente douendone auere non minore materia Italia. 
Affrica & Cycilia che quello in Afia in perfia:& conforta ‘ 
uallo a quefto che come Alexandro magno p Augurio nel té 
plo di Delfo aueua auuto che egliera apparechiate infidie i ma 
cedonia.Cofi coftui aueta auuto per rifpofta da giouie in do 
dona effere apparechiate alui preffo alla citta di Pandufia & 
11 fiume Acberufio . Le quale cofe effendo ciafcunai epiro no 
fapiendo che quegli medefimi luoghi fuffino in italia aueua 
eledto piu cupiditamente exercitare la militia in paefi ftrantj:& 
fugire li pericoli della fortuna di quella cittade.Do po poco té 
po fece pace colre di quegli & era in quel tempo Brandicio 
la citta dipugliefi. La quale gli Etboli feguendo pla fama 
delle cofe facte a troia. Diomede nobiliffimo & famofiffimo 
capitano aueuano edificata:ma effendo cacciati da li pugliefi 
dimandando Augurio ebbono prifpofta cheegli poffedereb 
beno perpetualmente el luogo che egli radomandafiino.Di 
que p quella cagione mandati ambafciadori domandauano 
che la citta gli fuffi reftituita minaciado fargli guerra.Ma qua 
dolipugliefiudirono lo Augurio uocifono liambafciadori 
& in quella ebbono perpetuale fedia.E cofiadimpitalarifpo/ 
fta poffederono lungamentela citade. La quale cofa come A 
lexandro feppe bonorido la antica fortuna abftenefi far guer 
racongli pugliefi : fece guerra ali Bruzefi: & con gli lucani : 
&prefe molti cittade. Poi con quegli da Metaponto: & con 
gli rutili:& con gli Romani fece pace: & amifta. Ma gli Lu, 
cani:& a Bruzefi auédo ragunato aiutorij da li wicini racomin 
ciarono piu afpra guerra in quello luogbo il refu morto pref” 
fo Pandufia cittade:& il fiume di Acherufia non fapiendo il 
nome del luogo fatale allui inanzi alla fua morte & morendo 
conobe che non era nella patria il luogo pericolofo per la fua 
morte per lo quale egli auea fugito la patria . Quegli di epiro 
ricoperarono 11 {uo corpo:& publicamente fu feppellito:Facé 
dofi quelle cofe in italia Sopbyrione prefecto di pontorimafo 
pAlexdro magno péfando ftare in darno feeglinò 20 
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qualche cofa ragunato tino bofte di trentamiliamofe guerra 
contro a Tarter1: & morto con tutto Ibofte portò pena della 
guerra moffa mattamente contro a gente innocente : & effen, 
do riportate quefte coffe nella patria ad Alexandro mon, 
{trando dolerfi per Alexadro fuo parente fece fare il pianto al 
fuo bofte per fpacio di tre giorni:& afpeCtando poi ogni buo 
mo che gli tornafTino nella patria come la guerra fuffi compi 
ta & gia nel animo avendole mogli: & li figliuoli egli chia, 
mo lbofte a configlio : & diffe che niente era facto per tante 
nobili bataglie feegli lafciafli falui e Barbari doriente & che 
egli non aneua cercato il corpo di Dario anzi il regno. Et che 
{1 doueua perfeguire quegli che mancaffTino del regno & con 
quella oratione ftimolati di nuouo gli animi di cavalieri fub, 
iogo bircania : & gli Mardoni:& in quello luogbo gli uenne 
incontro Tbaleftris o uero Minotbea regina delli Amazoni: 
con trecento migliara di femine tra moltitudine di gente com 
piuto il fuo camino in.xxx%.di uenne per auere figliuoli da , 
lexandro .Lacui prefentia & uenuta fu marauigliofa ad ogni 
buomo perlo non ufato animo di femine & per la cercata lux 
uria ‘Per quefto dato rifpofo per ipacio di tredeci giorni dal 
re quella fi parti comele parue effere grauida. Do po quefte 
cofe Alexandro prefe Ibabito del re di perfia : & coronanon 
ufata inanzi a lire di Macedonia comefe egli pigliafi le leggi 
di quegli che egli aueua uinti le quale cofe accio che non fufli 
no uedute in lui {olo odiofamente comando a fuoi amici età 
dio che portaffino lungbi ueftimenti:& porpora con oro accio 
che egli feguuffe la uanagloria : come egli feguiffe Ibabito di 
quegli di perfia  & partiua le nocte per wicenda tra le reale put 
tane di ellecta belleza & nobilita . A quefte cofeagiunfe gran. 
di apparecbiamenti di wiuande accio chella luxuria non pa; 
roffi digiuna: ne guafta. Adornaua i comiti di giochi fecodo 
la reale magnificentia al pofttutto non ricordandofi che co) 
{1 facti coftumi fi foliono confumare & non acumulare fe grà 
dirichezze : & tra quelle cofe era la indegnatione per tutto il 


campo che quello fuffi tanto difchiatato da Philippo fuo pa 
dre & che etiamdio uituperaff1 il nome della patria & pigliaffi 
il coftumedi quegli di Perfia i quali egli aueua uinti per f1 fa, 
cti coftumi &accio che egli non parefti folo uinto da coftu/ 
mi da quelli equalliegli aueua uinti comando che egli toglief 
fino per moglie fe egli fuffino in amorati de alcune di quelle 
che erano prefe.Péfado che loro aueffino minore cupiditade 
di tornare nella patria auendo egli nel campo alcuna fimilian 
za delle fuoe cofe: & de la {ua famiglia:& infieme effere mi 
gliorecon la dolceza della famiglia la fatica della militia : & 
a foplirelbofte che da liuecbij caualieri fubcedeffino figliu, 
oli noui alleuandofi nel campo doue egli foffino nati:& do, 
uendo effere piu conftanti feegli aueffino nel campo non fo, 
lamente lo exercitio delarme ma etiamdio le culle. La quale 
ufanza rimafo etiamdio ne fubceffori dalexandro . Dunque 
furono diterminati e nutricamenti a fanciuli :& a giouani era 
no dati gli inftrumenti delle arme & de canagli & ali padri fe 
condo il numero de figliuoli erano dati premij:  fead alcu, 
ni moriffino i padri non dimeno i pupilli aueuano il foldo de 
padri. La pueritia de quali era tra uarie caualcate . Dunque da 
la piccola etade indurati a pericoli & alle fatiche aueuano a ui 
ta nel bofte & non ftauano mai altrimenti nel campo che nella 
patria& non giudicauano altro la bataglia chella uidtoria:e G/ 
fta {chiatta fu chiamata per nome epigoni.Domato quegli di 
partbia fu facto prefedto fopra quegli Andragora uno de no, 
bili di perfia dal quale poiebbono cominciamento ire di pat 
tbia.In quel mezo Alexadro comincio a effere crudele cOtro a 
fuoi n6 conodio direma come nimico & fomaméte egli {de 
gnaua effereriprefo p parole de fuoi che egli auefTi lafciato gli 
coftumi della patria & di pbilippo fuo padre.Perlo quale fallo 
fu morto parmenione uecchio:& pbilota fuo figliuolo prima 
facto lamentanza di ciafcuno.Et tutti plo campo cominciaro 
noamormorare auendo compaffione al miferabile cafo del 
innocente uechio & del figliuolo dicédo alcuna uolta che egli 
non doueuauo auere migliore fperanza deffo . Le quale cofe 
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efTendo dete ad Alexandro temendo etiamdio che quella opi 
nione fuffi dinulgata in macedonia & cofli fuffi bructata la 
gloria della uictoria col fallo della crudelta fece uifta demida 
re alcii degli amici della patria p mefli della uidtoria & cofor 
to gli caualieri che fuiffeno a fuoi dicédo che gliarebbeno ra 
de uolte dextro difcriuere p che farebbeno i piu l6tano luogo 
Poi comando che tacitamente gli fuffino portati inanzi de le 
lettere p li quali faputo meffela opinione di ciafcuno riduxe 
in una cotte quegli i quali aueuano di lui ria opinione p fargli 
pire :o uero p difpartirgli in extreme prouincie, Poi fobiogo 
litragbi:gli Euergiti:Paremi:Parapameni:Idafpij:& altri po 
puli1gli abitauano a pie del mote caucafo.In quel mezo uno 
chiamato Beffo de gli amici di Dario gli fu menato ligato il 
quale nò folaméte aueua tradito il fuo re ma aneualo morto: 
il quale egli die al fratello di Dario accio che egli facefli porta, 
re pena della fua maluagitta p fua uendetta.penfando che Da 
rio no fufli tato tito fuo nimico quato il fuo amico dal qua 
leegli era ftato morto.Et accio che egli lafciafi in fuo paefe il 
fuo nome edifico la cita dalexidro cita fupra il fiume di Tha 
nais & copie ilnumero di fei milta paffi in xvij giorni tramu, 
tidoipopoliditre cittadi legli Cyro aueua edificate. Ettrai 
bactriai & gli fogbodiani edifico dodici cittade:& difpti p qil 
le tutti ggli che egli aueua mormoratioi nel bofte . Et cofi fa 
cta le ditte cofe in folene di chiamo gli amici inuno conuito 
nel gle effendo quegli ebri cominciarono a c6tédere delle cofe 
facte da pbilippo. Alexidro comicio a meterf1 inizi al padre 
& elleuare la grideza delle cofe facte da fe al cielo cofentedo” 
lo lamagiore pre di glli del conuitot& defendédo Clito uno 
di uecbij la memoria di pbilippo & lodando lecofe facte da 
glilo fidadofi della mifta dalexadro nella Gleegliera 11 piu ind 
zi oftefTe intàto glio chetolto una fpada da uno famiglio uc 
citellonel couito.Nela gle morte fopraftàdo al morto rimpro 
ueraua dello difédere di pbilippo e le lode della militia di fuo 
padre:& poi che lanimo faciato de quella morte fu getato: & 
la ragione feguiin luogo de lira cofidetando alcuna uoltala 
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perfona del morto:alcuna la cagione auerlo morto comincio a 
conofcere quello che egli anea facto per che auea udito lelo- 
de di fuo padre con tanta iracundia chenon douea c6 tita ave 
rericeuuta la ingiuria:& dolenafi auere morto il fuo amico ue 
chio innocétetra le vivande el bere . Etuolto duque apentirfi 
con illo furore col quale prima fera irato uolfe morire. Prime 
raméte difcorfo in piato abracciaua il morto tocaua le ferite:& 
cofeflaua il {uo fallo come fe ello ludiffe:& tracto fori il col 
tello uolfef1uerfo fe & farebbefi morto fe non gli fuffi ftato 
uietato da gli aici:& cora ftete in glia uol6ta di morire piu di 
feguéti:& faceualo etiidio pétirfi el ricordarfi della fua balia 
forella di Clyto della gle egli fomamte fi uergognaua eéndo 
ella da lugi di dargli fl brudto ‘pagameto del fuo nutricaméto 
& cherimadaffi p beneficio piito a glla nelle cui mani era fta 
to ficiulo eéndo eglibuomo.Poi cofideraua quate fauole: e 
odij egli auefTi acgftati nel fuo bofte:& apffo le uinte géti: & 
quato adio:& paura auefli facto apffo agli amici fuori:& qua 
to amaro & trifto fuffi finito il fuo cOuito:& né era piu terribi 
le nella bataglia che nel c6»iro:tornauagli a méte parmenio & 
pbilota & amynta fuo cugino la matrigna:& fratelli che eglia 
ueua morti Attallo & Euryloto & Paufania:& glialtri pricipi 
di macedonia che egli aueua morti: & p Gfto ftette egli qua, 
tro giorni che fenza magiareinfino che egli fu pgato da tutta 
Ibofte che egli n6 {1 doleffi fi duno:che glialtri cutti periflino 
igli egli auea codocti i extrema barbaria tra géteodiofa:& che - 
egli non gliabadonafi tra glla géti: puocato a guerra.Et gio 
uaua molto le parole di califtbene pbilofopbo1ldle era ftato 
fo c6pagnio eendo egli d(cepoli dariftotile: & fuo dimeftico - 
in fcola:& poi era ftato menato dal re accio che egli fcriueffi e 
fuoi facti.Diig; ridocto lanimoalle battaglie egli receue a pa 
dti icarafmi & i dacbi.Poicomidon6befTere falutato:ma ado ‘ 
rato la glcofa egliauea induggiato da coftumi della fupbia 
deredi pfia:accio chetutte le cofe fufino piu odiofe &trag 
gliche racufauano adorarlo Califtbene fu il piu afpro. La gle 
cofa fula morte di quello : & de molti prencipi di sua 
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per che tutti furono morti fotto fpecie di traditori:& fu rite 
nuto nò dimeno da ggli di macedonia modo di falutarlo con 
bumile oratione.Da poi egli ando in india accio che egli po, 
neffi confini ala fua fignoria loceano:& lo extremo oriente. 
Alla gloria del gle accio che gli ornaméti delbofte coueniffi, 
no adorno dargéto le couerte de caualli:& larme de caualieri: 
& appella il fuo bofte arguafpidi p li fcudi inargétadi: & co- 
meegli ariuo a nyffa cittade n6 cotraftido i cittadini p la fida 
za della relligione di Bacco padre dal gle quella citta era ftata 
edificata comido che glia fuffi lafciata allegro de auer fegui, 
to nò folaméte la militia:ma etiadio le ueftigie dalcuno idio 
poi coduxelbofte a uedere il facro mote ueftito di naturali be 
ni diuiti & dellera no altrimeti che egli fuffi cultiuato con ma 
no:& adorno p induftria di cultiuatori.Ma poi che il fuo bo 
fte ariuo almonte ftimolato con fubito furore della mente 
al facrato tanto di quello Idio & difcorfe cò admiratione del 
lo re fenza offefa accio che egli intédefi n6 tito pdonare agli 
babitatori quanto bauere facto bene alfuo bofte. Poi andoal 
mote de dadolo:& al regno dela regina Cleofide; Laquale co 
me farende ad Alexandro p luxuria li lafcio ilregno facendo 
ella con le lufingbe gllo che ella non poteua fare co larme: & 
puofe nome Alexandro a uno figliuolo che ella ebbe di lui il 
gle da poi fu re de india.La regina Cleofide pla uitupata bo 
nefta fu poi chiamata dali indi putana del re. Auendo cercata 
laindia ariuo ad uno faxo di marauigliofa afpreza :& altez, 
zanel quale era fugiti molti popoli : Et feppe che ad Herco 
le era ftato uietato dal terremoto wincere quel faxo . Dun, 
que prefo da cupidita dauanzare facti dbercole uinto il faxo 
con fumma faticha: & pericolo riceue a patti tutte le gente: 
che erano in quello. V no di re de india che fu chiamato p no, 
me Poro marauigliofo ugualmete p le forze del corpo:& per 
quelle del animo il quale gia inanzi auea apparecbiatto guerra 
contro ala fua andata. V dita la fama di Alexandro & comin 
ciata la battaglia comado che il fuo bofteaffaliffe i macedo, 
ni:& cercolo re di quegli come priuato fuo nimico. Et Alexi 


‘ CA 


d 


dro non fece alcuna indugia alla bataglia:ma nel primo affal 
to efTendogli ferito il cauallo:& egli caduto i terra fu defefo 
dal corere di fuoi.et poro pcofo di molte ferite fu prefo 11 gle 
fi dolfe in tanto effere ferito e winto che auendogli pdonato 
il nimico non uolfe mangiare ne farfi curare le ferite: & grava, 
mente fi pote obtegnire dalui che egli uoleffi uiuere. Ilquale 
per bonore della {ua wirtude Alexandro rimando fano: & fal 
uo nel fuo regno: & In quello luogo edifico due citade:& puo 
fe nome e una Nycea a laltra bucifalem p lo nome del fuo ca 
uallo.Poi uife gli Adreftani Statbeni:Paffidi:& gli Gangari 
di:& uccifeli fuoi bofti. Arriuato ad eufide doue era afpecta 
to da dugento migliaia di caualieri tutto Ibofte non meno ftà 
co del numero delle wictorie che delle fatiche lo pgo co piato 
che egli poneffi fino alle bataglie:& che alcuna uolta egli fari 
cordafli della patria:& di ritornare a cafa:& che egli guardaf 
fi agli anni di fuoi caualieri ali Gli apena baftarebbe la fua eta 
a tornare.Alcuno li monftraua li capilli canuti, Alcuno le feri/ 
. te.Alcunogli monftraua il corpo confumato per etade. Alcu 
no il corpo gitafto pe cicatrici dicendo che egli folti aueuano 
comportato la militia continuoa di duoi re di philippo & da 
Alexandro .Et finalmente pregauano che almeno poteflino 
riportare le fue relliquie alle fepulture di fuoi paffati li quali 
non mancauano tanto per gli exercirifquanto per gli anni: & 
feeglin6 aueffi compaffione ali caualieri almeno perdonaf 
fra fe medefimo accio che nò ftacafi la {ua fortuna agranado 
latroppo.Quello moffo p giufti priegbi comando che fufli 
facto il campo piu magnifico : che non era ufato come il fi, 
ne delle uictorie perlo quale amplificare ello facefîi paura a 
nimici : Et faceffi marauigliare quegli che ueniffino dietro, 
I caualieri non baueuano facto alcuno lauorio piu lietamen, 
tetotnando in quelli auendo morto inimici , Poi Alexandro 
andoal fiume Agefynem & p quello ando al mare oceano:& 
in glioluogbo gli fi aréde gefona & Afybole gliedifico berco 
le.Poi nauicho ali Ambri & ali ficabri li gle géte lo riceueteno 
cò otita migliaia di pedoni: & fexita migliaia di caualieri; & 


auédogli uinti in battaglia condufle Iboftealla citta di quegli. 
La quale come egli uide abandonata di defenditori dinful mu 
ro el quale prima egli auea prefo difcele dentro dalla terra fan 
za alcuno compagnio . Dunque uedendo nimici folo leato 
ilromore corfono da ogni parte fe egli poteffino finire in una 
tefta le guerre del mondo: & fare le uendetta di rantegére: Ma 
Alexandro non meno conftantemente fece refiftentia & folo 
conbatte contro a tante migliaia:& e incredibile cofa adire che 
{i grande moltitudine dimimici nella forza delle lanze:ne il ro 
more de combatitori n6 lo impauriffe:& che egli folo uccidef 
{1:& meteffrin rota tante migliaia:& poi che egli {1 uide foper 
chiare ala moltitudine acoftofi a uno alboro che era aprefto al 
muro plo aiutorio del quale difefo auédo foftenuto inimici 

lungo fpacio finalmente conofciuto il pericolo i fuoi amici 
facoftaronoallui de quali molti ne furono morti:& la bataglia 
fu longamente in dubbio infino che tutta Ibofte gittato in ter 
rail muro ando in fuo focorfo.In quella battaglia paffato du 
na faetta nel petto mancando plofluxo del fangue meffo giu 
il genochio in terra combatte tanto infino che gli uccife collui 
dal quale egliera ftato ferito:& la cura della ferita fu piu graue 
che la piaga. Dunque tornato di grande defperatione alla falu 
te mando con lofte Polipconta in Babylonia: & egli con elle, 
ctiffima brigata ando perlo lito del mare oceano : & come 
egli ariuo alla citta del re Ambighero i citadini udendo che A 
lexandro era inuincibile con ferro fabrigarono faette anelena, 
te:& cof1 cacciando nimici dalle mura con due conditione di 
morte uccifono molti:& effendo ferito Ptbolemeo intra mol 
ti parendo gia morto fu infegnato al re dormédo egli una ber 
ba:p remedio del ueleno la gle beuuta in una beuanda in c6ta, 
nente fu liberato dal pericolo:Et con quefto remedio fu falua 
ta la maggiore parte delbofte. Poi uinta la citta tornato inna/ 
ue fece facrificio almareoceano:pregido auere profpo tornare 
nella patria.Et pofto i termini della fignoria come una pua di 
correre da glia pte che1l mare:& lenGabitate fre copteno o ue 
rodoue il mare fu nauicabile entro p lo fiume dindia cò pfpo 
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nauicare per che e quieto fiume. Etfn quello luogo edifico la 
Cittade di barce p ricordanza delle cofe facte da lui & fece fa 
crificio lafciido uno pfecto del numero degli amici a gli indi 
che abitauao preffo al litto.Poi douédo caminare p terra eén, 
 doglidetto chel paefe era feco.Per mezo ilcamino comando 
che fuffino facti pozzi doue bifognaua:ne dlitrouata molto . 
dolce acqua:torno in Babylonia in quel luogo molte géte uin 
teaccufaronoi fuoi prefecti i gli fanza rifpedto alcuno dami 
fta Alexadro fece uccidere in pfentia de gliambafciadori. Da 
poitolfe p moglie p durabile matrimonio la figliuola di Da, 

riore:& diede le nobilifTime uirgine ellecte dituttele geti per 
moglie ali prencipi di Macedonia accio cheil fallo fuffi piule 
gieri p locomune facto.Poi chiamo Ibofte a cofiglio & pro/ 
miffe lalerui moneta p tutta la propria fpefa di tutti accio che 
egli portaffino a cafatutta la pda:& tutti i doni, Et quella fu 
marauigliofa cortefia:n6 folaméte p la quatita:ma etiamdio 
plo titolo del dono:& n6 fu accetada piu allegraméte dali de 
bitori che da i creditori p che a ciafcuno era graue il rifcuote 
re:&il pagare:& furono dif*ribuiti in Glta fpefa uintimilia ta 
lenti lafciati audare i uecbij refece Ibofte di giouani : Ma ggli 
che furono retenuti portido grauaméte la partita de uecbij an- 
cora egli domidauano f{cambij & diceuano che nò fuffi. por 
tido grauementela prita de uecbij. Ancora egli domadauano 
{cambij:& dicevano chenò fuffi anouerato in quati bofti fuf 
fino ftati:Ma gli anni fpefi nella militia fotto il facraméro:& 
gia nò pcedetano cò priegbi ma con rapogni dicédo che egli 
folo conamone fuo padre cominciaffi le guerre & auefli in fa 
ftidio i fuoi caualieri:& egli p contrario alcuna uolta riprende 
uai caualieri Alcuna uolta gli amoniua con dolce parole dice 
do che egli n6 obfcuraffino con difcordia lagloriofa militia. 
Et finalméte nò facédo alcoo pfecto co le parole egli ando dif 
armato tra Ggli mormoratori armati {moOtido del tribunale cò 
figlio:& no facédo alcua refiftétia alla {oa mao fece morire tre 
deci tàta paciétia di morire daua a ggli la paura del re o uero il 
magifterio della militia daua allui tira coftitia di punire ggli 
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Poi difpartitaméte fauellb in cofiglio ali aiutorij di quegli di 
Perfia &lodo la continuoa fidelta di quegli parte uerfo di 
fe parte uerfo de primire : & fecegli memoria de fuoi beneft, 
cijuerfo di quegli : & come aueua prefo gli coftumi di quegli 
& non aueuaridocti quegli a fuoi coftumi. Etcome egli aue 
ua facto parentado con gli uinteffendo egli uincitore . Poi 
diffe che non uoleua comettere la guardia del {10 corpo a que 
gli di Macedonia folamente : ma etiamdio a quegli di Perfia 
Etcofielexe mili giouani di quegli per numero per famigli : 
& miffe nel fuo bofte parte degli aiutorij di quegli amaeftrati 
nella difciplina Macedonica. La qualecofa quegli di Mace, 
donia portarono grauemente rimprouerando che i fuoi nimi 
ci aueffino prefo il {uo ufficio dal re . Poi piangendo tutti an 
doroalre:& pregoronlo cheegli piu tofto fi faciaffi di dare 
loro pena che di fare loro uergognia . Per la quale modeftia 
obtennono che egli caffaffi undeci millia ueterani ma tra gli 
amici lafcio andare i uechij Polypercon: Clyto:Gorgias: Po, 
lidamas Amynta: & Antigono: & lafciati quegli puofe fopra 
li argenti da bere: & comando che egli fuffi capitano in Ma; 
cedonia in luogbo di antipater & mando che Antipater andaf 
fl alui inluogho di quello con li nuoui caualieri in luogho de 
uecbij. Et furono date le page a quegli che fi partivano come 
a quegli che rimaneuano . Et facendofi quefte cofe mori uno 
di fuo amici chiamato per nome epbefltron molto caro prima 
alre perla bellezza poi p li feruigij della pueritia il quale c6tro 
allo bonore dil re Alexandro pianfe lungamente : & fecegli 
una fepultura di dodici milia talenti & do po la morte coman 
do cheegli fuffi adorato come idio : & tornando egli in Ba, 
bylonia dagli eftremi liti dello oceano fulli fignificato che egli 
era afpectato in Babylonia dagli ambafciadori de Cartagine 
f1:& dalaltrecittade di Affrica. Etanche erano uenuti am, 
bafciadori di Spagnia: di Sicilia: & di Gallia :& di Sardinia: 
& etiamdio alcuni de Italia. Etin tantola paura del nome 
di quello aueua affalito il mondo che tuttele gente lo lufinga 
uano : comere diputato a quegli . Dunque per quefta cagione 


DI 


tornido cò fretta in Babyloniacomeegli doueffi ragunare il 


couento del mondo . Alcuno degli indouini gli prediffe che 
nonintrafli nella citta dicendogli che quelloera luogho del 
la fua morte : Per quello lafciato Babylonia ando in Boyr/ 
{1a citta ultraad Eufrates abandonata inanzi . Et in quello 
luogho da capo fu confortato da Anaxargo pbilofopho che 
egli di(pregiaffi le parole de gli endouini: come cofe falfe : 
& incerte & felle cofe fono determinate dalla fortuna gli buo 
mini nonle fanno comeelle fiano tenute alla natura immuta 
bili. Dunque tornato in Babylonia ftato molti giorni in ocio 
ditermino conuito folenne lafciato inanzi:& dato tutto ad ale 
greza agiungnendo la nocte al giorno nel uegiare pertendofi 


| egligia dalconuito. Thexalo medico facendo preftamente 


dinuouo uiuande inuito quello : &i compagnia bere : e pre, 
{a la copanel mezo del bere fubîto come ferito duno ftoccho 
crido : & partito del conuiuio tramortito : era ftimolato di tà 
to dolore che egli domandauail ferro per remedio : & dole 
uaffi effere toccato come fe egli fufli ferito : gli amici diceua 
no chella diftemperanza della ebrieta era la cagione di quello 
male. Ma fecondola uerita era il tradimento del quale non fl 
diffe per la potentia di quegli che furono fuoi fubceffori . Lo 
auctore del tradimento fu -Antipater ilquale udendo che egli 


‘aueua morto i fuoi cariffimiamici fuo genero morto fe effet 


piuodiofo che sto apfTo delreauédo facto gride cofein gre 


cia:&efferbiafimato diuarieaccufe da Olympiade fua ma- 


dre, Agiligneuafli a quefto che pochi giorni inanzi egli auea 
monftrato grande crudelta contro a prefecti delle uinte natio 
ne .Per le quale cofe penfaua fe effere chiamato da Alexidro 
nò pcSpagnio di militia ma per dargli pena.Diique egli infor 
mo caffandro fuo figliuolo didogli1l ueleno p uccidere il re. 
Il gleueleno auea tita forza che nò poteua tenere inuafo dira 
me:ne di ferro:ne di terra:& né fipoteua portare fe n6inuna 

ungia di cauallo admaeftrando i figlivoli che non fi fidaffino | 


| feno ditbexallo:& di fuoi fratelli.Dtgs p Gita cagione appare 


chiato apteffo di Thexallo fu dato di nuouo a bere Philip, 
po & Iola fida: ufati di fare la credenza & dare da bere al 
re miffeno el ueleno in aqua fredda da poi che gliebbono fata 
la credenza.El quarto di fentédo Alexandro che la morte era 
certa diffe che conofceua la fortuna di fuoi paffati.& che mol » 
ti di fua {chiatta erano morti circa in trenta anni.Poi egli quie 
to ecaualieri equali mormorauano & aueano fofpecto della 
morte del re: & effendo portato in altiffimo luogbo della 
citta fecegli tutti andare alla fua prefentia :«& piangendo que 
gliegli porfe loro la manoche egli la baciaffino.Et piangen, 
do quegli tutti egli non folamente era fanza lacrime ma 
fanza ogni uifta di trifticia danimo.In tanto che egli confola 
ua alcuni iquali fi dolenano inpacientemente ad alcuni impuo 
fe abafciate : che egli faceffino a fuoi padri:& fuil fuo animo 
cofi forte alla mortecome egli era ftato cotro a nimici. Dato 
comiato ali caualieri domado gli amici che gli ftauano dintor 
no fe eglivedenano dittouare uno re fimile alui. Tacédo egli 
tutti egli diffe che come n6 fapeua quefto:cofi fapeua quello 
— &indowinaualo & quafi con gli ocbij gli lo pareua uedere con 

quanto fangue macedonia farebbe in contentione di quefto 
con la morte de molti & con che fangue ella farebbe fimile al 
lui.Et morto finalmente ordino che il {uo corpo fuffì feppelli 
to nel templo di Amone.Etuedendo gli amici che egli manca 
ua domandatono chi egli faceffino fuo berede nello imperio 
Rifpuofe quello che fufti piu digno fopra glialtri. Egli ebbe 
tanta grandezza danimo che lafciando egli do po fe berede 
fuo figliuolo. A {uo fratello Arideo:Rofane fua moglie gras 
wida {menticata la bifognia diffe fuo berede il più degno: co, 
me quafi al poftutto fuffi coffa indegna al ualente buomo la; 
{ciare fuo berede altro che ualente buomo o lafciare ad altro 
che prouato buomolerichezze di fi gran re:e per quella paro, 
la filenarono in follicitudine de inuidia come fe egli aueffi 
femiato guerra o difcordia tra gliamici:& cercando tacitamte 
bemiuolétia di caualieri:& fauore dil populo:& il fexto giorno 


auendo perduta la fauella fi traffe lanello del ditto & diello a 
| perdica, Lagle colla quieto la difiderofa difcordia de gli ami 
ci,.Perche bene che egli nò fuffi chiamato berede a boce al pa 
rere dogni buoera eledto, Alexidro mori eéndo uiuuta tréta, 
tre anni & uno mefe:& fu ornato fopra la bumana potentia di 
gridezza danimo.Etin quella nocte che egli fu ingenerato pa 
reua alla madre in fogno che ella {1 rinolgeffi con uno ferpéte 
& no fu inginata del fogno che ella porto nel uétre maggiore 
opa che dbuomo:lagle effendo famofa Iungamete pla gente 
difcefa da Eaco:& plo regno di fuo padre del marito & dol 
fratello:& potdi tutti ifuoi paffatino dimeno né fu conofciu 
ta piu per alcuno che p la nominanza di fuo figliuolo:& nella 
fua natiuita aparuono alcuni miracoli.Per che in quel giorno 
che egli nacq due Aquille ueloce fteteno tutto il giorno fopra 
il colmo della cafa di fuo padre. Legle fignificarono limpio 
doppro dafia:& europa.Et in quel giorno fuo padre ebbe no; 
uella di due uictorie de gli illirij:E laltra della pruoua olympia 
| caallagleegliauena midatili cauagli a correre.Lo gle Augu, 
rio fignificaua a glio fancit::'o la uiltoria di tutte le terre.&fu 
| fanciullo fotiliffimo i ftudio de littere. Paffata la pueritia fu 
nutricato p fpacio di cinque ani fotto la doctrina di Ariftoti, 
le gloriofo doctore fopra tutti i philofopbi.Poi pfala figno 
ria comido effere chiamato re di tutte le terre & del modo: & 
diede cita {periza a fuoi caualieri che céndo egli pfite no teme 
uano alcuo nimico armato ne difarmato.Duquen6 uene mai 
alle mani cò alcuno nimico el dle eglinò uincefi: n6 affedio 
mai alcuna citta laquale egli non expugnaffe:nonando adal 
cuna gente la quale egli non fobiogaffi: & finalmente non fu 
uinto per la wirtu di inimici ma per tradimento de fuoi:& per 


lo inganno de citadini, 
NE Terzouolume fi contegnono quefte cofe. Come 


morto Alexadro i prencipi del cipo ptirono la fignoria 
delle prowincie come li wieterani i quali erano eledti dallui cer 
cato tornare in grecia furono fconficti. La guerra laquale anti 
pater fece in grecia. La guerra nella quale perdica uccife il re 
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Ariaratto & fu morto ello.La guerra nella quale Fumene ucci 
fe Neoptolomo & Crateron & p difgreffione fagiungne la 
origine & ire di Cyrene. 

ORTO. Alexandro magno nel fiore della etade & del 

le wictorie per tutta la Babylonia ogni bomo ftete in ta/ 
cita trifticia:ma le winte gente non credevano la nouella : per 
che come credeuano che egli non poteffi morire : ricordandofi 
quante uolte egli era campato della pfente morte:& come fpef 
fe uolte credendo quello effere perito egli fera prefentato ali 
fuoi n6 folamte faluo ma etiadio uicitore.Ma poi che fu dato 
fede della fua morte tutte le natione barbare pocho inàzi uite 
dalui nolo piafino come nimico:ma come fuo padre:& la ma 
dre del re Dario laquale auédo pduto fuo figliuolo era rido. 
cta da alteza di tita maefta e feruitu i fino a quello giorno néò 
fera pétuta di uiuere p la benignita del ufcitore. V dita la mot 
te dalexidro ella medefima fi trovo la morte:nò p che ellame 
tefli el nimico inanzi al figlinolo:ma p che ella auea prouato 
pieta di figliuolo tra collui chella auea tenuto come nimico.. 
Ma ggli di Macedonia p cotrario. fallegrauano auere pduto 
no come cittadino:& re di tita macfta:ma come di pduto ni, 
mico befteminando la tropo fua crudelta : & i continuoi peri 
coli, A quefto fagiugena che i prencipi guardauanoalla figno 
ria:& alregno:& al populo de caualieri altbeforo alla grande 
moltitudîe del oro come n6 penfata preda.Quegli penfauano 
del fubceffore al regno. Quetti péfauio della bereditade del 
texoro & dellerichezze p che era in dipofito cinquata milia 
taleti & nelle rédite annuali trecéto miliara di taléti. Ma glia, 
mici dalexandro n6 afpectauano il regno fanza cagione p che 
gli erano di f1 fadta wirtude ereuerentia che tu arefti giudica, 
to Ziafcuno re p che tutti furono di quella belleza: & grandez 
za di corpo:& di forza:& grdezza di faperein tanto che chi 
n6 gli aueffì conofciuti no li barebbe giudicati eletti duna gé 
tema di tutto il circuito della terra:& inàzi macedonia né era 
ftata florida di fi famofi buomini i quali prima pbilippo poi 
Alexandro. aueuso electi c6 cata follicitudine che no pareuio 
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electi a compagnia di guerra*ma per fuoi fucceffori nel regno. 
Diique chi fmareuigliara fe il mondo fu uinto da fi facti caualie 
ri eflendo recto Ibofte di quegli da tanti nò capitani:ma re:iqua 
lin6 auerebbono maitrouato pari a fe fe egli n6 bauefino com 
battuto intra fe & arebbe auuto la prouicia di Macedonia molti 
alexandri fela fortuna n6 aueffi armati quegli con fuo danno in 
inuidia diuirtude.Poi morto Alexandro furono fl ficuri come 
lieti domidando egli tutti infieme il fummo luogo. Etnon te 
meuano meno fi i caualieri che quegli che aueuio liberta piu ab 
foluta il fauore incerto.Ettra quegli la ugualita acrefceua la dif 
cordia non effendo alcuno tito excelléte che gli altri feegli fot 
to meteffino. Dugregli feragunarono armatial pallazo reale ri 
formandolo ftato delle prefenti cofe.Perdica diliberaua che gli 
fafpecdtafli cherofanis partoriffe la quale era grauwida dalexidro 
&era paffato lodtauo mefe & feella partoniili mafchio quello 
fufi berede del padre:meleagro non confentiua che fafpectati il 
parto cheerain dubbio:& chefi ftefi a deliberare afpedtando il 
re che doueanafcere effendolicito tore quegli che erano gia nati 
&fe glipiaceua uno fanciulo a Pergamo era uno figliuolo da — 
Alexandro nato di Barfena chiamato per nome Hercole. Etfe 
egli uoleuano piutofto uno giouene nel campo era Arideo fra, 
tello dalexandro amato fummamîéte:non folo per la fua nomi 
nanza:ma per quella di Philippo. Ancora Rofanisera di natide 
di Perfia & nonera licito di fare re fopra quegli di Macedonia 
del fangue di quegli: de quali egli aueano guafto il regno. La 
quale cofa non arebbe uoluto:& finalmente diffe alla fua morte 
che non fece mentione alcuna di quello. Prbolomeo conftaua 
che Arideo non fuffe re non folamente perla uilta della madre: 
la quale era ftata una meretrice dellariffa: ma etiadio per grande 
infirmita che egli fofteneua accio che egli n6 tenefli 11 nome del 
re &altri tenefi la fignioria dicendo che era meglio elegere dij 
gli i quali pla fua wirtu erano proximi al fuo rei quali regeffino 
le fue prouicie fotto quali fuflino comidatele battaglie che fot 
to la pfona del re fuflino fottomeflialla fignioria de né degni 
Mala opinione di perdica uinfe di confentiméto di tutti. Digg 
fu deliberato a fpectare che rofanis partoriffe & determiato che 
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fe nafceffi mafchio fuffino fuoitutori Lionato Perdica Crate 
ron & Antipater:& fubito giuranolo ufficio di tutori:& auédo 
facto i caualieri il {umiliante i pedoni indegnati non auere alchu 
napartealla diliberatione chiamato re Arideo fratello da alex 
andro & del fuo tribo Elexono e famigli & comandorono che 
elio fuffi chiamato Pbilippo plo nome di fuo padre. Le quale 
cofe come furono contateali caualieri midarono a mitigare gli 
amici di quegli duoiambafciadori de nobili Attalo & Melea, 
groi quali cercando poffanza delle lufinghe del populo confen 
tirono ali caualieri ogni cofa per la ambafceria: & incontanente 
crefciuta la difcordia di quella comincio auere capo & cofiglio 
Allora tutti armati corfino alla cafa del re a diffare la gente da ca 
uallo:la quale cofa faputa i caualieri impauriti fi partirono della 
terra:& pofto il campo i pedoni cominciarono auere paura & an 
cora non ceffaua lo odio de nobili entrafe.Attalo mando aucci 
dere Perdica capitano dalalcra parte il quale armato chiamando 
egli diuolonta queglichelo doueuano occidere non effendo 
egliarditiandare allui ebbe tanta patientia che di propria uolon 
taegliando alipedoni:& chiamay dglial cofiglio difle che pec 
cato egli cercauano & che egli guardafino contro achi gli baueft 
no prefe larme & che egli n6 erano di Perfia ma di Macedonia 
‘non erano inimici ma cittaclini & alcuni di parenti di quegli : & 
certamente fuoi compagni in uno medefimo campo & c6pagni 
de pericoli farenderebbono alloro: & finalmente che egli fareb, 
bono nobile fpectacolo a fuoi nimici in tito che egli fa legrareb 
bono ucciderfi intra fe quegli da li quali egli fa doleuano effere 
vinti & farebbono facrificio con fuo fangue alle anime de fuoi 
nimici:& auendo perdica dette quefte parole con fingulare fua 
‘elloquentia moffetàto quegli che a prouato il fuo configlio da 
tuttii pedoni fueledto capitano. Allorali cavalieri ridoctia c6 
cordia acordaronfi che Arideo fuffire: & furiferuato parte del 
regno al figliuolo dalexandro fe gli fuffi mafchio: & quefte co 
fe facenano auendo pofto in mezo di loro il corpo dalexandro 
accio chellafua maefta fufli teftimonio di quello che egli deter 
minauano:& cofi ordinate quelle cofe Antipater fu facto prepo 
fto di Macedonia & di Grecia.& Craterò fu facto teforere della 


moneta del re.La cura del campo & del bofte & dealtre cofe fu 
comefa a Meleagro & a Perdica.& Arideo re fu conftretto man 
dare il corpo dalexandro altemplo diamone. Allora Perdica 
odiofo contro a gli audtori della difcordia icontanéte fanza fa 
puta del compagnio comando perlo giorno feguente la purga 
rione del facrificio del campo per la morte del re: & poi che egli 
ebbe Ibofte armato nel campo confencendolo tutti paffando i 
chiamati di tutte le bandiere comando che fuffino morti occul 
tamente quegli che aueuano moffala difcordia.Poitornato tra 
li principi diuife le prouincie accio che egli faceffi fuo beneficio 
eldono del imperio.La prima parte uene per fortea Prolomeo 
lo Egypto & parte daftica dalia & delybia il quale Alexadro p 
la wirtu di quello auea promeffo effendo egli ftato caualiere po 
polare al quale fu data Cleomene il quale auea edificata Alexan 
dia a dargli la prowncia.Laomedon da mitilene prefe la Soria 
confine a quefta prouincia.Philota cu figliuolo prefe Cilicia.Io. 
la prefe fchiauonia. Acrepate fu facto prepofto di Media magio 
re.Alceda fratello di perdica fu facto prepofto di media miore. 
Adaftino fu afegnata la gente fufania, La magiore pbrigia fuaf 
fignata ad Antigono figliuolo di Philippo.Licia e Pampbilia 
fu allignata a Nearco.Caffandro ebbe in parte Caria. Menidro 
ebbelydia.Leonato ebbe la miore pbrigia. Tracia & il paefe che 
fopra il mare di ponto fu data a Lyfimaco. Cappadocia & Pam 
pbagronia fu data ad Eumene. El fummo tribunato del cipo a 
Seleuco figliuolo di Antiocho.Caffandro figliuolo di Antipa 
ter fu facto prefecto foprali mazzieri & famigli del re nel paefe 
di Batro.& in quello de lindiarimafino li primi prefecti tenuti 
inanzi p Alexadro Tafilesteneua Syria tra duo1 fiume bidafpe 
& Indo Pbitone figliuolo di Agenore fu mandato alle terre edi 
ficate in India.Heftare prefe li parapameni apreffo al monte cau 
cafo.Axiarcho piglio li Draichi & Argei ebbe Statanor li bactri 
ani fi tene Amyntali Sagiliani.Scitbeo li Sogdiani. Nicanorei 
| Partbi.Pbilippo gli Hircani.fratafarne gli armeni. Nectolomo . 
quegli di Perl1a, Peuteftes quegli di Babylonia ardbeo li pellaf 
gi.Archefilao ebbe Mefopotania.Per quefta diuifione eflendo 
toccato comee detto & a ciafcuno p dono di fortuna fugride 
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memoria da crefcimento a molti per che non molto tempo da. 
poicomegli aueffino paititi iregni & non prefedture cofì1 falli 
di prefecti reacquiftarono grande richezze non folamentea fer 
maetiadio gli lafciorono a quegli chi romafino do po fe. Et fa 
cendofi quefte cofe in oriente in grecia gli Atbeniefi & gli Etho 
li fa parechiauano con fummo ffo:zo alla guerra che gia aucua 
no mofa wiuendo Alexandro.Le cagione della guerra erano che 
Alexandro tornato dindia aueua fcripte littere per le quale 1 ban 
degiati de tuttele cittade fuflino reftituiti al fuo : faluo quegli 
che fuffino damnati per morte. Le quale littere î prefentia di tut: 
tie Greci nel mercato Olympiaco aueuano fato grandi mouiy 
menti per che molti non erano cacciati per le leggi:ma per tracta 
ti di prencipi temendo quegli pricipi medefimi che fe quegli tor 
nafino richiamati diuentafino piu poffenti nella republica . 
Dunque palefemente gia molte cittade diceuano di rifcuotere la 
liberta conla guerra. Et non dimeno li principali fopra tutti fu 
rono gli Atbenieli & gli Etholi. La quale coia come fu figmfi 
cata ad Alexandro comido ali collegati che apparechiafino mil 
le gallee colle quali egli facefli guerra in oriente : & era la nia con 
grande poffanza & guaftarono Atbena. Dunque gli Atbenieft 
auendo ragunato bofte di trenta millia bomini darme: & de du 
gento naui faceuano guerra con Antipater: al quale era tocca la 
grecia per forte &rittaendofi egli da combattere; & difendendo 
fi nella forteza della citta eraclea erà affediata.In quel tempo De 
moftbene oratore Atbeniefe era ftato cacciato delia patria p che 
«cgliaueua riceuuto moneta da Harpago il quale aueua fugita la 
crudelta dalexandro per che egli aucua ftimolato li cittadini alla 
guerra contro Alexandro.Et allora a cafo erainexilio a megara 
& come egli conobe Hyperide ambafciadore mandato da gli 
Atbeniefia follicitare i Peloponef1 alla compagnia della guerra 
fequi quello.& conla eloquentia fua congiunfe a gli Atbeniefi 
Siccione: Argo:Coryntbo:& altre cittade.Perla qual cofa man 
. datogli da gli atbenieft in contro una naue fu ridodto dallo exi 
lio.In quel mezo nello affedio di Antipater fu morto lioftbene 
duca de gli atbeniefi effendogli lanciato dal muro nel paffare. 
La quale co fa diede tanta animofita ad Antipater che egli ardi 
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romperelo fteccato.Poi per ambafciadori domando aiutorio a 
Leonato el quale effendogli fignificato uenire allui con Ibofte: 
gliatbeniefi gli feciono in contro con gente armata: & in quello 
luogo in battaglia da cauallo ferito grauemente mori Antipater 
bene che egli uedeffe winti quegli che andauano in fuo focorfo 
nondimeno fu allegro della morte di Leonato per che gli fale- 
graua effere morto il fuo emulo:& che la poffanza di quello fuf 
frcongiunta alla fua & incontanente riceuuta Ibofte parendogli 
etiamdio effere pari della battaglia abfolto dello affedio ando 
in Macedonia.Et la gente de greci auédo cacciato el nimico del 
paefe torno alle cittade.In quel mezo Perdica auédo mofa guer 
raalre di Cappodocia chiamato Ariarathen6 riporto della bat 
taglia effendo wincitore niuno premio folo le ferite el pericolo: 
per che tornati e nimici della battaglia nella citta uccifono lemo 
gli:& i figliuoli & ciafcuno mife fuoco nella {ua cafa con tutte 
le fue cofe.Etin quegli fuochi come furono bene accefi gittaron 
fi egli medefimi accio che inimici uincitori non auefino alcuna 
cofa dele fue fenonla ueduta del fuocho. Poiaccio cheegli cò 
la forza acquiftafi auctorita di re Atbefe ad auere p moglie Cle 
opatra forella dalexandro magno:& perinanzi ftata moglie del 
altro alexandro nonrecufandolo Olympiade fua madre:ma dé 
fideraua pigliare prima Antipater fotto fidanza di parentado. 
Duque fece uifta di uoler per moglie la figliuola di quello:accio. 
cheegli baueff1 piu legeramente noua di Macedonia.El qualein 
ganno perfentendo Antipater cercando quello auere inuno me 
defimo tempo due moglie non ebbe ne luna nelaltra. Et do poi 
quefte cofe comincio la guerra tra Antigono & Perdica Crate 
ron & Antipater dauano aiutorio ad Antigono li quali auendo 
facto pace con gli Atbeniefi aueuano facto poliperconta prepo 
fto di Grecia & di Macedonia. Perdica effendo mutate le cofe 
chiamo a configlio in Cappodocia della diliberatide della guer 
ra Arideo il figliuolo dalexidro magno la cura di quello era fta 
ta comeffa allui ad alcuni piaceua condure la guerra in Macedo 
nia doue era la fontana:& il capo delregno & doue era Olvmpi 
ade madre di Alexandro:& non gli pareua che iui fuffi mezino 
. mowimento delle parte & fauore dicittadini per Ja nominanza 
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dalexandro & di Pbilippo:ma pareuagli cominciare il fadto da 
Egypto accio che andando in Macedonia Afta non fuffi occu, 
pata da Ptolomeo ad Heumene ultro alle prouicie che glierano 
ftate date fu agiunto'Paflagonia:Caria:Licia: & Frigia. & in ql 
li luoghi fu comandato che egli afpedtafli Craterone & Antipa 
ter:& fugli dato per aiutatore congli fuoibofti Alceta fratello 
di perdica & neoptolomo. La cura della armata fu data a Clyto 
Cilitia tolta a Pbilota fu data a Filoxeno:& Perdica ando î egy 
pro con grande bofte.& cofi macedonia farmaua cotro a fe me 
defima difcorrendo li regitori m due parte:& uolfeil ferro della 
guerra prima contro a nimici al fangue di fuoi cittadini douen- 
do tagliare a modo diméte di furiofa le fue mani & le fuemem 
bra. Ma Ptolomeo in Egypto con folicita induftria feappare 
chiaua gran gente per che egli folicitaua gli Egypuii i fuo fauore 
con grande moderatione:& auea congiunti a fe li re uicini c6 be 
neficii & con feruigii & auea amplificato li cofini dello imperio 
auendo acquiftata la citta di Cirene:& gia era facto fi grade che 
egli non temeua tanto euimici quanto egli douea efferc temuto 
da quegli. Et Cirerie fu edificata da Arifteo : il quale ebbe nome 
Batbos per lo impedimento della lingua. EI padre di quefto fu 
Cyrno re di Tbarameni ifola.Eteffendo egli andato altemplo 
di delfo a pregare idio per la uergonia del figliuolo Batbos eb 
be che el figliuolo doueua andare in africa & edificare Cirene cit 
tade & in quello luogo imparera fauellare: & parendo quella rif 
pofta fimile a una beffa per la follitudine della ifola Tbrameni: 
della quale gli babitatori pareuano andare ad edificare una citta 
in affrica f1 grande regione fu indugiata la cofa. Paffando alcu 
no tempo come difubbidienti per peftolentia furono conftretti 
ubbidire a quello idio e quali furono fi pochi che a pena empie 
rono una naue. Effendo arriuati in Africa cacciati gli babitatori 
pigliarono il monte Cyra per lo diledto delluogo: & perlaabù 
dantia duna fontana &in quello luogo bactoscapitano di que 
gli abfolto dello impedimento della lingua comincio prima a 
fauellare. La qual cofa accefe gli animi di queglia fperàza di edi 
ficare la citta receuuta gia parte della promeffa di quello idio . 
Dunque pofto il campo udirono la opinione della antica fauola 
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Cirene wergine deexcellente belleza effere ftata toltà per rapina 
da Apollo dalmonte Pellione di Tbexaglia & portata fopra la 
motagnala quale egli aueuano prefa:& quella effendo ftata gra, 
widaauere partorito quatro figluoli Nono: Arifteo: Authocos 
& Argeo:mandati dal padre Hifpero re di Thexagha a cercare. 
quella fanciulla inamorati della piacenoleza del luogo rimafon 
fi conla fanciulla inqueli medcfami luoghi. Di quelli fanciulli 
tretornarono crefciucii T'bexaglia & pigliarono il regno di fuò 
padre Anifteo regno in Arcadia & fu il primo che trouo lufo di 
lape & dilmelmele:& prima trouo la inuentione di folftitii. Le 
quali cofeudite Bathos cognofciuto per larifpofta del templo. 
elnome della uirgene edifico la citta. de Cyrene. Dunque Prolo: 
meo aiutato dalla poffanza di quella terra apparechbiaua la guer 
ra contro alla adata di Perdica. A perdica piu noceualodio del 
la arroganza chella poffanza de nimici i quali etiamdio ecom, 
pagmi auendolo in odio a fchiera fugiuano ad Antipater: & Ne 
optolomo lafciato in aiutorio di beumene uolfe non folaméte 
fugire allalera parte:ma ettamdio menare parte del bofte.Laqual 
cofa come Heumene fentj paruegli di nicifta determinare con 
bactaglia col traditore. Vinto Neoptolomo fuga ad Antipater 
& Poliperconta:& confortogli che continuando caualcare afla 
lifcano Heumene allegro per la uidtoria & ficuro per che egli era 
fugito.Ma Heumene feppe il fato .Dunque lo inganno fi uolfe 
controagli inganatori quello che penfauano fe effere ficuriad. 
affalirealcri fcontrarono nella uia a faticati quegliche ueghiaua 
no ficuri.Et in quella battaglia fu morto Poliperconta.Neopto 
lomo uenuto ale mani con Heumene lungamente & con molte 
feritericenute fece rififtentia ma finalméte vinto fumotto.Dun 
que Heumene uincitore in due battaglie foftenne alquanto che. 
le uinte parti non paffaffino a compagni. Finalmente Perdica 
morto dal bofte fu chiamato nimico con Phytone: & Illyr1o & 
Alceta fratello di Perdica & fu ditermiata la guerra contro a que 
gli di Antigono. 


n | Elquartodecio uolume fi contegnono Gfte cofe la guer 
ra facta tra Heumene & Antigono: & come fu cacciato 


Antigono di Cappodocia cofi di Frigia minore Arideo & Cly . 
tone uinti in Ellefponto in nauale battaglia furifadta da capo, 
La guerra da Heumene per gli Argirafpidi doueuinto da Anti 
gono fu motto:& come in Macedonia Caffandro uinto Poli 
percota & prefa aromore di popolo Scythia occife Olympiade 
madre dalexandro aflediata. | 


pè Oi che Heumene feppe che Perdica era morto:& che gli 

©. eradciterminato nimico a quegli di Macedonia: & chela . 
guerra gliera diterminata da Antigono di uolunta lo fignifico 
ali fuoi caualieri accio che la fama nonleuaffi il faîto piualto o 
uero impauriffe gli animi de caualieri perla nouita delle cofe per 
cognofcere fe uerfo lui egli fuffino animati per pigliare cofiglio 
almouimento di tutti & non dimeno egli fauello conftantemé 
te per quefte parole fe alcuno auefi paura fuffi in fua potefta par 
tirf1.Perle quale parole in tanto glinduxe alla follicitudine del 
le fue parte che tutti 1l confortauano a guerra & affermauano ta 
gliare col ferro le legge di Macedonia. Allora mofolboftein 
Etbolia comando la taglia alle cittade & non uolendoegli paga 
retolfegliela per forza. Poi andoali Sardi & a Cleopatra forel 
la dalexandro magno accio che per la fua parola fuffino confir, 
mati li centurioni & tutti li principali penfando in quello luogo 
diuentare re doue fuffi la forella dalexandro: & era di tanta reue 
rentia la grandezza dalexandro cheetiamdio perlo parentado 
delle donne fe cercaua il fauore della fua facrata nominanza: & 
effendo tornato al campo trouofi lettere mandate per tutto ilcî 
po pet le qualiera diterminati grandi premii a quegli i quali por 
taflino la tefta di Heumene ad Antigono. Sapute quefte cofe 
Heumene chiamati li caualieri a configlio primeramente gli rin 
gratio che non fuffi trouato alcuno il quale ponefi inanzi fperà 
za dello infanguinato premio alla fede del facraméto. Poiagiù 
fe che le lettere cautamente erano ftate facte dalui per prouare gli 
animi de fuoi.Poi che la fua falute era in podefta di rutti:& che 
egli non uoleua wincere Antigono: nealcuno de capitani fi che 


egli facia peffimo exemplo di fe. Perqueftofatto di prefente 


ipanri gli animi di quegli che ftauano in dubio. Et per lo futuro 
prouide che fe niuna cofa fimiglieuele auenifle li caualieri penfa 
fino noneffere corropti dal nimico. Ma per eflere temptati dal 
capitano Duque tutti aproua offereuano la fua faticha a guardia 
della fua falute. Et in quel mezo Antigono foprauenne con Ibo 
fte & pofto Il campo el di feguente ufci a battaglia. & Heumene 
non fece indugia a prefentarfi : il quale uinto fuggi aduno forte 
caftello doue uedendo fe douere effere affediato licentio lama 
giore parte del bofte accio che per lo confentimento della molti 
 tudine delaffedio non fuffi graue: & mando da poi ambafcia, 
doriad Antipateril quale folo pareua uguale in potentia ad An. 
tigono pregandolo daiutorio.Dal quale come Antigono feppe 
effere ftato mandato aiutorio ad Heumene pattitofi1 dallo Af 
fedio & era abfolto certamente Heumene per alcuno tempo del 
la paura della morte ma non aueua grande fperanza di falute.laf 
fato lbofte & guardando egli a ogni cofa pareuagli effere optia 
cofa fugirea gli Agirafpidi gloriofo bofte dalexandro magno 
& famofo di molte uidtoric. Ma quella gente doppo i capitani 
penfando eflere wituperofa qnilitia do po la memoria di fi gran 
de re come fu Alexidro per quefte Heumene procede con lufin 
be parlando bumilmentea ciafcuno & chiamando gli alchuna 
uolta compagnia pericoli:& alle ricbezze doriente. Alcuna uol 
ta dicendo che glierano refugio: & fola difeffi della fua falure: 
& che egli foli erano quelli per la cui uirtu era ftaro domato lori 
ente:Xche egli foliaueuano auanzato li facti di Bacco & le gali 
ardie dbercole:per quegli Alexidro era ftato facto grande. Per 
quegli baueua acquiftati li divini bonori & immortale gloria: 
prego che egli lo riceueflino non per capitano : ma per copagno 
&cheegli uoleffino fuffe uno della fua brigata. Riceuuto con 
quefti patti a pocho a pocho preffe la capitanaza primeramente | 
infegniidoa ciafcio & poi corrigédo lufingheuolméte le cofe 
mal facte & n6 fi poteua fare ne adminiftrare nel cipo fanza lui 
alcùa cofa & fanza fua follecitudine.Finalmente dicendo f1 che 
Antigono fopraueniua conlbofteconftrinfe quegli aconbatte 
re. Etin quello luogho difpregiando quegli il comandamento 


del capitano furor winti per la prodezza de nimici.Et in quella 
battaglia nonperderono folamente la gloria di tante guerre & 
lemogli:& lefigliuolima11 guadagnio facto di lunga milita. 
Ma Heumene1l quale era ftato auctore della fconficta conforta 
ua iuinti & non'aueua alcuna altra fperanza di falute & afferma 
ua quegli effere auantagiati di pdezza per che gli auenano mor 
ti dua millia nimici er fe egli durafino nella guerra inimici do- 
mandarebbono pace diuolunta.i danni per iquali fi riputauano | 
winti dua millia delle fue donne:& al quati fanciulli eflere in fer 
uitu meglio fi poteuano rifcuotere uincédo che lafciare la widto 
ria.Ma agli agirafpidi dicenano che non tentarebbono fuggire 
dopo i danni de fuoi patrimonii:& doppo le perdutemogli & 
contro a fuoi figliuoli non farebbono guerra & mouenano ram. 
pogne contro allui:perche dopo tanti anni di compiuta milina. 
rornatia cafaconlipremii di tante battaglie cglida.capo gli aue 
ua ridocti in nuoua militia & grandiffime battaglie & menati gl 
gli con uane promifitoni da lungi delle cafe inanzi fue:& da lun 
gi dalla patria gli abbia inganati: & al prefenteauendo perduto 
ogni cofa acquiftata nella felice miligia non gli laffipofareinmi 
fera & pouera uecbiezza. poi incontanéte fanza faputa di fuoi 
capitani mandarono mefli da Antigono dimandando che egli 
faceffi rendere le fue cofecgli promiffe rédere fe egli gli deîlino 
Heumene le quali cofe faputo beumene tépto fuggire cò alcuni 
ma ritenuto perla defperatione delle cofe correndo allui li cava 
fieri dimando che gli fuffi licito fauellare albofte. Promeffogli 
 datutti che egli dicefti facto filentio:& lafciato lui diffoluto la 
mano leuata & moftrato come egli era incatenato diffe. Vedete 
toi caualieri Ibabito el ornamento del uoftro capitano i gli non 
ma pofto alcuno nimico:la gl cofa mi farebbe alcuna cofolatde 
Voi mauete facto de uicitore uinto. uoi mauete di capitano fa 
€to prigione:Q uatrouolte quefto ino fiete uoi tenuti a mei co 
madaméti p facraméto & p quefto lafcio 10 ftare pchea quello 
che fono î miferia n6 deono ripognare. una cofa domado fela 
cofa del facto de itigono fta nella mia tefta uogliati chio mora 
trauoi & n6 e differetia come o doue io muora:io faro liberato 
da uitupofa morte:& fe uo1 mi fate Gfto: io uafoluo del facto 


per quante nolte uoi me fiete obligate per facrameto & feuoi ui 
uergognate farmi forza datemi la fpada & lafciati meuoftro im 
peradore fare per uoi fanza religione di facramento quello che 
uoi giurafti fare per me.Et non optenendo uolfe ipriegbi in ira 
& diffe gli dei che fanno uendetta de gli fpergiuri guardino alle 
maledette tefte & dieno fl fadto finea uoi come oi aueti dato 
a liuoftri capitani. & certamente uoi pocho inanzi fufti bagnati 
del fangue di Perdica & quello medefimo uifieti forzati di fa 
read Antipater & finalmente fe ui fufi ftato licito quefto medefi 
mo tentafti fare ad alexidro fe fuffi ftato licito che egli morifit 
per mano dbuomo,Ma uoi ardifti mormotare la quale cofa era 
grandiflima al prefente 10 ultima wiltima di perfidi buomini ai 
co che quefto farano crudeli purgagioni:che uoi poueri: & cacci 
atiper ogni tempo ftiate in quefto exilio dbofte. Confummo 
uoi le uoftri arme colle quali uoi aueti morti piu uoftri capitani 
che dinimici. Poi pieno dira comicio andare inanzi a ggli chel 
lo menauano al campo dantigono Ibofte lo feguiua auendo tra 
dito il fuo imperadore:& Menaualo prigioc & gli triumpbo di 
fe medefimoal campo del uincitore dando allui ogni augurio 
delre Alexandro le uidtorie & le corone ditante guerre cò fe me 
defimo.& accio che non micafli alcuna cofa al triumpbo fegui 
uano gli elepbanti & gliaiutori doriente. & quefta era tanto piu 
bella cofa ad Antigono che ad Alexandro che auendo quello 
uinto loriente coftui aueua uinti quegli per gli quali egli era fta, 
to uinto. Dunque Antigono diwife pel fuo bofte quegli doma 
cori del mondo & dwife gli fuoi renditi: quelle cofe le quali 
egli aueua prefe nella uidtoria. Heumene per la uergognia della 
prima amifta non lafcio andare quello alla {ua prefentia ma fe 
cello affegnare alle guardie  Inquelmezo Erudice moglie di 
Arideo recome Poliperconta tornaua di Grecia in Macedonia 
& che egli auea madato per Olympiade percoffa dauna feminile 
inwidia male ufando la debolezza del marito rel cuilocho ella 
regeua fcripfe fotto nome del rea Poliperconta che egli lafciafli 
lboftea caffandro nel quale el re aueua tramutato la admimiftra 
‘tione delregno. Perlo quale beneficio congiunto Caffandro 
fece alcuna cofa per lo arbitrio dello ardire di quella donna. 


Poi andato in Grecia fece guerraa moltecittade per lo guaftare 
delle quali come dauno proximo incendio impauriti gli Sparta 
ni allora contro alle rifpofte de gli augurii : & contro ala antica 
gloria di fuoi paffati non fidandofi delle arme ferraronfi nella 
citta a difefa demuri. Eterano tanto digenerati de fuoi pafiati 
che effendo ftata la wirtu de cittadini muro della citta per molti 
fecoli allora e cittadini non ftimauano eftere falui fe egli n6 ftef 
feno detro dalle mura. Facendofi glie cofeloftato di Macedo 
nia turbato richiamo Caffandro di Greciaa cafa per che Clym 
piade madre dalexandro riuenendo di Epiro in Macedonia ie 
guédola Ebaceida re di molofli effendo tenuta fuori del paefe 
da Euridice:& Arideo re quegli di Macedonia mofli oche egli 
fufli per la ricordanza del marito o per la grandezza del figliuo 
lo:o perla indegna cofa andarono ad Olympiade perlo cui co) 
mandamento fu morta Euridice:& ilre auendo tenuto ilregno 
feianni do po Alexandro:Et ancora Olympiade non regno lun 
go tempo:per che uccidendo a fatto li prencipi piu tofto come 
femina che comere conuerti la fua beninolentia in odio.Diiqua 
udita leuenuta di Caffandro non fidandofi di quegli di Mace 
donia ando i Pictua cittade cum Rofanisfua nora; & Hercole 
ivo nepote.Deidamia figliuola di Facida re: & Texalonica fua 
figliaftra & famofa perla nominanza di Pbilippo re & molteal 
tre donne moglie di prencipi compagnia piu bonoreuele che uti 
le la feguirono:& effendo contate quefte cofe a Caffandro incò 
tanente correndo andoa pictua & affedio la cittade & tringen- 
do Olympiade con la fame: & col ferro pertedio dilungo affe 
dio pattegiata la fua falute arendeffi al uicitore: Ma Cafiandro 
chiamato il popolo al configlio p fapere quello che egli uoleua 
no che fuili facto di Olympiade contamino e parenti di quegli 
che ella auea morti i quali ueftiti di ueftimenta da corropto accu 
farono la crudelta di quella donna : dali quali ftimolati quegli 
di Macedonia fanza rifpecto della prima maefta dilibero alpo 
ftuto ucciderla non ricordandofi che per fuo figlinolo & mati, 
to non folamente aueuano auuta ficura la uita tra fuoi ma etiam 
dio aueuano acquiftate tite richezze & la fignioria delmondo. 
Ma Olympiade come uide uenire a fe buc mini armati conio 


animo in ueftimenta reale apoggiandofi a duoi ferui di uolunta 
ando in cotro a quegli:la quale come la uideno li ucciditori {ma 
ritirornadogli a memoria la fortuna della prima maefta:& mol 
te cofe con quella & la nominanza de fuo1re fteteno fermi in fin 
che furono mandati da Caffandro altri qual luccaidifiino non 
tirandofi ella in dietro dal coltello &non piangendo alle ferite 
a modo di femina:ma morendo a modo de ualent buomini p 
la gloria della nobil: fchiatta in tanto che auerefti potuto cogno 
{cere Alexandro nella madre morédo ella. tt dicefli che ella mo 
rendo ancora fi teneua ftretta li capelli & copriuati le gambe con 
le ueftimenta accio che nel fuo corpo non fi potefiiuede:e alcua 
ditbonefta parte.Da poi Caflandro tolfe per moglie Tbexalo 
nica figliuoia del re Arideo:& fece mandare in prigione al caftel 
lo Ampbipolitano lo figliuolo dalexandro & ia madre. 


El quintodecimo uolume fi contiegnono quefte cofe 

come Demetrio figluolo dantigono fu uito da Prbo 
lomeo a Tbara Caffandro in Macedonia ucafe il figliuolo da 
lexandro re:& altro Polipercota come Demermo winiein mare 
Prbolomeo & gilo medetimo furimoto dallo affedio dirbo 
di onde partito Demetrio libero Grecia da Cafl'andro, Da poi 
Antigono fuo padre fece guerra a Liximaco & Seleuco : & toc, 
caflie facti di Seleuco & di Sadrocote re dindia come Antigo 
no winto inbattaglia mori:& lo auanzo della fua fignioria fu ii 
colto da Demetrio fuo figliuolo. Poi le cofe facte da gli Spar: 
thani a Corcyra & in Schiauonia : & Metbolia colta Corcyra el 
re Caffandro mori. ; 

Endo morto Perdica & Heumene fuo fratello:& Po 

liperconta & gli altri capitani della aduerfa parte pare 

ua compiuta la guerra contro a fubcefiori di Alexan 

ro magno:& incontanente nacque difcordia tra i uincitori do 

. mandando Ptolomeo Caffandro:& Lifimaco che fufii partita 
la moneta tolta nella pda & le puicie Antigono difie chen6 uo 
leua copagni al guadagno di qlla guerra: nella gie egli folo era 
ftaro a picolo accio che gli parefli pigliare bonefta guerra cot' 
agliamici miffe noianza che uoleua fare uédetta della morte di. 


Olympiade contro a Caffandro & di uoler liberare il figliuolo 
dalexandro fuo re con la madre dalle affedio di Ampbipolita. 
Conofcaute quefte cofe Prolomeo & Caffandro cominciata le 
ga con Lyfimaco & Seleuco ordinarono c6 grade fforzo guer 
ra per terra & permare.Prolomeo teneva Egypto con lamagio 
reparte dafrica Cipri & Fenicia,a Caffandro ubbidiua macedo 
nia & Grecia. Antigono aueua prefa Afia:& le parte de oriente: 
il cui figluolo Demetrio nel primo venire alle mani della guerra 
fu uinto da Prolomeo apreffo gallaman. Nella quale battaglia 
fumagiore gloria a Ptolomeo la modeftia che la widtoria:p che 
egli lafcio gliamici di demetrio non folamente conle fue cofe: 
ma etiamdio facendogli doni:& a Demetrio medefimo rende 
ogni fua ppria cofa & la famiglia fua agiungnédoli bonore di 
parole che non aueua combattuto per preda: ma per bonore efié 
do fdegniato:che Antigono auendo uinti e capitani di diuerfa 
parte folo aueff1 premii della comune wictoria. Facendofi le di 
cte cofe.Callandro partendofi di apolonia fabbate gli abderiti 
i quali auendo lafciata la fua patria perla moltitudine delle rane 
e de toppi cercauano altra fedia temendo che egli n6 pigliaffino 
Macedonia:pattegiato cò quegli ricenergli a compagnia & affe/ 
gnioli campi alla extremita di Macedonia. Poiaccio che Herco 
le 11 figliuolo dalexandro il quale aueua paffato quattordeci an 
ni n6 fufli chiamato al regno di macedonia per fauore del nome 
difuo padre comando che nafcofamente egli fuffi morto con 
Barfena fua madre:& che 1illoro cotpi dinafcofo fufino fepeliti 
accio che per la fepultura non fi maifeftaffi la morte: & quafico 
meegli auefi comeflo puoco male prima nel re:poi nella madre 
Olympiade p fimile inganno fece laltro figliuolo con R ofanis 
fua madre quafi come egli n6 poteffi acgftare fe nò p crudelta il 
regno di Macedonia el quale egli defideraua.In quel mezo Pro 
lomeo da capo uéne ale mani cò Demetrio in nauale battaglia & 
pduta larmata: & coceduta la uidtoria al nimico fuggi i Egypto 
Leutico figliuolo di ptolomeo e Menelao fuo fratello & fuoia 
mici co doni delle fue fuate cofe: & accio che appariffi qgli no 
effeacceffi da odio:ma da gla di dignita:& tra le battaglie coré. 
deuio di doi:& di cortefie:& allora le guerre fi faceuio tito piu 
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boneftamente quarto al prefente fi retengono lamifta. Antigono 
infuperbito per quefta uidtoria comando al populo eflere chia 
mato re & Demetrio fuo figluolo.Et Prolomeo accio che a pf 
fo de fuoinon fufli di minore auctorita fu chiamato re dal bo 
| fte.Le quali cofe udite Caffandro & Liximaco ancora prefono 
macfta di re:& abftennofi da gli ornamenti di quegli bonori tà 
co lungamente quanto li figliuoli di fuo re poterono uiuere: & 
era tanta uergognia in quegli che auendo richezze di re con patié 
teanimo ftetteno fanza nome di re in fino che Alexandro ebbe 
giufto berede.Ma Prolomeo & Caffandro:e glialtri pricipi di 
contraria parte fentendofi pigliarea uno a uno da Antigono fa 
cendo quegli fingulare & non comune guerre di tutti non uolen 
do dareaiutorio luno alaltro quafi la wictoria fuffi duno & nò 
di tutti Confirmandofi infieme per lettere diliberarono il tépo 
&illuogo deeffere infieme: & fermono la guetra con comune 
forze. Al quale parlamento non potédo effere Caflandro perla 
proxima guerra mando liximaco con grande fforzo in aiutorio 
| afuoi compagni. & era quefto liximaco nato certamente di no 
bili luogo di Macedonia:ma era piu famofo per fperiétia di uit 
tu:& dogni grandezza la quale fu tanta in quello che per gran; 
dezza danimo in philofophia:& i gloria di prodezza uinfe tut 
ti quegli per li quali fu domato tutto loriente. Per che auendo fi 
nito Alexidro magno che Califtene philofopbo aueua faputo 
‘Il tradimento contro allii fatto:& eflendo irato per che egli bia 
fimaua il modo del falutare di quegli di perfia:& per quello aué 
dogli facto tagliare tutte le membra leorechie:nafo:& labritaue 
ualo facto miferabile {pedtacolo:& ancora ferrato co uno cane i 
una gabbia che fl uolgeua i torno p mettere paura a gli altoi.Lixi 
maco ufato duddire Califtbene & dallui ipare ad maeftramenti 
di uirtude avédo copaffione afi ualéte buo il quale portaua pena 
no di peccato:ma di liberta daio diedegli il ueleno per rimedio 
della miferia.lagle cofa alexîdro porto fi guaméte che comido 
cheegli fufti richiufo cò uno ferociffio lione. Venuto alla fua j 
fentia laffali facto furiofo. Liximaco gli miffe i bocca la mano 
riuolta c6 uno pino & cauatogli la ligua lo lie mori. La Gleco 
fa narrata alrelo miracolo fui luogo di uédetta & ebbe quello 


piu caro perla conftantia di tanta wirtu & Liximaco co tanto ani 
mo porto lingiuria del re come de padre.Finalmente tolta uia la 
ricordanza di quefto facto delanimo da poiin India feguédo 
il re alcuni nimici fparti effendo abidonato dali famigli: & dal 
la moltitudine per lo prefto currere folo liximaco era fuo com 
pagno correndo perli grandi monti del Sabbione:la quale cofa 
uolendola fare inanzi Pbilippo fuo fratello mori tra le mani del 
re & difmontato da cauallo Alexandro feri conla puncta della 
lancia Liximaco nella fronte fi chenon fi poteua ftagnare il fan 
gue altrimenti fe non che ilre tratofi la corona di capo perligar 
gli la piagha: la qual cofa gli fuaugurio primieramente di reale 
maefta.Ma dopo la morte dalexandro diuidendofi le prouicie 
tra li fuoi fubceffori furogli date in parte ferociffime gete quafi 
comea molto piu forte intanto che per confentimento di tutti 
ebbe la uidtoria di uirtude.Etinanzi che fi comiciafii la guerra 
contro Antigono per Prolomeo &i fuoi compagni fubito pti, 
to Seleuco della Afta magiore era foprauenuto nouo fimico ad 
Antigono:& coftui ebbe manifefta uirtu & marawigliofa origie 
Perchelaodice foa madre effendo @aritataad Antiocho famo 
fo buomotrai baroni di Pbilippo pareuagli in fognio auere ge 
nerato dapollo:& effendo grauida auere receuuto da lui per pa 
gamento di dile@to uno anello nella gemma del quale era itaglia 
to una ancora:& era gli comandato che ella lo donaffi a quello 
figliuolo che ella pattorifli:& quefta wuifione fu marauigliofa p 
fo anello el quale el feguéte giorno con quello in taglio fu troua 
co nel ledto:& la figura della ancora era nel fiîco di Seleuco qui 
do gli nacque. Per la qual cofa laodice diede lo anello a feleuco 
quido egli ando in perfia con Alexandro magno: & diffegli di 
che natde egli era nato.Et dopo la morte da Alexandro magno 
prefo ilregno doriente edifico una citta & in quello luogo con 
fecro laricordanza di fua doppia natione:per che puofe nome a 
quella citta Antiochia perla nome di fuo padre & c6fecro li ca 
piuicini alla cittaad apollo.Etancorarimafericordanza di fua 
originei fubceffori per che i fuoi figliuoli & nepoti ebbono nel 
fianco tina ancora come naturale fegno di fua natide. fece molte 
battaglie in oriente do po la diuifione del regno di Macedonia 


cra li compagni. Al cominciamento prefe Babylonia poi pla 
uictoriaacrefciuto poffanza uinfe bactriani.Poi paffo inIn 
“dia nella quale dopo la morte dalexandro erano ftati morti li 
fuoi prefecti quafi fuggendo il giogo della feruitude. Et era 
ftato auctore della liberta fandrocote:& dopo la uictoria aue 
uano couertito in feruitude el titulo della liberta. Per che aué 
do prefo ilregno aueua meffo fotto fua feruituil popolo che 
egli aueua tracto della fignioria de foreftieri : & coftulicerta 
mente era nato di wle natione:ma era ftato fofpinto a poflan 
za di re dala maefta di dio p che con fua fagacita avendo of; 
fefo Alexandro fu comandato dalrecheegli fuffi morto : & 
egli campo pla uelocita de piedi fopra la quale fatica preffo 
dal fomno giacendo egli uno grade leone andoallui dormé 
doegli & con la lingua glafciugo il fudore che gli ufciua da 
doffo:& deftato quello foauemente lo lafcio:Per quefta ma 
rauiglia primieraméte fofpinto a fperàza di regno auédo ra/ 
gunato ladroni ftimolo quegli de india a nouita del regno. 
Poi cercido guerra c6tro ali pfecti di Alexandro uno Leofa 
te faluatico deuna finiftrata,gradeza fegli prefento:& mafue 
to come fe egli fuffi domato folo lafcio montare adoffo: & 
fu capitano della guerra:& marauigliofo cobatitore.Cofi Si 
drocote acquiftatoil regno in quel tempo che Seleuco faceua 
il fundaméto della futura gridezza poffedetia lindia col qua 
leSeleuco facto concordia & ordinato le cofe in oriente uéne 
alla guerra con Antigono.Dunque ragunato tutto lo forzo de 
gli amici ueneno a bataglia & in quella Antigono fu morto: 
& Demetrio fuo figluolo fuggi. Ma li fuoi collegati diuifa 
la guerra da capo uolfonolarmi cotro a femedefimi n6 acor 
dandofi della preda del campo fi diuifono î due pte.Scleuco 
facofto con Demetrio. Prolemeo con liximaco: Morto caffa 
dro fuccede Pbilippo fuo figliuolo: & coffì quafi di nuouo 

“nacquono nuone guerre di macedonia. | 
NE + Sextodecimo uolume fi còtegnono quefte cofe co 
N me dopo la morte di Caffidro nato difcordia tra 1 fuoi 
figliuoli,Demetrio fuinaiutorio alluno:& morto quello egli 
| b 


tenneil regno di macedonia. Nel quale poi uinto da Pyrho te | 
di epiro mutate le guerre in afia prefo da Seleuco mori. Ptolo 
| meo chiamato fubcefforea Delpbo figliuolo della figliuola 
mori.Comeliximaco prefo aponto & midato ad Androma 
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te fotto Demetrio & inponto Eraclea Clearco Satyro & Di 
‘onyfio i figliuoli de gli Iyfimacho uccife & occupo il paefe. 
OPO. La morte continua di Caffandrore:& di philip 
po fuo figliuolo Tbexalonica regina moglie di Caffan 
. dronon moltotépo dapoifu morta da Antipater fuo figliuo 
lo pregando ella che come a madre egli le'pdonaffi la wita.La 
cagione di quella morte fu che do po la morte del marito nella 
diuifione del regno tra i fratelli pareua effere ftata partiale tra 
figliuoli p Alexandro il quale peccato parue piu grauea tutti 
pche nò uera alcuno indicio dingano dalla madre bene che al 
la morte del padre:& della madre niuna cagione fi puo mon, 
ftrare:affai fufficiente pfcufa del peccato. Dunque dopo quel 
le cofe Alexandro douendo fare guerra con fratello p uendet 
ta della morte della madre domando aiutorio a Demetrio : & 
demetrio non induggio pla fperanza che egli auea daffalire 
il regno di macedonia.La cui andata temendo lifymaco con) 
forto Antipater fuo genero che egli uoleffi piu tofto ricociliar 
fi col padre che riceuere in macedonia el nimico di fuo padre. 
Dunque fentendo Demetrio la inc6minciata riconciliatione 
trai fratelli uccife Alexandro a tradimento & preffoil regno 
di Macedonia chiamo aparlamento lbofte per fcufare la mor 
tedi quello. Etin quello parlamento allego che Alexandro 
prima bauea moffo aguaito allut:& che egli non aueua ordi 
nato tradimento:ma aueua prefo iltradimento:& che egli era 
piu giufto re di macedonia o per fperientia della eta o perragi 
one per che {uo padre era {tato compagno in ogni guerra a phi 
lippo re:& ad alexidro magno.Poi era ftato fctore de figliuo 
li dalexandro: & era ftato capitano a perfeguire li rubelli. Et 
per cOtrario Antipaterauo di quegli giouenetti fempre era fta 
to piu amaro miniftro delregno che n6 erano ftati li re. Et 


Caffandro fuo padre guaftatore della cafa di re nò auena pdo 
nato alle donne:ne a fanciugli:& che egli n6 aueua ceffato in 
fino che egli non aueua diffacta tutta la fchiatta di re. Et per 
che egli non aueua potuto fare uendetta di quegli peccati con 
tto a Caffandro medefimo aueuala conuertita trali figliuoli. 
Per la quale cofa fe lanime anno alcuno fentimento Pbilippo 
& Alexandro uogliono piu tofto che i {uoi uendicatori tengi 
no il regno che gli ucciditori di fe & di fua fchiatta.Dapoi mi 
tigato il popolo fu chiamato re di Macedonia .Et liximaco ef 
fendo nella guerra di Doricetere di Tbracia:accio chein uno 
medefimo tempo non gli fuffi de necefTita fare guerra contro 
a Demetrio fece pace con lui. Dandogli una parte di Macedo/ 
nia la quale era tocca ad Antipaterfuo genero.Dunque Deme 
trio facto poffente di tutta la forza di Macedonia auendo de 
liberato daffalire lafia da capo Prbolomeo: Seleuco. lixima” 
co auendo prouata nella prima battaglia quanta potentia fufli 
nella concordia auendo falta lega : & ragunato li bofti con - 
duxono la guerra in Europa contro a Demetrio.Eta quefti fa 
cofto compagni della guerra.Pyrrbo re di epiro fperando che 
Demetrio poteffi perdere macedonia con non maggiore fati / 
cha che egli auefli acquiftata.Et la fperanza n6 fu indarno : p 
che auendo corropto il fuo bofte:& eglimeffo in fuga piglio 
il regno di macedonia:el quale gli era ftato tolto p ingino del 
fuo fuocero:& fece mettere i prigione euridice fua figlivola la 
Gle fa lamentaua conlui infieme:Et coffi tutta la famiglia di 
Caffandro porto pena dalexidro o uero della fua morte:o ue 
ro di fuo fcbiatta:pte con la morte :pte conla pena:pte con uc 
ciderfi tra loro,et demetrio circudato da tati bofti potédo mo 
rire boneftamte uolfe piutofto aréderfi vitupofamte a Seleu 
co.Finita la guerra Pribolomeo che doueua morire con gran 
gloria delle cofe facte contro alla ragione delle genti effendo 
fano aueua dato il regno al minore di fuo figlioli : & di quel 
facto aueva renduto ragioneal popolo :il quale non aueua da 
to meno fauoreal figliuolo nel pigliare del regno che al padre 
nel dare: & tra glialcri exempli della pieta del padre: n del 
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figliuolo quella cofa aueua fimile beniuolentia dal popolo al 
giouene che il padre gli auef1 dato il regno publicamente : & 
era rimafo a priuato ufficio trai famigli : & aueua diliberato 
efTere piu bella cofa effere padre dogni fignioria. Et era co, 
muirfciata guerra la quale era continuo male tra le parte tra lyft 
maco : & Pirrbo rei quali pocho inanzi erano ftati compa, 
gni contro aDemetrio.Ma lyfimaco auctore della guerra cac 
ciato Pyrrbo aueua prefa Macedonia . Poi aueua moffo afpra 
guerra contro a quegli di Tbracia. Poi controa quegli di era 
clea . La quale cittade bebbe marauigliofo principio : & ma, 
rauigliofo fine.Per che effendo piftolentia in boetia aueuano 
auuto per augurio a Delpho che egli edificaffino nel paefe di 
pontbo una cittade confecrata ad Hercole: & effendo lafciata 
quefta cofa per longo & periculofo nauicare. Defiderando 
tutti piu tofto morire nella patria gli Focenfi che aueuano mo 
fo guerra li quali auendo aduerfe battaglie da capo tornarono 
ai templo:& ebbono quella rifpofta per rimedio della guerra 
che della piftolentia . Dunque fcripto gente de gli babitatori 
andati a metaponto edificarono Heraclea cittade : & per che 
egli erano andati a quello paefe per augurio di fortuna acqui; 
ftorono in poco tempo grande poffanza . Dapoi quella citta 
fece molte guerre con gli uicini:& intra feebbono molte dif 
cordie & mali:& tra laltre cofe etiamdio magnifiche fu quel, 
la memorabile cofa in fpecialita:effendo gli Atbenie{i grandi 
figniori auendo uinti quegli di perfia inpofto trebuto in gre, 
cia:&in afia perricomparatjone della armata correndo tutti 
allo aiutorio della fua falute folo gWékleraclenfi non uolfeno 
conferire aiutorio per la amicicia de re'&8fgerf1a. Mandato lyfi 
macbo dagli Atbeniefi con'lboftea tore Gello che era nega, 
to auendo egli lafciato allo lito lenaue:& rubando el paefe de 
ghi eraclenfi perde per fubita tempefta larmata con la maggio 
‘re parte del bofte .Dunque non potendo tornare per mare aué 
do perdute lenaue:& non ofando tornare per terra con poca 
gente tra tante ferociffime gente:quegli di Heraclea penfando 
efferepiu bonefto cafo di fare cortefia che di fare uendetta 


lafciarono andare quegli dandogli uiCtuaglia: & aiutorio com 
‘ penfando la {pefa bene con latuberia di fuo'pacfe facédofia 
mici fe gli baueuano bauuti alcuni per nimici:E tra moltial/ 
tri mali foftennono ancora tyrannia perche il popolo doman: 
dando fanza uergognia nuoue legge: & la diùifione de fimpi 
de ricchi effendo tractato il fatto lungamente nel fenato : & 
non potendo trouare fine finalmente domandarono aiutorio 
contro al popolo il quale furiaua per troppo rippofo atbimo, 
tbeo duca da atbena.Poi ad epaminunda duca de tbebani : Et 
negando ciafcuno di quegli ricorfono a Clearco il quale égli 
baueuano bandegiato.Et fu la fua necefita di tite miferie che 
egli richiamarono alla difefa della patria collui al quale eglia 
ueuano negato la patria.Ma Clearco tornato da exilio pigio/ 
rato péfando bauere dextro pigliare la tyrània perla difcordia 
del popolo.Prima fecreraméte fauello con mitbridate nimico 
de fuoi cittadini : & facto lega pattegio che richiamato nella 
«patria datto alui la citta fufl1 facto prefedto. Poi conuerti con. 
tro a Mitbridate il tradimento che egli baueua ordinato con 
tro a fuoi cittadini : per cheeffendotornato deexilio comear 
bitro della ciuile difcordia ordinato il tempo cheegli defli la 
citta a mitbridate piglio lui co gli fuoi amici &tenédolo pre 
fo fecelo redimere molta moneta & lafciolo andare.Et come 
| egliebbe fa@a di quello compagnio fubito nimico cofi di de 
fenditore della queftione del fenato diuéto patrone del popo 
lo: Etnon folamente infiammoil popolo contro a quegli che 
laueuano facto poffente: & da quali egli eta tato richiamato 
nella patria: & era facto figniore ma etiamdio adopero ogni 
{celerata cofa di crudele tyrannia.Dunque chiamato il popo, 
lo aconfiglio diffe che non andarebbe piu al fenato furiofo 
contro al popolo: & che non adoperarebbe pel popolo fe gli p 
feuerafi nella feruitu al modo primero:& fe il popolo penfaffi 
ubbidire alla crudelta del fenato egli fi partirebbe congli fuoi 
caualieri:& non ftarebbe prefente alle ciuile difcordie:& fe il 
popolo non fi fidaua della propria forza : egli non mancareb 
be difenderlo percio fi diliberaffino fe egli uoleuano che egli 
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fi partirf1o che eglirimanefi compagnio del popolo. p quelle 
parole follecitato il popolo diede a quello la fignioria & iran 
dofi contro ala potentia del fenato diedefi in feruitu della fi 
i con le mogli :& con figliuoli. Dunque Clearco prefe 
exanta fenatori:& mifelli in prigione:glialtri erano fuggitti: 
elpopolo fallegraua î fpecialita per che 11 fenato era tolto uia 
dal capitano de fenatori:& pel contrario lo atutorio era couer 
tito in diffactione di quegli a quali tutti a fadto minaciando 
egli la morte fece piu caro 11 pregio di Ggli:p che Clearco auen 
‘dogli tolta molta moneta quafi comeegli gli fotraefi'occulta 
mete dalle minace del popolo.Poi che gli ebbe tolto loro ida 
narij tolfe loro:& la uita.Saputo da poi che ggli iglietano fu 
gitti apparacbiauano guerra contro allui avédo follecitade le 
cittade p compaflione in fuo aiutorio fece franchii ferui dig 
gli & accio che nò macafi alcuno maleagli aflilti nelle bone, 
ftiffie famiglie coftrife le mogli & le figliuole maritarfi a fuoi 
ferui minaciado della morte a quelle che recufauio:accio che 
egli facefi ggli a fe piu fedeli: & a fuoi figniori piu odiofi:Ma 
le dolorofe noze furono piu graui cò le dolorofemorte.Dun 
que molte fuccifono inàzi alle noze:molte trale noze auendo 
pina morti li mariti:& cò la virtu di nobileamifta fi defenda. 
uano da fi crudeli miferie.Poi uenéno a battaglia nella gle ef 
fendo uîcitore il tirino meffifi inizi in modo di tritipbo li pia 
fenatori:& tornato Î cittade alcu ne miffe i prigione. Altrine 
tormétaua:alcui uccidena:& n6 era alcuo logo della citta uoto 
della crudelta del tirino agiugnenafila fupbia:& la arrogiza 
alla crudelta & alcua uolta pla profpita di cotinua felicita di, 
ceuafe eére figliolo di gioue quado egli caualcaua p la terra fa 
ceuaffe portare inàzi una aquilla doro p pruoua di fua natide 
ufaua ueftimta di porpora: & calzari di reditbracia: & coro, 
na doro:puofe nomea fuo figliuolo Ceraunon accio cheegli 
facefli beffe degli idijno folamte co le bugie : ma etidio con 
gli nomi.Duoi nobiliffimi giovani chion:& Leonida fdegni 
do gllo che faceua tradtauio la morte del tirino.Et ggli am, 
beduoi erano ftati diicipoli di plato philofopho defiderauio 


dare alla patria la wirtu della gle egli corinuamte erano admae 
ftrati p li pfecti admaeftramti del fuo maeftro:ordinarono co 
me famigli di fuoi paréti altradiméto & egli come difputato 
ri:cotedédo idarono nella rocca come al reli gli come dimefti 
chi entrarono détro. Vdédo intétamte el tirano luno che di 
ceua fu ferito dalaltro madando tardi foccorfo li copagni fu 
morto dali famigli.Per la qual cofa auéne chel tirîno fu mor 
to:mala patria no fu liberata.p che fatyro fratello di clearco p 
la ufata uia comicio la tirinia.Et p grado di bceffione molti 
anni gli Eracliefi ftetono fotto fignioria di tiranni. 

EL. Decimofeptio libro fi contegnono Gfte cofe :come 

lifimaco fece guerra cò feleuco re eéndo morto Agato, 
cle fuo figliuolo da arftone matrigna dal q!e uito mori:& lulti 
ma battaglia che fu tra li copagni dalexidro:come feleuco a 
uédo pduta la fua gétei { cappadocia: & Diodoro fu morto da 
ptolomeo fratello darfione moglie di lifimaco î luogo:del gle 
ptolomeo chiamato ceraunon chiamato re piglio macedonia 
qgeto la guerra cò atbiocho & pico ando i aiutorio a pitrbo col 
Gle egli idafli cotroaromani a difendere tarito:& tocca lori 
gine dere di epiro infinoa pirrbo:& le cole facte da pirrho ind 
zi che egli paffaffi initalia.” 
i} N. Queltepomedefimo Gli fu tremuotonel paefe di 

bellefpoto & di cerfona:& i fpecialta lifimaco citta edi 
ficata xxti.ini inazi liftmaco re fu guafta la gle cofa fignifica 
ua rouine:e peftilentie delle ftimolate regione a lifimaco:&a 
fua natoe & nò mico fede allo augurio:p che in breue tépo da 
po odiofo nò folamte oltre alla ufiza di padre: ma oltre alco. 
ftume degli buo! p lo ftimolare di Arfyrice matrigna uccife 
col ueleno agatocle fuo figliuolo il die egli aueua ordiato fub 
ceffore nel regno:& p lo gle egli auea facte molte pfpe batta, 
glie:& Gfto difcorfo del male e comiciamto di adùfa fortùa p 
che dopo Glla morte feguirono lemorte de pricipi p che egli 
fi doleuà del morto giouane.Dug; ggli che reftaudo wii a G 
gliche erano fopra glibofti apruoua andauioa feleuco 8 gia 
céndo egli inchineuole cotro alifimaco pemulatoe di gloria 
indufolo amouere la guerra.Et quefta fu lultima battaglia de 


b 40 


compagni dalexidro faluato come p exéplo de fortila. Lifima 
co era detade di feptantaquatro anni & feleuco deta di Ixxvij. 
anni:& in glla etade ciafcuno aueua animo di giouane : & cu, 
pidita ifaciabile di fignioria:p che tenédo egli due foli ilmon 
do pareua alloro effere ferrati in luogbi ftretti:& mifurauio il 
fine della uita non conlo fpacio degli anni:ma con li confini 
della fignioria.In glla guerra lifimaco auendo inanzi pduti p 
uari) cali quideci figliuoli no morédo arditaméte p ultima cò 
clufie della ruina della fua famiglia.Seleuco allegro di fi grà 
de uidtoria:& ancora de effere rimafo folo della brigata dalex 
andro.La qual cofa egli riputaua piu chela uidtoria eére rima 
fo uicitore de uincitori:& glio n6 effere opa biiana gloriavafi 
di glio diuino dono al poftuto ignorite cheno molto da poi 
egli douea effere exéplo della biiana fragilita.p che do po a pe 
na fepte mefi fu morto ptradiméro da ptolomeo:la cui forella 
era ftata moglie di lifimaco:& pdeinfieme la wita & ilregno 
di macedonia el gle egliaueua tolto alifimaco. Dung: ptolo, 
meo éendo in gracia del ppIo p la ricordatoe del gràde prolo 
meo fuo padre: & effendo cupido p la uendetta di lifimaco di 
libero farf1 primeraméte amici li figliuoli di lfimaco: & doma 
do p moglie Arfione fua forella:& madre di quegli fanciugli. 
accio che eéndo a qgli i luogo di padre egli nò ardiffino tétare 
contro alluialcuna cofa o per uergognia della madre o per ap £ 
pellarlo padre: & domando perlettere concordia con fuo fra, 
tello re diegypto promettendo perdonare la offefa del tolto 
regno di fuo padre:& n6 domidare piua fuo fratello che egli 
boneftamente abbia riceuuto da fuo inimico & con ogni arte 
lufingo.Heumene : & Antigono figliuoli di Demetrio: & an 
tiocho figliuolo di Seleuco:con gli quali egli douea far guerra 
accio che ello n6 auefi tre nimici: & non fmentico Pyrrbo re 
di epiro el quale douea effere gran mouimento a quele parte a 
quale egli {1 fuff1 acoftato per compagnio:el quale uolédo uin 
cere tutti di(partitamente conciliava tutte le parte. Dunque 
uolendo dare aiutorio a quegli di Taranto controa Romani 
domido impreftanza ad Antigono le naue con le quale egli. 
‘portafli Iboftein Italia : &ad Antbioco moneta ilgleera piu 


pofTente di richezze: di gente A ptolomeo domando aiutorio 
di caualieri di Macedouia. Ptolomeo contro al quale non fa, 
rebbe ftato alcuna idugi per la firmeza della poffanza degli a 
iutorij egli mando per due anni cinque milia pedoni & quatro 
milia caualieri :& cinquanta elepbanti . Per quefte cofe Pyr/ 
rbo tolfe per moglie la figliuola di Prolomeo :& lafciolo difé 
ditore del regno effendo pacificato con tutti enimici. Ma per 
che fiamo uenuti a fare mentione di Pyrrbo:e da cuntare alcu 
ne cofe della origine di quello regno .In quel paefe furono pri 
mafigniori li moloffi . Poi Pyrrbo figliuolo di Achille auen 
do perdutto il regno del padre ftando egli abfente per la guer 
rade Troiani babito in quegli luoghi e quali furono chiama, 
ti Pirrbidi: & poi furono chiamati epitoti. Ma effendo anda, 
to Pytrbo a domandare configlio neltemplo di gione , Do, 
doneo tolfein quello luogo Anafaneza di Hercole della qua, 
le genero octo figliuoli & di quelli diede ad alcuni p moglie 
alcune fanciulle di uicini paef1:& acquifto perli parentadi:grà 
dericbezze a uo aiutorio : & cofì diede ad Heleno figliuolo 
di priamo per {na fingulare induftria delo indouinare lo re, 
gno di caonia : & diedegli 9 moglie Andromaca moglie di be 
Ctore la quale egli aucua tenuta per fua moglie:& quegli duoi 
egli baueua auuti nella {ua parte della preda de Troiani.& poi 
do po pocho tempo per tradimeto di orefte figliuolo di Agà 
“ mennon fu morto adelfo tra glialtri degli dei. A quello fubce 
de Piale poi per ordine lo regno difcefe ad Arifbaal dle pche 
egliera pupillo:& folodi nobili géti furongli dati tutori publi 
camente:per che egli cercafino de feruarlo; & dinutricarlo fe 
condo la intentione di tutti:& fu etiadio mandato ad Atbena 
per che egli imparafit : & quanto gli fu piu admaeftrato che 
1 fuoi paffati tanto fu piu caro al {uo populo . Dunque egli 
pino copuofe le legge el fenaro:&il maeftrato di ino inanno, 
& reduxein formala re pu.Et come Pyrrbo puofe la fedia:co 
fi arifba adorno piu la utta al popolo.Er di qllo nacgs neopto 
lomo padre di olympiade madre di alexidro magno.Et alexi 
dro ilgiedo po lui téae il regno diepiro auédo facto guerra i 
Italia fumSto i abrucio.Dopo lafua morte eacida fuo fratello 


{uccede nel regno il quale faticido il popolo con cotinuoe ba 
taglie di guerre cotro a gli di Macedonia loffefea tutti : & p 
quefto bidegiato laffo nel regno pyrrbo fuo figliuolo fanciul 
lo il gleeéndo circato dal popolo p ucciderlo per lo odio del 
padre tracto fuori nafcofamte fu portato i fcbiauoia:& fu da, 
to a nutricare a beroe moglie di glauco re per che ella era ftata 
della géte di eaco.& in gllo luogo idocto re o che egli fuffi p 
mificordia della fortila o p piaceuoleza del ficiullo cotroa caf 
{andro re di macedoia il gle lo adimidaua c6 minace di guer 
ra lugamete lo riténe & agiùfe p adiutorio che ello il fece {uo 
figlinolo adoptiuo.Per li gli cofe mofi gli epiroti uolfono lo 
dio i mifericordia:& feta dundici anni lo richiamarono nel 
regno: & dierogli tutori i gli lo gouernafino ifino che ello fuffi 
di fufficiéte etade.Poi giouanetto fece molte guerre & comin 
cio ad auere tita prof pitade che egli folo pareua potere difen, 
dere quegli di taranto contro liromani. 

EL. Decimo octauo libro fi cOtegnono e facti dipyr. 

rbo epirotai Italia cotroliromai & depo quefta guerra . 
comeegli paffo in Sicilia cotro ali carthbagineft.& poi la origi 
ne di quegli di Sidonia:& di finicfà & di uelia:& p difgreflio 
ne fi diceno le cofe facte pli cartbagincfi. 

VINO VE. Pyrtbo Re degliepiroti eéndo tornati da 

capo abafciadori da raràto:& co ggli agiùti de famniti 
&delucani: & eéndo ftrmolati da ggli abifognado egli draiu 
torio cOtro ali romài fduto no tato p li pregbi di ggliquato p 
{periza daffalire limpio de Italia pmiffe paffare co Ibofte. AI 
la gle cofa pregato una uolta lanimo auena coméciato mouer 
lo gliexépli de paffati accio che egli n6 o parefli miore dalexan 
dro fuo barbano:il gle ggli medefimi di tarito auendo auuto 
p fuo diféditof cotro agli bruzzefi o to p che egli fi parefli a 
uere mioreaio di alexidro mag il gle cofi lugida cafa pluga 
guerra auea fobiogato loriéte. Dung; lafciato prolomeo fuo fi 
gliuolo a guardia del regno il gle era detade di dodici ani arri 
uo colbofteal porto di rarito:& p folazzo dellugo camino 
meno c6 feco duoi fanciulli fuoi figliuoli Alexandro & Hel 
leno, La uenuta del quale udita ualerio leuino cofolo romano 
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follecitàdo prima uenire'allemani cò Iui inanzi che gli autori 
di collegati firagunafino ufci con lbofte a campo.Etilrebe. 
neche gli auefi minore numero di caualieri non indugio la ba 
taglia ma coftrinfe pmeramte temere i romani gia uincitori p 
lan6 ufata forma di Leofanti:ma gli coftrinfe fugire dellaba 
taglia enuoui animali di quegli di macedonia fubito uinfono 
quegli che erano gia wincitori.Ma inimici no ebbonola uicto 
ria fanza effufione di fangue.Per che pirrbo medefino fu gra 
uemente ferito: & gran parte de fuoi caualieri furono morti: & 
ebbe di quella uictoria piu gloria che allegreza. Et pla uicto, i 
ria di Gila batraglia fegui che molte citade fe dierono a pyrrbo 
Et di quella preda pyrrbo rimando fanza tagliaa roma dugé” — 
to caualieri romài de prigioni accio che auédo conefciuto 1r0 
mani la fua prodezza conofceffino acora la fua liberalita. pal 
fato di poi piu giorni effendo foprauenuti gli bofti de collega 
ti còbaterono da capo cò gliromani. Nella quale battaglia fu 
fimile fortuna alla primiera.In quel mezo Magone duca de 
catthagine{i madato in aiutorio deromani con céto uenti na 
ue véneal fenato dicedo cheli carchaginefi portauano grava, 
méte che li romani coportalino guerra in Italia dauno foreftie 
ro:pla gle cagione egli era ftato madato accio egli fuilino a, 
iucati dali foreftieri aiutorij come glierano ftimolati da fore, 
ftiero nimico:Il fenatoringracio e cartbagiefi & mado in die 
tro lo aiutorio.Magone dopo pochi giorni cò igegno barbero 
tacito (1 pacificatore de carthagiefi do a pyrrbo p fpiare fua 
intétione de facti de Sicilia douera nomianza che egli era chia 
mato: p glia medefima cagione li carchaginefi aueuio ma 
dato aiutorio a romaiaccio che p la guerra de romii pyribo 
dimoridoi italia n6 poteffi paffare i Sicilia. Facédofi glie co 
fe Fabrio Iufcino fu mandato ambafciadore dal fenato a fare 
pace con Pyrrbo: & a fermare.In quella Cynnea uenne a toma 
‘con grandi doni: & non trouo alcuna cafa che uolefi1 riceuere 
quegli: & in quegli medefimi tempi quafi eromani etbo, 
no fimile exemplo di continentia per che mandati dal fena 
‘to ambafciadori in Egypto auendo egli rifutati grandiffimi 
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doni da Prbolomeo re paffati alcuni giorni invitati a cena 
fugli mandate corone doro auendo riceriute quelle per bono 
| reil feguente giorno furono pofte per quegli alle ftatue del re. . 
Dungz Cynnea non confentendo alla pace: & turbata da Apio 
claudio:domandato da pyrrbo come fuffi fata roma rifpuo 
fecbeella glipareuaunregno.Da poi foprauéneno gliamba/ 
fciadori di Sicilia li quali dierono a pyrrbo tutta la fignioria 
della ifola la quale era moleftata p cOtinue guerre da cartbagi 
nefi.Dungz lafciato a loeri Alexidro fuo figliuolo:& confer, 
mate le citade de collegati con gràde fforzo coduxe Ibofte in 
° Sicilia:&p chefiamo uenutia fare mentionede cartbaginefi: 
diremo alquante cofe della {ua origine ricordando un pocho 
piu da longi i facti di quegli da tyro alla fortuna:de quali etià 
dio f1 die bauere compaffione.La gente di tyro ebbe principio 
da quegli di fenicia i quali ftimolati da tremuoti lafciata la pa 
tria babitarono primeramente lo litto del lago fyrin.Poilolit 
to del proximo mare:& in quello luogo puofono una citta la 
qualegli chiamaron Sidon dalla moltidie del pefce:p che ggli 
. di fenicia chiamano el pefce fidon.Da poi molti anni uinti dal 
redegli afcalonieri entrati in mare puofono Tyro citta lanno 
dinanzi la diffactione di troia & in quello luogo lungamente 
& variamente ftimolati da quegli di perfiarimafono uincito, 
ri:ma effendo mancata la fua poffanza foftenneno indegne 
pene da fuoi ferui da quali egli aueuano grande moltitudine 
li quali auédo facto lega uccifono tutto il popolo congli fui 
figniori.Pigliarono la re.pu.& pigliarono le moglie & genero 
no liberi figliuoli:la quale cofa egli no erano liberi. tra tite mi 
gliaia di ferui fuuno il quale di piu mafueto îgegniofi moffe 
perla fortuna duno fuo uecbio figniore : & duno fuo picolo 
figliuolo:& guardo ali fuoi figniori non con afpra crudelta : 
ma con piatofa bumanita di mifericordia. Dunque auédogli 
nafcofti come morti: & i ferui diliberado dello ftato della re. 
p.piacquea dgli creare re di fua géte cioe collui il gle prima ue 
. deffi leuare il fole.Et gllo feruo riporto quefta diliberatione a 
quello fuo figniore il qle egli teneua nafcofo chiamato ftratoe 
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Etinfotmato da quello gnardare foio uerfo occidente effen, 
. dotuttiracolti dameza nocte & guardado uerfo levante tutti 
aueuano quefto p errore che il folefi uedefi lenare prima inoc 
cidente.Ma poi che il giorno fe comincio apffare & nele altif 
fime cafe della citta comincio prima a {plédere loriéte guarda 
do glialtri p uedereil fole quefto primo monftro a tutti infu 
le cime degli edificij della cittade lo {plendore del {ole. Et que 
fta regione non partie di fertile ingeno . Et domandando chi 
gliele aueua infegnato egli cofeffo 11 fuo figniore.Etallora co 
nobbono quato fuffino piu excelleti i liberi fgegni che glin, 
geni di ferui:& chei ferui uincono di malicia: & n6 di pruden 
tia.Dung; fu pdonato al uechio:& al {uo figlinolo. & penfan 
do quegli referuati p alcuna deita crearono re ftratone do po 
la morte del gle el regno rimafeal figliulo & pot a nipoti:& gl 
lo famofo peccato de fui fu paurofo exemplo a tutto il modo 
Dig: alexidro magno dopo alcito tépo facédo guerra i oriéte 
come uédicatore della publica ficurta anédo uinta Glla citta fe 
cepore in croce tutti gli che erano auizati dalla bataglia pri 
cordanza di glia antica morte: & lafcio faluo folaméte quegli 
che erano della fchiatta di ftratone:& riftitui il regno a Ggli 
lafciado nella ifola i franchi:e quegli cheerano innocéti accio 
che ftirpato la {cbiatta feruile la generatione de la cita di nuo- 
uo fuffi riparata:& p quefto modo fotto protectione dalexan 
dro qgli di Tyro fafaticharono ad acquiftare: & erano fcarfi 
aritenere effendo ftati abondeuoli di richezze.& di géte inàzi 
alla fua diftruct6e madato géte in affrica edificarono utica:& 
in quel mezo mori il {uo re:& lafcio berede Pygmalion: & E 
lyfa uergene di grande belleza fuoi figliuoli:ma il popolo die 
de ilregnoa pygmalion il quale ancora era molto fanciullo & 
Elyfa fu maritata a Sicbeo fuo barbano facerdote dbercole 
11 quale bonore era fecondo apreffo al re . Er quefto bauea gri 
di ma non fapute ricbezze. Et per paura delre non teneva 
fua moneta in cafa ma teneuala fotterata:Lagle cofa bene che 
gli buoi nò lo fapeflino nò dimeno era di gfto alcuna nomina 
za pla gle accelo pygmalion f{métieado la ragione de gli biioi 


fanza rifpedto dalcuna piata uccife fuo'barbano il quale anco 
ra era fuo cuginato:Elyfa lungamente pla contraria iniuria al 
fratello:finalmente non moftrando lodto & in quel mezo mo 
ftrido buon uolto tacitamente tento fugire togliendo in c6/ 
pagnia feco ciafcuno de maggiori equali ella penfaua che aue 
fino fimile odio uerfo ilre:&che auefino fimile cupidita di 
fugire.Et facto quefto ella con ingino finxeal fratello che la 
uoleua andare'allui accio che la defiderata cafa del marito no 
lerinoui piu laflméticaza & il pianto no rinuoui li graui imagi 
ne:& accio che la mala ricordaza nò feli aprefenti piu.Pygma 
lion nò udi mal uoletieri le parole della forella {perdo che n6 
lei egli barebbe loro di Sichbeo.Ma elyfa nella prima fera miffe 
in naue li copagni che lauea madati il re con tutte le fue richez 
ze & entrata in naue conftrinfe i famigli gittare in mare facbi 
di fabione rinuolti in balle:dicendo che era moneta : & allora 
piagedo con uocedi dolore chiamo Sicheo:& fgolo che gra 
taméte egli riceuefi le fue richezze legle egli aueffe lafciate: & 
egli auefi glie p fua purgatoe.Le le erano ftate cagione della 
fia morte.Poi comicio a fauellare ali c6pagni dicédo che alei 
era apparecbiatta la morte la Gle ella inizi aueua defiderata :& 
a Ggli erano apparecbiati crudeli torméti:& afpere pene p che 
alla auaricia del tirino erano ftate fotratte le richezze di Sicheo 
pla fperiza delle gli egli aueua morto il cugnato.& meffa gl . 
la paura a tutti tolfe ggli p fuoi copagnia fugire:& in gliano 
cte fegli agiùife piu gete co gli fenatori.Et cofi facto facrificio 
ad bercole del gle Sicheo era ftato facerdote cercarono fedia 
lo fuo exilio:& primieraméte arrivarono alla ifola di Cipri do 
ue fa copagno co lei uno facerdote di gioue con la moglie:& 
conli figliuoli p divino admaeftraméto pattegiado p fe & p 
li fuoi bercdi ppetualméte bonore di facerdotio:& era la codi 
tioneaccepta p maifefto augurio: & era ufaza de cittadini ma 
dare allo lito del mare:e giorni fmiati delle fanciulle inzi che 
fufino maritate a guadagnare dinarij p fua dote doue lafciata 
la uergognia lafciauano a uenere la prima luxuria: & di quelle 
Elyfa comado chene fuffino prefe:& mefeinnaue novara & 
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ancora uergine accio che i giouani poteflino tore moglie e la 
. citta potefli crefcere. Facendofi quelle cofe Pygmalion fapiu . 
to che la forella era fugita:& eéndo appatichiato a feguire Gl, 
la con afpra guerra:uinto grauemente da priegbi di fua madre 
& da minace de gli dei riftete al quale dicendo glindouini che 
gli non farebbe fanza pena fe egli impacciafi lo edificare du 
na citta marauigliofa a tutto il mondo:& per quefto modo fu 
dato fpacio a quegli che fugiuano . Dunqueelyfa andata nel. 
mare dafrica cerca dauereamifta degli babitatori del luogo i 
quali falegrauano della uenuta de foreftieri : & del mercatare 
luno conlaltro. Da poi comparato del luogo quanto uolgeli 
uno cuoio di bue doue ella potefli ripofare con gli compagni 
ftanchi plo lungo nauicate infino cheegliandaffino comado 
che uno cuoio fuffi tagliato in fotiliffimi corigiuoli: & coli 
piglio magiore fpacio del luogo che ella n6 auena domadato — 
Il gle luogo da poi fu chiamato Birfa,Corrédo dapoie uici; 
nidi luogbi egli p guadagniare portauioa gli foreftieri mol 
te cofe da nédere in ilo luogo fimile a una citta: & gli ibafci 
adori di ggli da utica portarono donia ggli comeali fuoi pa 
réti:& cofortono che egli edificaffino la citra doue egli auena 
no electa fua fedia e gli affricani {1 inamorono di ritenere ggli 
foreltieri.Diigz cofentédo tutti fu edificata cartbagine:& po, 
fta a ficto di noi ino plo terreno della citta. Nel fmo fuda 
méto fu trouato una tefta di bue il gle fu augurio di fructifera 
fra: ma facticofa & ppetualméte fua.Perla Glcofa fu mutata 
| Jacittaialtroluogo:&i glio futrouata una tefta di cauallo la 
gle fignificaua ilpopolo che doueua feguire bataglie: & poté 
te.Et quefto augurio diede fedia alla cittade:Poi corrédo alla 
opinione della nuoua cittai poco tépo il popolo ela citta diué 
tograde.Er eéndoe facti de cartbaginefti pfpero acrefiméto 
Hiarba re di mauritania chiamatia fe dieci principi di quegli 
di Fenicia domando per moglie Elifa con minace di guerra 
La quale cofa temendo gli ambafciadori riportaron la nouel 
la alla regina pcedédo co lei con malicia publica dicédoche il 
redomadaua alcuno il quale infegniaffi allui:& a uoiaffricai 
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a uiuere piu coftumatamente:ma che egli non poteuano trona 
re alcuno de fuoi che uoleff1 andare a quegli barbari umuenti a 
modo di fiere: Allora reprefi da la regina fe egli no rifiutafino 
piu afpera ita p la falute della patria pla quale etiadio fi deb 
be dare la uita fe bifogna. Allora diffono gli ambafciadori del 
re che ella fe douea fare quello che ella comandaua ad altri fe 
ella douea fouéire alla fua citta ella prefa da quefto ingino 
plungo fpacio chiamato ilnome di Sicbeo fuo marito c0 mol 
te lacbryme:& lamenti e pianti finalmente rifpuofe che anda, 
rebbe doue la menaffi la fortuna della fua citta & a quefto tol 
to termine tre mefi fadto prima una pira nella extrema pre del 
la citta come fe ella uolefi confiliare lanima del marito : & uo, 
leffi dare purgacione a quella inanzi alle noze facrifico molti 
animali:& prefa la {pada monto fopra la pira:& cofi guardan 
do al popolo diffe che andarebbe al marito come egli aueuano 
deliberato:& co la fpada fini la uita:& fu bonorata puna dea 
fina che cartbagine ftete in libertade:& fu edificata quella cita 
fettanta duoi anni auanti cheroma.La cui uirtu come fu famo 
fa in battaglie cofilo ftato di quella a cafa fu ftimolato p ua, 
rij cafi di difcordie.Et traglialtri mali eflendo in fatiche di pe 
ftilentie uforono premedio fanguinofa & fcelerata relligioe 
di facrificij:p che facrificauano gli buomini come beftie:& fa 
crificauano etidio li fanciulli:nella Gle eta enimici fi foglino 
mouerea mifericordia:& c6 fangue di quegli cercauano di fa 
re pace con gli dei. Dunque p tanto peccato auendo contrario 
gli dei bauendo combatuto in Sicilia lungamente con profpe 
rita mutata la guerra in fardinia:& auendo pdutola magiore 
parte delbofte furono uinti in grauo battaglia p la quale cofa 
egli mandaronoin exilio Macheo loro capitano fotto il dle gli 
baueuano domato pte di Sicilia:& cotro agli affricani aueua/ 
no facti grande cofe con quella parte che era campata. Laqual 
cofa portando grauemente li caualieri mandarono ambafcia; 
dori a cartbaginefi li quali primeramente domidiffino pdoni 
za:& tornare della infelice militia poi dinuntiaffino che egli 
farebbono con larme quello che eglinon poteffino obtenire 


co gli prieghi & effendo difpregiati li prieghi & le minace degli 
ambalciadori paffati alcuni di montati in naue armati andaro 
no alla citta doue prima chiamando per teftimonii gli buomini 
&gli dei diffono che non ueniuano per offendere alla patria ma 
per ricouerarla & che monftrarebbono a fuoi cittadini chenella 
prima guerra non gliera macata la prodezza mala fortuna:& no 
lafciando andare wictuaglia:& tenendo affediatala citta riduxo 
no e cartbaginefi a defperatone extrema.In quel mezo cartalo fi 
gliuolo di Macheo capitano bandegiato mandato da Cartbagi 
nefiaportare a bercole la decima della preda di Sicilia. La qua'e 
uo padre aueua prefa tornado egli da Tyro:& paffando preflo 
al campo di fuo padre: effendo chiamato dal padre ritpuofe 
che prima copierebbe luficio della publica religione che della { 
“uata piata:la quale cofa bene che il padre portafii grauementeno 
. dimenononardi fare alcuna ingiuria alla religione. Paffati poi 
. alcunigiorni Cartalo dimandaro licentia al populo effendo tor 
| natoalpadre otnato di porpora:& di mitra facerdotale prefenta 
| tofinelconfpecto ditucti:1il padre lo chiamo in fecrero:& diffe 
fetu ardito uenire ornato lofcelcrato capo di quefta porpora e 
doro nel confpe:to di titi miferi cittadini: & entrare rel campo . 
— ditriftitia & di pianti:con abundanti ornamenti di quieta felici 
\° tacomeallegronontipoteui tu monftrarea glialtri in altro luo 
| go piuapto cheala uergognia dituo padre & la infelice fortuna 
dello exilio:per che tu pocho inanzi chiamato difpregiafti fup 
bamente non dico tuo padre:ma certamente il capitano di tuoi 
cittadini che porti tu altro in quefta porpora: & in quefte corone 
che gli bonori delle mie uidtorie:& perche te non cognofti alcu 
na altra cofa che il nome del badegiato in tuo padre 10 piu tofto 
giudicaro me capitano che padre : & faro inteexemplo che per 
inanzi niuno fchernifcha le infelice miferie di tuo padre: & cofi 
. conlifuoi ornamenti rimpecto alla citta lo fece conficcare in fu 
.unaaltiffima croce. Poi dopo pochi giorni egli prefe Carthagie 
 &chiamatoilpopulo al configlio lamentofi della igiuria dello 
exilio:& fcufofli della guerra fata per neceffita:& contéto del 
— la fuawictoria auendo punito gli audtori dello igiuriofo exilio 
de miferi cittadini diffe che perdonaua a ogni bio & cofi morti 
pci 


dieci fenatori riduxe la terta a fue legge & n0 molto dapoiegli 
accufato che difideraua effere re porto pena della offefa del figli 
uolo & della patria:& a quefto fu fubceffore magone capitano: 
perla cui induftria la poffanza de Carthaginefi e confini dello 
imperio: &la gloria delle lode delle battaglie primeramete creb 
bono. 
T Eldecimononolibro fi contengono e facti de Cartbagi 
neft in africa fotto Afdrubale Amilcare Anone & come 
in Sicilia egli pigliorono filino T'emetegato:Gamorina & gela. 
Perla quale guerra Dionyfio Seracufano pfe il regno de Sicilia. 
La guerra che ebbono conlui gli Africani fotto imilcone & co 


me p fagacita di quegli di Seragofa egli perde larmata & lbofte. 


Agone capitano de Cartbagineft auendo prima di tutti 

firmato limperio de cartbaginefi con ordinata difcipli 
na di militia:X auendo firmata la poffanza della terrano meno 
in arre di combattere che in prodezza mori lafciando dife duoi 
figlinoli Afdrubale & Amilcare e quali feguendo per la ueftigia | 
della uirtu di fuo padre furono cofi fuoi fubcefforinella gran 
dezza come nella fchiatta. Sotto capitananza di quefti fu facta 
guetra in Sardinia:contro agli Africani fu cobattuto.li quali do. 
mandauauo 11 fiéto di molti anni per lo terreno della citta; & co 
megli Africani bauevano piu ragione cofi la fortuna rimafe di 
fopra:& fu finita la guerra col pagare della moneta:& non co lar 
me.In Sardinia Afdrubale fu grauemiéte ferito:& data la fignio 
ria ad Amilcare fuo fratello mori.La cui morte fu bonorata fi p 
lo pianto de cittadini: & f1 p undeci dictatari: & p quatro trium 
pbi.Ma inimia pigliarono animo comefe fu ft mancata la pof 
fanza de cattbagineii. Ricorrédo i popoli di Siciliaa Leomda 
fratello del re degli fpartbani nacque graue guerra:nella quale fu. 
cObattuto lùgamente con uarie uidtorie. Facedofi le diîte cofe 
ambafciadori andarono da Dario re di Perfia a cartbagie: li gli. 
portauano uno comidaméto:p lo dle era wietato ali Carthagie , 
fi cheegli nò faceffino facrificio dbiloi:& n6 mangiafino carme 
di cane:& era loro comadato dalreche egli ardefi corpi di mot. 
ti piu tofto che fotterargli:& cò quefte cofe infieme domidaya 
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alutorio cotro a greci ali gli il re douea fare guerra: mali carta 
giefi negaido dargli aiutorio p le corinue guerre de uicinita lal 
tre cofe diuotamte cofentirono:accio che nò pareffino difubi 
dienti in ogni cofa.Etin quel mezo Amilcare fu morto nella 
guerra di Sicilia lafciado tre figliuoli. Amilcare Anone:&gif, 
gone.Et Afdrubale ebbe etiidio tati figlioli. Annibale afdru 
bale:& Sapbo:& p qftierano recti li facti de cartbaginei.Du 
que fu facto guerra corro a Mauri & fu cobatuto cotro a Nu, 
midi:& gli affricani furono coftretti rimettere a cartbaginefi 
il fitto dello edificio della citta.Da poi eéndo graue alla libera 
citta f1 gride famiglia di figniori:& ogni cofa che egli faceffi 
no:& diliberaffino furono electi céto giudici delnumero de 
fenatori.li Gli tornati li capitani della guerra domiadafino ra / 
gione delle cofe facte:accio che p glia paura péfaffino fare fl 
nella guerra:come a cala ditermiafino e giudici: & lelegge.In 
Sicilia i luogo di Amilcare fuccede Amilcone.il gle auédo co 
batuto profpamte p mare:& p terra:& auédo pfe molte citta, 
de fubito p piftolétia da cielo pde Ibofte.La gle cola effendo 
anlciata a carthagie la citta fui trifticia:& ogni cofa era in pià 
tocome fela citta fufi ftata pla ftaudo ferrate le puate cafe:fta . 
uano ferrati li tépli degli dei.lafciato ogni facrificio:damnato 
ogni puata opa.Poitucti feragunauio al porto ufcédo alcùi 
di naue.I Gli erano rimafi della mortalita domadaufo de fuoi 
Et da poi chella dubia fperàza:& della indugiata paura fuma 
nifefto a quegli miferi i cali de fuoi nello afpectare incerto di 
fua orbita p tutto il lito allora era ilromore di gli che piange; 
uano. Allora fe udiua ilromore delle infelice madri : & le do; 
lorofe lamtanze.Et in gllo foprauene il capitano puato della 
fua naue difcinto in brutta:& ferwile uefta alla pfentia del gle 
(biùfeno le brigate de ggli che piageuio:& egli leuido le mai 
al cielo alcua uolta piigeua la fua forte. Alcita la publica codi 
tione. alcia uolta accufaua gli dei.i gli gliabbino tolti riti bo 
nori di guerra & tanti ornamti di uictoria:che egli gli aueuio 
dati.i gli do potite pficittade:& tate uolte uici nimici i batta 
glie terreftre e nauale babbino difpfo lbofte uicitore & non in 
battaglia cò gli nimici:ma co piftolétta Ma n6 dimeno alcua 
cofolatoe egli recaua a fuoi cittadini che ne foui malili nimici 
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fi poteuo allegrare:ma n6 avere alcuna gloria p che ggli che 
ero morti n6 erdo ftati morti da nimici. Etno poflono dire 
che egli abbino îcalciati gli igli erano tornati anzi abbino me 
nata la pda bene che gliabbio abadonato il cipo:& n6 efff1 fa 
Gta come fi moftra del uito nimico:ma abbio pfo come cofa 
rimafa lafciato la poffeff10e pla morte de figniori iforniti ca, 
{1.FEtiquito aptiene a nimici fono tornati uicitori:ma î qua, 
to ala fortita fonotornati uîti:ma niéte egli portava piu gue 
te che fi auere potuto morif tra i ualéti buoi: & che gli fla rima 
fono pdilecto della wita:ma p fchernio di miferia: bene che 
egli auefi ridoctoa carthagie il refto della fua géte egli fegui, 
rebbe e c6pagni:& moftrarebbe alla patria n6 effere uinuto in 
fino a quel giorno puolere uiuere:ma p monftrare con la fua 
morte ggli a qli la crudele tépefta auena pdonato lafciato nel 
bofte de nimici.et coto fi falto piato ftrato nella cittade:come 
egli arriuo alla fua porta lafcio la moltitudie che lauena fegui 
to:come nel ultio fauellare: & ferato le porten6 lafciando ens 
trare a feifigliuoli ne alcuo altro yccifefi. 

EL Vigefimolibro fi cotégono le cofe facte dad dior 

fio re di Sicilia:& come cacciati li cartbagiefi tento far 
guerra i italia.Da poi contra lorigie de uinitiani:& de greci: & 
de gallici.e gli babitano in italia:& come menatia fineli facti 
di Dionyfio infinoalla fua morte dice quello che faceua Ano 
magoin Affrica. 

TONYSIO Auédo cacciati e cartbagiefi dI Sicilia: & 

pfo la fignioria di tutta lifola péfido che locio di fi gra 
de bofte fuffe graue & picolofo al fuo regno pafffo cò la fua gé 
tei Italiaraccio che ifteme p la cOtinua faticha la pdezza de ca 
ualieri diuétafi piu acuta: & che icofini del fuo regno falargafi 
no.Il pmo fuo affalto fu cotro a greci.I Gliteneuano i «pximi 
liti del mare deitalia. Li gli uinti affali ciafcuni fuoi uicini:& 
giudico fuoi nimici tutti ggli che fotto nomianza di greci ba 
bitauioin Italia:& finalmte molte cittade doppo tàta antichi 
ta moftrio ueftige:& coftume di greci: :pche ipplidi tofcana 
i gli poffedonoletrata del mare ifero uenéno dilydia &liue, 
neti che noi uegiamo abitatore del mare fupiore poi che troia 
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fu prefa e guafta diueneno co Antenor fuo capitano, & Adria 
laglee poxia al mare di fchiauonia.Da lagle e chiamato mare 
Adriatico citta greca.Diomede edifico Arposativato in quel 
paefe p fortia do po il guafto di troia:& pifa nel paefe de ligu 
ria fu edificata pligreci.etin tofcana targna fu edificata perli 
tbeffalici:& per gli fpinabri.I perugini ebbono origine dagli 
Acbei:Che diro to!della citta de Cerreto:che diro!de latini po 
puli.li gli puono auere auuto principio da Enea li Apigij: No 
lani:Abellani:no fono egli ftati di calcidia?che diremo ditut 
to il paefe di campagnia!che diremo degli abruzef1?de fabini! 
che de fanniti! che de Taritinile Gli abiamo udito effere ue, 
nuti di lacedemonia:& chiamati batardi!Dicefi che pbilotbe 
te edifico le citadi de li Thirunef1 doue ancora fe uede la fua 
fepultura:& nel téplo dapollo le faecte de bercole:le Gle furo, 
noladeftructione di troia.Et li metbapotini moftrano nel te 
plo di minerua li feramti co gli Gli epbeo da gli egli ebbono il 
pricipio fabrico il cauallo di troia.p la qual cofa ila pte de ita 
lia fu chiamata gran grecia. Ma dal fncipio li metbaporini : & 
ifibaricani & icétroniéfi diliberarono cacciare ditalia tutti gli 
altri greci:& auédo pflo la citta di Sirininel cObatere di glia uc 
cifono cinquata giouani:1 gli tenevano abracciata la tatua di 
minerua:& uccifono il facerdote di glia trà gli altari. p quefto 
eéndo ftimolati c6 piftolétie:& difcordie.Imagioréti di Co- 
troneandarono a Delpho:& ebbono p rifpofta che il male are 
rebbe fine fe egli ricociliafino la ofefa idea minerua & lanime 
de morti.Dig; auédo comiciato a fabricare Pmeramte ftarua 
a minerua.Poiaglli giouai la giufta grideza: E ggli di meta 
oto conofciuto lo augurio degli dei.Péfando pigliare la ma 
no della pace della dea feciono alcie ftatue di pietra ali gioua 
ni:& la dearicociliarono cò facrificio dipane : & coftin ogni 
luogo fu getata la piftolétia. Alcui anédo adopato c6 magnifi 
cétia alcili cò pltezza.R.iconerata la fanita i corronefin6 pof 
farono ligamte.Dùgg indignati che nel affedio di Siris. I lo, 
créftauefino dato aiutotio c6tro a fe moffono guerra cotro a 
ggli p paura della gle locréfi fi dolfeno agli fparchii doman 
didoatutorio.Quegli agrauidofi andare a lungi diflono che 
Lande, 


egli dimadafino aiutorio a caftore:& polluce.Et gli ambafcia 
dorin6 difpregiarono la rifpofta della antica citta : & andati 
al proxio téplo facto facrificio ipetrarono lo alutorio degli dei 
Facto il facrificio & obtenuto glio che egli aueuio dimadato 
allegri come fe egli portaflio gli del:portarono cò feco i naue 
gli ornaméti di ggli:& andati c6 profperi augurij aneuio por 
tato ali fuoi coforti paiutorii.Sapute le decte cofe li cotronié 
fi madati ambafciadori allo oracolo di delfo. I gli dimadafi, 
no poffanza della victoria & pfpero auenimeto della guerra. 
La rifpuofta fu che fma inimici fi uincerebbono cò uoti che 
co larme. Auédo fatto uoto li locréf1ad apollo della decima 
della pda.& faputo iluoto dinimici & auuto rifpofta del ora 
culo fecionoboto della nuoua pte: & tenenno fegreto la cofa 
che n0 fuffino uîti dal boto. Diig; andati a capo li cotronienfi 
cò céto uéti milia buoi armati.li locréfi {guardado li fuoi po 
chi p che anenio folamti dodici milia caualieri armati no ané 
do fperaza di uictoria corfono a diliberata morte. Et fu prefo 
ciafcio da tito ardore p la difpatioeche gli pareua auere uito 
fe egli morédo faceffino fua uedetta.Et cercàdo morire c6 bo 
nore uinceno felicemte:& nò ui fu alcia cagione di uictoria fe 
n6 la difpatione.Et cobatédo egli una aquilla nò {1 ptiua dal 
bofte de locréf1:& femp.lo circudo in fine che egli rimafe uin/ 
citore:& nelle ftremitade delle fchiere duoi giouai furono ue, 
duti in ditifo abito darme daglialtri dexcellete gridezza li ca 
uagli biacbi:& uefte uermiglie & n6 aparudo fe n6 infino che 
duro la battaglia.Et Gita marauiglia crefce p la icredibile pre 
fteza della nomianza:p che in lio giorno che fu cobatuto in 
italia fu anùciata lauiftoria a Coryntbo:Atbene:& in lacede, 
monia.Dopo gfto li cotroniéft no ebbono alcio exercitio di 
pdeza:nealcia cura de larme:p che auenio in odio glie cofe 
le Gle egli infeliceméte aueuio pfumpto.Etarrebono mutato 
la uita i dilecti fe nò fufi ftato Pytbagora philofopbo.Quefto 
nato a famo figliuolo di demetrio rico mercatante adornato 
di grade doctrina di fapiétia andato fma in Aegypto:& poi i 
babyllonia a impare imouimeti delle ftelle: & a confiderare il 
pncipio del mudo aueua acgftato fumma (ciétia. Poi tornato 


andoin creti:& in lacedemonia.p impetare le legge di Minos 
&di Ligutgo gloriofein queltépo.Delegletutte cofe ad mae 
ftrato ariuo a cotrone & riduxe a ufo di tempantia con la foa 
auctorita el popolo trafcorfo in lafciuia:ello lolodaua conti) 
nouaméte la uirtude:& biafimaua e uitij:& il guafto delle cit, 
tade diffacte pquefta piftolentia:& induxe quella moltitudi, 
neatanto ftudio di cotinentia che pareua incredibile alciti di 
quegli lafciui a efere conuertiti ad optima uita. Daua fepata 
doctrina dagli bioi alle donne: & da fanciuli ali padri:ello in, 
fegniaua a glie bonefta:& ubbidiétia ali mariti. Alcuna uolta 
infegniaua a glli modeftia:& ftudio delle lettere. et tra le altre 
‘ cofe infegniaua a tutti tempantia come madre delle uirtude & 
feguédo cOrinouamete delle fue difputatide era chelle donne 

metefino giufo le dorate ueftimenta:& gli altri ornamenti di 

fua dignita,Come ftrumenti di lafciuia:& che tutte quelle co 

fe mefe giufo nel templo di giunone egli confecrafino a quel, 

laidea.Confeffando che liueri ornamenti delle donne fono 
bonefta:& non le vieftimenta:& quato fia cofumato nella gio 

uentudelli difubidienti animi delle donne lo manifeftaro: & 

trecento/gi ouani conftrecti intra fe co facramento di ragione 

di copagnia teneudo uita fepata daglialtri cittadini: Gr come 

egli auefino brigata di fegrera fepta.Et Gfti couertirono la ter 

racotroa fe la gle eéndo egli ragunatifuna cafa uolfongli ars 

dere nel gleromore ne peri circa fexfta glialtriandoronoiexi 

lio:& Pytbagora eéndo ftato uîti anni a cotrone ando a meta, 

poto:& in glo luogo mori.Del dle fu fi gride admiratide che 
della fua cafa fu facto téplo:&lutadotato p uno dio. Dungs 

Dionyfioreil gle nui dicemo di fopra auere condocto Ibofte 

di Sicilia î italia:& auere facto guerra ali greci: &auédo uinto 

ilocriaffali ggli di Cotroneliglia pena aueuio ricouerato la 

poffanzaplo lugo ocio della pina guerra :I gli feciono piulù 

gal refiftetia c6 pochi atito bofte di qllo. che no aueuio falto 

indzi co tite migliaia ali pochi da locri tàta uirtu ba la pouet/ 

ta cOtro alle fupbe richezze:& tiro alcuna uolta e piu certa la 

nò {pata uictoria che la {perata.Ma gli ambafciadori de galli 

ci ali quali inanzi alcuni mefi aneuano meffo fuocho in roma 
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andarono adionyfio dimandando fare amifta & compagnia: 
& affirmauéo chella fua géte era pofta tra li fuoi nimici:& che 
ella gli farebbe di grande utilita o cheegli gli uoleft dalle {pa, 
le p rifcofa.Lambafciata fu cara a Dionyfio. Dunque facto cò 
pagnia:& facto magiore p lo aiutorio de gallici rifece la guer/ 
ra comedi nuouo in Italia:Et di cercare nuoua fedia p le guer 
re che egli aueuano intra fe : & le continoue difcordie a cafa 
fua per lo rincrefcimento delle quali cofe egli uenénno in Ita; 
lia cacciarono del paefe li tofcani:& edificarono Milano:Co, 
mo:Brefcia: Verona:Bergomo: Tréto:& Vincentia.& liTof 
cani auédo pduta la fedia de fuoi paffati effendo Retboloro 
capitano pfono lalpe:& dal nome del capitano la géte fu chia, 
mata Recti.Ma Dionyfio furicbiamato in ficilia pla venuta 
de Carthaginefi rifacto Ibofte che egli aueuano perduto per 
la peftilentia rifacenano la guerra lafciata bauendo rifatto fuo 
fforzo.Hanone carthaginefe era capitano della guetra: al qua 
le era nimico Sumiatore potentiffimo buomotra li cartbagi, 
nefiin quel tempo.il quale perodio del nimico aueua fcripto 
dimefticamente a Dionyfio con lettere greche landata del bo, 
fte:& la uita del capitano:& trouafe le lettere del fuo tradimé, 
to fu dannato: & fu firmato per dicreto del fenato che da quel 
tempo inanzi niuno imparaffi lettera greca:ne linguagio gre, 
co. Accio che non potefli fauellare ne fcriuere al nimico fanza 
‘interpreto.Et non molto do poi Dionyfio:11 quale puocho iné 
zi non capeua in Sicilia:ne in italia uinto da c6tinue battaglie 
di guerra e fconficto: finalmente fu morto per tradimento da 
li {uol, | 


EL Vigefimoprimo libro fi contengono quefte cofe 

Come Dionyfio figliuolo di Dionyfio auendo perdi, 
to il padre tracto la fignioria in Sicilia,Et come cacciato egli 
facendo guerra con gli Siciliani infino che perdutoli figlio, 
li: &ifratelli fuggi fubitoa Coryntho. Etcome Sicilia fuli 
berata da la guerra di Carthaginefi da Agatocle.Etcome mor 
to Pififtrato di nuouo fu mandato da capo perlui infino che 
1 Cartbhaginefi affediarono faragofa nella quale guerra Agato 


cle acquifto la {ignioria 


ORTO Dionyfio tytanno in Sicilia li cavalieri B/ 

MI finirono in luogo di quello lo magiore fuo figlivo 
o chiamato pernome Dionyfio feguendo fia natu 

ra:& per che egli penfauano chelo regno duraffe piu fermo fe 
egli fuffi duno:che fe ello fuffi partito tra piu figlivoli. Ma di 
onyfio difideraua al principio della fua fignioria tuore uia li 
barbani fratelli come contrarij della fua fignioria:& come cò, 
fortatori de fanciulli alla diuifione delregno. Perla qualco, 
fa alquanto mife Janimo diffimulato prima ad acquiftare la 
beniuolentia del popolo per fare com piu fua fcufa quello che 
egli aueua diliberato fe inanzi egli fuffì lodato da tutti. Dun 
queegli traffe di prigione tre millia prefi tolfe uia el tributo 
del popolo per fpacio di tre anni : &attraffegli animidi tutti 
con ogni lufingbe : ebe egli puote . Poiuoltoa diliberato pec 
cato uccife non folamenteli parenti de fuoi fratelli :ma etiam 
dio quegli medefimi fratelli f1 che non lafcio la uita per com; 
pagnio a quegli con gli quali egli douea avere in compagnia il 
. regno monftrandola tyrannia piu contra li fuoi : che contro 
aglialtri . Poitolto uiali fofpecti diuento grall'o : & difedtuo 
fo degliocbij per lo ripoffo e troppo dilicie. In tanto che 
egli non poteua comportare il fole ne la poluere : & finalmen 
te ne lo fplendore della luce.Per le quale cofe penfando eftere 
difpregiato ufaua crudelta & non riempieua la terra di pregio 
ni come aneua facto fuo padre. Ma empieuala di motti di che 
egli fu piu odiofoatutti che difpregiato . Dunque auendo 
diliberato guerra contro allui li Seragufani dubito per lun, 
| go fpacio feegli faceffi rififtentiacon guerra o fe egli Ilafciaf | 
{1 la fignioria : Ma fu confortato da licaualieri uenire a bat 
taglia : per che egli fperauano guaftare e rubare la cittade. 
Vinto & da capo ritentando la fortuna con non piu felici, 
ta mando ambafciadoria quegli di Saragofa proferendo la 
{ciare la fignioria fe egli mandaffino allui alcuni congli quali 
egli potefli firmare la pace alla qual cofa madati alcùi egli gli 
ritenne & miffegli in prigione.Et cofi nò guardandofi alcuno 


& non temendo alcuna ofefa da nimici mido Iboftea guafta 
rela terra. Dungg nella citta fu dubiofa battaglia nella gle fop 
chiandoli cittadini con la moltitudine. Dionyfio fu cacciato 
Il gle temendo lafedio di larocha laffedio co tutto lapatichia 
mento reale fugi tacitaméte in ftalia & riceuuto da li locrenfi 
fuoiamici pfe la forteza come fe ello regnafi di ragione: & ufa 
ua la ufata crudelta:faceua tuore le moglie a précipi della terra 
toleua le fanciulle fpofate inàzi alle nozze poi uitupate le ren, 
dena a mariti. I molti ricchi cittadini cacciaua della terra: o 
egli gli faceua uccidere o toglieua li fuoibeni. Poi accio che 
auefi piu dextro di rubare inginoli citadini fcaltritamente:per 


che effendo li locrefi grauati dalla fua tyrinia & dalla guerra 


de uicini aucuano facto boto a uenere fe egli uincefino mette 
re il giorno della fua fefta le fue fanciule vergine nel bordello 
el quale boto lafciato per che aueuano perduto cobatendo cò 
gli Lucani. Dionyfto nel templo di uenere le moglie & le figli 
uole quanto potefino piu ornate delle quale furono eledte cen 
to per fortea copieri lo publico boto:& per gratia della relligi 
one fteffino uno mefe nel bordella facendo inàzii mariti giu 
ramento che niuno fia molefto ad alcuna.La quale cofa accio 
non fuffi fraudata abfoluendo le uergini la citta dal boto 
fu facto lege che niuna uergini f1 maritafi inanzi che quelle 
uergini fuffino maritate.lodato el confeglio p lo quale fi fob 
ueniua alla relligione.& alla bonefta delle uergine apruoua tut 
te le donne ornate cù magiore fpefaragunoronfe nel templo 
di uenere.Le quale tutte Dionyf1o mandatea quelle caualieri 
{poglio:& conuerti in fua preda gli ornaméti di quelle donne 
& fece uccidere li mariti dalcune li quali erano piu richi. Alcu 
ne mifle al tormento per che le manifeftaffino la moneta de lo 
ro matiti.Et effendo ftato figniore fei anni c6 quefti arte cac, 
ciato della citta di locri effendo facto felta contro allui torno 
in Sicilia:& iui eéndo ficuro:dopo luga dimoràza di pace ripi 
glio faragofa. Facédofi le dette cofe in ficiliai ql mezoi affri 
ca banone pricipe de cartbagiefi difpuofe la fua géte della djle 
egli auea piu che la.r.p.a pigliaf la fignioria:e fforzof1 affalire 
 ilregno pma morto il fenato al quale maleegli elexe follenne 
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giorno quello delle noze di fua figliuolataccio che perla relli. 
gione di fefta piu lieuamente fuffi nafcofta la crudele fiftione 
Dung; egli apparecbio al ppl'o le tauole fotto i portichi al fe 
nato nella fua cafataccio che egli uccidefi piu fecretamteil fe 
nato cò beuida a uelenata fanza teftimonij:& piu lieuemente 
affalifi orbata la re.p.La qual cofa manifeftata :a magiftrati p 
li fuidori fu infindto glio peccato:ma né uédicato:accio che a 
{1 poffente buo faceffi magiore mouiméto la cofa conofciuta 
che péfata.Dung; cotéti dauere nietato la diliberatione diter / 
miarono modoale fpefe delle nozze. Er fu comidato chenò 
fuf1 obfuato pure da uno:ma da tutti accio che né fufi corre, 
Cta alcua ditermiata pfona maewitij.Et proueduto co Gfti re 
medi] da capo egli rimofeli ferui:& da capo dilibero el giorno 
dila morte uededo fe effere tradito unaltra uolta: & temendo 
fe effere punito piglio un forte caftello c6 uétimilia fui armati 
& in glio luogo uenendo alluigli affricani : & Jo re de mauri 
fo prefo:& battuto con le uerghe: & cauatogli gli ochij: & ta; 
gliatogli le mani:& i piedi come fi deffi pena a ciafcito mébro 
fu morto in prefentia del pgpolo:& il corpo fquarciato con le 
bufe fu pofto in croce:& figliuolie parti tutti etiadio innocé 
ti portarono pena:accio che alcio di f1 maluagia cafa no rima 
nefi0a feguire fimil peccato 0a fare uédetta di qlla morte.in 
quel mezo Dionyfio tornato in Saragofa effendo ogni gior, 
no piu graue:& piu crudele nella cittade da capo facta fecta fu 
affediato. Alloralafciato la fignioria diede la forteza &1bo, 
ftea quegli di Saragofa:& facte le carte prinatamente ando in 
exilto a Coryntbo.In quello luogo penfando ciafcune cofe vi 
liffime piu ficure riduxefi a uituperofiffima generatone di ui 
ta:& non contéto andare palefimte da torno ma andare benien 
do nelle tauerne ftaua tutto el giorno ne bordelli.Et in gli cò 
ogni uilifffo ribaldo cotendeua de uilifffe cofe:andava ftrac 
ciato: & fqualido eéndo piu tofto fchernito: che fcbernendo 
altri:ftaua nella beccharia & diuoraua co gli ocbij glio che nò 
potetta cOperaf:apffoligiudici litigaua co mffisi:& tute Gite 
‘cofe faceua accio che piu tofto egli fuffi difpgiato:che temuto 
& ultimamte facédofi maeftro de giuocbi ifegnaua i publico 


e na ‘ i ni 
" 


a fanciulliaccio che fempreegli fuffi ueduto in publico da 
ggli chello temefino o uero egli piutofto fufi difpregiato da 
quegli:che inanzi lauefino temuto. Et bene che fempre egli 
tyranno abondaffi di uitij qllo n6 era di natura di witij. Et face 
ua le dette cofe piutofto perarte:per che egli auefi pduto la re 
Yale uergognia.eéndo egli expto qusto fieno odiofili nomi 
de tyrinietiadio fegli fono fanza poffanza.Dug; egli fa fati, 
caua ditore uialodio delle cofe paffate col diffsgio delle cofe 
pfente:& no cofideraua le cofe bonefte ma le ficure . Et nò di 
meno tra gle arte dinfignerfi tre uolte fu fufpecto di difidera 
ta fignioria:& nò fu abfolto altrimti che plo diffpigio. Ira gl 
le cofeli cartbagiefi impauriti dalexidro magno temédo che 
egli rolefino giligere ifieme il regno di pfia cò glio daffrica: 
midarono a fpiare fua îtentione Amilcare chiamato p fopra, 
nome Rbodano bùo oltra aglialtri marauigliofo p iduftria 
& peloquétia,& acrefceua la fua paura tiro pfa la gleera ftata 
auctore della origine: & alexidro feguitatrice di carthagie edi 
ficata ali cofini daffrica & dello egypto:& la profpita della {1 
gmuoria di qllo apffo del gle nellacupidita:nella fortua p alcu 
no modo auena fine.Dugz Amilcare auuta lentrata dal re pin 
troductione di Parmenone finfe che cacciato della patria era 
fugito alre:& feli proferfe p expedito caualiere:& cofi fpiato 
della fua intétione fcritteua a fuoi cittadini ogni cofa i tauole 
di legno:& di fopra menaua cera nella Gle era feripto niente. 
Mali cartagiefi do po la morte delre tornato glloa cafa ucci 
folo n6 folamte co animo in$to.ma crudele come fe egli aue, 
fiuéduto la patria ad Alexandro. 

EL Vigefimo fec6do libro fi cotégonole cofe facte da 

Agatocle come acqftata la fignioria dagli affricani fece 
guetta conefli fma i Sicilia.Poi uinto paffo i affrica doue ui 
ta la puicia uinfe Affela re di Cirene come poi torno î Sicilia: 
& piala fignioria di tutta lifola tornato î affrica pde la fua gé 
te & di gllo luogo fuggi folo î Sicilia: & Etin glia tornata a 
guerra fece pace cò gli affricai  fobiogoli fialiai difubidiéti 
af Gatocle Redi Sicilia el le fu bcefTorealla grideza di 

dionyfio puéne alla maefta del regno di buile:& bructa 


{cbiatta per che nato in Sicilia duno artigiano diuafi deterra 
nò ebbe piu bonefta pueritia che fuffi el parétado p che bello 
del corpo ligo tépo fu paciéte a uitupofa luxuria . Poi ufcito 
degli ini dela puericia mutola luxuria de mafchij alle femine 
Poii fame cò gli mafchi & c6 le femie diuéto ladro.Et paffa, 
to alcio tépo eéndo egli andato a faragofa conofciuto ligam 
tetrali citadini plugo fpacio né era creduto p che eglin6 aue 
ua che pdere:& n6 pareua auere di.che egli potefli {pédere con 
uergognia.Finalmte diuétato caualiere di mafnada n6 fu poi 
menoa uita difcordenele che egli fuffi tato inizi a uita d'ogni 
uictio:p che egli era tenuto ftrenuo delle mani & a fauellare elo 
queciffimo.Dug; in brieue tépo egli fu facto céturione. Poi. 
| tribtto di militia.nella Bma guerra cot° gli etnei fece gràde fpe 
rietia di fea fuoi eéndo (bftituito i luogo di Damafcone capi 
tano:la cui moglie conofciuta p adulterio egli tolfe p moglie 
dopo la morte del marito.Etno cotéto che di pouero fubito 
egli fuffi facto ricco diuéto corfaro c6tro alla patria & capo p 
che li copagni pil & tormégadinolo maifeftarono:& due uol 
te egli uolfe occupare la fignioria di faragofa & p glia fu man 
dato iexilio.Poi facto pmieramte ptore poi capitano apreffo 
agli amurgatini apffo de gliegli era î exilio p odio de faragu 
fani:&i lla guerra pfe la citta di leontini:& piglio la fua fara 
gofa co affedio i aiutorio della gle Amilcare capitano de Car 
tbagiefi fu ricbiefto & lafciato lo inimicheuole odio midoa 
ggli focorfo di caualieritet iuno medefimo tépo faragofa era 
difefa dal nimico co amoredi cittadio & dal cittadio:era affe 
diata co odio di nimico.Ma agatocle uedédo chela terra era 
difefa c6 piu pdeza che ella no era cobatuta:pgo pmefi Amil 
carechello pacificaffi cò gli faragufani pmettédo chel fuigio 
farebbe allui di pticulare utilita. Della gle fperiza empiuto A 
 milcare fece lega colui prifpecto della {ua potétia  accio che 
* quito egliagiugeli di potétia ad Agatocle c6tro a faragufa, 
nitanto ne acqftarebbe egli ad accrefcere la fua potétia a cafa 
fua. Dig; egli n6 folamte lo pacifico c6 gli faragufani:Ma fu 
facto etiidio ptore di faragufa. Allora egli giuro ad Amilca 
retoccato gli altari di cerere ubbidientia damifta agli affricani 


Poitolti da lui cinque millia Cartbaginefi uccife tuti e poten 
tiche regeuso la terra.et cofi comado che1l pploo fufl1 chiama 
to a cofiglio come fe egli uoleff1 riformare lo ftato della re.p. 
& menato il fenato î fecreto come fe pma egli uoleffi ordîare 
alcia cofa:& cofi ordiate le cofe meffo détro caualieri affedio 
il pplo & fece tagliare il fenato.Poi che fu mortoil fenato fe, 
ce uccidere tutti lirichi & apparéti. Facte le dette cofe elexe de 
caualieri & fece fcriuere géte:& facto bofte fubito affali le cit 
tadi uicine no temedo elle alcia cofa dinimiftade & uitupofa 
méte ftimolo gli amici de gli affricii pmetédolo Amilcare. 
pla gle cofa ggli amici portarono lamtaza a carthagie no tito 
di Agatocle quato di Amilcare nomiando luno como tyrino 
laltro come traditore:dal gle fia ftato dato al pfido nimicole 
richezze degli amici fotto uifta di pace:comeal comenciame 
to fu dato faragofa p fermeza da mifta citade fempre odiofa 
agli affricai:& fem cobatrice co cartbagie della fignioria de 
ficilia:& al pfite fopra glo le cittade de fuoi amici gliefono a 
giùte fototitlo di pace.Dag3 gli denùtiauio che i breue fpacio 
le dette cofe tenerebbono fopralaro:& pito ad eff il giorno: 
nel gle fétirebbono quito male egli abbino facto & n6 piua fi 
cilia che ad affrica.COgftelamtazeil fenato finfiamo contro 
ad amilcaf.ma p cheegliera alla capitanaza foftenéno tacito la 
diliberatoe di lui & feciono fugillare la fététia inizi che fufit 
recitata:& cOfuarla i cafa ifino che tornaffi laltro amilcare fi 
gliolo di gifgone di ficilia.Ma la n6 udita morte di amilcare 
uéne a glla cita:cauta fict6e dagli affricai: & alla fua fetétia: 
& fu abfolto pdono della morte.el gleli citadi pigiuriandudi 
to dinarono.La gl cofa diede cagide ad Agatocle di mouere 
guerra cOtro a carthagiefi.Dug; egliuéne pma alle maicon A 
milcare figliolo di gifgone. Dal gle uito co magiore dolore 
douédo rifare la guerra ando a faragofa & nella fec6da batta, 
glia ebbe glia medefima fortuna che nella prima . Dunquegg 
effendo uincitorli cartbagiefi afediarono faragofa:agatocle 
non uedendofi pari in potentia & non uedendofi fornito a fo 
{tenere laffedio : &fopraquefto per la fua crudelta effendo 
abandonato da gli amici offefi dilibero condure la guerra in 
Affrica: & fu al poftuto marauigliofa audacia fare guerra 


alla terta di quegli cittadini aliquali egli non poteua effere pari 
nella propria patria : & per che eglinon poteua diffendere il fuo 
cobatteua laltrui:& per che era uincto affaliua di uincitori: & di 
quefto penfiero fi taceua con non meno admiratione: chea ma 
geftria & prometteua al populo che egli aneua trouato la via del 
lauiltoria accio che egli firmaffino lanimo folaméte a foftené 
laffedio p breue fpacio:etiidio a quelli aliquali difpiacefe lo fta 
to della prefente fortuna gli darebbe libera poflanza di partirf. 
& partedofi mille fecéto forni:glialtri a portare lo affedio di for 
mento & di moneta: porto folaméte per fuo ufo ciquanta taléti 
douédo laltre cofe meglio auere da mmici che da gli amici. Poi 
facti franchi tutti e ferui dietade da portare arme fecefi giurare: 
& quegli per la magiore parte miffe n naue con quegli quafi la 
magiore parte de caualieri penfando che faîto uguale la cOditio 
ne di ciafcuna parte douef1effere tra quegli inuidia di prodezza 
tutto lauanzo Jafcio a guardia della cittade. Diqueel feptimo 
anno della fua fignioria con duoi figlivoli grandi in {ua compa 
gnia Artagato & Heraclida non fapiendo niuno de caualier do 
ue egli andafli drizo la uia in Africa credendo andare tutti p ru 
bare o in Italia:o in Sardignia. Poi meffo primain terra lbofte 
nello lito dafrica diffe a tutti la fua intetione: & monftro in che 
ftato era pofta Saragofa laquale n6 bauea altro rimedio: che fa 
rea nimici quello che egli foftenenano p che altriméti di lugi da 
cafa folamente auere quello aiutorio:che gli da la {ua poffanza. 
Madalungi fi winfe el nimico etiadio con la fua forza micido 
gliamici:& che lodio della lunga fignioria guardando aiutorio 
di fuori:& agiugneuafi che le cittade & 1 caftelli dafrica erio mu 
rate & n6 erano poftiinmonti:ma in piani capi fanza alcuno for 
tificare:le quali tutte per paura deflere diffadte lieueméte egli le 
trarebbe a copagnia. Duque magiore guerra fi leuarebbe ali Car 
tbaginefi dafrica che de Sicilta:& contro a quello fola citta fira 
gunarebbe gli aiutorit di tutti:la quale era magiore di nominan 
za che di poffanza:& la poffanza che gli nò aueua condoctain 
quello luogbo lacquiftarebbe: & nella fubita paura de Cartha 
ginefi farebbe puocho mouimento alla uidtoria . Etegli per 
coffi da tanto ardire di nimici doueuano bauere grande paura 


A quello fa giugneua lo ardere delle uille el guafto de caftelli: & 
delle cittade & de difubidienti. Poilo affedio di Cartbagine p 
le quale tutte cofe egli fentirebbono non folamente effere mani 
fefta la guerra a fe per gli altrisma in fea glialtri. Per quelle cofe 
non folo li Carthagineft poterebbono eflere uîti; ma Sicilia po 
trebbe effere liberata:per che inimici non ftarebbono in affedio 
elTendo moleftati nelle fue cofe. Duque in niuno luogo la guer 
ra era piu legera &in niuno luogo piu abodeuele preda fi poteva 
trouare:per che prefa Carthagine tutta lafrica & Sicilia era lo pre 
mio de uincitori:& futura gloria certaméte di fi bonefta militia 
per ogni tempo che per diméticanza non poteua auere fine:& co 
11 fia detto quegli foli del numero de gli buomini effere quegli 
equalinon potendo comportare la guerra a cafa labbino tramu 
tata a mmici & diuolunta abbino feguito e uincitori & abbino 
affediati gli affediatori della fua aitrade.Duque tutti douenano 
cominciare la guerra con forte & lieto animo el quale piu dogni 
altro pofl1 dare abondeuele premio a uincitori:o a uinti magio. 
re nominanza.Et certamente per quefte parole gli animi de caua 
lieri:ma ipavoriuagli el miracolo della religione cioe che nawica 
do el fole era fcurrato della qual cofaelrenonrendeua meno ra 
gione che:della guerra facendo che fe fuffi ftato inanzi che egli 
fuffi ftato in camino arebbe creduto che lo augurio fuffi ftaro 
contrario alloro che doueuano andare:ma al prefente per che era 
auenuto do pola partita lo augurio afpectaua a quegli che afpe 
Ctauano: & ancora el diffecto delle naturale ftelle fépre mutaua 
 elprefenteftato delle cofe:& era certo che effendoe facti decar 
tbaginefi in fiore & le fue cofe effendo in aduerfita fignificaua 
mutatione. Et cofi confolati e fuoi caualieri comado che fi me 
tefli fuocho in tutte le naue confentédo lbofte accio che tutti fa 
pefino che tolto uia el rimedio di fugire:o conueniuagli uincere 
o conueniuagli morire. Da poia battendo ogni cofa onde egli 
paffauano & mettédo fuocho in uille & in caftelli;andogli in c6 
tro bomone contre millia africani:& furono motti colfuo capi 
tano. Perquella wictona gli amici de Siciliani fe alzarono:& q 
gli di Carthaginefi fabaffarono.Agatocle auendo gia uinti li ni 
mici uiceua cittade:& caftella pigliaua gran preda tagliaua molte 


migliaia de nimici.Poi miffe il campo cinque miglia preffoa 
cartbagine:accio che uedeffino da muri della cittade li danni 
delle cariffime cofe:& il guaftare de campi: & gli incendij: del 
le uille:& in quel mezo andaua la nominanza p tutta laffrica 
che il grande bofte de carthaginefi era diffacto: & che Agato, 
cle pigliarebbe le cittade. Dunque tutti fi cominciarono ama 
rauigliare:& auere paura unde pcofi che di fubita guerra fufi 
uinta fi grande fignioria:& fpecialmente dal nimico che gia 
erauinto.Poilaadmiratione a pocho apocbo ft conuerti in di 
{pregio degli affricani:& n6 molto da poi nò folamente gli af 
fricanisma etiadio le nobiliffime cittade feguendo la nouita ft 
dauano ad Agatocle & forniuanolui vincitore di formento: 
& di danarij:& con quefti mali fu morto î Sicilia lbofte de cat 
tbaginefi col fuo capitano. Et quefto fagiunfe come una adu 
nanza delle fue fortune:p che do po la ptita de Agatocle gli af 
fricani facti piu negligenti nello afedio di faragofa era uenu 
ta la nouella che glierano ftati tagliati da Antando fratello del 
re Agatocle.Dunque effendo una medefima la fortuna de cat 
tbaginefi {1 a cafa & forinafolamente erano abandonati dal, 
le cittade tributarie:ma etiamdio dagli collegati repéfandola 
ragione della amiftade n6 con la fede:ma conla profperitade | 
Tra glialtri reera Affella re di Cirene 11 quale con maluagia 
{peranza abraciando il regno di tutta laffrica auena facto lega 
pambafciadori con Agatocle: & auea pattegiato con quello: 
che uinti li cartbaginefi quefto doueffi bauere il regno di Sici 
lia:& quello el regno daffrica. Dunque effendo quello uenuto 
alla compagnia della guerra con gride bofte Agatocle auédo 
cenato con lui infieme piu uolte cò lufingbeuole parole & bu 
mili:& affella auédofi adoptato uno fuo figliuolo n6 guarda 
dofiello uccifello & tolto il fuobofte da capo uinfe li cartha 
ginefi in grane battaglia defiderando con tutte fue forze com 
battere & con molte fangue di ciafcuna parte:Et p quello dan 
no di battaglia li cartbaginefi uenenno in tanta difperatione 
che fi n6 fuffi nata difcordia nel bofte di Agatocle. Amilcare 
rede gli affricài farebbe andato da lui cò Ibofte pel quale fallo 
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fu pofto in croce inmezo la piaza de gli africani Accio che fl 
lo luogo fuffe admaeftramento delle fue pene el quale era fta, 
to inanzi ornamento degli bonori.Ma Amilcare foftenne con 
grande animo la crudelta de cittadini in tanto che dinfu la for 
ca come della fedia fauellaua le fcelerate cofe de gli africani. 
R.icordadogli come annone fu dannato p falfa impofitione 
del difiderato regno.Da laltra parte lo exilio de gifgone inno 
cente. Da laltra la tacita fententia di Amilcare fuo barbano : 
che egli piu tofto auefi voluto fare Agatocle fuo amico che ni 
mico:& avendo dette quefte cofe in gride adunanza di popo 
lo fini.In quel mezo Agatocle auendo fpacciate le cofein af 
frica confegniato Iboftead Argato fuo figliuolo ritorno in fl 
cilia péfando avere facto niente in affrica fe faragofa ftefe piu 
affediata.Per che do po la morte di Amilcare figliuo!o di gif, 
gone era ftato mandato da li cartbaginefi nuouo bofte. Dun, 
que incontanente nella prima fua tornata tutte le cittade di Si/ 
cilia udite le cofe che gli auea facte in affricaa pruoua ferende' 
uano allm.Et coffi cacciati di Sicilia gli affricani piglio la f1 
gnioria di tutta lifola.Poi tornatg in affrica fu riceuuto dalla 
difcordia de caualierisperche nella nenuta del padre era ftaro 
indugiato po figliuolo il pagaméto del foldo. Dunque chia 
mati gli a configlio con lufingeuoli parole gli cofotto che nò 
doueuano uolere il foldo da lui ma da nimici: & che la preda: 
&la uictoria doueva effere comune: & che allora pocho fano, 
ueti alcuna cofa infino che lauanzo della guerra fi compia fa 
piédo che fifa carrbagine faviarebbe la fperiza di tutti.Quieta 
to il mormorare de caualieri paffati alcuni giorni coduxe lbo 
fte al capo de nimici:& in glio luogo incofultamete fu facto 
battaglia & pde la maggiore pte delbofte, Dunque eéndo tor, 
nato nel campo:& uedendo uolto contro a felodio della bat, 
taglia facta mattaméte:& temédo la prima ofefa del no paga 
to foldo folo nel dormire della nocte con Argato fuo figliuo 
lo fuggi del campo. La qual cofa comeli caualieri feppono te 
nenno non altrimente che fe egli fuffino prefi danimici lamé 
tandofi fe effere due uolte abandonati dalfuo re in mezo de 
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nimici:& che la fua falute era abandonata da fuot da quali ne 
anco la fepultura fi douea abidonare.Et uolédo pfegrire ire 
| fcGtrati da ggli di numidia tornarono nel cipo auédo pfo Ar 
tagato el gle errando di nocte auea {marito el padre, & Agato 
cle torno a faragofa con le naui con le quali egli era uenuto cò 
| queglieglieranorimafia guardare glle.Et fu fingulare exem, 
pio di tradimto che uno re abidonaffe el fuo bofte el padre fu 
traditore di figliuoli.In quel mezo poi che Agatocle fugi li ca 
ualieri uccifono e figliuoli & feciono cocordia con nimici & 
dieronfia cartbaginefi. Artagato uccidendo Archefila inanzi 

° amico di fuo padre domido quello che egli penfaua che Aga / 
tocle faceff1 a fuoi figliuoli eéndo ello gllo p lo gle Agatocle 
— nonbabbia figliuoli. Allora egli rifpuofe che gli baftaua fa 
pere chei fuoi figliuoli uiueuano piu che quegli di Agatocle 
Da poi gli affricani mandarono capitani in Sicilia a perfegui 
re lo refto della guerra cò gli quali Agatocle fece pace con giu 

 fteconditione, | 

N EL. Vigefimoterzo libro fi contégono quefte cofe co 
me domata Sicilia Agatocle conduxe la guerra in italia 
cotro ali bruzefi:& uintitutti ggli il re p tradimento del figli 
‘ uolo priuato della beredita & del nipote fu morto.Etcome da 
| poi fu guerra tra i caualieri foreftieri &1 ficiliani. Laqual cagio 
| nec6duxe in Sicilia Pyrrbo re di epiro. Le guerre che pyrrho 
 feceinglluogoco gli affricani:& co gli marmOcini & tornato 
di Sicilia i italia & uîto i battaglia da iromani torno in epiro 
- af GATOCLE. Redi Sicilia pacificato con gli cartbagi 
| nefiuinfe parte delle citadi con larmile quali fi difcor 
dauano conla fua fedelta. Da poi quaficome egli fuffi troppo 
ftretto tra li termini della Ifola della fignioria dela quale nel $ 
mo fuo acrefcimento egli certamente nò baueua fpato paffo 
in Italia feguedolo exéplo di Dionyfio:el gle baueua fubiuga 
to molte cittade de italia.E fmi fuoi nimia: furono gli abruze 
{i:p cbe allora egli pareuio molto poffenti:& molto ricchi: & 
con Gfto erano propti ale ingiurie de wicini:p che egli baueva 
no caccizte molte cittade di greco nome ditalia : X aueuano 
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uinti in battaglia e lucani fuoi audtori:& baueuano facto pa 
cecon nggli con giufte leggi:& ebbono tanta crudelta danimo 
che no pdonorono a ggli che erano ftati fuo pricipio.Et certa 
meéte e lucii erano ufati admaeftrare e fuo figlivoli delle leggi 
cò gli li gli fpartani admaeftrauio e fuoi.Per che dal comin 
ciaméto della pueritia dimoranào nelle felue tra paftori fanza 
mifterio di fuitu:& fanza ueftiméta & fanza ledti accio che ne 
Pri anni faza cOferuatòe civile egli faufaffino adurezza &a 
tépanza di uita.El fuo cibo era pda di cacciagione la benida 
licore di lacte o di forane & cofi findurauio alle fatiche delle 
guerre.Dung; pmeraméte cinquata del numero di ggli erano . 
ufati rubare nel paefe de uicini.P oi abundido la moltitudine 
ftimolati dalla ruberia eéndo diuétati più faceuaffi odiofo il 
paefe.Dung; Dionyfiore di Sicilia ftimolato dalle laméranze 
de gli amici auena Madato a uincere ggli fecéto affricani la for . 
za de Gli data a lucani dauna dOna chiamata Brucia e gli uinfo 
no &in gllo luogo egli puofono una citta riducendo infieme 
iui e paftori a opinione della nuoua citta e puofoglinome bru | 
cia dal nome di ga femina ela prpa fa guerra fu c6 gli lucani 
autori della fua natoe.Etauuto uitoria bauédo falto pace 
co uguali pacti uolfonfi a glialtri inimici:& uinfono ggli. Et. 
in breue répo acqftarono taterichezze che egli erano tenuti no 
cu etiàdio ali re.Finalmte eendo uenuto i Italia co gridebo . 
fte Alexidro redi epiro in adiutorio delle greche cittade fu, 
fcoficto edifpfo da ggli con tutta fua gente:pla qual cofala. 
fua ferocita accela daueniméto di profpita fu ltigaméte terri, 
bile a fuoi uicini. Finalméte chiamato Agatocle c6tro a ggli 
paffo in italia di Sicilia cò {periza dapliare 11 {uo regno ..Nel 
Pacipio della {1a venuta gli abruzeft ebbono paura:& manda 
rongli abafciadori adomidarli amiftade e copagnia.Iquali A 
gatocle iuito a cena accio che egli né uedeflino paffare Ibofte 
&idugiato al giorno glingino malo ingino né ebbellieto fi, 
ne.p che paff'ido puochi giorni fu coftredto tornare ficilia & 
cOprefo p tutti inerwi & p tutte le giùture furiido uno métale 
umore era cobatuto come dauna battaglia di tutte le mébra, 


Perla quale difpatione nacque guerra tra il figliuolo:& il nepo 
tegia cotédenti del regno.Dung; Agatocle eéndo nella infer- 
mita:& la cura della infirmita graue & itrafe luno male crefcé 
do p laltro difpandofi de fuoi falti miffe in naue fua moglie 
Tbeogena co duoi figliuoli piccoli generati di glia co tutta la 
fua moneta cò la famiglia & tutte fue maffaricie delle quale ni 
unoreera ftato piu riccho:& madogli in egypto doue era ftato 
la moglie tenédo che egli baueffino p nimico el nipote el gle 
baueua occupato el regno bene che la dona p lugo fpacio pgo 
nò ptirfi del marito ifino a tito che fuffa muoaccio che la fua 
ptita nò fuffi cagione chel nepote uccidefli {uo auo.& che que 
fta nò pareffi fi crudelmte bauere abidonato 11 marito. come 
Glio aueffi morto fuo auo:& che ella finò ci lieta fortùla fta/ 
re col marito:& n6 parefTi a mal fuo grado ric6pare fe c6 pico 
lo del fuo fpirito:accio che ella riceneffi lo extremo fiato de 
fuo marito:& che ella adépiefTi il fuigio della fepultura dal q 
le prédoffi ella niuno rimaneffi i {uo luogoallo ofticio della 
debica pieta.I piccoli figliuoli alla partita reneuano abracciati 
{uo padre c6 laméteuole piato.Da Jaltra parte la moglie la gle 
nò douea piu uedere co gli ocbij affaticaua el marito & n6 me 
no erano miferabili le lachryme del uechio. Quelli piagneuio 
el padre che moriua.Quello lo exilio de figliuoli. Quegli pia 
gneudo p la ua ptita lafciare folo il uecbio padre ifirmo.Quel 
lo e figliuoli rimanere î poùta egli egli baueua generati a {peri 
za che fuffino re. & in quello mezo tutta la cafa del re piena di 
piato p fi crudele prita puofe fine alle lacbrime. Etdo pola p 
tita fegui la morte del re: Facédofi le dette cofe li cartbaginefi 
faputo glio che fl faceua î Sicilia péfando bauere dextto de pi 
gliare tutta lifola paffarono a glia cò gride fforzo & prefono 
molte cittade:& in gl tépo Pyrrbo faceua guerra contro aro, 
mani il gle ricbiefto i alutorio come detto e eéndo ariuato a fa 
ragofa fu chiamato re di Sicilia comeegli erare di epiro. Del, 
la gle felicita alegro difpéfo el regno di ficilia ad Helleno fuo 
figliuolo come regno di fuo auo p che era nato dauna figliuo 


ladi Agatocle:& al regno ditalia mado Alexidro.Dopo Gfte 
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cofe combate con gli cartbaginefi profpamente paffando al, 
cunotépo andarono allui ambafciadori dali collegati ditalia 
fignificido che eglin6 poteuso0 refiftere ali romai;& che egli 
{i duerreb bono arédere a Ggli fe egli nò gli foccorefli. Affati, 
cato di fi dubiofo pilo icerto di gllo che egli doueffì fa 


teo acbiegli pma foueniffi aluna pte & a laltra fincbinaua: & 
ftimando daluna pre li carthaginet1 dalalé li romai paruegli pi 
colofo né ridure lbofte î itaha.Et piu picolofo torlo di ficilia 
accio che Ggli fi fi pdefino nò dadogli aiutorio o Gftiabido 
nidogli.Eti fto dubio di picoli el piu ficuro ptito gli parve 
fopra ipéfieri co tutto fuo fForzo cobattere i ficilia: & fc6ficti 
di carthagiefi ridure i italia el uicitore bofte. Dungz venuto a 
battaglia e rimafto uicitore nò dimeno p che egli fi pti di Sici 
lia pue che egli fi fugiffi comeuîto.Et p glio ir collegati fe pe 
tirono dalui.& cofi tofto pde lo impio di ficilia come lieuemé 
teegli lo baueua acgftato:& n6 bauuto migliore fortlia italia 
torno in Epiro . Etil cafo admirabile:ne lano luogo:nelaltro 
fradexéplo pchecomeinàzi alla pfpera fortita babodadole 
cofeoltre al delyderio baueua atragto la figniotta ditalia et di 
Sicilia:& tite uictorie de romani cofi puo: la adifa guaftido 
Glio che ella bauea ragunato fi moftràdo la bumana fragili, 
ta adiunfe alla rouina di Sicilia la répefta de! mare: & uitupo, 
fa battaglia co gli romani & la uitupofa partita ditalia:& do 
. pola ptita di pyrrbo di Sicilia bierone fu falto magiftrato el 
qle bebbe tita modeftia che di cofentimeto della beniuolétia 
di tutte le cittade fu facto pma capitano cotro a cartbagiefi e 
puoi fu facto re:& il fuo nutriméto infino chelera ficiullo Gli 
baueua indouinata la fua futura maiefta p che egli era ftato fi 
gliuolo di bieroclyto nobile biio la cui fchiatta era di Agelo 
antico figniore di ficilia.Ma la nomianza della fchiatta di fua 
madre certamte fu uitupofa p che gliera nata duna fchiaua & 
era ftato gittato uia come uitupio di fua fchbiatta.Ma le ape lo 
nutricarono molti di ponédogli il melle intorno alla boca ef 
fendoegli piccolo pofto in fra a giacere fanza alcuo ‘aiutorio 
buano,Per la gl cofa il padre bauuta la rifpofta dali indouini | 
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li quali indowinanio che quello fignificaua regno al fanciullo 
egli ricolfe quello & cò ogni follicitudine admaeftro glio ala 
{peraza dela maiefta che gliera promeffo . Eta glio medefimo 
ftido in ifcuola congli altri fanciulli ad imparare fubito un lu 
po uenuto tra la brigata de fanciugli gli tolfe la tauola: & eén 
do giouanetto e da prima andido alla guerra una aquilla gli 
moto infulo fcudo:& una ciueta fopra la lancia:el gle miraco 
lo fignificaua quello cauto in fapere ardito c6 la mano: & che 
egli doueffe eflere re.Et fpefe uolte egli cobatte corro agli pro 
uocatori: & fempre ebbe uidtoria:& da pyrrbo re gli furono 
facti molti doni di militia. Fu belliffimo bio del corpo:& eb 
be maragliofe forze nel parlare piaceuole nel regimeto giufto 
nella fignioria tépato in tanto che niuna cofa reale gli pareua 
mancare fe non il reame. 
EL, Vigefimoquarto libro ft contengono gfte cofe la 
guerra che fu facta inafia tra antigono gionata & antbi 
oco figliuolo di feleuco:La guerra che prbolomeo cerauno eb 
be in macedonia con mitillo illyrico:& ptolomeo figliuolo di 
lyfimacbo.Comellotolfe la fignioria delle cittade di macedo 
nia adarfione {ua forella:&'ello venuto alle mani cò belgio ca 
pitano de gallici mori.Poi fi chontola origie de gallici e quali 
occuparano fchiauonia:& come poi andati in grecia fotto bré 
no fuo capitano furono uinti a Delpbo & furono difperfi . 
ENDO .Statele dette cofein Sicilia in quello mezo in 
grecia difcordadofiintra fe prolomeo cerauuo Antbio, 
co & antigono re quafituttele cittade di grecia come fi fuffe 
dato il dextro ali capitani fpartani fi drizaronoa fperaza dilli 
berta miadando ambafciadori luna alaltra, Per le quali elle fi li 
gaffinoa cocordia di amiftade di fare guerra.Etaccio che n6 
pareffi auere cominciato guerra con Antigono fotto la cui ft 
gnioria elle erano affalitono gli etholi fuoi compagni dinotà 
do effere la cagione dela guerra che di cofentiméto della gre 
cia aueffono prefo p forza el cipo di cirreo cOfecrato ad apol 
lo.Eta quella guerra elexono capitano Arean el quale ricolto 
Ibofte guaftaronoleterre & Je biade pofte in ggli cipi: & arfe 
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quelle che gli n6 potieno portare.La gl cofa uedédo dellemò 
tagnie i paftori degli etboli ragunati fubito cinquecéto di que 
gli feguiuio gli fpartbani nimici n6 fapiédo come grade bri, 
gata Glla fuffe per che la paura el fumo de fuochi n6 gli lafcia 
uano uedere:e morti octo millia di gglirubatori miffongli î 
rotta. Da poi gli fparthani apparechiando fare guerra molte 
cittade negarono dargli aiutorio.Péfando che egli cercauio 
.fignoria & noliberta.In glmezo fu finita la guerra tra ire per 
che ptolomeo auédo cacciato antigono:& auédo occupato il 
regno di tutta macedonia fece pace c6 Antbiocho & fece paré 
tado c6 portoreal gle egli de una fua figliuola p moglie. Et 
da poi mefo giufo la pauradi fuori couerti la fignioria : & lo 
fcelerato aio ali mali di cafa ordino tradimeto ad Arfione fua 
forella colla qle egli priuo e fuoi figliuoli della uita:&tolfegli 
le cittade caffandria.El fmo igino fu moftrato famorato effe 
re della forella domidadola p moglie:p che n6 poteva puegni 
rea figliuoli della ali gli egli baueua tolto il regno altrimenti 
che p cocordia difimulata pace.Mala fcelerara uoluta di ptbo 
lomeo era miifefta alla forella.Dung; egli mando alley la gle 
né fi fida che ello uoleua fare copagnia del regno con gli figli 
uoli di glia:cogli quali egli non uoleua corédere co arme per 
torgli il regno anzi uoleua fare glio p fua cortefia.& accio che 
ella madaffi chile piaceffi nella cui prefentia egli giurafì p gli 
dei della patria &obligafTeffi ache facramti ella uoleffi. Aifio 
«ne n0 fapeua Gllo che ella faceflì fe ella gli midaffi temédo ef 
fere inginata.Et fe n6 gli madaffi puocare la furia deltyrino 
{uo fratello.Dung; piu temédo di fuoi figliuoli che di fe li gli 
ella péfaua difendere col fuo matrimoio mado dioneuno di 
fuoi amici el gle menato nel fanctiffimotéplo di gioue di an, 
cicbiffima religione di qgli di macedonia.ptolemeo tolto î ma 
nolerelliquie & toccido le imagine:&li pini giuro cò inau/ 
diti facrameti che cercana lo matrimonio c6 pura fede : & che 
‘egli la chiamatebbe regia &i fua îgiuria fi arebbe altra moglie 
&noarebbealtri figliuoli. che i fuoi. Arfione poiche ebbe p/ 
Lo fperiza e meffo giu la paura fauello cò fuo fratello il cui uol 


to &lufingbeuoli ocbij nò facedo men fede che il facramento 
cofenti al matrimonio del fratello dicédo ptolomeo fuo figli 
uolo che ingino era nel facto:& furono factelenozze cò gra. 
de apparechio:& grade allegreza dogni bio:& chiamato lbo 
{te aparlaméto puofela corona icapo alla forella & chiamola 
regina.plo gle nome Arfione piena dallegreza.p che auena ra 
quiftato il nome che ella aueua pduto p la morte di liftimacho 
fuo pmo marito iuito il pprio marito alla fua citta cafandrea 
p cupidita dela dle citta el fratello ordiualo ingino. Dug; ella 
andata inàzi al marito ordio nella fra giorno dallegreza p lida 
ta di gllo:& comido che fufti ordiatele cafe:& li tépli & ogni 
altra cofa:& p ogni luogo puofe gli altari: fece fare (acrificiy 
& comàdo che i fuoi figlioli deta xvi anni & pbilippo ditre 
anui meno in tramen duoi begli andaffino coronati in c6tro 
almarito:li Gli a fare piu folléne igino abracciadogli glli cupi 
dame & oltra amò deuera affectoe p lugo fpacio gli bafcio 
Poi cheegli arriuo alla porta comado chela fra fufli pla: & q 
gli fuffino morti, Li qli eéndo fugitti alla madre furono taglia 
tii grembo di qlla bafciadogli ella:& lamétidofi & gridido 
p che egli bauefi comeffo tito peccato o nel matrimonio o do 
polenoze.& piu uolte ella fi meteua inizi agli ucciditori i luo 
go de figliuoli : & fpefTo ella abraciando li corpi de fanciuli 
gli copriua col {uo corpo : & uoleuariceuere le ferite che era / 
no date a figliuoli.Poi finalmente toltoli li corpi de figliuoli 
conle uefte ftracciate: : & con gli capilli {parti fu menata fuo/ 
ri dellaterra & mandata in famotbracia in exilio:% piu mife; 
ra pchenongli fu licito morire con figliuoli:& ancora Prbo 
lemeo no comiffe quegli peccati fenza pena:p che facendo gli 
dei mortale uédetta di tati fpergiuri & di tate crudeltade dbos 
micidij poco tépo dopoi gli fu tolto il regno da i gallici & fu p 
{o:& mori di ferro come egli aueua meritato.p che i gallici ba 
budido i moltitudie & nò capédo nel paefe doue egli erano 
nati madarono trecéto migliaia dbuoi a cercaf nuoue fedie co 
me una peftilétia di ggli pte rimafe i italia la gle ffe roma & 
arfela parte ne paffo nel mare: di fchiauonia con fconficte 
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di barbari: con Augurio ducergli. Et fono 1 gallici fcaltriti 
agli augurij oltre aglialtri buomini.Et fermaronfi in pinonia 
doue gente afpra: & audace a battaglia.La quale prima do po 
bercole al gle glia medefima cofa diede admiratide di uirtu:& 
credéza di imortalitade.Paflo impoffibili motagnie: & p lo 
freddo intractabile.In glio luogo auédo uinti li pinonij mol 
ti anni feciono uarie guerre con gli uicini. Poi cofortidogli la 
pfperita ptita la géte andarono alcùi in grecia. alcoli in mace 
donia guaftido ogni cofa c0 ferro:& era tita la paura della no 
minàza de gallici che etiadio li renò moleftati copauano la pa 
ceuolotariameteco molta moneta:Solo ptolomeo udila ue, 
nuta de gallici {aza paura.Quefto ftimolato dalla furia della 
morte de paréti:c6 pochi e difordinati Gfi come fe n6 faceffi 
c6 magiore faticha le guerre che li tradiméti ufci inc6tro a q 
gli:& difpregio lambaffaria de dardani la quale gli proferiua 
in alutorio uentimillia buoi darme fopra a Gfto dicédogli uil 
lania:& dicédo che macedonia era fpaciata fe:bauédo domato 
tutto loriéte gli foli alora abifognaffino de dardani a diffe 4 
fa dol {uo paefe:& che baueua caualieri figliuoli di quegli li 
quali fotto Alexandro re uicitori di tutto il mondo erano fta 
ti caualieri. Le gli cofe come furono riportate alre de dardani 
diffe che in brieue tépo cadrebbe ilregno gloriofo di mace; 
donia:Per materia del nò maturo giouene.Dugg li gallici fot, 
to belgio fuo capitano madarono ambafciadori a Ptbolemeo 
atentare gli animi di quegli di macedonia pferédogli pace fe 
egli la uoleffi coparare.Ma ptolomeo figlorio tra li fuoi che 
li gallici domandauano pace per paura di guerra : &non fim6 
ftro meno feroce agli ambafciadori che tra li fuoi dicédo che 
non gli barebbe pace fe quegli non gli donafli per ftadichi li 
fuo caporali: & non gli deffino larme p che nò darebbe loro fe 
de fe egli no fuffino fenza arme. Riportata la abafciata li galli 
cirifono gridido da ogni pte chei brieue fpacio glio fétireb, 
be fe egli offeriuio la pacei fuigio di loro o di lui, Paffido al 
cuni giorni cobaterono:& uinti ggli di macedGia furono mor 
ti Prolomeo ferito di molte piaghe fu prefo : & gli fu tagliata 


— latefta & ficta infu una lancia fu portata per tutto il campo 
a terrore dinimici.Di quegli di macedonia cipo alcuni fugié, 
do glialtri furono morti o pref1eéndo cotatte le dette cole p 
tutta maced6ia furono ferrate le porte delle cittade:& ogni co 
{a fu ripiena di piito.da una pte piagneui0 la morte de pduti 
figliuoli. Alcui temeuào il guaftare delle cittade: Alcita uolta 
chiamauio il nome dalexidro & di pbilippo fuoirei {uo aiu 
torio:come fuoi idei fotto li quali nò folamte eglierano ftati 
ficuri:ma etiidio erano ftati uncitori del m6do: Er pgavio 
gglili gli ptolemeo re col fuo furore:& materia aueua difpfi 
che egli defendefino la patria la Gle egli baueutio ellenata pxi, 
ma al cielo cò la gloria de cofe facte:& che egli defino focorfo 
ale cofeafflicte difperidofitutti,Softbenes uno d' précipi ci 
macedonia péfando che nò fi dovuefi ‘fare con priegbi ragu / 
nata géte rafreno i gallici allegri dela uictoria & defefle mace 
donia dala rubaria de nimici. Perlo feruigio della uittu egli 
de uile nati6e fu premeffo a molti nobili che difiderauio ilre 
gno di macedonia.Effendo chiamato dalbofte re egli coftrin 
+ fe licaualieri giurare înomg di capitano:& n6 di re.In quello 
mezo Bréno fotto il gle capitano pte de gallici era {parta p la 
grecia udita la uictoria de fuoi li Gli baueuano uinti quegli di 
macedonia fotto belgio capitano indegnato bauendo auuto 
uictoria che coff legieramete egli baueffino abidonato la pre 
daricca:& calcata della ruberia doriéte ragunati cérocinquara 
migliaia di pedoni & quideci millia caualieri entro in macedo 
nia rubido le uille e cipagnie.Softbenes gli ando incotro con 
ordiato bofte di ggli di macedonia:& ridocti dérro dalle mu 
ra delle cittade. Breno uicitore fanza alcùo cotrafto rubaua tuc 
to il paefe di macedGia.Poi facédogli Gli faftidio la pda delle 
cofe frene piego lanioa tépli degli idei giucido a m6 duno buf 
fone che i ricchi idei doueuio donare agli biioi.Inc6tanéte uol 
fe il camioa delpbo pmettedo la ruberia alla filigioe & lo auro 
alla ofefa degli idei imortali i Gli egli diceua fi abifogniat dal 
clierichezze come Glli che le fogliono dat agli biioi.& e pofto 
iltéplo di apollo delpho nel mote di pnafo {op a uno ftoglio 


ragunandofi buomini da ogni parte fopra quello faxo.E glio 
téplo eJa cittae difefa n6 da muri ma da rocture di faxi: & ba 
difexa n6 falta dalle mani ma dala natura.In tito che e incer/ 
to fe iui la forteza del luogo o la maiefta dello idio lo faceva 
piu marauigliofo. Nel mezo della rottura del faxo pteî modo 
duno pallazo:p la qual cofa la uoce degli buoi efie alcla uolta 
gli auene foni di trùbe rifonido:& rifp6dédotraeffi faxi:f1 fo 
gliono udire multiplicati e magiori che n6 fono:la quale cofa 
da {pefe uolte maggiore terrore di maiefta agli ignorati. & fta 
do ftuppidi:gli da maggiore admirat6e : Et nella rivolta di gl 
la rottura quafi in mezo lalteza del mOte e uno piccolo piano: 
& in glio una pfunda bucca in terra la Gle fta aperta a dare Au 
gurij doue freddo refpirare quafi co una forza di uéto cacciato 
fori in alto uolge le méte de gli indcuini in furore:& coftrin, 
gne glie ripiene rifpodere a ggli che domidano configlio,Dù 
que in quello luogo fi uegono molti e richi doni dire & di po, 
poli.Etibotiiquali p magmificétia de fe rendono grata la uo 
lonta di quegli che li fano:& manifeftano le refp6fioni de gli 
idei.Dung; Brenno bauendo prefente iltéplo plungo fpacio 
penfo incotanére affaliffe1l fadto o fe gli defle ipacio duna no 
Cte:a fortificarfi ali caualieri ftàchi plo caminare.Heniano & 
| Tbexalone capitani e quali'erano a copagniati con quella rub 
baria diceuano di non indugiare infino che inimici fuffino ap 
parechiati:& la fua noua uenuta gli teneta in paura: & indugia 
do la nocte forfe inimici piglierebbono animo: & uerebbe gli 
aiutorio : & chiuderebeno la uia la quale allora era aperta. Ma 
la gente di gallia come prima trouarono il luogo pieno di ui 
no:& daltra uictuaglia per fa paffata necefTita allegrinon me, 
no nella abondantia : che nella uidtoria andaua fpatta: per 
le Campagnie : & laffate lenfegne difcorreua a pigliare ogni 
cofa perli wincitori. La qualcofadiedeindugia a quegli da 
Delpbo p che per la prima opinione nellauenita de Galli, 
ci li willani receuuti dentro nel templo con le biade: e uino 
El comandamento della qual cofa faluteuole non fu intefo fe 
nò quando lbabundantia del uino & delaltra uictualia mefla 
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inanzi a gallici per una indugia fopranéneno li aiutorij de nici 
ni.Dung; i Delphi primeraméte fortificati dal focorfo di fuoi 
amici fornirono la fua terra inizi che i gallici fopraftidoalui 
no comealla pda fuffino richiamati allefue infegne,Bréno a, 
ueua fexantacings milia pedoni electi di tutta Ibofte. Quegli 
di delpho & de fuoi aiutonijn6 erano fenò quatromilia caualie 
rico difpgio de gli Bréno p fare piu aguzi li (uoi monftrava a 
tutti la gradezza della pfda:& le ftatue con le carecte delle Gli 
da lungi pareua gride moltitudine & affermaua glle efTere f6 
dute di faldo auro:& che elleerino piu apefo chenò monftra 
uano alla uifta.Per glio affirmare ftimolato li gallici : & con 
fto pcoffi daluino dal giorno di nanzi correndo a cobattere 
fanza rifpecto di picoli.I delphi pel c6trario ponédo piu fpe 
riza i dio che nella {ua forza faceuio nififteria eéendodiffpgia 
ti da nimici:&a terrauioli gallici che cadeuao della cima del 
mote:pte cò faxi:e pte cò larmi.In ql cGbatere delle pte fubito 
tutti li preti di tutti li répli: & co glii lo indouino con li capilli 
fparti cò gli fuoi ornaméti & mitrie paurofi:& fmaniofi cors 
fino nella pra fcbiera di cobatitori gridado che il {uo idio era 
uenuto:& cheegli laueuio veduto difcédere neltéplo delalta 
fumita pla rottura del colmo.& domadido bumilmtetutti lo 
atutorio di dio diceuio attere neduto uno giouane di maraui, 
gliofa belleza oltre almodo buino:& in copagnia duoe arma 
teuergine effergli uenute in corro di due pximi tépli di diana 
& di minerua:& n6 folamte barere ueduce le dette cofe: ma 
ettàdio auere udito lo ftridore del arme:& de larco & pcio nò 
idugiafino bauédo li dei inizi alle ifegne pcuotere li nimici: 
& acopagniarfi co gli dei alla uidtoria:& gite cofe dicenio ci 
fumi pgbi.p le dle parole ifiamati tutti apruoua difceffono al 
la bataglia:& elli medefimi icotanéte fetirono la pfétia dello 
idio.Per che pte del moterotino pteremuoto:& abbate bo, 
fte de gallici: i ftrectillime {chiere difpfe faza ferite dinimi 
ci cadeuio.poi feguiua tépefta la gle uccife li feriti co granni, . 
uole & c6 freddo.Bréno medefimo né potédo foftenere il do 

lore delle ferite fi ucife lui ftello cò una daga . laltro capitano. 


effendo puniti gli auctori della battaglia ufci preftamete del 
la grecia:con dieci milia feriti.Et icora quegli che fugiuio n6 
ebbono piu dextra fortuna :p che effendo paurofi non ftetto 
no alcuna nocte fotto tecto:non ebbono alcuno di fanza fa. 
ticha: & pericolo con continuoue prote: & freddo neue con 
ghiaccio & fame: & ftichezza.Et fopra le dette cofe lo ucghia 
re continuo:grandiffimo male confumaua el mifero auanzo 
della infelice guerra. Le gente & le natione ple quale egli fugi 
nano uagbi:& fparti feguiuano quegli come fua preda.Per lo 
quale modo anéne che de fi gride bofteil qualepocho inanzi 
fidiza di fua forza di{pregiaua etiadio gli dei nò ne rimafe al 
cuno per ricordanza di figrande fconficta. 
| EL. Vigefimoquito libro f1 cOtengono Gfte cofe come 
Antigono difperfe li gallici poi come egli ebbe guerra 
con apollodro figniore di Caffandrea cittade:& come i galli) 
. cipaffarono inafia:comegli feciono guerra con antbioco & 
bitinio le gli regioni occuparono li fellini.Come pyrrbo cac/ 
ciato antigono del regno di macedonia affedio lacedemonia: 
& comeegli moriad argo:& come Alexdro fuo figliuolo eb 
be guerra in fchiauonia con mitylo. 
RA.Duoire Antigono & Antbioco effendo facta la pa 
ce:& Antigono tornando in macedonia fubito gli apar 
fenuouo nimico.Per cheli gallici li quali fotto brenno capita 
no erano rimafi a guardia del paefe qnando egli ando in gre‘ 
cia accio che egli foli non pareffino uili armarono dieci milia 
pedoni:& tre milia caualieri.Et cacciato la gente de geti:& de 
Tnibali:fopraftando in macedonia mandarono ambafciadori 
al re i quali gli proferiffeno pace p denari & infieme cofideraf 
fino il capo del re.I quali Antigone inuito a cena preale corte 
fia congride apparechiaméto di unuide. Ma i gallici guardan 
do alla grande quantita della pofta argenteria doro & dargé 
to:ftimolati dalla gridezza della pda tornarono idietro cò più 
odio che n6 erano adati A gli el re moftro gli ellefti come aîa 
li iufitatia ggli barbari p mettere loro paura & comado che gli 
fufli moftrate le naui carigate di gétenò cognofcédo che egli 
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ftimolaua come aricca preda gli animi di quegli ali quali egli 
penfaua mettere paura monftrando la fua poffanza. Dunque 
gliambafciadori tornati a fuoi facendo ogni cofa maggiore | 
monîftrando le richezze & infieme il difpregiare del re: & che 

il campo era pieno doro & dargento:& che nonera forti pfte, 

chati:ne p foffa:& quaficomerichezze fulfino affai forteza 

coffi bauere lafciato ogni ufficio di militiacome al poftutto 

non aueffino bifognio di defefa p che egli abundafino diau 

ro.Per quella ragione gli animi di quella cupida géte affai era 

no ftimolati alla ruberia . Et ancora fagiugneua lo exemplo 

di belgio il quale non molto tempo inanzi auea morto il te 

di macedonia col fuo bofte.Doue cofentédo tutti affalirono 

la nocte il campo del re.Il quale bauendo fentiti inanzi fl grà 

de fortuna bauea dato il fegno il giorno dinazi:accio che ri i 

moffo ogni cofa ftefono nafcoftii una proxima felua: & n6 
faluarono altrimenti il campo come egli laueffino abandona 
to.Ma da poi cheigallici uidono ogni cofa effere abandona 
ta & non folaméte fanza difenditore:ma etiidio fanza guar, 
dia penfando che fuffi ingitao:& nonche fuffino fugiti p lun 
go fpacio temerono entrare dentro alle porte: Finalméte non 
toccando & lafciando interra la forteza pigliarono il campo 
piu roftd cercando che guaftando.Poi tolto quello che troua 
ronoriduxonfial lito.In quel luogo pigliando le naue incauta 
mente furono morti dali galeoti & da pre del bofte :che er fu 
gita a Gllo luogo con le moglie & con figlioli non temendo 
egli fi facta cola.Et fufi facta la {coficta de gallici ben chein 
quel tempo la gente de gallici fu ditanto moltiplicare che egli 
rempierono tutta lafia come uno fiume : & finalmente di re 
doriente non faceuano alcuna guerra fanza la gente de galli. 
ci condocta per pagamento & cacciati di fuo regno non fu 
giuano fe non ali Gallici:& tanto era la paura della nomi / 
nanza de Gallici : Et tanto era la non uinta profperita che 
non penfauauo ficura la {ua maiefta fe non apreffoali gallici 
&auédo la pduta nò penfauio poterla ricouerare feno cò la p 
dezza de gallici Dunque chiamati in aiutorio dal re de bitinia 


partirono il regno con ni do po la uictoria:& chiamarono gl 
lo regno gallogrecia.Et facendofi le delte cofeinafia inquel 
mezo pytrbo fu uinto in Sicilia dagli affricani in nauale batta 
glia:& domidato p Abafciadori ad Antigono re di maced6ia 
foccorfo di géte fignificandogli che fe eglinò gliele mandaffi 
era di neceflita che gli tornafTi nel regno:& che egli domidaf 
{i che acrefciméto egli uolefii di romai:la qual cofa come gli 
ambafciadori riportarono che egli nò lo uolea fare fingédo le 
cagione fece fubita ptita.Et comédo ali copagni che in gl me 
zo facefTino la guerra.Lafcio a guardia di tarento beleno fuo 
figliuolo:& Milone fuo amico. Tornato in epiro fubito affali 
el paefe di macedonia. Algle Antigono ando in cotro cò lho 
fte:& uinto in battaglia fuggi:& coffi pytrbo piglio macedo; 
nia ppacti come fe egli copéfafli col acquifto del regno di ma 
cedola e dani riceuuti della pduta di Sicilia: & di Italia:& mi 
do plo figlitolo:& plo amicolafciati a taréto.Ma Antigono 
con puocbi caualieri chelloacopagnauano fugiédo abbidona 
to fubito dagli ornameti della fortila afpectado el fine del p 
duto regnoriduxefi atbexalonicaaccio che di glio luogo tolto 
a foldo la géte de gallici rifaceffi la guerra & da capo fu {coft 
cto &uinto da Prbolomeo figliuolo di pyrrbo:& cò fepte cò, 
pagni fugiédo nò pighido gia più fperàza di ricouerare il re, 
gno cercaua luogo di ripofo: di falute:& doue egli fufTi fal 
uo.Dunque pytrbo leuato in tanta alteza delregno gia nò c6, 
tento di quello a che egli era uenuto con difiderio gia penfaua 
del regno di grecia:& dafia & n6 bauena magiore cupidita del 
la fignioria che della guerra & n6 pote alcuna cofa acquiftare 
Pyrrbo di che egli riteneffi la {ignoria ma era inuinaibilea win 
cere li regni : & cofli toftolafaua quegli quando gli bauena 
uiti & acquiftati tito meglio fa faticaua ad acqftare la fignio 
ria che ritenerla. Dunque auendo condocta fua gétea cerrone 
fu riceuuto abafciadori degli atbeniefi degli Acbei:& de mef 
‘ feni& ditutta grecia:impaurita p la admiratione del fuo no; 
me:& infieme delle cofe fadte contro aromani:& contro a cat 
tbaginefi afpectaua la fua andata. Dunque la prima guerra fu 


con gli fparthani doue fu riceuuto con magiore prodeza di fe 
mine che dbuomini.Per che ptolomeo fuo figlitolo:& robuf 
ciffima pte di fuo bofte p che cobattendo egli la citta corfe a 
difefa della patria tanta moltitudine di femine:cbe n6 fi parti 
uinto con piu forza che con uergognia:& certamte fi dice che 
ptbolemeo fu fi forte:& pro della pfona che con fex£ta piglio 
corcyra cittade:& quello medefimo piglio bataglia nauale cò 
fepte:montato dunabarcba in una galea prefe quella & ténel 
la:& nella battaglia degli {parthài corfea catallo infino a me 
zala citta:& in quello luogo fc6trido la moltitudine fu mor 
to.Lo cui corpo come fu riportato al padre truouafi che pyrrho 
diffe collui effere morto al quanto piu tardi che egli non teme 
ua:& chella temerita di quello non baueua meritato:cacciato 
pyrrbo in dietro dagli fparthani ando in argo & inquello luo 
gotrouato Antigono affediato conbattendofi la terra egli tra 
glialtri wirilmente fforzandofi fu morto deuno faxo gettato 
dallemura &1a {ua tefta portata ad Antigono il gle benigna 
mente ufo la victoria. Egli rimando nel fuo regno beleno fuo 
figliuolo congli epiroti el quale egli baueua prefo:& diedegli 
che egli riportafli nela patria el corpo del fepelito padre aflai 
. fermalodedi pyrrbo. Nominanzaetra gli autori niuno re di 
{ua eta ne della paffata effere ftato fimiglienole a pyrrbo:&ra 
de uolte effere ftato n6 folamente trai re maetiadio tra ifamo 
fi buomini alcuno di piu fanta uita o di piulodata giuftitia: 
Et ebbe certaméte tanta fciétia darte militare:che facédo guer 
racon Antbioco Lifymaco Demetrio:& Antigono fi grandi 
re fempre ebbe uictoria Non ebbe may difaustagio della guer 
racon gli {cbiaui con Siciliani & conromani: & cogli cartha, 
ginefi & (pefe uolte fu wincitore.Il qnale certaméte fece famo 
fa per tutto il mondo la fua piccola:& uille patria:conla fama 
delle cofe facte & con lachiareza del fuo nome 
EL. Vigefimofextolibro fi contengono quefte cofei 
4 N qualecitta di grecia Antigono gionata baueffi fignioria 
eome egli difperfiligallici che egli abandono a megara come 
egliuccife a coryntho Area re dilacedemonij . Poi come egli 


ebbe guerra con Alexandro figliuolo di Crateron fuo fratello 
come Arato principe di Acbaya prefe bierone coryntbo e me 
gara comein foria Antbioco re chiamato foter. Prima motto 
luno de figliuoli.Laltro chiamato re antbiocho mori, Come i 
Afiael figliuolo di ptolomeo re Sochio tbimarcbio fl parti 
dal padre.Come demetrio fratello di Antigono prefoil regno 
di Cyrene mori.Come morto Antigono re Seleuco fuo figli, 
uolo piglio il regno gallinico. 

OPO.La morte di Pyrrbo n6 folamente in macedonia 

maetiadio in Afia:& in grecia furono gridi mouiméti 
diguerra p chei pelloponefi furono datiad Antigono p tradi 
méto:& effendo uario negli buo1 il dolore & la legreza c6 cia 
{cuna cittade o fperaua alutorio da pytrbo o auea paura di luy 
cofi o faceuano c6pagnia con Antigono o intrafe p comuni 
odij rompeuano a guerra. Tra quegli mouimenti delle tur 
bate citta Ariftotimo pricipe pfe p tyrénia la citta degli epiroti 
Delle quale eéndo morti molti de maggiori: & piu effendone 
midati in exilio nego primeraméte rendere le mogli: & i figli 
uoli de bdegiati agli etboli:li gliegli adimedauio p amba/ 
{ciadori.Poy come egli fi pentifi diede licétia a tutte le donne 
chelle andaffino a fuoi & ditmino el giorno che elle andaffio 
Quelle quafi comelle doueffino ppetualméte ftare in exilio: 
co li mariti portido ciafcuna cofa di pregio arriuate alla por 
ta:comelle douefino andare i una copagnia tolto loro ogni co 
{a furono meffei prigione, Primauccidédo in grembo delle 
- madke:e piccoli figliuoli:& le fanciulle tolte autupio impau, 
riti tutti di {1 crudele fignioria, El magiore di quefti belleno 
uecbio:& fanza figliuoli il quale no temeua p rifpecto della 
eta & ne pli figliuoliragunate in cafa li fideliffimi amici con 
forto quegli alla uédetta della patria indugiando quegli fini 
re elcomune pericolo col pprio domado quegli fpacio a dili, 
berare.Cbiamato li famigli comido che fufli ferrato la porta 
‘& fufli facto a fapere al figniore che midafli chi gli menafli 
prefi di traditori dicendo a ciafcuno che poi cheeglino pote; 
ua effere auctore aliberare la patria farebe uendicatore di Glla 
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abandonata. Allora qnegli circundati da dopio pericolo elegé 
do la piu bonefta uita acordaronfi alla morte del tiranno. Et 
cofi Ariftotimo fu morto el quinto mefe poi che baueua pre 
fa la fignioria.In quel mezo Antigono effendo agrauato di 
| molte guerre da ptolomeore degli fparthai: & nuouo nimico 
lbofte di gallogrecia effendo uenuto lafciido pte piccola gen 

te a modo dun cipo cotro aglialtri ando con tutto fforzo con 
troa gallici.La gle cofa faputa da gallici aparecbidofi a batta 
glia feciono facrificio p augurio della battaglia. Nel gle figni 
ficidofi grande fconficta: & mortalita di tutti uolti nonim- 
paura:ma in furore fperando chelle minace degli dei fi potefli 
no purgare conla morte de fuoiuccifono le fue mogli : & fi 
gliuoli.Cominciando lo augurio della battaglia:con la mot, 
ite de fuoi.Ertto furore baueua affalito e feroci animi che nò 
pdonauanoalla etade alla quale etiadio enimici arebbono per 
«donato:& faceuano guerra intramezata con gli figliuoli:& cò 
. le madre de figliuoli:per le quali fi fogliono pigliare le guerre 
Dunque come fe egli auefino comparata la uita & la uitoria 
conla crudelta.come eglierano infanguanati della frefca mor 
«te de fuoi andarono alla battaglia con non miglior fortuna che 
Augurio:p che prima gli circùdarono cobattendo egli le furie 
de {noi morti che inimici: & tutti furono tagliati uolandogli 
inanzia gliocbij lanime de fuoi morti.Et fu f1 grande la fcon, 
| ficta che parue gli dei infieme con gli buomini bauere confen 
tito alla morte di quegli ucciditori de fuoi parenti.Do poil fi 

ne di quella fconficta Pibolemeo:& gli fpartbani fugiendo 

lbofte uincitore de nimici f1riduxono alochi ficuri.Et Anti 

gono poi che uide quegli partiti effendo con lardore frefco an 

cora della nuoua uictoria della battaglia moffe guerra agli A 

tbenef1. Nella quale effendo impacciato in quel mezo Alexan 

drore di epiro cupido di fare la uendeta della morte di fuo pa 
dre affali el paefe di Macedonia : c6tro al quale effendo torna 

to di grecia Antigono abandonato dali caualieri perde lbofte 

& ilregno di Macedonia.Demetrio fuo figliuolo molto gio- 

uanetto abfente il padre rifacto Ibofte non folaméte ricouero 
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la perduta macedonia:ma priuo del regno Alexandro re die 
piro:Etcra rita la mutatione de cavalieri 0 uero la uarieta del 
la fortuna che ire a uicenda ora pareuano Re ora bandegiati. 
Dungue Alexandro effendo fuggitto a carnania fu reftituito 
nel regno con non meno difyderio de gli epirotiche di gliami 
ci: In quel medefimo tempo Agastre di Cirene mori il quale 
inanzi alla infirmita baueua promeffa per moglie Beronice 
fola fua figliuola al figliuolo di Prbolemeo fuo fratello per 
finire con luy le battaglie. Ma do po la motte del re Arfione 
madre della fanciulla: accio che fuffi diffacto el matrimonio 
| cotralto controa fuo uolere mando ambafciadori che inci , 
taffino di Macedonia.Demetrio al matrimonio della fanciul 
la &alregno di Cyrene.Il quale ancora era nato dilla figliuo, 
la di Ptolemeo & accio Demetrio non indugio. Dunque effen 
do ariuato preftamentea Cyrene con profpero uento per fida - 
za della belleza con la quale egli bauewa cominciato tropo pia 
cere alla fuocera era al principio fuperbo alla famiglia del re 
& in fufficienteali cavalieri :& auea mutato la folicitudine di 
piacere dalla fanciulla alla madre». La quale cofa in prima fo, 
{pecta alla fanciulla poi fu ediofa a citadini & a caualieri. Di 
que uolti gli animi di tutti al figliuolo di Ptolomeo fu appa - 
recbiato tradimento contro a Demetrio. Il quale effendo an 
dato nella camera della fuocera fu mandato alcuni che lucci, 
deffeno.Ma Arfione udita la uoce della figlinola:che ftaua al 
la porta & pregaua che fufîi perdonato alla madre alquato di 
fefe col fuo corpo loadultero.Il gle come ello fu morto Be- 
ronice fece uendetta della adultero della madre con falfa pia. 
ta:& tolfe marito fecondo la uolunta di fuo padre. 


EL. Vigefimofeptimo libro fi contengono quefte co 
fe:La guerra di Seleuco contro a Prbolemeo : & ancora 
in Afia contro ad antioco Ietarce fuo fratello nella quale guer 
ra Andugare fu uinto da i gallici. I gallici winti a pergamo da 
Antbioco uccifono beumene da Bitinia come Prolemeo aué 
do prefo quello da capo luccife:& Anotogato uinfe Antigono 
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in battaglia nauale:& fconfidto Antbioco da agallinido in me 
fopotania fugi ad Artamene il quale gli metena lo adguato. 
| Da poicò biftriponio fua guardia 11 dle fugi dali gallici Seleu 
co fuo fratello & uccife epicario magiore tra i {uoi figlinoli. 
SSENDO. Motto Antbioco re di Syria:& rimafo in 
fuo luogo Seleuco fuo figliolo confortando Laodice 
fua madre.La quale doueua uietare comincio la fignioria cò 
lo bomicidio de fuoi:p che egli uccife Beronice fua matrigna 
forella di ptolemeo re di egypto & uno fuo piccolo fratello na 
to di quella. La quale crudelta compiuta entro in uituperofa 
infamia & acquiftofi la guerra di Prbolemeo.Ma come Bero 
nice feppe che alcuni erano mandati ad ucciderla riduxefi in 
danifinia.Doue effendo affediati col piccolo figliuolo fapu 
to perle citta dalia per memoria della dignita del padre: & de 
fuoi paflati tutti baueuano compaffione al cafo da flindegna 
fortuna:% tutti le mandarono focorfo .Etptolemeo fuo fra, 
tello impaurito del pericolo di fua forella partito del regno an 
dola fubito c6 tutto fuo fforzo.Mainàzi che egli arrivafii cò 
gli altri foccorfi non potendo Beronice effere uinta p forza fu 
uinta & morta adinganno:& ad ognibuomo parue indegna 
cofa.Dùg; tutte le cittade che ero rubellate avédo apparecbia 
to gride armata fubito impaurite delo exéplo della crudelta 
diedonfi incontanente a Ptbolemeo p fare la vendetta di quel 
Ja la quale egli aueuano uoluto difendere: & fe egli non fuflli 
{tato richiamato in egypto perla mutatione che egli bateua in 
| cafa arebbeprefo tutto il regno di Seleuco tanto odio baueua 
dato a quello la crudelta della morte di quella o uero aquefto 
il fauore della morte della forella morta indegnaméce. Do po 
la partita di Prbolemeo Seleuco auendo apparechiato grande 
armata contro alle cita che erano rubellate fubito come glidei 
facefTino uendetta degli bomicidij effendo cominciato la tem 
pefta perde larmata per fortuna.Et non gli rimafe alcuna cofa 
della fortuna di tanto apparechiamento fe non elnudo corpo 
&lo fpirito:& alcuni copagni che ciparono della forta & fu 
mifera cofa certamte,Ma Seleuco la doueua defiderare p che 
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le cittade che per odio di lui ferano ridotte a prolemeo come 
gli dei fuffino giudici auédogli diffalto p fubita mutatione 
danimi conuiertra mifericordia della tempefta tornarono alla 
‘ fua fignioria.Dungr allegro di fuci mali facto ricco de fuoi 
danni quafi pari in poffanza fece guerra cOtro a prolemeo.Ma 
comeegli fuffi nato quafia {cherno della fortua & n6 bauef 
{1 p altro riceuuto la potentia del regno che p pderlo uinto in 
battaglia non molto piu acompagniato che do po la fortuna 
prima fuggi in Antbiochia:& fcnipfe lettere ad antbiocho fuo 
fradello p le quali egli domandaua aiutorio:& fugli dato ina 
iutorio di dono Afia di qua da confini del monte tauro: Ma 
Antbioco effendo de etade di quattuordieci anni cupido del 
regno oltre la etade piglio il dextro con n6 fi piatofo animo 
come lo proferiua.Ma egli fanciullo cupido ditore ogni cofa 
al fratelloa mododi rubatore pfe fcelerata:& uile audacia do- 
ue egli fu chiamata p fopranome bieras:p che n6 a modo dbuo: 
mo:ma di fpariuero a rapire laltrui fegui fua vita, In quelme 
zo ptolemeo fentédo che Antbioco andaua in aiutorio a Se/ 
leuco accio che egli n6 aueffi guerra c6 due in uno tempo fece 
pace con Seleuco p dieci ani.Ma la pace data dal nimico fu co 
tamiata dal fratello el quale tolto a toldo lbofte de gallici per 
aiutorio cercato linimico fece guerra pel fratello:& in glia bat 
taglia pla prodezza de gallici Anthioco fu vincitore. Mai gal 
lici pélando che Seleuco fnffi morto nella battaglia uolfono 
larme contro Antbioco p rubare tutta lafia con piu liberta ba 
uendo diffacta tutta la ftirpe reale.La quale cofa come Antbi 
oco fenti ricompofi con moneta come da rubatoti:& fece c0, 
pagnia con gli fuoi foldati.In quelmezo beumene re di Bl 
tbinia bauédo difperfi e morti e fratelli douendo aflalire la 
poffeffione dafia come fu uacua p la difcordia che era tra loro 
aflali Antiocho il quale era uincitore:& igallici:&non con fa 
ticha egli con frefca poffanza uinfe quegli ftanchi ancora del 
la precedente battaglia: & in quello tépo tutte le guerre fi face 
uano a diftrudtione daf1a:& ciafcuno pure che egli fuffe più 
| forte occupaua afia come una pda:Seleuco: & antbioco fratelli 


facenano guerra p afia.Ptolemeo re diegypto fotto fpecie del 
la uédetta della forella ftaua fofpefo fopra lafta da una parre. 
beumene di bitbinia dalaltra.La gente de gallici codocti p fol 
do rubauanolafia:& in quel mezo nofi trotraua alcuno difen 
ditore dafia:tra tanti rubatori:uinti Antiocho:& eumene aué 
do pfo la maggiore pte dellafia:n6 fi poterono allora acorda 
reli fratelli pduto il premio plo quale egli faceuano guerra an 
zilafciati gli trani nimicitifeciono la guerra a diftructoe del 
luna pte:& dellalera.Et in glla uinto da capo Antbioco & ftà, 
co auédo fugitto molti giorni:finalmte ariuo ad Artamene re 
di cappodocia fuo focero il gle eéndo fma riceuuto benigna, 
mete paffati alcùi di faputo che gli farebbe melli ad guatti per 
{ua falute fugi altrove, Dique nò eéndo alcuo luogo ficuro p 
lui che fugiua ando a ptolemeo fuo nimico la cui fede egli pé 
faua egre piu ficura che cò glia del fratello ricordadofi di gllo 
che arrebe facto allui o uero quello che temeua da fuo fratello 
Ma ptolemeo n6 facto al nimico amico fecello guardare i {tre 
ctiffima pregione di glio luogo.Poi Antbioco plo aiutorio 
duna meretrice co la gle egli baueua facto dimeftichezza igan 
nate le guardie fugi:& feleuco quafi in ggli medefimi giorni 
auédo pduto il regno cadde da cauallo:& mori.Etcofi e fra, 
telli G{1 di frmile fortua amédue i exilio pduta la fignoria pot 
tarono pena de fuoi peccati, 
| _| EL. Vigefimooctauo libro fi cétégono Gfte cofe Co 
me morto Alexadro re di epiro ggli del regno uccifono 
laudomia:& p difgreffione tocaffi e mowimti de baftarni Co 
mo demettrio fu cacciato de macedGia dali dardani il gle mor: 
to Antigono piglio la auctorita di philippo fuo figliuolo : 
fobgiogo da theffaglia î alta & caria:& aiutato dagli achei co 
troa cleomenere dì fparte piglio laudomia :& pduto cleome 
ne fpartba0 il regno fugi i alexidria & i glio luogo mori:& p 
difgreffione la guerra de gli fchiaui la Gleiromani feciono ... 
() LYMPIA Figliuola di Pyrrbore di epiro auendo per 
duto Alexidro fuo marito: & fratello bauendo tolto in 
felatutella quale baueua riceuuta da li etholi di pyrrbo: & di 
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ptolemeo fuoi figliuoli generati di quello marito: & auendo 
tolto in fe la admiftratione del regno uolendogli torre pte di 
acarnania:la gle il padre d' pupilli aueua auuto p pre della guer 
ra ando ademetrio re di macedonia al gle auendo egli p mo, 
glie la forella di antbioco re di foria diedogli pbytia fua figli 
uola p moglie accio che ella optenefi1 p lo parétado lo aiutorio 
che ella non poteua auere p mifericordia.Dung; furono facte 
lenoze p le gle acquifto lamifta del nuouo matrimonio: & la 
offefa deluecbio:p chela prima moglie come cacciata dal ma 
trimonio di ppria uolùta fuggi ad Antigone fuo fratello: & î 
duff'e quello a guerraconlo marito.Etgli acarnani diffidati 
cò gli epiroti dimidandoaiutorio ali romani contro agli etho 
li opténeno dal fenato romano che fuffino madati abafciado 
ri equali dinùtiaffino agli etboli che tolefino uia la fua gente 
dalle cittade diacarnania:& che lafciaffino ftare ggli in fua li 
berta:p che ggli foli plo tépo paffato non baueuano dato aiu 
torio a greci cOtro a romani auctori della fua origine .Ma gli 
etboli uditono fupbaméte lambafciata de romani rinproue, 
ridogli:gli affricani:& i galli da qualli p tante guerre eglierào 
ftati morti dicédo che egli prima doueuano aprite le porte che 
gli aueuano murati in peCto a cartbaginefi p paura della guer, 
radi ggliche egli coduceffino la guerra in grecia poi che egli 
fi ricordaffino chi fieno ggliche eminaciano &cheegli non 
aueuano potuto diffendere roma c6tro a galli:& poi che egli 
lebbono pduta no la rifcoffino col ferro ma con loro ma che 
egli baueuano diffacta tutta glla géte entrata in grecia con al 
quita maggiore moltitudine: & non folamente fanza alcuno 
alutorio ftrano manò co tutta fua poffanza:& aueuso dato fe 
dia a quegli nelle fue fepulture la quale egli faueuano promef 
{a nelle fue cittade.Et p cotrario italia quafitutta era ftata oc 
cupata dali galli effendo li romani paurofi plo nuouo incen, 
dio della {ua cittade.Dugs prima era da cacciare i galli di italia 
che egli minaciaffino gli etboli:& prima doueuano difende, 
rele fuecoffe:& cheli romanierano paftori :li quali per rube 
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tia teneuano il paefe tolto a giufti figniori :& con publica in 
giuria aueuano tolto le donne non trouando moglie per lo 
uituperio di loto natione:Et finalmente che baueuano edifi. 
cato la fua cittade collo omicidio de parenti : & che del fan: 
gue fraterno bagnarono e fundamenti delle mura : & gli 
etboli fempre erano ftati précipi della grecia : & coffi per di, 
gnita come p wirt erano ftati excelléti dagli altri. Finalmete 
eranoegli foli quegli li quali babino difpregiato fempre la fi 
gnioria di quegli di macedonia che fioriua nello imperio del 
- leterre:& chenon temerono pbilippo re:& che difpregiarono 
li comandamenti dalexandro magno da poi che egli aueua ui 
ti quegli di perfia:& quegli di macedonia temendo ogni buo 
mola fua nominanza : dicendo che egliadmoniuano e ro < 
mani che fuffino contenti della prefente fortuna & cheegli 
non attizaffino larme con le qualiegli uegono mortie gal, 
lici: & difpregiati li Macedonici. Etcoflilicentiato gliam 
bafciadori de romani accio che non pareffino auere fauel- 
lato piunafpramente:che fadto guaftarono il paefe delregno. 
diepiro:& di Acarnania . Et gia Olympia aueua dato la fi 
gnioria a figliuoli ; & gia Prolemeo fubcedeua in luogo di 
Pyrrbo fuo fratello che era morto :il quale ufcito incontro a 
nimici con Ibofte armato infermato per camino mori. Olym 
piaafflicta della morte di duoi figliuoli indugiando c6 infir 
mo fpirito nonuixe per lungo fpacio ditempo do polli figli. 
uoli : Eteffendo rimafo della gente del re Sola Nereis fanci 
ulla:& laudomia fua forella Nereis fu menata a gellone figli. 
uolo del figniore di Sicilia. Et laudomia effendo fugita al 
templo di Diana fu morta a rumore di popolo . Della qua, 
le crudelta gli dei immortali feciono uendetta con conti; 
noua peftilentia di quella gente: & quafi con la morte di 
tutto quel popolo : Perche foftenendo fterilita : & fame in 
tra loro ftimolati da continuoua difcordia . Et finalmen ; 
te dalle guerre di fuori quafi uenenno meno tutti . Et Mi, 
lone ucciditore di Laudomia uolto in furore alcuna uolta 
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{quarciandofi col ferro alcuna col faxo finalmente fquarcian 
dofile carné cò denti mori in capo di dodici giorni. Et facte le 
dette cofein epito in quel mezo demetrio in macedonia mori 
lafciido pbilippo fuo figliuolo ancora molto fanciullo:al gle 
fu dato'p tutore Antigone. & quello tolto pmoglie la madre 
del pupillo cercaua effere facto re paffato tepo fecGdo e ufan 
| za.Dapoeffendo glio cò minaceuoletumulto di gli di ma < 
cedonia tenuto rinchiufo nel pallazoreale ando in palefe fanza 
famigli:& gettato i fra la corona:& le ueftimta reali diffe al po 
polo date quefte cofe ad altri che ui fapia fignoregiare o uero 
al gle uni fapiate ubedire.et diffe che conofceua glia fignioria 
effere odiofa & n6 co dilecti ma con fatiche & picoli.Poi fe, 
ce métione de fuoi beneficij come egli bauena vendicato la ru 
‘bellione de fuoi copagni:come egli aneua gaftigato i dardani 
&itbeffaliciigli ferano allegrati della morte de dimetrio fuo 
re.Finalmente come gli auea n6 foJamte difefa la dignita di 
Ggli di macedonia ma etiadio egli laueua acrefciuta delle dti 
cofe fe gli fene péteno mettetta giufo fua fignioria & rédeua 
gli fuo donoaccio che egli circano re al gle egli comidio. Ft 
effendo moto il popolo a uergognia dicédo che egli pigliafft 
fignioria contradixe infino che gli auctori di glio mouiméto 
fuffino puniti. Poi muoffe guerra agli fparthài i quali foli aue 
uao difpregiato la poffanza di pbilippo & dalexandro &a {1 
gnioria di macedonia tenuta da ogni buomo. Et fula guerra 
tra due nobiliffime genti com fommo fforzo da ciafcuna par 
te combattendo quefti per lantica gloria di Macedonia que, 
gli non folamente per la non corropta liberta ma etiamdio per 
la fua falute uintie Lacedemonij portarono la aduerfita con 
grande animo & non folamente glibuomini ma le femine & 
i fanciugli.Niuno certamete guardo alla fua falute: niuna fe 
mina pianfe il pduto marito i uecbij lodauano la morte de f1, 
gliuoli e fanciugli (allegreuano de padri morti in battaglia co 
battendo ma tutti fi doleuano della fua coditione che n6 fufli , 
no morti plaliberta della patria.ogni bio riceuena in cafa i fe 
riti curauanole ferite cofortauano gli ftanchi & tra tante cofe 
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nonerano pla terra alcio romore niuna paura & tutti piange 
uano né piula publica auerfita chella priuata.Intra le dette:co 
fe cleomenere do po la morte di molcinimici bagniato p tut 
to il corpo del [uo fangue & di glio de nimici foprauéne & en 
trato nella citta n6 fi puofe a federen6 domando mangiare o 
beuere non fi difarmo ma apogiatof1a uno pariete.effe rima, 
fo della battaglia folo quatromilia buomini coforto ggli che 
fi rifarbaffino a migliore tempo per la re.p.Poiando in egy» 
pto a ptolemeo con la molglie & con figliuoli dal quale egli 
furiceuuto bonoreuolméte & uixe lugaméte in foma dignita 
«dire.Etdo pola morte di ptolemeo finalméte fu morto con 
‘tutta fua famiglia dal figliuolo di quello.Ma Antigono auen 
do fcoficto gli {partani auédo copaflione alla fortua di {i grà 
«de cittade wietaua ai caualieri guaftare quella & pdono a quel 
licbeerano cipati dicédo cheaueuano auuto guerra con.cleo 
‘mene & noncon gli {partbani el quale effendo fugitto lira fua 
era finita. Et che non gliera minore gloria fe fufii detto che 
egli auefli faluata lacedemonia p lo quale egli folo ella fuffi 
prefa.Dunqueegli perdonqua alla terra & alle coffe della cita 
‘pche nò erano campati buomini ai qualiegli pdonafit. & nò 
molto da poi egli mori & lafcio ilregno a Pbilippo pupillo 
detadi di quattuordeci anni. | | 
EL. Vig:fimononolibro fi contengono Gfte cofe le 
cole facte da philippo cotro aromani & gli etboli poiri 
cotala origine di creti do po la copagnia della gle ifola philip 
po da capo fece guerra cò gli fchiaui & co gli etboli dido au, 
torio iromaniagli etbolila gle finita fece guerra agli etboli. 
i I N. Quegli tempi quali le figniotiedi tutto il mondo 
fi mutarono per nuoua fubceffione di re:per che in ma- 
cedoniaPbilippo do po la morte di Antigono fuo tutore & 
patrigno deta di quattuordeci anni piglio il regno &in Afia 
| morto Seleuco Antbioco ancora giouanetto fu falto re: & in 
cappodocia il padre medefimo diede il regno ad Ariaracto an 
«cora molto Fanciullo ptolemeo aueua prefo egypto auendo 
pma morto il padre &la madre il quale p infamia del peccato 


fu chiamato p fepranome Filopater:& gli fparthaniin luogo 
di cleomene auenano fubftituito ligurgo & accio che a quegli 
tempi non mancaffi alcuna mutatione apreffo i cartbaginefi: 
fu facto duca banibale in etano matura non p careftia di piu 
uechijma podio deromani del quale fapeuano quello pieno 
in pueritia il quale era fatale male non tanto a romani quanto 
ad affrica.Quefti re effendo fanciugli bene che alcuni nò fuffi 
no dantica etade & reggefli effendo egli intenti alle neftige de 
fuoi magiori aparfe di quegli gradi fegni di wirtu.Et folo pto 
lemeo fuffi uile nello adminiftrare del regno :come egli fu fce 
lerato da agftarlo.Pbilippo p difpregio della etade cGtinuo, 
uamete era percoffo dai dardani & da tutti gli altri popoli uici 
niequaliaueuano odio quafi immottale con gli re di macedo 
nia, Quello p contrarioromofli e nimici non cOtento dauere 
difefe le fue cofe di proprio mouimto difideraua di fare guer 
rac6tra agli etboli.Le quali cofeimaginado egli demetrio re 
di fchiauonia nuouaméte uinto da paulo confolo romanoaf 
fali quegli con bumili priegiaffalendo ad ingiuria deromani 
I quali né contenti de confini dijalia abraziando con la {peri 
za maluagia lo imperio di tutto ilm6do faceva guerra cò tutti 
i re.Coffì difiderando quegli lo imperio di cicilia come di far 
dinia & di fpagna & finalmente di tutta affrica baucre prefo 
«guerra con gli affricani:& con binibale & allui baueuano mof 
fo guetra non per alcuna altra cagione che perche egli pareua 
uicino di Italia come fufii peccato alcuno re effere preffo ai 
confini della {ua fignioria: & che anche egli doueua guarda 
re a quello exemplo el quale egli babbia più preffo & piuno 
bileregno tanto egli a(peltia romani piu afpri nimici.Et fo 
pra quefte parole diffe che glidaua il regno il quale egli con, 
feffaua chei Romani baueuano occupato douendo bauere 
piu grato fegli uedeffì lui fuo copagnio nella poffeffione del 
fuo regno che fe egli uedefTi el nimico.Cofti facta oratoe fti 
molo pbilippo fi che lafciati gli etboli mofflo guerra corro a ro 
“mani péfando auere meno faticha:p che aueua udito gli effe 
reftati uiti da inibale pffo allago trifiméo.Dig; accio chein 


uno medefimo tempo no fufli occupato in molte guerre fece 
pace con gli etboli quafi come n6 doueffe fare guerra in altro 
luogo ma come douefli attédere alle quiete di grecia la gle egli 
affermaua né effere ftata maia magiore picolo:p che leuido 
fi da occidéte nuoue figniorie di romani & daffricani p lequa 
li fia fola indugiai grecia & afia facédo Gglitra fe differentia 
di fignioria co Îa guerra.poi incotanéte uicitori paffarono in 
oriéte.Dug; egli dixe che uedeua î italia leuarfi glia oribile nu 
gola dafprae fanguinofa tepefta tonare & finalméte da poné 
te:& in qualuque pte della fra ella portera la uictoria bruttera 
ogni cofa cò gran pioua di fangue:& grecia che {peffe uolte. 
ba foftenutigràdi mouimeti ora da gglidi pfia ora dai galli 
ciora da quegli di macedonia ma ogni cofa gli pareua lieue fe 
quella géte che cobatteua allora in italia {1 {pargefe uerfo quel 
lo paefe paret1a gli uedere quante fanguinole guerre trafe fa, 
cieuano ciafcuni populi con poffanza di géte & con arte di ca' 
pitani che la furia di quegli fe poffa finire {olo c6 difFactione 
duna delle parti n6 fanza la rottina de vicini. Dunque era me 
no da temere quegli fieri animi p li macedonici che perli greci. 
‘ perche quegli fono piuremoti:& piu robufti & non di meno 
fapeua che quegli che combateuano con tanto fforzo non fa, 
rebbono contenti di quel fine di uiîtoria & che era da temere 
le battaglie di quegli cherimaffino uincitori & fotto quefto 
| protefto finita la guerra con gli etboli non guardando adaltro 
che alla guerra deromani & degli africani confideraua la po/ 
tentia di ciafcuno .Ma ancora e romani non pareuano abfol 
ti dalla paura de quegli di Macedonia:per che gli pauriua lai 
ticbita del uinto oriente. Et Pbilippo accefo della follecitub 
dine di fegnire Alexadro el quale egli baueuio c6fciuto prom 
pro & iduftriofo alle guerre. Dug; pbilippo faputo che da ca, 
poeromiierio ftati uiti da i cartbagiefi maifeftato fe nimico 
aptamtea ggli comicioa fabricare le naui cò le gli paffaffe lbo 
ftei italia.poi mido Abafciadori ad anibale c6 lettere p cagio 
ne di fare lega. Il gle pfo e menatoal fenato fulafciato faluo 
non per bonore delre : ma per che effendo ancora in dubio 


non fufferenduto certo nimico.Poi effendo fignificatoa Ro 
mani che pbilippo doueua codure géte in italia midarono le; 
uino pretore cO naui armate a uietate il paffare. El quale effen 
do paffato in grecia c6 molte pmiffioniatizzo glietholi a pi/ 
gliare guerra cotro a pbilippo:& pbilippo follecito gli Achei a 
guerra cotro aromai.Et in glmezo i dardani comiciorono a 
guaftare il paefe di maced6ia & pfi uétimillia prigioni riuoca 
rono pbilippo dalla guerra de romai adifendere ilregno.Facé 
dofi le detto cofe lewuino prore fadto copagnia cu atallo re gua 
ftaua la grecia p le gli piftolétie pcoffe le citadi ftimolaua pbi 
lippo cò abafarie domadadoaiutorio: & ancora i re di fchiauo 
niaigli ferano acoftati allui domadauano gllo che egli gli ba 
ueua pmeffo cò cOtinuoi prieghi.Do po Gfte cofeoffefi ggli 
di macedoia domadauio uédetta.Delle gli tante & f1 grande 
coffe affediato dubitaua a Gle fma egli ouiaffe:& nò dimeno 
quafi in uno di prometteua midare aiutorio a tutti non p che 
egli poteffì fare quello che egli prometteua ma pertenergli in 
compagnia dandogli {peranza .La prima caualcata non dime 
no egli fece contro i dardani e quaji fpiado la fua abfentia cer, 
cauano contro a Macedonia magiore grauezza di guerra con 
gli romani fece pace i quali in quel mezo furono contenti idu, 
giare la guerra di macedonia. Faceua tractadi corro a Filome 
ne duca degli achei el quale egli aueua faputo follecitare gli 
animi de copagni di pbilippo ala mifta deromani:Le quali co 
fe fapute da quello & auédole fchifacte con la fua auctotita: 
conftrinxe gli achei partirfi da lut. 
EL. Trigelimo libro fi contengono quefte cofe come 
morto ptolomeo trifone Filopater fuo figliuolo uinfe 
Antbioco re.Poi corrodto da Agatocle mori & lafcio fuo fi« 
gliuolo pupillo:nel gl cofenti cò philippo re di macedGia An 
tbioco.Poie facti di philippo in afia auendo moffela guerra 
di etbolia dalle gle tornato ebbe guerra coli capitani deromii 
Sulpicio & flaminio dai gli uito la pace fa facta per el paffare 
di Antbioco:elgle poi chel prefe il regno pfegui erubelli Mo: 
lonein media. Acheo i afia el quale egli afledio,Quetata Jafia 


{uperiore prefe batro difcefe alla guerra con romani. 
SSENDO. Intéto pbilippo a gridi cofein macedonia 
in egypto ptolomeo teneua diuerfi coftumi:p che anédo 

. acquiftato il regno pbomicidio de parenti:& ancora ordiato 
la morte del fratello come cofe facte profpamente era {1 dato 
a dilecti con tutta fua famiglia & con tutti fuoi coftumi. Di 
quenò folaméte i fuoiamicie fuoi pfedti ma etiidio tutto il 
fuo bofte lafciato lo ftudio della militia corrodta i ocio & di 
lecti f1 marciua le quali cofe fapute Antbiocore di foria ftimo 
lando lo antico odio deregni con fubita guerra piglio molte 
delle fue cittadi & affali lo egypto.Dunque eéndò in paura la 
cofa Prtolomeo indugiaua Antbioco com ambafcdiadori mi 
dati infino che egli faceff1 fuo apparichiaméto:poi tolto a fol 
do digrecia gride bofte cobatte profperaméte & arebbe cac 
ciato dal regno Antbioco fe laueffi aiutato la fortùa c6 la pro 
deza.Ma cOtento bauere riconerato le fue cittadi che egli ba, 
uea pdute:fadto pace cupidaméte prefe materia di ripoffo & 
riuolto in luxuria:uccife berudice fua moglie & {ua forella in 
amoroffi delle lafciuie di Agatocle meretrice & coffi {menti 
cato ogni grandeza del fuo nome & della {ua maiefta confu, 
maua le nocti in luxuria & idi in conuiti & agiugneuafil i fuo 
ni iftruméti di luxuria &nò era il re guardatore delle dette co 
fe maeftro di nequitia fonaua gli ftrumenti da corde.& le det 
tecofe furono primeraméte tacita & nafcofta peftilétia della: 
affaticata cafareale.Poi crefcendo la licétia & lardire di quella 
meretrice non poteua capere tra le mura della cafa reale la qual 
era piu peruerfa per la compagnia che il re aneua con Agatocle 
fratello di quella giouane di lafciua belleza alle cofe fcelerate 
perlo continuo ufo delle meretrici. Agiugneuaffi Qenante. 
madre di ggli la gle p gli fclerati piaceri di due figliuoli aueua 
legato ilre.Dig; nò cotére del re gia poffedeuio il regno gia 
appariuao î publico gia erano faludate gia idauio a copagnia 
teagatocle cogiuto col re regeua la citta:Quelle due feie ordia 
uano e tribuni.i pfecti de capitani & nò era alcito nel fgno che 
porefli meno chel re:& in quel mezo egli mori Del Gle rima 


feuno figliuolo di cinque anninato di berudice fua forella, 
Mala fua morte ftette occulta longamente : & in quel mezo 
quelle femine rubaron la moneta delre & fforzandofi piglia 
re ilregno facendo compagnia con puerfiffimi buomini: Et . 
né dimeno faputo il facto concorrendo la moltitudine Agato 
cle fu morto.Quelle femene p uédetta di berudice furono po 
{te in croce la infamia del regno effendo quafi purgata per la 
morte del re & p la pena di quelle meretrici quegli dalexandria 
midarono ambafciadori a romani pregando che egli fuffino 
tuttori del pupillo & che egli difendiffino il regno di egypto 
il quale pbilippo & Antiocho p pacto diceuano auere diuifo 
tra loro.E romani ebbono per bene della ambafciata cercando 
cagione di guerra contro a philippo el qual'era fadto fuo con) 
trario al tempo della guerra degli africani agiugneuafi a que, 
fto che effendo uinti l1 affricani & annibale n6 temevano piu 
la poffanza dalcuno penfando quanto mouiméto aueua facto 
Pyrrbo in italia con poca gente di macedonia. Et come grandi 
cofe quegli di macedonia aueuano facto in oriente. Duque fu 
rono midati ibafciadoria philippo & a antbioco igli gli de 
nunciarono che lafciaffi ftare il regno di egypto Et fu manda 
to inegypto Marco lepido il quale adminiftraffe fotto nome 
di tuttore il regno di pbilippo pupillo. Facendofi le dette cofe 
in quel mezo andarono a rome gli ambafciadori dactalo re di 
rbodi lamétandofi delle ingiurie di pbilippo la quale tolfe uia 
ogni indugia al fenato della guerra di macedonia.Dtque in 
contanente fu diliberato fe la guerra cotro a pbilippo fottoti 
tolo de dare aiutorio ai collegati & fu midato in macedonia 
il confolo con legioni.Et non molto tempo da poi tutta gre; 
cia a fidanza detomani dirizata contro a pbilippo p fperanza 
della primaliberta moffe guerra contro allui. Etcofi effendo 
ftimolato ilre da ogni parte fu conftrecto domandare pace, 
Poi effendo expofte le conditioni della pace da romani Atta 
lo quegli da Rbodi gli etboli & gli Achei cominciarono aro 
domandare la fua ragione. Da altra parte pbilippo confentiua 
potere effere riducto ad obedientia de romanizma da qllo infu 
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diceua che era indegna cofa che i greci uinti da philippo & A 
lexandro fuoi magiori & ridocti fotto ilgiogo della fignio 
ria di macedonia deffeno le conditioni della pace come uinci 
tori ai quali toccaua prima rédere ragione della feruitu che di 
‘fendere la liberta.Finalmente a {ua dimandagione facta treu, 
gia P due meftiaccio che egli optenefi del fenato aromala pa 
«ce che nò fi poteua cocbiudere in macedonia.In quel medefi, 
‘moanno fu tremuto tra lifola di teramene & lifola terafia i me 
zo del mare dal una riua alaltra :nel quale con admiratione de 
nauicati fubito lifola cò calde acque fi fopofo,Etin quel me, 
defimo di in afia quello medefimo mouimeto della terra c0) 
moffe Rbodi & molte altre cittadi con gride rowine & alcue 
fabiffarono tutte.Per lo quale miracolo eéndo impaurito ogni 
buomogli ftrolaghi indotinarono che loriente & lantico im/ 
perio di ggli di grecia & di macedonia:chiamauano la fignio _ 
tia deromani.In quel mezorifutata la pace dal fenato philip, 
po follicitaua Nay tyràno a copagnia della guerra:& cuftufci 
to acipo conlbofteragunato comincio a confortare i fuoiri 
cordandogli quegli di pfia:di Bactbro:di India:& tutta lafta 
domate da quegli di macedonia infino allo extremo doriéte. 
Et dicédo che tanto piu forteméte fi douena foftenere quella 
‘«guerra:che le paffate quanto la liberta e piu cara chella fignio 
tia.MaFlaminio confolo romano ftimolava i fuoi alla batta, 
glia ricordandogli le cofe fadte di frefco moftridogli da una 
parte cartbagine & cicilia:dalalere italia & {pagna domate pla 
uirtu de romani. Et che annibale nò fi douena porre dietro al 
‘grande Alexandro il quale cacciato ditalia domarono affrica 
‘terza parte delm6do.Et che macedéia né fi douea ftimare p 
lantica fama:ma p lantica potentia p che egli non combattena 
ino con Alexandro magno:il quale egli udiuano inufcibile ne 
col fuo bofte:11 quale baneua domato tutto loriente:ma com/ 
batteuano con philippo giouenetto di non matura etade: elq 
le contro a fuoi uicini debelméte defendeua e confini del fuo 
regno & con quegli macedoni i quali pocho inanzi erano ftati 
preda ai dardani & che gli faceuano memoria di fuoi paffati 
- m 


I Sla. y 
U E : 


% 


& ello faceua memoria delle prodezze prefenti p che non con 
altro bofte era {tato uîto annibale & gli affricai & G{i tutto lo 
riente ma con quegli medefimi da ciafcuna pte con quefti con 
forti uenenno alla battaglia alcuni con la gloria de ocadente 
imperio: Alcuni portando alla battaglia lantica & inufcitata 
gloria:& glialtri il uerde fiore dela prodezza de frefchi expe 
rimenti.Ma la profperita romana uinfe quegli di macedonia. 
Dunque pbilippo fconficto nella battaglia domandato pace a 
Flaminio cofolo ritenne nome dire ma lafcio tutte le cittadi 
di Ibracia come membra delregno fuori delle confini della 
antica poffeffioneriténe nome di re.etnon di meno gli etholi 
offefi pche non era ftata tolta macedonia alte: & data alloro 
p pmio della guerra madarono abafciadori ad antbioco i gli 
co lufinghe della gridezza ftimolafTino glio alla guerra con 
tro aromani con fperàza della cOpagnia di tutta grecia. 
EL Irigefimoprimo libro f1 contégono la guerra che 
fece Titto flaminio con nabis di lacedemoniaa Filippo 
mene duca de gli Achei;Et ancora la guerra facta f Achaia cò 
Antbioco p attilio confolo & inafia facta in afia p Scipione. 
Finalmente come bannibale fugi di cartbagine al re. La guer 
ta fatta cO gli etholi per quello medifimo attilio 11 quale avea 
cacciato Antbioco di grecia. 
SSENDO Morto ptolemeo antipatro re di egvpto & 
effendo difpregiata la etade del piccolo figlivolo era ri 
mafo alla fperanza del regno etiamdio era preda a quegli di 
cala. Antbiocore di Soria dilibero pigliare quello regno di 
egypto. Dunque avendo affalito Finicia & laltre citrade di 
Soria della regione diegypto il fenato mando ambafciadori 
aquegli i quali gli dinuntiafino che ello-lafciafti ftare il reg 
no del pupillo el quale era ftato dato alla fe deromani negli ul 
timi priegbi di fuo padre .Iquali difpregiati do po alcun tem, 
po fu mandata una altra ambafciata la quale comandaua non , 
facendo mentione del pupillo che egli reftituiffe interamente 
le cittadi facte del popolo diroma & della re publica perragio 
ne di guerra. Rufiutando egli fugli dinunciato la guerra la gle 
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acceptata lienemente egli copie infelicemte . In ql medefimio 
tépo nabis tyrino baueua prefo molte cittadi de egypto.Dun 

quel fenato accio che inuno tépo la poffanza di romani non 
fuffe occupata a due guerre. Scripfea Flaminio fegli parefTi 
che diliberafft a nabis la grecia comello hauena diliberato a 

pbilippo maced6ia:p la qual cofa gli fu allùgato luficio & ad 
antbioco fu diliberato terribile guerra pla nominàza di anni, 

bale il gleifuoi cocoreti cò occulte ambafciate della copagnia 

c6 antbioco biafmaueno apfTo iromani negado glo che egli 

poteffi uiuere cò paciéte aio fotto leggi eéndo ufato a fignio, 
| ria&alloarbitrio di militia fanza regola & che femp plo rin 
crefciméto di ftareiripoffo catta d. nofco cercarebbe noue ca 
gioni di guerre. Le gli cole fignificate bene che fuffino falfe 
erano tenute p uere.Finalmte il fenato pcoffo da paura mado 
i affrica abafciadori gneo feruilio a fpiare gli acti de annibale 
Ft comadogli fegrettamete fe gli poteffi lo facefli uccidere & 

fuoi pfeguittori:& finalmte liberaffi il pplo di roma dalla pa 

ura del odiofenome.Ma anibale feppe il facto i poco tépo ilq 

le era buo a uedere:& a fuggire e picoli & che fi meno péfaua 
nella profpita le cofeaduerfe che nelle adufita le cofe profpe. 
Dugeéndo ftato Tito el di i pfetia de precipi dello abafciado 
re deromani:& ultimamte nel pallagio di carthaginefi facédo 
fi fera egli mOtoa cauallo & ando pfTo alla citta a una fua uil 
la foprael litto del mare fanza faputa de fui ai li mado chel) 
la {pectafTino alla porta infino che egli tornafli.Et in Giluogo 
egli baueua alcue naui co gli nochieri nafcofti i occulto luogo 
del lito:&a qlla uilla era molto moneta apparechiata accio che 
quido bifognaffe nollo impaciafle a fugire la richezza nella 
poùta.Dung; ellecti alcùi giouani fui intra i gli furono alcuni 
prigioni ditalia entro in naue & prefela uia ad antbioco. El fe 
«guéce di i cittadini afpectauio in pallazzo il {uo précipe facto 
cofoloingliépo.Elgle come fu anniiciato effere fugito tutti 
temevano come fella citta fuffi prefa & indouinarono che il 
{uo fuggire gli fufli picolofo.Lo ibafciadore romano torno 
aroma nafcofamte quaficome gia annibale faceffi guerra in 
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italia & riporto paurofa ambafciata . In quelmezo Flaminio 
in grecia auédo fadto copagnia co alcùe citadi {cOfixe Nabis 
tyrino in due cOtinuoue battaglie.Et facto glio debole & G 
{1 fanza fanguelafciolo nel regno.ma renduto la liberta a gre 
cia & tolto uia lagete delarmi delle cittadi. Effendo riporta, 
to in italia Ibofte deromani da capo Gfi eéndo lafciato uota la 
poffeffione eéndo follecitato con fubita guerra affali molte 
cittadi.Perle gli cofe impauriti gli Achei chela wicina guerra 
no paflafli a loro diliberoron guerra cotro a Nabis & feciono. 
capitano il fuo ptore Filomene bito di marauigliofa iduftria 
del gle aparfe tanta wirtu in qlla guerra che p la opinione di tut 
tiera affimigliato a Flaminio capitano romano.In quel mede 
fimo tépo effendo ariuato Annibale ad Antbioco fu riceuu, 
to come uno dono degli dei.Perla fua andata fagiunfe tato 
ardore danimo al re che n6 folaméte péfaua la guerra ma etià 
dio de pmij della uitoria,.Ma Annibale che conofceua la pro 
dezza de romani diceua che romani nonfi poteuano wincere 
fe noinitalia:& a quello gli adimandaua cento naui & dieci 
millia pedoni: & mille caualieri pigomettendo che con glla gé, 
teegli farebeno meno guerra initalia che egli bauefi fata: Et 
che ftandofi el re in Afia egli gli portarebbe uidtoria de roma, 
ni o ragioneuoli conditioni di pace.Per che difideràdo guer, 
ra gli fpagnioli gli mancaua fi facto capitano & al pfente egli 
‘conofcena meglio italia che egli no laueua conofciuta da nan 
zi:& che ancora cartbagine n6 paffarebbe:ma incotanente fa, 
coftarebbe allui.Piacendo il configlio al re fu mandatoa car, 
tbagine uno di compagni di Anmbale.Il quale confortafli q 
glicupidia guerra contro a fe che Annibale andaua con gente 
& diceflì che alle parti non mancaffi alcuna coffa fe non lani, 
mo de carthaginefi & che Afia gli daua la poffanza & la fpe, 
fa della guerra.Effendo annuntiato le dette cofe a cartbagine 
11 meffo fu prefo da mmici danibale:& menato al fenato fu 
dimandatoa chi :Ilo fuffi mandato.Egli rifpuofe con malitia 
+ barbera che egliera midato atutto il fenato:& che quello fa, 
cto toccaua a tutti & nò a fpeciale perfone.Diliberido quegli 
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feeglilo mandaffino aromaa purgarela confcientia di tutti 
dinafcofTo qllo entrato in naue torno ad annibale.La qual co 
{a faputo e carthaginefi fignificarono fubito il fattoa roma p 
fuo ambafciadore.Etiromani mandarono ambafciadoti ad 
antbioco:i Gli fotto fpecie dambafciadori fpiaffino lo appare 
chio del re:& miticaffino annibale contro a romani o fauellà, 
do fpeffo co lui lo faceffino fofpedto &odiofoalre. Dunque 
ariuati gli abafciadori a efefo ad Anthioco expofongli laam, - 
bafciata del fenato.etafpectado la rifpofta ogni di pfentauio 
ad Annibale dicédo che egli era partito di macedonia della pa 
tria bauédo facto pace iromani n6 folaméte cola fua r.p. ma 
etiidio con lui:& feruando quella cò fumma fe: & che eglino 
baueua facto guerra piu p odio de romani che per amore del 
Ja patria:alla quale egli era tenuto p gentile animo & chele ca / 
gioni del combattere fono publiche tra i popoli & non priuate 
tra i capitani.Et p quello lodauanole cofe facte da lui. Egli ale 
| grodi fi facto parlare fauellaua piu {peffo & piu cupidamete 
con gli ambafciadori n6 conofcedo che la dimeftichezza cò 
gli romani gli acgftaua odjo aprefTo al re.Per che antbioco pé 
fando p fi còtinouo plare che gli fuffi ricociliato cò gli non 
cOferina cò lui come gli foleua alcia cofa:& comincio bauer 
lo inodio & fanza pte del fuo cofiglio comicio a reputarlo co 
me fuo nimico & traditore.La quale cofa impacio 11 gride ap 
parichiaméto di guerra n6 auendolarte del capitano.Lamba, 
{ciata del fenato era che egli fuffi cotéto de cOfini dafia:accio 
cheegli nò defi cagione alloro dentrare in afia.Le gli parole di 
 fpregiate dilibero non afpectare la guerra ma farla. Dicefiche 
cofigliado fpeffo della guerra fenza Annibale.finalmete egli 
+ fece chiamare nò p fare alcuna cofa di fuo cOfiglio: ma p mo 
ftrare dbauerlo rifiutato al poftuto.& auendo dimandati tut 
ti finalmente dimando lui. La qual cofa conofciuta Annibale 
dixe che uedeua fe eére chiamato n6 p che il fuo cofiglio fuffi 
di bifognio:ma p copiere il numero de cofiglieri no dimeno 
direbbe il modo di fare guerra p odio di romani & per amore 
del re apffo del gle folo era ficuro il fuoexilio,.Poi domadato 
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perdonanza dixe che né lodaua alcuna cofa de fuoi configli 
ne di prefenti cominciamenti: & che la fedia della guerra non 
gli piaceua in grecia effendo più abundeuole materia di fare 
guerra in italia p che i romani n6 fi poteuào uincere fe n6 con 
le fue armi: & n6 fi poteua fobiogare italia fe n6 conla forza 
ditalia:p che quegli fono buomini diuerfi da tutti glialtri: & 
coffiil modo della guerra nelaltre guerre era grande uantagio 
pigliare inanzi alcuno dextro del luogo ditempo pigliare il 
paefe uincere cittade:ma con gliromani o chetu babbi prefo 
inanzi uantagio o che tu abbi uinto alcune cofe non dime, 
no quido tu gli bai uinti: & abatuti fi couiene cGbatere conef 
{1.Perla quale fe alcuno gli ftimola in cafa ponofi uincere cò 
conle fue richezze:& conla fua poffanza: & con le fue armi: 
comeegli bauea facto. Ma fealcuno gli dara luogoiitalia co 
mea una fontana di poffanza fallira:come fe alcio uuole diui 
dere et feccare li fiumi:& n6 dal cominciamento delle fue fon 
tane effendo gia ingroffati p la moltitudine delle acque. Et q 
fte cofe giudicaua di fuo configlio: & di uolunta offeriua lo 
minifterio di fua fatica:& allora lo ripeteva in pfentia de gli a 
mici accio che tutti fapeffino il mododi fare guerra co gli ro 
mani:& che ggli fono inuiabili da longi:& a cafa deboli: per 
che prima {i poteua torre a romani Romache la fignioria, Et 
prima italia chelle prowincie:& che egli furono preti dai galli 
& dallui quafi {perf1;& cheegli non fu mai uinto fe non poi 
cheegli fi parti de fuoi paefi:& tornato a carthagine inconta, 
nente fa muto la fortuna della guerra con la mutatione del luo 
go. A quefta fententia erano contrarij gli amici del re non pen 
fando alla utilita del re:ma temendo che laudato il {uo confi 
glio quanto collui chel daua:accio che la gloria della uidtoria 
non fuffi di Annibale:& non fua .Dunque ogni cofa era cor) 
rocta con uarij conforti di lufinghe:& niente fi facena perco, 
figlio o perragione il re medefimo caduto in luxuria in quel 
Uerno continuamente attendena a nuoue noze. Attilio cons 
folo romano faceua il contrario; il quale era mandato a fare 
quella guerra apparichiaua cò fummainduftria le géte larme 
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&laltre cofe neceffarie.Confermaua le cittade collegate quel 
le che ftauano in dubio lufinghaua:& non ebbe la guerra al/ 
tro fine chello apparechiamento damendue le parte. Dug; nel 
primo uenire alle mani dello guerra il re uedédo li fuoi fugire 
diede focorfo a ggliiglin6 cobateuano:ma fugiuano & abi: 
dono ilriccho cipo.Poi ariuato fugiendo in afia effendo oc 
cupati li romani alla preda:Comincioa penterfi del difpregia 
to configlio.In quel mezo gli fu dettoche Livio menemo ca 
pitano di romani mandato dal fenato fopraueniua alla guerra 
p mare con oCtàta naue armate.la qual cofa gli diede fperiza 
di rendergli profpa fortuna.Dungg inanzi chele collegate cita 
de fa coftafino a nimici dilibero cObattere in battaglia nauale 
fperando che la {conficta riceuuta in grecia fl poteffi uèdica, 
recò nuouauictoria.Dung; data larmata ad Annibale cobate 
rono:mali caualieri dafia nò futon pari ali caualieri romani. 
Ma pure la fconficta fu minore p la maeftria del capitano. An 
cora nò era arritata aroma la nouella della uictoria:& pero la 
citta ftaua fofpefa di fare nuoui confoli:ma chi fi poteua me 
glio fareche il fratello da Affricano contro Annibale effen 
do neceffario alcuno di Scipionia uincere gli africani. Dun, 
que fu facto confolo Lucio Scipione:& fugli dato per legato 
Affricano fuo fratello. Accio che Antbioco conofceffe che li 
romani non auefino minore fperanza in Scipione uincitore 
che elli in Annibale nineto. Conducendo gli Scipioni Ibofte 
in Afiatrouarono inciafcuno luogo fpaciata la battaglia : & 
che Antbiocoera uincto in terra:& Annibale in mare. Dungs 
Antbioco nella prima andata di quegli mando ambafciadori 
a domandare pace i quali portarono p fingulare dono ad Af 
fricano fuo figliuolo:el quale era (tato prefo paffando in uno 
piccolo nauilio.Ma affricano diffe che1 priuati beneficij erano 
diuerfi da publichi:& chealtro ufficio e qlio del padre. Altra 
cofa leragioni della patria.Le quali no folaméte fi debbono 
mettere inanzi a figliuoli ma etiamdio alla propria uita . Poi 
rifpuofe che riceueua gratamente il dono : & che di priuato 
feruigio refponderebbe alla cortefia del re: ma dicofa che 
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apertenefì alla pace o alla guerra nò gli poteua fare alcun ferui 
| gio:&non fi poteua diminuere alcuna cofa della ragione del 4 
la patria:per che non fu mai tractato di rifcuotere il figliuolo 
el fenato non baueua promeffo di tradtare di fi falta cofa:ma 
come era degno alla fua maiefta con larme rifcuoterebbe el 
figliuolo. Egli baueua detto & da poi fu detto della conditio 
— nedella pace che egli deffi Afiaa Romani: & fuffi contento 
del regno di Soria :& che egli defli tutte le naue glle cheerano 
ple:&le fugitiue:& che egli rifaceff1a Romani tutta la fpefa 
della'guerra. La quale cofe come furono riportate ad Antbio 
co rifpuofe che non era fi wuinto che egli comportafli effere 
priuato delregno : & che quelle parole erano attizamento di 
guerra : & non lufinghe di pace. Dunque apparichiandofit 
la guerra da ciafcuna parte : & intrati in Afia e Romani arriva 
tiad Ilion fu grande allegrezza contando quegli che Enea e 
glialtri principierano difcefi di loro: &i Romani confeffan, 
do fe efTere nati di quegli: & baueuano tanta allegrezza tutti 
quanta fole effere tra padri: & figliuoli do puo lungo tempo: 
gli Ilienfi baueuano a piacere che ji fuoi nipoti auendo doma; 
ta Affrica & il ponente ricoueraffino afia come regno de fuoi 
aui dicendo che fi doueua difiderarela rowina di Troia:accio 
che fuffino rinafciuti fi felicemente . Dallaltra parte li Roma 
ni erano tenuti da uno infaciabile difiderio di uedere le caffe 
de fuoi paffati : & le cune de fuoi maggiori li templi: & le 
imagine de gli dei. Partitie Romani da Ilione. Eumene re 
conlo aiutorio gliando incontro :4 non molto do poi com 
| baterono cum Antbioco. Etcacciati la gente de Romani dal 
la dextra parte con maggiore uergognia che pericolo fuggen, 
do al campo Marco emilio lafciato alla guardia del campo 
con trenta millia comando che li fuoi farmafino : & ufciffo, 
no fuori delcampo: & minaciaffino quegli che fuggiuano 
conle fpade ignude : dicendo che egli gli ucciderebbono fe 
egli nontornaflino alla battaglia trouando piu periculofo il 
fuo campo che quello de nimici. La géte impaurita di {1 dub 
biofo pericolo feguendo eglie compagnili quali gli baueua/ 


no uietato il fugire:tornarono alla battaglia: & facendo grans. 
detagliare di gente fu cominciamento di uictoria , Furono 
morti cinquanta buomini dinimici :& pref undici millia, Et 
domidido pace Antbioco non fugiuanoalcuna cofa alle pri 
mecondicioni .Dicendo Affricano chei Romaninon abbaf. 
fino lanimo fe egli fonouinti: & fe egli uincono non fuper/ 
biffino per le coffe profpere. Partirono tra i compagni le pre, 
fe cittade giudicando che lafia era piu apta per donarla : che p 
tenerla per polTeffione da dileCto:per che la wictoria fi douea 
attribuere fotto ilnome romano &il diletto delle richezze fi 
douea lafciare ali compagni. 

. TELTrigefimo fecondo libro fi contengono quefte co 

Ni felarubellione di Lacedemonij : & de Meflenij: dagli 
Achei nella quale mori Pbilomene el quale fu guida de roma 
ni inafia:&trabiduoi cStro a gallici.La guerra del re pbilippo 
al niato contro aromani animi perle cittadi che glierano tolte 
Et per quefto uno de figliuoli Demetrio fu morto.& li pafter, 
ni comofîì daluy paffarono in Italia. Poi per difgreffione 
contae facti di fchiauonia:Comei gallici che aueuano occu, 
pato la (chiauonia da capo tornarono in gallia:& la origine di 
quegli di pannoia & lo acrefcimento de Dachi per robuftene re 
la guerra facta in afia perlo re Eumene contro Antiagone pri 
cipe pontico & Prufania aiutando prufania: Annibale africa, 
no.Le cofe facte da Annibale poi che fu winto Antbioco : & 
poi morto Seleuco figliuolo del gride Antbioco fubcede nel 


regno Antbioco fuo fradello. , 
(DE Etboliiqnali baueuano ftimolato Antbioco a guer 


ra congliromaniuinto quello erano rimafi foli abido 
nati da ogni aiutorio difpari in poffanza cotro aromai.Etnò 
molto do poi uîti pderono la liberta la gle egli foli tra tante 
cittade di grecia aueuano tenuta falua:cOtro alla fignioria de 
gli atbeniefi:& de gli fpartbai.La Gle cOditione tato piu fu a 
mara a Ggli quito ella fu piu tarda penfando a ggli tempi ne 
quali con fi grande fforzo di quegli di perfia con la forza fua 
feciono rififtetia c6 la gle egli ruppono la poflanza de gallici 


terribile ad italia:& afia nella guerra da delpbo nella quale glo 
riofa ricordatione accrefceua magiore difiderio di liberta, Fa 
cedofi le dette cofe in quel mezo tépo nacque prima difcordia 
della fignioria:& poi fegui la guerra traJi meflenij:& gli acbei 
& inglla fu prefo il nobile capitano de gli acbei pbilomenes: 
no p che cobattendo egli curaffino della uita ma ricbiaman 
dot fuoi alla battaglia:paffando una foffa caduto da cauallo 
fu fopcbiato dalla moltitudîe de nimici.il gle ftàdo in terra ca 
duto li meffenij n6 ardirono uccidere o che fuffi p paura della 
fua pdezza o p uergognia della {ua dignita.Dug; allegri come 
egli aueffino cOpiuta tutta la guerra in lui menarono gillo pfo 
in modo ditriùpbo p tuta la citta ufciendogli incotro1l ppio 
come il {uo capitano & né glo de nimici tornaffe uicitore piu 
cupidamte che inimici lo uidono uîto. Dung; egli comidaro 
no che gli fuffi menato nel pallazotaccio che ogni buo lo uedef 
{1.11 Gle potere effere pio pareua ipoffibile a ciafcio poi mena 
to i prigione co ugognia del fuo nome:% della fua gridezza 
dierGgli il ueleno el gle egli tolfe allegro come fe egli fufli ui 
to:ma dimidido pma fe Ligoria pfedto de gli Achei el quale 
egli fapenra eére fec6doa fe nella fciétia della militra era rima, 
fo faluo:el le come egli udi eére fcipato dicédo che gli Achei 
n5 aneudoal tutto pduto fini.Et nò molto do poi rifatto Ibo 
fte li meffeni furono uiti:& portido pena di philomene il Gle 
egli aueuio morto.In gl mezo i Soria Antbioco re eéndo gra 
uato di gride tributo di pace da liromaio che egli fuffe coftre 
cto p neceffita di moneta o ftimolato dalla auaritia della gle 
egli {paua eére fcufato fotto fpecie della necefita del tributo . 
fegli cometeftì facnlegio affali co lbofte di nocte el téplo di 
gioue a dodona.La gl cofa eéndo faputa fu mottocò tutti li. 
fuoi caualieri dal focorfo de ggli dellifole.Eéndo uenuti a ro 
ma molti delle citade di grecia a lamtarfi delle igiurie di philip 
po re di macedGia:& eéndo cotétde nel fenato tra demetriore 
figlinolo di pbilippo il gleil padre aueua madato a fatiffare 

il fenato:& gli abafciadori delle cittade cofufo il giouane del, 
la moltitudine delle lamentaze fubito tacque allora il fenato 


moffo pla uergognia di quello:la quale era ftata conofciuta 
etiadio inanzi eéndo egli ftadico aroma apffo a ogni bio gli 
‘ deceno uinetoll piato.Etcofi demetrio c6 la fua modeftia op 
tenne pdonaza plo padre nò p difefa:ma pla igognia. La gl 
cofa fu fignificata aroma p dicreto del fenato accio che appa, 
riffecheilre fiera abfolto:ma era ftato donatoal figliuolo.la 
qual cofano acgfto gratia della ibafciata a demetrio:ma odio 
di biafmo:p che apflodi perfeo fuo fratello:la indugia gli ac 
gfto odio:& afpffo al padre:la uergognia de efferfi abfolto fu 
 cagide dofefa difo defdegnadofi pbilippo che ualefTi piu la p 
fona del figliuolo apfTo il fenato che la uidtoria del padre o la 
dignita della maiefta del re.Dung; pfeo cofiderata la ifermita 
“delpadre cotinuomte lo biafmaua î abfétia apffo del padre P 
malo fece odiofo:& poi fofpecto.& alcua uolta faceua mecoe 
della aicicia deromîi : alcia diceua che gli era traditore del pa 
dre,Et finalméte finxe che gli apparichiaua tradimto: & a pro 
‘uarlo: pduceua glindicij;& c6tamio teltimonij: & comifle il 
peccato:che gli imponeua:per le quali cofe indocto 11 padre al 
la morte del figliuolo fece dplorofa tutta la cala reale.Morto 
demetrio & tolto uia lemulo pfeo n6 folaméte era piu inobe, 
diente al padre necome berede delregno:ma faceua comere. 
Ecpbilippo oftefo delle dette cofeogni giorno fidoleua con 
meno paciétia della morte di demetrio. Poibaueua fofpecto 
de efferetradito tormétauali teftimonij:% ggli che aueuano 
dato iudicio:& cofi conofciuto lo ingino fe doleua dello iga 
no di pfeonò meno che della morte di demetrio : & arrebeno 
facto uédeta fe n6 fuifi foprauenuta la morte. Ma poco tép0 
‘dapotifirmato p dolote mori lafciado gride apparichiamto 
di guerra cotro aromai. Alla gle puo fegui pfeo pchegli auea 
comofi alla copagnia della guerra li galli fcordefchi & arebbe 
no facto grà guerra aroma fe egli no fuffi morto:p cheli gal 
liauédo cébartuto ifelicemte corro a ggli da delpbo nella gle 
‘battaglia egli aueu40 fétito magiore la forza dello idio che de 
nimici auendo perduto Brenno fuo capitano parte di ques 
gli erano fugitti bandegiatiin alla: & parte in Ibracia, Poi 


pare uia che glierano uenuti tornarono nella antica patria: 
cdi quegli alcua brigata rimafe apreffo al danubio e fabi & 
uolonoeffere chiamati fcordifchi.Mali tetofagi come arri 
uaronoa tolofa antica fua patria:& prefi da piftolentia fi in, 
fermarono:& né ricoueraronola fanita infino che né furono 
admoniti dalla rifpofta degli indouini che egli gittafino nel 
lago ditolofa lauro & lo argento acquiftato ple guerre: & p 
li facrilegij:el quale tutto da poi gran tépo Cepione cofolo ro 
mano tolfe fuori:& fu largento dieci millia céto libbre: & lo, 
ro fu cinqueuolte deci uolte céto millia libbre. El gle facrile, 
gio fu poi cagione di morte a Cepione:& al fuo bofte & mo 
wimento della guerra di Fiaminghi:come uendetta della facra 
moneta.Perfegui e romani gran ppÎo come p uendetta di fa, 
crilegio tradto da dolceza di ruberiatorno in fchiauonia & ru 
bati gli biftri ando in pannoia.E nominàza che la géte diftria 
ebbe origine da li colchi mandato da oete realcuno a pfegui, 
regliargonauti:& Iafonil quale menauauia la figliuola li gli 
del mare magiore entrarono nel biftro & andati plo fiume fa 
bi feguendo la uia delli argonauti portarono le fue naue p le 
montagne infule {pale infino al lite del mare adriatico cogno 
fcendo che gli argonauti aueuano facto prima quel medeft 
mo perla grandeza della naue.i quali poi che quegli da colchi 
né trouarono:o cheegli lo faceffino per paura del re o per rin, 
crefcimento dellungo nauicare puofonfi apreffo ad acquil, 
leia:& furono chiamati biftri per lo nome del fiume per lo gle 
eglierano uenuti.Et li dacbi fono della fchiatta de gete:i quali 
con orecle re'auendo male combattuto contro.a baftarni furo 
no conftretti p uendetta di fua uita di comidamto del re tene 
ree piedi doue foleuio tenere il capo:quado dormiuio & fare 
alle moglie:& fuigij cheegli foJeuso riceuere:& Gfte cofe non 
fuffino mutate ifino che egli n6 purgaffio c6 la pdeza la îigo 
gnia riceuuta nella bataglia.Dug; pfeo eéndorimafo fBceffore 
al padre nella fignioria folecitaua tutte glie géte a copagnia de 
la guerra cotra aromai,& i glmezo comicio la guerra tra pru, 
fia real gle anibale era fugitto do po la pace data ad antbioco 
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daromani & Eumene.La gle prufta re aveva moffa prima ri, 
pendola pace p fidanza di Annibale:p che Annibale dimidi 
doliromani ad Antbiocho tra laltre cditione della pace che 
Annibale gli fuffi dato era ftato admonito dal re che egli fu, 
gifle:& fugiédo fuariuato in creti.Etin glio luogo p lungo 
fpacio ftido in uita quieta uedédofi odiafo ple molte richez 
ze dipuofe nel céplo di Diana ampbore piene di piombo qua 
{i p dipofito di fua forta.Et pcio né curido la cittade anédo 
p pegno le fue richezze ando a prufia auédo meffo il {uo auro 
nelle ftatue gle portaua cofeco p chenonnocefti alla fua wita 
eéado ueduto.Da poi prufia eéndo uinto da Eumene in batta 
glia di terra:& auedo codoctola battaglia in mare Annibale. 
co nuoua fagacita fu uincitore.Egli fece empiere uafi di terra 
de ogni generatoe di ferpenti & nel mezo della battaglia li fece. 
gictare nelle naue de nimici, quel falto da pma parue un giuo |. 
co a gli di porho cobattere cò le pignate ggliche n6 poflono — 
cObactere co ferti.Ma poi che lenaue comiciarono a empierfi 
di fpéti circudati da dubbiofo picolo diedono luogo alla ui 
ctoria de nimici. Le gle cofecome furon fignificate a roma il 
fenato mado abafciadori i gli coftrigneftio ciafcùo di gglire 
a fare pace:& che dimidaffimo annibale.Ma Annibale cogno 
fciuta la abafciaria puéne alla morte col ueleno:& fu maraui , 
gliofo anno Gllo pla morte di tre capitani & maggiori di tut 
toil mudo di Annibale philomene: & Scipione affricano. per 
le gle cofe e manifefto che Italia tremo p Annibale:nò facédo 
guerra conliromani:& tornato a cartbagine nò teneua fua f1, 
gnioria:non cenatta fedendo:non beeua piu de una mifura di 
uino tita cOrinétia tra ledOne prefe che ogni buomo arebbe 
negato Gio effere nato inaffrica:ebbe tita moderatione che re 
gedo bofte di diùfe géti mai nò fu cercato alcilo tradiméto co 
tro allui dai fuoi:&n6 fumaitradito pingino aliédo piuuol. 
tetéptato enimici ciafcuna delle due coffe. 
L'Trigefimoterzolibro fi c6rengono gfte cofe come 

i li romani feciono guerra c6 perfeo figliuolo di pbilippo > 
re di macedoia il dle prefo fu guafta epiro le cittade di etbolia 
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partite dalla unione come comiciata difcordia tragli achei:& | 
ilacedemonij:& da capo la guerra de romani in Macedonia 
conPerfeo Pbilippo. | MviTo 
i { ROMANIEecionola guerra di macedonia con mio 
remouimento che prima la guerra dafftica:ma tàto piu 
fu famofa quanto quegli di macedonia auanzarono gli affri 
cani p che gli erano aiutati da tutti li re quado era la gloria del 
domato oriente.Dunque li romani fcripfono piu legione inu - 
mero:& tolfono aiutorio da MafinifTa re di numidia: & da tu 
tigli altri cOpagni:& fu dinùciato a eumene re di Bitbinia che 
aiutaffi la guerra cù fumo fforzo.Perfeo oltre albofte di ma, 
cedonia di inufcibile opinione auea lo apparechiamto della fpe 
fa apparechiato dal padre p la guerra de dieci anni i tbefori:& 
ingranai.p le gle cofe infiato auédo fméticato la forria del pa 
dre cofortanali fuoi che cofideraffino litica gloria di Alexan 
dro.La pma battaglia de caualieri fu nella gle perfeo uincito, 
retrafea {uo fauore la fofpedta indugia di tutti:& n6 di meno 
mado ambafciadori al cofolo li quali dimandaffino pace. La 
gle li romani arebbono dato a fue padre:etiadio fe gli fufli ui 
to rifacédo ello la {pefa della guerra. Ma Sulplicio cofolo non 
ui puofe meno coditioni che fi perfeo fuffi ftato uito.Tracti 
dofi le dette cofe p paura da fi piculofa guerra crearono cofo 
lo Paulo emilio: & fuori del ordine comiffono allui la guerra 
di macedonia.I! gle come egli ariuo alboftenò fece grade in 
dugia alla battaglia.Il giorno di nazi alla battaglia la luna ob 
{curo la nocte indouinido ogni bio glio augurio fignificare 
il fine di perfeo:& delregno di macedoia.In qlla battaglia co 
battedo nella ftretta battaglia de nimici marauigliofamente. 
Matco Catofigliuolo di Cato oratore caduto da cauallo cos 
mincio a combattere arditaméte per che cadédo egli una briga 
ta dinimici fegli ricolfe itorno co grà romore p ucciderlo.Ma 
egli tofto drizatofii piedi uccife molti di ggli.Et eéndo cocor 
f1 molti de nimici da ogni pte a uicere uno uolgédofta uno 
de caporali caduragli la fpada di mio i mezo della brigata de 
nimici gittofi tra le fpade di ggli p ricouerarla coprédofi cum 
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lo fcudo in confpecto damendue gli bofti:& ricolta la {pada 
con molte ferite torno da fuoi con granderomore de mimici 
& feguendo glialtri lo ardire di quello ebbono uictoria. Per, 
feo re fugiendo cum dieci millia talenti ariuo in Samotbracia 
&a perfeguire quello ilconfolo mando .CN.Odtauio il qua 
le lo meno prefo con duoi figliuoli Alexidro & pbilippo. Ma 
cedonia di Agarano il quale fu il primo re infinoa Perfeo eb 
be trenta re fotto la fignioria de quali ella funouecento uenti 
tre annisma n6 cbbe fignioria di fuori fe non cento cinquan, 
ta dueanni fi che come ella uéne alla fignioria de romani po 
fto 11 magiftrato in ciafcuna citta fu facta libera: & prefe la le, 
ge di paulo colle quali ella wiueiancora el fenato di tuttele cit 
ta deglietboli con le mogli:& con figliuoli furono mandati 
atomaaccio che n6 facefTino alcuna nouita nella patria & gra 
. memento effendo ftimolato il fenato p molti anni dalle amba 
{cerie delle cittade fu rimidato ciafcuno nella {ua patria. 
L Trigelimoquarto libro fi contengono quefte co / 
fela guerra di quegli di Achata:la quale iromani fecio 
no per metello & Munio nella quale fu guafta coryntho. La 
guerra de re eumene cogli gallogreci:& in puglia con gli Sele 
gienfi le cofe che feciono Antbioco re di Soria : & Prolemeo: 
re di egypto come effendo morto Prbolemeo duoi fuoi figli 
uoli Filomecorete & gete primeramente ebbono guerra con 
Antbioco la quale fu finita con gliromani.Poi trate cacciato 
il maggiore e tornato liromani partirono il regno trali fratel 
li:Come da po la morte dantbioco re di Soria Demetrio chia 
mato per fopranome Soteril quale era ftata aroma per ftadi, 
co fuggi dinafcofo :& prefala Soria fece guerra con Timarz 
co redi media eff'endo re di Cappodocia come fi contentio, 
ne delregno tra Ariarate & ofernes: Come motto Eumenere 
dalia fu fubfticuito Attalo il quale ebbe guerra con gli Sele 
zienfi & colre di prufia. 
+ OBIOGATI Gliaffricani:& quegli di macedonia: & 
facta debole la poffanza de prencipi dietbolia conla pri 
gione ancora foli gli Achei di tuta la grecia pareuano troppa 


poffenti in queltempo aromani non per letropperichezze dé 
le particulari cittade:ma per.lo mormorare de tutte: Erbene 
che gli Achei fuffino diwifi p le cittade:come per mébra n6 di 
meno aueuano uno corpo: & una fignioria & 1 pericoli delle 
particulare cittade tornauano adanno di ciafcuna cercido di 
que e romani di far guerra:a tempo la fortuna gli porto la lamé 
tanza degli {partbani il cui paefe gli Achei guaftauano per lo 
dio cheera tra loro gli fparthani ebbono rifpofta dal fenato che 
mandarebbono ambafciadorî in grecia a uederee facti de gli 
amici.& uedere la ingiuria ma fu impofta occulta ambafciata 
agliambafciadori che egli diffacefino la unita degli Acbei:& 
facefTino che ciafcuna citta fuffi in fua liberta accio che piu lie 
uemente fuffino conftricti alla feruitu:& fe alcune fuffino dif 
ubbidienti fuffyfo punite, Dunque gli ambafciadori chiama 
ti a parlamento a coryntbo e maggiorenti di tutte le cittade ex 
puofeno el dicreto del fenato:& manifeftarono fua intentio, 
ne diffonoa tutti che conueniua ciafcuna citta bauere fue ra) 
gioni & fue legge.La qual cofa come fu manifefta conuertiti 
quafi in furore tagliarono tutti eforeftieri:& arebbono mor; 
ti:gli abafciadori fe non che udito ilromore fugirono cù grà 
paura.Comele dette cofe furono inùciate a roma incOtanente 
fu diputata la guerra dacbeiaamumio cofolo il gle codocto i 
coranételbofte:& pueduto a ogni cofa fauiamére diede dex 
tro di combattere a nimici . Ma gli Achei come non aueffino 


alcuna cagione di guerra ogni cofa lafciarono abfolta: & dif, 


pregiata.Dunque penfando chei romani uoleffino rubare: & 
nò fare guerra apparichiarono e catri a pottarela preda: &puo 
fono per le montagne le mogli : & figliuoli a uedere Ja batta 
glia:ma uenuti alle mani furono morti inanzia fuoi ocbij: & 
lafciarono de loro gran pianto el dolorofo [pectacolo:& ricof | 
danza le mogli e figliuoli di guardatori facti prigioni furono 
preda de nimici:& la citta di corynibo fu guafta & tutto il po, 
polo uenduto ad incanto accio che per quello exemplo fuflî 
meffo paura di muouerenouitade. Facédofi le dette cofeAn. 
tbioco re di foria mofle guerraa prolemeo.Re di Egypto 
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figliolo della fua maggiore forellail gle era marzo di uille: 
& continuoua luxuria:fi che n6 folamente lafciana gli ufficij 
dela reale maiefta:ma etiamdio ptroppa grafezza nò baueua 
fentiméto dbuomo.Dung cacciato del regno fuggi in alexan 
dria a ptolomeo minore fratello:& riceuuto i patte del regno 
mandarono ambafciadori aroma al fenato adomandare an, 
torio & fede dic6pagnia.I priegbi de fratellimoffono il fena, 
to.Dungz fu mandato Popilio p ambafciadore ad Antbioco 
il quale gli comandaffi che egli tafciaffi ftarelo egypto : & fe 
ello lauefi caualcato che gli {1 fpartiffi effendo attiuato i egy 
pto & auendo trouato quello & uolendolo abracciare el re:per 
che Antbioco effendo ftadio aroma aueua amato Lucio po. 
pilio fopra glialtri. Popilio comado indugiare ladto della pri 
uata amicicia che egli faccia lambafciata della patria. Expofto 
la intentione del fenato:& da togliele in mano uedédo che egli 
indugiaua & uoleua diliberare con gliamici feceli uno largo 
cerchio in torno cò uno bacbeto che egli bauena in mano: & co 
mado che dentro da quello egli chiamafi a cofiglio gli amici 
& che ello nò ufciffi fuori ifano che egli n6 gli deffi la rifpofta 
alfenato douédo auere o guerra o pace cogliromani.Etinti 
to moffe lanimo del re glla afpreza che gli rifpuofe ubbidire 
al fenato. Antbioco tornato al fuo regno mori: & lafcio uno 
piccolo figlinolo:al quale effendo dato tutore dal popolo.De 
metrio fuo barbano:el quale era ftadico a roma faputo la mor 
te dantbioco fuo fratello andoal fenato & dixe che era uenu 
to p ftadico uiuendo el fratello: el quale effendo morto non 
fapeua p che egli fuffi ftadico . Dunque era giufta cofache 
egli fuffi lafciaro andare a domandare il regno:cl quale per rà 
«gioneuoli legi era toccato al maggiore fratello & cuffi ueniva 
allora allui i] quale era di maggiore eta chel pupillo. Comegli 
facorfendeffere lafciato dal lenato penfando tacitamete chel 
regno fuffi piu ficuro nelle mani del pupillo che nelle mani di 
quello partifidaroma nimico fotto iufta ddare a cacciare & 
entro in naue con alcuni compagni che fugirono cò lui.Paffa 
to in Soria fu riceuuto con profpa beniuolentia dogni buomo 
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& fugli dato il regno auendolitutori inanzi motto il pupillo 
Etin quel tempo quafi prufta re di Bitbinia dilibero de ucci, 
dere Nicomede fuo figliolo uolendo giouarea minori figli 
uoli li quali egli baueua generati della matregna & auenagli a 
roma.Ma la cofa fu manifefta al giouane de ggli che lo deua 
uano uccidarlo:& cofortarolo che eéndo egli ftimolato dalla 
crudelta del padre pueniftt altradiméto:& uolgefi il peccato 
cOtro alprimo auctore.Il coforto n6 fu faticofo. Dungs eén, 
‘do richiamato nel regno debpadre incontanente fu chiama, 
tore.Prufia cacciato del regno dal figliuolo: & effendo torna 
to a uile ftaro fu abandonato etiadio da iferui:& fado gli na, 
{cofto fu morto dal figliuolo con n6 minore crudelta che gli 
auefi comandato chel figlinolo fuffimorto 
EL Irigefimoquintolibro fi contengono quefte cofe 
la guerra ripatico tra i cretéfi & quegli da Rodi.La fecò 
ala difcordia di ggli da chio c6tro a cerinenfi:& cotroa De, 
metrio fu attizato Alexandro fotera:Come epipbane da An, 
tbioco in che guerra uinto demetrio winfe alexidro odiofo p 
matteza aiutàdo prolemeo pbilgmene el glemornii glla guer 
ra:come da poi fu incomiciata guerra a demetrio cOdiutoro 
tnpbone:& cacciato da tripbone delregno di foria poi ricota 
imouimt di fopra dafia facti parche & affara cenfarto. 
EMETRIO Eéndogli tolto ilregno di Soria penfan 
do pericolofo locio della fua nowitade dilibero dampli 
arcla poffanza del regno: & accrefcere le ricbeze de uicini con 
le guerre, Dunque odiofo contro Ariarathire di Cappodocia 
per che egli aueua rifiutato il matrimonio della forella riccue 
«Orioferne fratello di quello cacciato uigorofamente del reg, 
no il quale era uenuto allui bumilmente : & fu allegro auere 
| trouato bonefto titolo di guerra di niftituere quello nel regno 
Ma Orioferne con ingrato animo auendo facto concordia cò 
‘ quegli da Antbiochia offefi allora da Demetrio gli perdono 
la wita:accio che Arioratbi non fufli abfolto dalla paura della 
‘guerra del fratello : ma fecello pigliare & guardarein prigione 
aSeleucia & ggli danthiochia ceffarono bene che fufli faputo 


11 tradimento.Dunque aintandogli Prolemeo re di egypto:& 

Atallo re di Afia :& Ariaratbi re di Cagpodocia effendo pro 

uocati a guerra quegli dantbiochia da Demetrio palefeniente 

contaminarono uno giouane di uile natione che domaridafi 
il regno di Soria per forza come cola di fuo padre: & accio. 
che non mancaffi alla ingiuria alcuna cofa puofongli nome 

Alexandro : & diceuano che gliera nato dantbiocho re: & era 

tanto odiofo contro a Demetrio apreffo di tutti che di confen. 
timento di tutti non era dato al faro auerfario folamentela for 
za: Maetiamdiolanobilita di fua natione. Dunque quefto 
Alexandro per la mirabile uarieta delle cofe auendo fmentica 
to le prime miferieauendo apparichiato quafi con lo fforzo 
di tutto oriente moffe guerra a Demetrio : & uinto quello pri 
molo infieme del regno & della uita: bene che lanimo non mi 
caffe a demetrio de difendere la guerra per che nella prima bat 
taglia caccio elnimico : & rifacendo Ibofte il re uccife in batta 
glia molte migliaia . Finalmente cobattendo con lo inuincibi 
le animo con fumma prodezza nelle ftrecte fchiere fu motto 
nel cominciamento della guerra . Demetrio auea raccomanda) 
to duoi fuoi figliuoli con grande quantita doro apreffo Ghi 
dio fuo foreftiero accio che egli fuffino abfenti dal pericolo 
della guerra fe la fortuna portaffi coff & fuffino confervati a 
fare la uendetta del padre . De quali Demetrio maggiore figli 
uolo ufcito gia delli anni della pueritia udita la luxuria dalex, 
andro . El qualele non fperaterichezze egli ornamenti delal, 
trui felicita teneuano quali prefo : & pigro nella reale cafa tra 
la brigata delle putane dandogli aiutorio quegli di creti affali . 
quello ficuro : & non temente alcuna cofa dinimico + Quegli 
di Antbiochia douendo cortregere la uechia offefa del padre 
con gli nuoui feruigij diendofta quello. Ma i caualieri del pa 
dre accefi della beniuolentia del giouane promettendo la relli 
gione del facramento primero alla fuperbia del nuouore ritra 
mutarono lenfegne a Demetrio. Et cofi Alexandro abattuto 
no con minore furore di fortùa che ellenato in alto fu uinto & 
morto nella prima battaglia : & porto pena di demetrio che 
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gli auena morto & dantbioco de quale egli mentiua effere dis 
{cefo. 
EL Trigefimofextolibro fi contengono quefte cofe 
come cacciato Demetrio di Cypro: & Soria prefa da 
quegli di partbia fece guerra con Antbioco fratello. Ma come 
Antbioco morto bitcano fobiogo e giudei. Poi per difgre[ 
fione tocca lorigine de giudei : &come Attalo re dafia fobio 
goiceneftrachi. Etcome philomecara Jafcia fubceffore At 
talo della fignioria : morto finalmente Pbilomecara prefo il 
regno dafia fece guerra con gliromani comello pattegio . 


TO sigaro Auendo ricouerato il regno del padre 


& egli pla profperita delle cofe coropto ne uitij del, 

la adolefcentia difcorfo in lafciuia:& acquifto apref 

fo dogni buomo tanto difpregio della uilta quanto odio aue 
uaacquiftato fuo padre della fuperbia. Dunque mancando 
da ogni partele cittade della fua fignioria per purgare la infa, 
mia della uilta dilibero muovere guerra a quegli di Partbia. 
La cui andata li popoli doriente non uiddono mal uolentieri 
— perlacrudelta di Arfacide re di Barthia: & per che li popoli 
ufati alla antica fignioria di Macedonia portauano indegna, 
mente la fuperbia della nuoua fignioria . Dunque effendo ai 
rato da gente di Perfia de elimia & batcriana £confixe quegli 
di Partbia in molte battaglie . Finalmente inganato fotto f1 
mulatione di pace fu prefo & menato perle cittade de popoli 
che ferano rubellati per difpregio dellaiutorio . Poi mandato 
in Hircania benignamente fu tractado : & fecondo Ibonore 
della prima fortuna . Facendofi le dette cofe in quel mezo tri 
pbone in Soria el quale fera {forzato de effere facto tutore di 
tbioco figliaftro di Demetrio dal popolo morto il pupillo cc; 
cupo il regno di Soria, El quale tenuto lungamente:Finalmé 
te cominciando effere {menticato al fauore della nuoua fignio 
ria fu into in battaglia da Antbioco molto gicuanetto fratel 
lo di Demetrio . il gnale era nutricato in Afia: & da capo tor, 
no ilregno di foria alla fchiatta di Demetrio.Dung; antbioco 


ricordadofi che fuo padre era ftato odiofo per la fuperbia : el 
fratello era ftato difpregiato per la fua uilta:accio che egli nò 
cadeffi in quegli medefimi uitij tolta permoglie cleopatra che 
era ftata moglie del fratello perfegui con fumma induftria le 
cittade che ferano rubellate alla fignioria di fuo fratello:& da 
capo ricouerate quelle agiunfe ali confini del regno & fobio. 
.goligiudeiJi quali nella fignioria di Macedonia fotto Deme, 
trio fuo padre con larme ferano ridocti alla liberta:li gli ebbo 
no tanta poffanza che do po quello non compottarono alcu 
no di Macedonia:& conlafignioria de fuoi ftimolarono So 
ria cum grande guerre.Et fu la origine de giudei Damafco no 
biliffima cittadi Soria doue li re da firia ebbono principio da 
Semyramisregina . Et fu pofto il nome della citta da Damaf 
core per bonore del quale incontanente gli affyrijbonorarono 
la fepultura di Ariatbi fua moglie:& da poi riputarono quel, 
la dea de fanctiffimarelligione.Da po Damafco furono re in 
contanente Attallo poi Adores poi Abraam & Ifdrabel.Ma If 
 drabelbeato di dieci figliuoli fu piu famofo de fuoi paffati. 
Dunqueegli diuifeil {uo popolo in dieci regni:& dedeglia fi 
gliuoli & chiamoli tutti gitidei dal nome di giuda el qualemo 
ri do po la diuifione :& comando chela ricordatione di quel 
lo fuffi bonorata da tutti la parte del quale era diuifa intra tut 
ti. Tra ggli fratelli il minore di tépo fu Tofepb.El gle ebbeex, 
cellente ingegno : & fu prefo da fratelli: & uenduto a merca / 
tanti foreftieri dali quali portato in egypto imparando egli cò 
follicito ingegno latte de lo indouinare i brieue tempo fu mol, 
to caro al re per che egli fu molto fotile nelle cofe miraculofe: 
& fu1l primo exponitore di fogni : & non pareua che gli fuffi 
incognita alcuna cofa della diuina ne della bumana ragione 
in tanto che molti anni inanzi preuite la fterilita de campi: 
& farebbe perito p fame tutto lo egypto fe per fuo admaeftra, 
mento el re non baueff1 per comandamento facto ferbare le 
biade de molti anni.Et furono tanti e fuoi fperimenti chelle 
fueri(poftenon pareuano effere date da buomo ma da dio. 
Moyfes fu {uo figliuolo : il quale oltre alla beredita della 
i n} 


{cientia del padre la belleza del corpo lo lodaua,Ma gli egyp, 
tijauendo rogna & lebrofia furono admaeftrati per augurio: 
accio chela piftolentia non fi apiccafi a piu cacciafino lui con 
glin fermi fuori delregno . Dunqueegli fu fadto capitano de 
cacciati tolfe le cofe facre de gli Egyptij per furto . La quale 
radomandando quegli per forza furono conftrecti quegli tor 
narea cafa per tempefte . Dunque Moifes tornato a Dama, 
{co antica fua patria prefe lo monte finay nel quale uenuto fi 
nalmente affaticato col fuo pgpolo per lo diferto de Arabia 
auendo digiunato fepte di chiamo pernomeil feptimo gior, 
no fabbato fecondo lufanza & confecrolo a digiuno perpetu, 
almente:per che quello giorno aueua pofto fine a quella gente 
la fame & lo andare errando : & per che egli fi ricordaffino ef 
fere ftati cazzati di Egypto per paura di corruptione: & accio 
che egli nò fuflino per quella medefima cagione odiofi apref 
fo agli babitatori del luogo ufarono cautela di non mangiare 
con gli foreftieri per la quale cagione il fadto a pocho apocho 
fi conuerti in difciplina & in relligione. Do po Moifes Aruas 
{uo figliuolo fu creato facerdote ali facrificij degli Egyptij: & 
poi re. Et fempre da poi fu queltaufanza apreffo de giu, 
dei che li re fuffino facerdoti. La cui iuftitia mifchiata con la 
relligione e incredibile quanto egli crefcerono : & lerichezze 
di quella gente fopramontorno della rendita dello appobalfi 
mo «El quale folamente nafce in quello paefe: & e una ualle 
la quale e facrata da continue montagne come da uno muro a 
fimiglianza duno campo dbofte. Lo fpacio delluogo e du, 
gento miglia tornature chiamato per nome Hierico . In quel, 
Ja ualle e una felua marauigliofa per diledto : & peruberta per 
che ella e ornata di palme & ba balfimo:& glialbori dello 
appobalfimo fono fimiglieuoliagli albori della pece :fenon 
che fono piu baffi & cultiuanfi a modo di uiti.Quefte in cer 
to tempo del annofudanno balfimo : & non e meno maraui 
gliofa per lo dilecto delluogo che per la ueberta: p che eéndo 
ardentiflimo el fole per tutta quella regione . In quello luogo 
enaturale & continuo ua umbra di temperato aere.In quelllo 
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luogo e uno ampliffimo lago il quale per la grandezza dellac. 
qua o per la {ua immobilita e chiamato mare motto per che 
non fi muoue per li uenti facendo rififtentia a quegli quella go 
ma per la quale lacqua fta firma: & non fi puo nauicare:per che 
ogni cofa che non ba uita ua a fondo:& non fta di fopra alcu 
no legno fenon quello chee luminofo . Xerfes re di Perfia 
domoli giudei poi con quegli di perfia fi dierono ad Alexan 
dro magno: & lungamente furono fubgetti alregno di Soria 
fotto la podefta del regno di Macedonia : & rubellidofi egli 
a Demetrio domandarono la amifta de Romani : & inanzi 
a tutti quegli doriente rimafono in liberta facendo leggerimé 
te li Romani allora cortefia dello altrui . In quegli medefimi 
tempi ne quali la mutatione del regno di Soria f1 uariaua tra li 
relore Attaloin afia bruttaua il regno ritenuto da Eumene 
fuo barbano in grande profperita con la morte : & contorm/ 
ti degliamici: & di parenti uccidendo da una parte conla fua 
mano dalaltra la madre uechia & Beronyce fua moglie : fin, 
gendo quella effere morta per fuoi malefici.Do po quefta fce, 
lerata furia di uiolentia fi uefti di uili ueftiméti:portaua fa bat 
ba &icapelliamodo difpregiato non fi monftraua in luogo 
palefe ne intra il popolo non monftraua alcuna alegrezza ne 
alcuno fegno didifcreto buomo:Intanto che al poftuto pa 
reua portare pena per lanime di quegli che egli auea morti:Poi 
lafciato la adminiftratione del regno lauoraua gli orti:femina 
na lerbe & mifcbiaua le rie con le bone.& quelle tutte corrodte 
con fugo uelenofo mandauele agli amici come fingulare do/ 
no.Etda quefto exercitio ritracto defi a fabricare & diledtaua 
fi in quello fundere: & battere 1 metalli. Poi ordino la fepultu 
ra alla madre :alla quale opera effendo follecito infirmofi pet 
lo calore del fole:& mori el feptimo giorno & per lo fuo tefta, 
mento lafcio berede el popolo de Roma:Ma era rimafo uno 
figliuolo di Eumene non nato di ligiptimo matrimonio chia 
mato Ariftonico figliuolo duna meretrice da effefo figliuola 
duna giocolara:1l quale do po la morte datillo affali Afia co. 
me regno di fuo padre: Et do po molte profpere battaglie 

n 4 


contro alle cittade le quale non fe gli voleuano dare per pau. 
ra de romani parédo gia giufto re fu data Afta per prowincia 
a Licinio Craffo confole il quale piu attento a rubare la preda 
attalica che a fare la guerra circa il fine del anno uenuto a batta 
glia difordinatamente fu uinto : & porto pena col fangue del 
la non configliata auaritia & in luogo di quello fu mandato 
Perpenna confolo: 11 quale nella prima battaglia uinfe Arifto 
nico & ebbelo prefo & lerichezze dattallo per bereditate fa, 
cte del popolo di Roma furopo mefle in naue & portatea ro, 
ma.La qual coffa portando moleftamente Marco aquilio cò 
folo fuo fubcefforeando con grande prodezza a torre Ari 
ftonico a Perpenna comello piu tofto doueffi effere bonore 
del fuo triumpbo:Ma la morte di perpenna difparti la conten 
tione de confoli:& cofi Afta fatta de Romaniconle fue ri.” 
chezze mando a Romali fuoi uitij. 


L Trigefimo feptimo libro fi contengono quefte 

cofe contati e principi de lire de Ponto come fi uene 

Ne ordine dello imperio a Mitbridate neupatota ul 

timo:& come entrato quello al regno fobiogo Ponto : & Pa, 

flagonia inanzi che gli uenifli a guerra con gli Romani & p 

difgreffione fl tocca li facti de li re di Bofforo & di Colchi & 
della fua origine. 


RESO Ariftonico quegli di marfilia mandarono 

ambafciadori a Roma a pregare per gli Phocen 

fi.li quali erano ftati fuo principiola cuicitta & la 
cuinominanza il fenato bauea comandato che fuffi guafta 
per cheallora:&inanzi la guerra dantbioco erano ftati odio 
{1: & baueuano prefo arme contro al popolo : & obtennenno 
chegli fuffi perdonato .Da poi furono facti doniali re :i qua 
liauenano dato aiutorio contro Ariftonico : & Mitbridatere 
di pontbo: & la foria maggiorea figliuoli di Ariarathe di cap 
padocia:il quale era morto in quella guerra furono date 1ycao 
nia & cilicia:& fu piu fidele il popolo diroma uerfo lifigliuo 


li de fuoi collegati che la madre uerfo1l figliuolo : per che da 
quefti fu accrefciuto la fignioria a piccoli figlinoli & da quella 
gli fu tolta la uita. Laodice temendo non auere la adminiftra 
rione del regno lungamente per lo crefcere de figliuoli uccife 
con ueleno cinque di fei : I quali egli bauea generati mafchij: 
di Ariarathe:& uno piccolo fu campato per guardia de paren, 
ti dalla crudelta della madre:el quale do poelueleno della ma 
dre folo ebbe il regno ella era ftata morta dal popolo per la 
fua crudeltade.Et mitbridate mprto fubito lafcio uno figlio 
lo chiamato etiadio mitbridate el quale da poi fu fi gride che 
gli auanza tutti li re in fignioria non folamente in fuo tempo 
ma etiamdio della eta paflata:& fece guerra con liromani per 
uarie uiCtorie quarantafei anni: & auendo uinto li fummi capi 
tani Silla:Luculo:& glialtri:& Gn.pompeio auendo uinto & 
ello maggiore: & piu famofo ariffare la guerra : & perli fuoi 
danni leuandofi piuterribile finalmente fu uinto per la virtu 
del nimico.Ma di uolonta effendo indebilito il regno mori ue 
chio e lafcio fuo herede il figliuolo:Et di quefto etiamdio p 
diuini miracoli era {tato predetto la futura grandezza . Per 
che in quello anno che egli nacque : & in quello comincio 2 
regnare da prima apparue in ciafcuno di quegli tempi una ftel 
la Cometa per fpacio di feptanti giorni luminofa che tutto 1l 
cielo pareua ardere:per che ella baueua prefo colla fua chiarez 
za la quarta parte del cielo : & col {uo fplendore uincena il lu. 
me del fole:& quando ella fi leuaua o tramontaua faceua di, 
moranza per fpacio di quatro bore . El fanciullo fu in perico 
lo per le infidie de tuttori:I quali lo poneuano inafpri caualli: 
& faceuanlo caualcare & faetare : de quali modi remanendo 
quegli ingannati reggendo Mitbridate i cauali oltre la etade 
cercarono ducciderlo col ueleno. La qual cofa temendo beuel 
lo fpefeuolte :& cofi contro agli adguati con gli piu forti ri 
medij fece fi fermo contro a quello cheuolendo morirein ue 
chiezza di tofico non pote. Poitemédo che nimici faceffino 
col ferro quello che egli non aueuan potuto fare con ueleno in 
finxefi di ftare a cacciare:ftete per le felue fepte anni in li quali 


né antroin citta: nein cafa di uilla: ma andaua perle monta 
gne di diuerfe regione uegiando non fapiendo alcuni doue 
egli fuffi ufato perfeguire le fiere correndo : & con alcune eti, 
amdio combatere per forza. Per le quale cofe egli {chifo lein 
fidie:& induro il corpo a pacientia dogni uirtude . Poi effen 
do uenuto adminiftratione del regno incontanente non pen, 
fo direggere:Ma di augmentare ilregno.Dunque egli domo 
con grande felicita etarteri non uinti i quali aueuano fconficti 
Sopborione capitano dalexagidro magno con trenta milia 
buominiarmati : & auettano tagliato Cyro re di Perfia con. 
dugéto migliaia dbudi:& aueuso incalciato fugendo: egli phi 
lippo re di Macedonia.Dunque acrefciuto la poffanza piglio. 
ponto:& poi Cappodocia : & tradtando dafia tacito conalcu 
ni amici partito del regno. Cerco glia nò fencendolo alcuno & 
imparo el fito de tutte le cittade:& de paefi. Poi paffo in Bi 
tbinia:& quafi come figniore dafia confidero ogni cofa necef 
faria alla fua uidtoria,Poi effendo creduto chegli fuffi peri, 
to torno nelregno:& trouo uno piccolo figliolo : el gle nel, 
la fua abfentia Laodice fua moglie: & forella auea partorito. 
Ma nella allegrezza della fua tornata & del figliuolo nato pe, 
riua per ueleno . Per che Laodice fua forella credendo che gli. 
fuffi morto uolta allo adultero degli amici comella poteffi 
coprire il fallo col magiore peccato tornando egli gli appare; 
chio il ueleno. La quale cofa come Mitbridate feppe dalle fer 
ue fece il peccato contro agli auctori . Poi foprauenendo el uer 
no contendetta con nel conuito : ma nel campo & non nelle ad 
uocationi: ma nel bofte:& non tra i compagni ma con quegli 
di fua etade:& non contendeua caualcando o corrédo o com; 
battendo el fuo bofte induraua con continuoua faticha : & 
fimile pacientia: & cofi egli non uinto aueua facto inuin 
cibile bofte:Et poi facto lega co Nicomede affali Paflagonia 
& uinta quella partilla col copagnio. La qual cofa come fuan 
nuciato al fenato comeera tenuta di gli re mado abafciadori 
a ciafcio che glia gete fufli reftituita al mo ftato:mitbridate 
credédofi eére gia pari alla gràdeza deromii co fupba rifpofta 


diffeche quello regno toccana per beredita a fuo padre: & 
che f1 marauigliaua che di quello nonera ftato controuerfia: 
&era facta allui. Etnonimpaurito per minace piglio galla, 
cia, Nicomede il quale non fi poteua defendere con la regio + 
ne. Refpoferendere il regnoa collui. il quale fuffi re giufta 
mente : & cuffi mutato nomeal fuo figliuolo finalméte chia 
mollo col nomede redi Paflagonia : & comegli lauefli ren, 
. dutoalla f{chiatta reale tenne il regno fotto il falfo nome. Et 
cofi tractati gliambafciadori con dilpregio tornarono a ro, 
ma. | | 
EL Trigefimo octauo libro fi contengono quefte 
cofe: Come Mitbridate enpater morto Arato piglio 
Cappodocia: & uinto Nicomede & Malcino piglio 
Bitbinia: Come morto Ptolemeo Filomecore afcon fuo fra 
tello prefe ilregno fu in difcordia col popolo. Poi fece guerra 
con Cleopatra fua moglie : & con Demetrio re di Soria . Poi 
tocca come Demetrio fu prefo da quegli di Partbia & fuo fra 
tello fece guerra a quegli di Partbia:11 quale fu difperfo col 
fuo bofte. io 
ITHRIDATE Auédo comeffo lo bomicidio del 
Me morte di {ua mogliere dilibero uccidere i figliuoli 
| del lalcra forella di Laodice : lo cui marito Ariarathe 
re di Cappodocia aueua facto uccidere a gordio a tradimento 
penfando bauere facto niente perla morte del padre fe quegli 
fanciugli pigliafino ilregno di {uo padre :1i qualeegli difide 
raua cupidamente. Dunque fopraftando in quegli penfieri in 
quelmezo Nicomede re di Bitbinia affali cappodocia indefe 
fa pla morte del re.La qualcofa come nunciata a mitbridate 
mado fotto colore di piata aiutorio alla forella p cacciare Ni 
comede di cappodocia,Ma gia Laodice p cocordia bauea con 
tradto matrimoio cò nicomede.la ql cofa portido moleftamte 
mitbridate caccio di cappodocia la gente di nicomede & refti 
tui el regno al figliuolo: & fu al poftuto nobile facto fe fi fufli 
feguito igino.p che paffati alcu mefi m6ftro uolere remettef 
nella patria gordio p lo Gle era ftato morto ariarathe fpando 


de auere cagione di guerra fel gionane contradiceffe : & fe gli 
prometefîi quel medefimo uccidefli el figliuolo che aueua 
morto il padre. La qual cofa come Ariaratbe più giouane fen 
ti tractare portando grauemente chel fuo barbano ritornafie 
dallo exilio lo ucciditore del padre raguno grande bofte.Dun 
queufcito a campo Mitbridate con ottanta millia pedoni die 
ci millia caualieri:& fecento carri falcati: & Ariaratbe non aué 
do meno gente collo'aiutorio de uicini temendo la battaglia 
dubiofa muto la diliberatione al tradimento : & temptando 
il giovane uenire a parlamento auendofi meffo uno coltello 
nelle mutande : & Ariaratbe auendo mandato fecondo la ufan 
zareale uno chello cercaffe cercando quello fottilmente la in 
fima pre del corpo diffe che p follazo chelo guardaffitroua 
re altro ftocho che ello non cercaua. Et coffi coperto il tradi 
mento col ridere chiamato Il giorane dagli amici come a fecre 
to parlare uccife quello uedendolo unobofte : & laltro & die 
de il regno di Cappodociaal fuo figliuolo deta dotto anni al 
Glepuofe nome Ariaratbe :& diedegli pgouernatore gordio. 
Ma quegli di Cappodocia moleftati dalla crudelta & dalla lu 
xuria di prefecti rubellaronfi a mitbridate : & mandarono per 
lo fratello del re chiamato ancora pernome Ariaratbe:il quale 
fi nutricava in afta: col quale mitbridate rinnuouo la battaglia 
& uinto quello cacciolo del regno di Cappodocia : & n6 mol 
to do poi rl giouane infirmato del dolore mori. Do po lamor 
te di quellotemendo Nicomede che mitbridate per la uicini; 
ta del regno di cappodocia a quello di Bitbinia laffalifTe fimu 
lo cheuno fanciullo di grandiffima belleza era tato filiuolo 
di Ariaratbe dicendo che gli aueua auuto tre figliuoli & infor 
mo quello cheadimandaffe al fenato di romailregno delpa/ 
dre. A roma ando Laodice fua moglie:a teltimoniare che ella 
auena auuci tre figliuoli di ariaratbe, Le gle cofa come mitbri 
date feppe mido co fimile igognia aroma gordio il gle delle 
ad intendereal fenato che glio fanciullo al gle egli auena dato 
il regno di cappodocia era ftato figliuolo di ariararbe el Gle da 
doaiutorio a romài nella guerra dariftonico cra morto.ma il 
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fenato conofciuto la intentione di quegli rei quali fottoi fal 
fi nomi occupauiano gli altri regni :tolfea Mitbridate Cappo. 
docia : &a Nicomede per confolatione dellaltro Paflagonia 
Etaccio che tra quegli re non fufli rampognie fugli tolto quel 
lo che gli fu dato el popolo fu facto libero . Ma quegli di cap 
padocia rifiutando il dono della liberta diceuano che quella 
gente non poteua uiuere fanza re: percio il fenato gli diede 
per re Ariobarzone.In quel tempo tigrane era re darminia da 
to per iftatico inanzi molto tempo da quegli di Partbia: Ma 
era ftato rimandato da quegli nel regno & quefto marauiglio 
famente Micbridate difideraua trarea compagnia nella guer, 
ra che gia egli penfaua contro a Romani. Dunque non fapien 
do quello alcuna cofa della offefa de romani ftimolando per 
gordio accio che egli moueflìi guerra nel regno di Ariobarza, 
ne. Etaccio che non parifli nel fadto alcuno inganno diede 
| gli p moglie Cleopatra fua figliuola.Dunque nella prima ue 
nuta di l'igrane Ariobarzane portato le fue cofe uéne con effe 
aroma.Etcofida capo Cappadocia ptigrane comicio a effe 
re fotto fignioria di Mitbridate.In quel tempo morto Nico 
mede fuo figliuolo. Nicomede etiamdio fu caciato del regno- 
da Mitbridate el quale uenuto a roma bumilmente fu dilibe, 
rato nel fenato che chiafcuno fuffi riftuito nel regno.Perla q 
le cofa fu mandato p ambafciadori Aquilio Malio & Mal 
tbino.Sapute le dicte cofe Mitbridate fece lega c6 tigtane do 
uendo egli fare guerra cò gli romani & feciono pacto intrafe 
che mitbridate auefì le citade el pacfe & tigrane aueffi gli buòi 
&tuttelecofe mobili:poi Mitbridate conofciuto come egli 
mouea gran guerra mado abafciadori paiutorio ali Cymbri 
altri ali gallogreci ali farmatiali bafterni p inàzi péfando fare 
uerra c0 gli romii c6 uarij benefici} & doni auena atracti a fe 
tutte Glie géte.Comado etiadio che di tartaria gli ueniffi géte 
&armaua tuto loriéte cotro a romai.Dug; ci n6 gran faticha 
uinfe Aquilio & Mallio Maltbino ordinati cò Ibofte dafia i 
gli cacciati cò nicomede fu riceuuto cò gradi fefte delle citta, 
di.Et in glio luogo trouo molto auro & argéto p maffericia 


degli antichi re : & grande apparichiamento a guetra.De qua 
li ricco lafcio alle cittade e publichi & i priuati debiti & fecegli 
franchi per {pacio di cinque anni. Poi chiamo i canalieri a par 
lamento & attizo quegli con uarij conforti a guerra con gli ro, 
mani o uero con quegli dafia.La quale oratione me parue de 
gna deffere meffa per exemplo in quefta brieue opera. Trogo 
pompeio expone imperfecta per che egli riprebende in Liwio 
& Saluftio che egli pafano il modo della iftoria metédo i par 
lamenti con lunga oratione : & difideraua che gli fufli licito 
configliare fe era dauere pace o guerra con gli Romani : & fe 
era da rififtere a quegli che affaliuano :& quegli non dubitare 
che nonano fperanza di uiCtoria & contro alrubatore fe non 
{1 combatte per la falute almeno fi debbe metere per uendetta 
ma non ali ferri.Poi per che fi diceua fe era lecito ftare in quie 
teenonera folamente da configliare allo animo controa ni, 
mici:ma etiadio a quegli che gia erano uenuti alla guerra con 
che modo:& conche fperiza foftengano la incominciata guer 
ra: & cheegli auea fperanza di uictoria fe gli auetano animo 
& che i romani fi poteuano uincere come nò era piu manifefto 
allui che a quegli caualieri medefimi 1 quali aueuano fconfi 


to Iquilio in Bitbinia:& Maltino in Cappodocia : & fe egli 


fe mouetano piu per gli altrui exempli che per la {ua fperien / 
tia auetano udito e Romani effere ftati fconficti in tre batta, 
glie da Pytrbo re di Epyrrbo uenuto a battaglia cò cinquimil 
lia di macedonia & non piu & aueuano udito Annibale effere 
{tato uincitore in Italia fexdici anni & feegli non aueuano pre 
fo Romanon era ftato per la poffanza deRomani:ma per 


Ja inuidia di cafa fua : & perleemulati6e udiuano i popoli di 


gallia tranfalpina effere uenuti in italia:& poffedere grandiffi/ 
me & molte citta:& alquanto piu ampio paefe che italia effere 
uenuti in Afia : & non folamente Roma effere {tata uota da 


quegli: Ma etiamdio prefa . Intanto che folamente la cima 


duno de monti di quella fu ritenuto & non effcre ftati ri, 


moffi e nimici p forza:Ma p pregio egli aucua nel fuo fforzo . 


pte degallila cui nominaza femper aueua impauriti e romani 
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per che quegli galli i quali babitauano in Afta auenano diffe, 
rentia da quegli:i quali baueuano prefa italia folamente perla 
fedia del paefe:ma aueuano una medefima natione prodezza 
&fcbiatta : & uno medefimo modo di combatere : & aueuna; 
no tanto piu fotile ingegno quelli che quefti: quanto egli aue 
uano paffata fchiauonia:& I bracia con magiore fatica:& per 
piu lungo fpacio : &nonera piu faticha auere paffato e fuoi 
confini che poffidere quegli doue eglierano pofti:gia italia 
medefima non udire come ronta fuffi edificata quella effere 
affai quieta : ma continuouamente bauere ognianno combat 
tutto per la liberta : & alcunietiamdio auere perfeverato con 
continue guerra per uincenda del regimento : & diceuafi gli 
bofti de Romanieffere ftati difperfi da molti'cittadi ditalia 
dalcuni c6 nuouo modo di uergognia eére ftati mefli fottoiil 
giogo: Etaccio che nuinon dimoriamone gli antichiexem, 
pli in quello medefimo tempo tutta Italia cifere leuata infie, 

e nella guerra di quegli dimarfi non dimandando liberta 
ma compagnia della fignioria & della citta : & non effere gia 
piu grauela uicina guerta digalia che effere premuta roma da 
itractati di cafadaiprincipi:& la ciuile guerra effere molto 
piu. pericolofa gia che la guerra ditalia . Poi di germania gran 
diffima moltitudine di popoli di Cymbri auere a fondato a 
modo duna tempefta Italia:le cui guerre particolari fei Ro 
manile poteffino foftenere erano almeno abatuce da tutte fi 
che glinon penfino attendere alla fua guerra. Dunque effere 
da pigliare il dextro :& da pigliare lo accrefcimento dello ffor 
zo:saccio che eflendo quegli occupati fei fuoi non ftarono 
intipofo .poi incontanentebabiano a fase contro agli fpediti 
&a fola: &nonerada difputare fe doueuano pigliare larme: 
ma fele doueuano pigliare con fuo uantagio o dellaltra pte:p 
che danimici era cominciata la guerra ;auendo quegli tolto al 
lui la maggiore pbrigia effendo egli in pupilare etade. La qua 
leegli baueuano dataa fuo padre per premio dello aiutorio 
dato a quegli contro Ariftonico , La quale prouincia Seleu 
co Gallinico bauena dato in dote a Mitbridate fuo bifauo 
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i quali quandoegli comandarono che gli f1 partiffa de paffa/ 
gonia era ftata quella una altra manera di guerra, La quale pro 
uincia fuo padre non aveva acquiftata per forza ne con lear/ 
me:ma per uigore di teftamento bereditaria per la morte de re 
di cafa fua. Et ubbidédo tra quella amaritudine di decreti nò 
gli aueua mitigati che egli non procedano ogni di piu acerba, 
mente:& che ubbedientia non gli fece ello non gli lafcio egli 
frigia & paflagonia:nontolfeegli di Cappodocia el fighuolo 
el quale per ragione di guerra tgli uincitore aueua acquiftato: 
& non di meno era ftato tolto dallui la victoria da quegli 1g 
li non banno alcuna cofa fe non lacquiftate per guerra non'ba 
ueua egli motto per feruire al fenato cerfoninire di Bitbinia 
contro al quale 1l fenato aueua diterminata la guerra & non 
dimeno eglimputauano allui fe gordio & tigrane facenano al 
cuna coffa. Ancora per fua uergognia il fenato aneua dato uo 
luntariamente liberta a quegli di Cappodocia. La quale liber, 
taegli aueuano tolta a tutta laltre gente . Poi domandando1il 
popolo di Cappodocia gordio per fuo rein luogo della pro, 
ferta liberta non auere obtenute felamente per che egli era fuo 
amico Nicomede per comandamento di quegli auere meffo 
guerra allui:& pche Mitbridate fandaua a uédicare eglierano 
andati incontro. Al pfente la cagione di fare guerra era che egli 
non fi aueua lafciato offendere fanza farne uendetta a Nico; 
mede figliuolo della giocolara . Et certamente quegli non per 
feguire e uitij dere mala poffanza & la maefta :& quegli non 
in lui folo:ma etiadio in tutti glialtri fempre eére ftati crudelli 
con quella arte coflì effere ftato dato Fernace fuo auo fubcef 
fore a uolunta de parenti a Eumenere di pergamo . Etancora , 
Eumene con le mani del quale egli furono prima paffati i afia 
conlo cui bofte piu che col fuo egli domandarono el grande 
Antbioco : & i galli prima in Afia poi in Macedonia Perfeo 
re fu fuo nimico : & fugli interdelta italia & feciono guerra 
con Ariftonico fuo figliuolo.La qual cofa auere facta con lui 
gli pareua uergognia. Non auevso riceuuto da alcuno magio 


ri feruigij che da Mafiniffare dinumidia da gllo fimputaua 


Annibale effere ftato uinto a quello effere ftato prefo Sipba/ 

ce.Da quello effere ftata diffata Cartbagine quello ere ftato 

‘il terzo faluatore di Romatra i due Affricani : & non dime, 
no bauere poi facto guerra in Affrica con {uo nipote fi afpra 

che da po la uictoria nollo donarono alla memoria fi cheegli 

non fuffi {pectacolo nel triumpbo:& che egli non provaffi la 

prigione : & quegli auere facta quefta lege di odio a tutti e re 

Cioe per che egli etiamdio ebbono fi facti re che egli {1 uergo, 

gnano de fuoi nomi avendo autiti paftori del paefe foreftieti: 

& indouinatori di Sabina & fugitori di Coryntbo: & ferui 

fcbiaui di Tofcanali i fuperbi : il cui nome fu folamente bono 
rato tra quegli : & fecondo cheegli dicono quegli che furono 
loro principio furono nutricati dellatte duna lupa: & coft 
tucto quello popolo bauere animi de lupi infaciabili di fan 
gue & cupidi :& affamati di richezze : & di fignioria & agiu, 
gnettafe effere piu famofo che quella adunanza de foreftieri fe 
della nobilita egli fui affimigliato a quegli : per che egli per 

lo parentado di fuo padre riprefenta li fuoi antichi difcenden, 
ti da Cyro : & da Dariotonditori del reame di Perfia: & dal 
magno Alexandro:& nicanore: & Seleuco fundatori dello 

imperio di Macedonia & feil popolo de Romani fa {imiglia 
alfuoeglie di quella gente. La quale non folamentee pati al, 
lo imperio di Roma: Ma etiamdio che ba facto rififtentia a 
quegli di Macedonia & che non fu mai fotto la fignioria del, 
le genti fubgeti allei & che non ba mai ubbito fenona fuoire 
uoliamo confiderare Cappadocia o uero Paftagonia: & anco 

ra Pontbo & Bitbinia ancora Armenia maggiore & minore 
delle quali genti a niuna peruenne Alexandro 11 quale fignori, 

gio tutta lafia ne alcuno de fuoi fubceffori & fuoi difcenden, 

ti in fcirbia doue inanzi allui auere ardito non fignorigiare: 

ma folamente entrare. Dario & Pbilippo & triftamente effere 

fugiti di quella della quale egli aueua gran parte di fuo forzo 

contro a Romani:& che egli era entrato molto piu timidamé 

te:& con piu diftidentia nella guerra di Pontbo effendo egli 

ancorarozo: & nuouo caualiere & in quella di {citbia armata 
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diluogi diferti & di freddo oltre la ptodezza del animo :& ol 
tre la gente armata . Perle quali cofe egliera dinunciato gran, 
de pericolo & faticha : tra le quale grandezze non gliera fperà 
za dinimici . I quali non bano firma babitanza : & non fola, 
mente non e fedia di moneta : ma fedia di pouerta : ma al pre 
fente entrauano in diuerfa coditione di guerra : perche niuno 
aere e piu temperato che quello daf1a : ne alcuna terra piu fer 
tile:n0 piu dellecteuole per Ja moltitudine delle cittadi. Et che 
egli adoperano grande parte elitempo non comeinfacti dar 
me : Macomein fefta:& era in dubbio fe ella era piu legiera o 
piu ubertofa fe folamente agiungnerano le proxime richezze 
delregno datallo o della Lydia o della Ionia.Le quali egli no 
andauano a combattere : Ma a poffedere : & che Afia difide 
rofa afpectaua folamente in tanto che egli chiamaua tanto o/ 
dio contro a Romani ba meffo in quegli. La rapacita de pro 
confoli: & le ftruffioni degli ufficiali le accufe delle queftioni 
& che egli feguiffeno lui arditamente: & penfaffino quello 
che poffa fare fi facto bofte effendo egli capitano:1] quale fan 
za alcuno aiutorio di caualieri eggi vifono pigliare Cappodo 
cia auendo egli morto 1l retil quale fu fua opera & di lu 11 qua 
le folo intra glibuomini fubiugo tuto ilregno di Pontbo : 
& Scitbia alla quale niuno inanzi pote paffare : & andare : & 
non rifiutino per teftimonij della fua giuftitia:& liberalita q/ 
gli caualieri che lanno prouata & anno per indicio:che egli fo 
lo di tuti lire poffiede non folamente el regno del padre: Ma 
etiamdto li regni fciani per beredita acquiftati per cortefia cos 
me Colchi:Paflagonia:& Bofphoro . Coffiattizzati li caua, 
lieri do po uîgintitresini che11 principio della fua fignioria co 
mincio la guerra cogli Romani: & in Egypto effendo morto 
Prolemeore fu proferto per ambafciadori a quello Prolemeo 
che regnaua a Cyrene il regno & Cleopatra regina fua forella 
per moglie . Dunque Prolemeo fu allegro folamente per che 
egli fenza contentione bauea raquiftato il regno di fuo fratel 
lo. Dunque per che ello fapeua il figliuolo del fratello affai 
eflere attiuzato da cleopatra fua madre & dal fauore de précipi 
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poi odiofo a tutti incontanente a tutti come egli entro in alex 
dria comando che fuffino morti e fauorigiatori del fanciullo. 
&uccife quello in braccio alla madre il giorno delle noze ne 
le quale egli toglieua per moglie quella nelle nozze de gli appa 
richiamenti del mangiare : & della folennita della religione: & 
cofi entro in fanguinato della morte del figliuolo nel leto 
della forella . Do po quefto non fu più benigno contro i popo 


lit quali lo baueuano richiamato nel regno:per che fu dato li, - 


centia ali caualieri foreftieri di bagniare continuouanmte ogni 
.cofa di fangue repudio la forella : & per forza uitupero una fi 
gliuola uergine di quella : & conduxella per fua moglie ple 
quali cofe impaurito il popolo fuggiua di diuerfi parte: & per 
paura della morte abidonauano la patria. Dunque Prolemeo 
lafciato folo in fl grande citta con gli fuoi uedendofi non re 
dbuoi: Madi cafe uote colbado follecito bauere de foreftie, 
ri:1l quale foprauenendo egli ando incontro a Scipione Affri, 
cano & fpurio mumio & Lucio metello ambafciadori de Ro 
manili quali andauano a foprauedere li regni de fuoi collega 
ti.Macomeegliera cruelelle ali cittadini tanto fu difpectoa 
Romani:per che egliera brutto di uolto piccolo ‘di perfona 
in graffezza del corpo nonera fimilead buomo: ma a beftia. 
La quale deformita la grande fotilita delle belle ueftimenta ac 
crefceua:& quafi cautamente monftraua quelle coffe le quale 
uituperofo buomo doueua nafcondere con ogni follecitudi 
ne.Poido pola partita degli ambafciadori de quali Affrica, 
no guardando la terra fu uno miracolo agli Alexandrini : Et 
gia Ptolemeo odiofo al popolo foreftiero per paura di tradi 
mento era fuggito col figliuolo:el qualg egli bauea auuto del 
la forella & conla moglie per la qual'era cacciata la madre & 
tolto uno bofte a foldo faceua guerra alla forella:& alla patria 
mando pel maggiore figliuolo a Cirene & per che gli Alexan 
drini nello creaffino re contro allui uccifollo. Allora il popo, 
lo gitto fuori le {ue imagini & ftatue le quali cofe penfando 
ello che fuffino facte per follecitudine della forella uccife 11 
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figliuolo che egli auena auuto di quella : & meffo il corpo di 
quello & le membra tagliate in una cefta mando alla madre ef 
fendo ela a tauola in tale giorno come gliera nato . La qual co 
fa non folamente fu afpra alla regina : Ma etiamdio a tutta la 
cittade : Et induffe tanta triftitia in folenniffino conuito che 
tutta la cafa reale furotta i pianto.Dùg; uolto lo ftudio de pré 
cipi dal c6uito al coropto méftrarono le mébra tagliate al po 
polo : & perla morte del figliuolo monftraua che doueuano 
fperare li cittadini del {uo re. Finito il pianto del figliuolo ue 
dendo Clcopatra fe efTere ftretta dalla guerra del fratello do, 
mando per ambafciadori a Demetrio re di Soria aiutorio del 
la quale : & del quale feguirono uarij: & memorabili cafi: per 
che Demetrio come e detto di fopra anendo mofTo guerra aq 
gli di Partbia in molte battaglie effendo uincitore fubito af + 
falito con tradimento perdelbofte: & fu prefo . Al quale Ar 
facide re di Parthia con grande & reale animo mandato quello 
in Hircania non folamente adorno dornamenti reali ma die; 
degli la figliuola per moglie : & promiffegli ricouerare il reg 
no di Soria il quale per la abfentig Trifone aueua occupato . 
Do po la morte di quello Demetrio non fperando tornare nò 
comportando ftare prefo rincrefciutogli la uita privata bene 
che egli fteffi riccamente penfo fuggire tacitamente nel regno 
Et confortauolo Callimandro fuo amico : & compagno il 
quale poi che gliera ftato prefo partito di Soria auendo troua 
to guide per denari inbabito de quegli di Partbia era ariuato 
in Babyllonta.Ma fugiendo pbarates:11 quale era fubceduto 
ad Arfacide mandato per prefte uie : & corte prefti caualieri 
lo fece ritenere:& megare in dietro:& come egli fu ritornato 
al re diede a Callimandro non folamente perdonanza: ma eti 
amdio premio di fidelta & Demetrio riprefe grandamente:& 
rimandolo in Hircania alla moglie & fecello tenere mente con 
piu ftretta guardia. Poi paffato alcuno tempo facendogli fede 
di generati figliuoli con quello medefimo amico & copagnio 


fugi da capo:Ma con fimile fciagura fu riprefTo pll'o a cofini 
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del fuo regno & dinuouo menato alte fuglitolto dinanzi co 

meodiofo . Allora donato alla moglie & figliuoli fu riman 

dato in bircania citta : & p fua pena fugli dato per uergognia 

di fanciulefca legrezza fcarpe doro . Ma quefta fa bumile be 

nignita di quegli di Partbia contro a Demetrio non era per mi 

fericordia di quella gente ne per rifpecto del parentado : ma 

perche egli defiderauano il regno di Soria per banere De, 

metrio contro Antbioco fuo fratello come richiedeffe il tem 

po o il facto o la fortuna della guerra. Vdite le dette co 

fe Antbioco penfando pigliare la guerra conduxe cotro a pat 

tbilbofte : il quale egli bauea indurato contro a uicini in mol 

te guerre. Maegli non fece minore apparechio di uanita che 
di militia trecento migliaia fanza arme la magiore parte erano 

chuochi & piftori feguirono ottanta miglia buomini darme 
& tanto auro & argento che infino a caualieti di mafnada por 
tauano loro foprale calze : & difpregiauano quella materia p 

lo cui amore e popoli combateuano col ferro : gli ftrumeti del 
Ja cuccina erano dargento come al poftuto egliandaffinoa cò , 
miti :& nonabattaglie, Andando Antbioco molti re dorien 
tegliandorono incontro offerédogli fe & i (uoiregni con bia, 
temare la fupetbia di Partbia : & non facto indugia alla bat/ 
taglia. Antbioco uincitore in tre battaglie prefe Babyllonia: 
‘& comincio aefTeretenuto grande. Dunque arendendofi al, 
Juituttili popoli niente rimafe ali Partbi fenonel proprio pae 
{e.Allora pbaratesmando Demetrio in Soriaa pigliare il reg 
no con laiutorio de quegli de Partbia accio che pet quel mo, 
do Antbioco fuffi riuocato di Parthia a defendere il fuo pae, 

fe: In quel meze per cheegli non potewa conla forza tentaua 
Antbioco inogni luogo col tradimento & per la moltitudine 

degli buomini Antbioco diuife il fuo boftea fare iluerno per 
le cittade: La quale cofa fu cagione di fua diffactione:per che 

«medendofi grauare le cittadi perla fua gente & per le ingiurie 
decaualieri ritornarono ali Partbi & inuno giorno ditermi; 
nato tutte affalirono lbofte diuifo:accio che luno nori potefii 
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dare aiutorio alaltro. Le quali cofe come furono anunciatead 
Antbioco ando per dare aiutorio a quella géte che era a fare il 
uerno conlui: & quelli che glierano dapreffo & per camino 
gli fi fece incontro il re di Partbia contro al quale eglicomba 
| tepiu arditamente chel fuo bofte . Ma finalmente uincendo li 
nimici della prodezza abandonato da fuoi per paura fu mor/ 
to . AI quale pharates fece la fepultura al modoreale & tolfep 
moglie effendo inamorato di quella la figlivola di Demetrio. 
La quale Antbioco portaua c@ feco.Poi fi comincio pentire 
‘cheegli auealafciato partire Demetrio : al quale per ritornars. 
lo a dietro auendo mandato gente da cauallo che follicitame, 
telo feguiffe temendo egli quel medefimo quegli mandati lo 
giunferio nel regno : & fforzandofi dogni cofa indarno tor, 
narono al re. 
L Trigefimonono libro fi contengono quefte co 
fe come morto Antbioco da quegli di Partbia.Deme 
È trio fuo fratello lafciato ricouero il regno di Soria:& 
ftimolato Alexidro zabineo a guerra contro allui mori el fuo 
| figliuolo Antbioco grippo auendo uinto zabineo piglio il re 
gno.Poi fece guerra in Soria & Cilicia con Antbioco fuo fra 
dello : Comein Alexandria morto il re Ptoletneo fifchone 
Prolemeo lachiro fuo figliuolo prefo ilregno fu cacciato in 
Cypro dalla madre & in Soriarichiefto a guerra da quella me 
defima fubftituito fuo fratello Alexandrone in fuo luogo 
morta per Alexandro la madre piglio ilregno de Egypto : Co 
me da po Lacbiro regnoil figliuolo dalexandro : & cacciato 
quello fu fubftituito Ptolemeo noto.Come li giudei & gli A 
rabi fttmolarono fora per tenerla con ruberia li maricilli mof 
fono guerra per mare: La quale i Romani feciono per Marco 
antonio Comei Soria do po la morte del re Eracleo occupo 
la fignioria. | dhe 
NTHICCO Effendo morto in Parthia colfuo ho 
A*& Demetrio fuo fratelloliberato dallo affedio diq . 
Agli di Parthia da poi quafi reftituito nel regno tutta 
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Soria effendo in pianto per lo perduto bofte : Come fegli‘aue 
fino compiutele guerre fue & di fuo fratello nelfe quali luno 
era ftato prefo & laltro morto . Coffi dilibero fare guerra in 
Egypto Cleopatra fua focera promettendo el regno degypto 
per premio dello aiutotio riceuuto contro'al fuo fratello. Ma 
difiderando laltrui come fuoleauenire perde il {uo proprio p 
la rubellione di Soria:per chegli Antbiocenfi primi anendo 
Trifone per capitano bia{mandola fuperbia del re. La quale 
per la conuerfatione della crugelta di Partbia era facta intolle 
rabile . Poi gliapameni & laltre cittadi feguendo lo exemplo 
fi rubellarono a Demetrio per la fua abfentia. Et Ptolemeo re 
di Egypto indocto daluia guerra come feppe Cleopatra fua 
forella effere fugita in Soria alla figliuola &a Demetrio anen 
do portato lerichezze di Egypto nellanaui mando uno giova 
ne de Egypto figliuolo di protarco mercatante:el quale doma 
daffe per forza . ilregno di Soria riceuuto per una compofta 
fauola nella famiglia dere quafi per adoptione de Antbiocore 
Quegli di Soria non rifiutando alcuno perte pernon compot 
tare la {uperbia di Dennetrio fu poftoa quel giouane il nome 
dalexandro:& fugli mandato grande aiutorio degypto. In gl 
mezo fu rimandato in Soria dalre di Partbia il corpo del mor 
to Antbioco inuna caffa dargento alla fepultura: & mandato 
arriuo in Soria:el quale fu riceuuto con grande follecitudine 
delle cittade & delre Alexandro a dare fede alla fauola. la qua 
le cofa gli acquifto grande beniuolentia da popolani pen fan 
do tutti quello piangere cò nere & n6 con fincte lacbryme. Et 
Demetrio uinto dalexandro effendo foperchiato dali mali p 
ogni parte finalmente fu abandonato etiamdio dalla moglie: 
& da figliuoli.Dunqueabandonato con pocbi famigli ando 
a Tyro per camparenella relligione deltemplo ufcendo di na/ 
ue fu morto di comandamento del perfecto feleuco uno de fi 
gliuoli per che aueua prefa corona fanza auctorita della ma, 
dre fu morto da quella + Laltro il quale perla grandezza del 
nafo fuchbiamato griffo per fopra nome fu poi facto re dalla 
madre: accio che el nome fufle delfigliuolo: Mala poffanza 
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‘della fignioria fuffe della madre . Ma Alexandro auendo pre. 
fo il regno di Soria enfiato della profperita delle cofe comin, 
ciaua gia a difpregiare etiamdio Ptolemeo con fuperbio fafti 
dio : dal quale egliera ftato promofoal regno . Dunque Pto, 
lemeo riconciliata lamifta di fua forella dilibero guaftare ire - 
gno dalexandro c6 fummo fforzo.il quale egli con la fua pof 
fanza aveva acquiftato. Dunque eglimando a Gripbo grandi 
aiutorij & la figliuola chiamata Gripbina per moglie : La dle. 
doneua efere moglie di Griffo : accio che egli follecitafTi el 
popolo ad aiutorio del nipote :non folamente perla compa; 
gnia della guerra : Ma perlo fuo parentado , Etnon fula cofa 
in darno : perche uedendo ogni buomo Gripho fornito del, 
la poffanza de egyptoapoco apoco fi comincio a partire das 
lexandro . Poi trai re fu combattuto : nella quale battaglia 
Alexandro fu uinto & fugiin Antbiochia . In quello luogo 
pouero di moneta mancando il foldo a caualieri fecetorre del 
templo di gioue la imagine di uictoria maficcia dauro con fo 
faceuoli parole coprendo il facrilegio :per che diceua che gio, 
ue gliaueua preftata uidtoria. Paffaro poi alcuno gioruo ané 
do comandato totre uia tacitamente la ftatua di gioue dauro 
di grandiffimo pefo & trouato nel facrilegio pel correre del, 
la moltitudine meffo in fuga foperchiato da grande uiolen: 
tia di tempefta abandonato dali fuoifu prefo da rubatori: & 
menato a Gripho è & fu'morto Grifo ricouerato il regno del 
padre : & liberato da pericoli di fuori. Atiuo nel tradimento 
cella madre. La quale per cupidita della fignioria auendo tra 
dito Demetrio fuo marito:& morto uno de figlinoli dendofi 
che la fua dignita fuffy fata miore pla victoria del fecodo fi 
gliuolo diedegli il ueleno uenendo egli dalbofte. Ma Gripbo 
gia inanzi effendo gli pdecti gli agnati della madre comando 
che ella beeffi : come fegli fuffi piatofo con lui infieme ric, 
fando ella ftana che ella beeffì. Finalmente auendo lo indi, 
cio la riprefe affirmando che ella poteua £cufare il peccato fe 
ella beuea quello che dauaal figliuolo . Etcofi uintalaregina 
uolto contro a feil peccato che ella auea apparichiato ad altri 
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& mori: Dunque acquiftata la ficurta del regno Gripbo ftete 
in quiete otto anni : & tenne in quiete il regno . Poi foprauen 
neuno emulo del regno Ciriceno fuo fratello nato di quella 
medefima madre:Ma generato dantbioco fuo barbano:il qua 
le auendolo uoluto auellenare excitollo a contendere del reg 
no per farlo morire piu maturaméte cò larme. Tra quelle mor, 
tali difcordie de fratelli plo regno mori Prolemeo re degypto 
lafciado egli lo regno degypto alla moglie & auno de figliuo 
hi.El gle ella elegefi cioe quafi ome il regno deegypto aueffi 
piu cheto ftato che il regno di foria o douédo la madre: come 
ella aueffi ellecto luno de figliuoli auere per nimico laltro in, 
chin4dofi piu al miore fu coftrecta dal pplo ellegere il magio 
resal le inanzi che ella gli defli la fignioria tolfegli la moglie 
& c6ftrecto glio repudiare la fua cariffima forella Cleopatra 
uolfe che egli rogliefi folone miore forella:& n6 cò opinione 
di madretra le figlivole togliédo el marito alluna p darla alal 
tra. Ma cleopatra n0 comerepudiata dal marito:ma comecac 
| ciata dalla madre p diuortio del marito maritofiin foria a ciri 
ceno.Etaccio che ella n6 gli deffi folamente nome di moglie 


meno allo marito lo exercito di cypro follecitato come fua do. 


te.Dugz ciriceno giauguale i poffiza al fratello uéne a bataglia 
&uinto fuggi. Allora griffo comincio affediare Antbiochia: 
nella quale era Cleopatra moglie di Ciriceno. La quale come 
fu prefa griffina moglie di griffo non comando effere cercato 
alcuna cofa piu antica che Cleopatra fua forella non perdare 
aiutorio a quella prefa : Ma per che ella non poteffi fugire li 
mali della prigione la quale per {ua fuidia per quefto maxima 
méte aueta affalito il regno: & maritata al nimico di {ua forel 
la era fi facta fua nimica biafmauala : pcbe ella auea codocto 
alle battaglie de fratelli il foreftiero bofte.Et p che la forella ri 
pudiata da fuo fratello contro alla uolonta della madre era 
maritata fuori di Egypto Griffo pregando per lo contrario ac 
cio che non fia condoctoa fi difcontro peccato & che non era 
ftato mai facto alcuna crudelta contro alle donne do po la 
uictoria da fuoi paffati tra tante guerre di cala:  foreftieri 


le quale perla fua natura fono effenti da pericoli delle guerre 
Ft dala crudelta de uincitori: & uerfo quelia ultra la ragione 
decombatatoriera la particulare conditione del parentado ob 
{taua che ella non fuffi crudele f1 afpramente : & che ella era 
{ua forella &fua cugina : Et poi era quella gia di comuni fi, 
gliuoli & fopra tutte Gfte ragioni del parentado agiunfe la reli 
gione del templo : al quale di fua uolonta era fugitta : & tan 
ro egli douea bonorare gli dei con piurelligione quanto col fa 
uore de quegli anendogli propitij egli aueua uinto . Poi perla 
motte di quella non fi diminuwiua alcuua cofa a Ciriceno fuo 
marito : &renduta perlei eglinon folamente alcuna cofa.Ma 
quanto Grypbo recufaua tanto quella faccendeua di pertina, 
cia feminile penfando quelle parole non procedere da miferi,. 
cordia ma damore . Dunque ella chiamatali caualieri mando 
a uccidere fua forella li quali entrati nel templo non potendo: 
la trare fori gli tagliarno le mani con le quali ella teneua abrac, 
ciata la tatua della dea, Allora Cleopatra con biafteme degli 
ucciditori mori cometendo la uendetta dife agli offeft idei.& 
non molto tornato da poi da capo alla battaglia rimanendo 
wincitor Ciriceno piglio Grypbina moglie di Grypbo.La qua 
le pocho inanzi auea morto la forella:& con la morte di quel. 
la fece facrificio alla anima della moglie. Main egypto agra, 
uandofi Cleopatra auere per compagnio alregno Ptolemeo. 
{uo figliuolo attizo il popolo contro allui & toltogli folone 
fua moglie piu indegnamente:per che egli gia aueua due figli, 
uoli di Seluce coftrifello andare in exilto chiamato Alexadro 
minore figliuolo & facto quello re in luogo del fratello.Etn6. 
contenta auere cacciatg el figliuolo del regno perfeguillo con 
la guerra in cypro doue egli era in exilio:doue effendo eglicac 
ciato uccife il capitano del fuo bofte:per che egli laueua lafcia 

to andare uiuo bene che Ptolemeo per la uergognia della guer. 
ra della madre nò miore di poffaza fera ptito della ifola. Dig 
Alexandro impaurito di quella crudelta della madre ancora 
egli la lafcio prometendo uita ficura alla pericolofa fignioria. 
Ma cleopatra temédo che ptolemeo maggiore figliuolo fufli. 


aiutato da Ciriccno a riconerare il regno de Egypto mando 
a Grypbo gradi aiutorij : & Seleuce moglie del figliuolo:per 
che ella fuffi moglie del nimico del primo marito & peramba 
fciadoririchiamo nel regno Alexandro fuo figlinolo : al qua 
lecon nafcofto tradimento cercando la {ua morte uccifella:& 
rende lo fpirito non al fatto ma alla morte di fua madre. Et 
fu alpoftuto morte degna dinfamia : La quale auena cacciata 
la madre dal fuo matrimonio ora col luno : & ora colaltro de 
fratelli. Etmandato in exilio lyno de figliuoli fece guerra co 
troallui. Alaltro anendogli tolto il regno tractauagli la mor, 
te per tradimento . Etancora Alexandro nonrimafe fanza pu 
nitione di fi crudel morte:per che come fu trouata la madre ef 
fere morta per crudelca del figliuolo per lo concorfo del popo, 
lo fu mandato inexilio : & ritornato Ptolemeo fugli rendu 4 
to il regno perche egli non aueua uoluto guereggiare con la 
madre: & non aueua uoluto radomandare col fuo fratello col 
larme quello che prima aueua pofleduto . Facendofi le dette 
cofe uno fuo fratello nato duna amica sal quale fuo padre ba 
ueua lafciato per teftamento il regno di Ciriceno lafciato fuo 
berede il popolo di Roma mori . Et gia la fortuna Romana 
non contenta determini di Italia aueua cominciatoa diften; 
derfiali regni orientali. Dunque quella parte di libia era fatta 
prouincia.Poi creti & Cilicia domate per la guerra de an 
ca furono ridocti in mododi prouincia : la qual cofa 

fu facta i regni di Soria & di egypto furono riftrelti per la di 
cinanzia di Romani, Li quali acrefcimenti egli foleuano cer 
care delle guerre de uicini tolto uia lalbitrio dandare uagando 
cGuertirono la fua poffanza nella fua mprte in tanto che cofu, 
mati da continuoue battaglie uenenno in difpregio de uicini 
& furono preda degli Arabi inanzi gente non apra alla batta, 
glia.Lo cui re Herotomo per fidanza di feptecento figliuoli 
che gli aneua delle amiche partito li fuoi bofti guaftaua alcua 
uolta Egypto : & alcuna Soria & aueua facto grande il nome 
degli Arabi fanza fangue col nome de uicini, 


EL Quadragefimolibro fi contengono quefte co, 
N {feCome morto Typroredi Cirene venuto a guerra 
congli figliuoli di quello mori:poi quegli dal figli, 
uolo di Ciriceno & diffacta la cafadere dantbiochia. Tigra 
ne darminia occupo Soria .1il quale incontanente uinto li ro, 
mani gliele tolfeno . Comein Alexandria do po la morte di 
Ptolemeo furono fubftituiti ilatirij : & data a lunola figliuo 
la al quale fu tolto Cypro per li Romani a priegbi di Plocio 
Clodio laltro richiefto di tradimento in Alexandria fuggi a 
Roma: Et fatta la guerra per gabino ricouero la fignioria al 
quale do po la fua morte fubcede il figliuolo . el quale comi 
ciata difcordia con Cleopatia fua forella fece morire Pompe, 
io magno :& poi combatte con Cefare in Alexandria. Come 
fubcede Cleopatra fua forella la quale prefa col {uo amore 
Marco antonio fini con la battaglia & Atchio elregno de Pro 
lemeo. 
SSENDO Finito il regno di Soria & lire con cru, 
dele guerre . Perlicontinuowi odij de fratelli : & poi 
per le nimifta de padri ne figliuoli fubceffori il po 
polo firiduxe ne foreftieri alutorij : & comincio a examinare 
ftranijreperlo fuo regimento . Dunque diliberando alcuni 
mandare per Mitbridate a pontbo:alcuni in Egypto per Pto, 
lemeo & tornandogli a mente che Mitridate era in difcordia 
congli Romani: & Prbolemeo fempre eta ftato nimico di g- 
gli di Soria tutti facordarono di Tigrane re darminia poffen 
te oltre alla pofTanza fua propria della amifta di Partbia: & del 
parentado di Mitbridate . Dunque chiamato nel regno di So 
ria perfpacio di diciggto anni tenne quel regno in grande ripo 
fo&nògli fudi niciffita di fare guerra ad altri : & nonfu fa 
Cto guerra allui. Ma come Soria fu ficura da nimicicufi fu 
guafta da terremoto: Per lo quale periron Centofeptanta 
millia buomini & molte citta el quale miracolo glindoui 
ni diffonoche fignificaua la mutatione del ftato . Dunque 
uinto Tigrane da luculo Antbioco figliuolo di Ciriceno fu 


chiamato re di Soria da quello medefimo Lucullo . Ma quel 
lo che Lucullogli aueua dato poi Pompeio gliol rolfe .Il qua 
le domandando quello regno rifpuofe che fe quegli di Soria 
lo uolefTino non gli lo darebbono per re : nò che rifiutandolo 
egli effendo egli ftato nafcofto in uno cantone di Cilicia di, 
ciocto anni che T'igrane aueua tenuto quel regno . Et poi ef, 
fendo uinto quello medefimo Tigrane da Romani doman, 
daua premio delalerui opera . Dunque come ello non aueua 
tolto quello regno a colui che laueua cofi quello che era tolto 
a Tigrane nonlo darebbe a chi nonlo fapefli regere accio che 
non renda da capo odiofa Soria alle ruberie de giudei & degli 
Arabi & cofi riduxe Soria in forma di prouincia : Eta pocho 
apocbo loriente fu acquiftato da Romani per la difcordia de 
li re parenti in tra loro 
EL Quadragefimoprimo libro fi contengono e fa, 
N Cti de quegli di Partbia : & di quegli di Batro come 
in Partbia fu ordinato la fignioria perarfacide re poi 
furono fuoi fubceffori Artabano & Tigrane chiamato per fo 
pranome Clenfa dal quale fy fobiogata media & mefopota; 
nia :& per difgreffione fi toccael fito di Arabia . Poi quali cò. 
traftando lipopolidi Tarteria di fauricia dafia di Bratabia oc 
cupato focbiano,Poi fagiunngeli facti di india per apollodo 
ro:& Menandro re di quelli paci. 
VEGLI Di Partbia apreffo li quali quafi facta la 
(a) diuifione del mundo. con li Romanial prefente e 
| lo imperio:doriente e furono bandegiati di Tarteria 
equefto e fi manifefta etiamdio perlo fuo nome per che inlin 
guagio tartarefcho i bandegiati fe chianaano Parthi : Li que, 
gli furono molto incogniti tra gli orientali al tempo de gliafi 
ri{:;& Medi.Poicomelo imperio fu tramutato da Medii per 
fia furono preda de uincitori.Comeil popolo fanza nome: {1 
nalmteuinto loriéte da ggli di macedoia diuetarono afpri in 
tanto che partebe marauiglia a ciafcuno che quegli per uit 
tu montaffino a tanta felicita che egli diuentaffino figniori 


di quegli fotto la cui fignioria erano ftati quafi feruille popo, 
lo:&da Romaniintre battaglie per grandiffimi capitani: & 
in profperiffimi tempi fieno ftati prouocati a guerra : Li quel 
li foli di tute le genti non folamente furono pari : Ma furono 
etiamdio uincitori bene che maggiore facto fufli bauere potu 
.toleuarfi in alto tra quegli famofi regni da firia media : & di 
Perfia: & diquelloimperio di Battro ricbiflimo di cittade: 
che bauere uinto lungiffime guerre effendo quegli ancora fti 
molati con uarie guerre da li learteri & da uicini. Quegli cac 
ciati di T'arteria per difcordia de fuoi occoparono furtiuamé 
teuno paefe tra le confine difbabitate degli Hircani. Dacbi 
Acbei Spartbani & magiani . Da poi non confentendogli da 
principio li wicini : & ancora uietandogli crefcerono in tanto 
che egli non folamente occuparono le profunde : & grande ci 
pagne : Ma etiamdio pigliarono colline & grande altezze di 
monti . Per le quale coffe auenne che fpeffeuolteli confini 
di Parthia fieno poffeduti da grandeza di caldo o freddo. Pet 
che la neue ftimola le montagne el caldo el piano . Lo reggi; 
— mento di quella gente do pola rubelligne di quegli di Mace, 
donia furono fotto dire: & proximo alla maefta dere era lor 
dine de popoli : Et di quello ordine auevano capitano in tem 
po di guerra: & rectori in tépo di pace . Il fuo linguaggio tie, 
nemezo tra quegli di T'arteria & de Medi mifchiato di tram 
bidue. Le ueftimentaa modo primiero : Ma poi cheegli di, 
uentarono ricbi.furono le fue ueftimenta grande & belle co / 
me quelle de Medij.larmeamodo de T'arteri di fua patria . Il 
{uo bofte né e di gente libere:ma la maggiore parte e de fchia 
uielpopolo de qualiaon puo fare alcuno feruo franco : & pet 
quefto nafcendo tutti ferui ogni giorno crefce : & infegnano 
ugualmente con uguale follecitudine : & induftria nelle fue 
guerre ciafcuno come egli e piu ricco mena più caualieri al fuo 
re finalmte facédogli guerra antonio ufcédogli in corro con 
cinquanta millia caualieri folo quatrocento furono franchi 
tra ggli.NG fanno combattere dapfTo i battaglia o cGbatere le 


cittadi combattendo correndo a cauallo o fugiendo fpelTe uol 
te fanno uifta di fugire per ferire quegli che gli feguono in’ 
cautamente . Nellebattaglie non danno il fegno con trombe 
Ma con tamburo .Non poffono durare lungamente alla bat, 
taglia . Ancora non fl potrebono foftenere fe gli aueffino tan 
ta forza e perfeueranza quanto egli bano di furore. Alcuna 
uolta nel magiore ardore della battaglia lafciano il combatete. 
& incontanente fugiti tornano a combatere:f1 che quando ‘al. 
poftuto tu penfi bauereuinto alsora foprauiene il gran perico) 
lo . Portano per fua armadura & de fuoi caualli copriture leg 
gieri le quali cuopreno il corpo da ogni parte:non ufano auro 
ne argento fe non nel arme . Ciafcuno ba molte mogli per di 
ledto di uaria luxuria: & non fanno piu graue giuftitia dal, 
cuno peccato che dello adultero . Perla qual cofa non fola, 
mente uietano mangiare le donne con gli buomini:Ma etiam 
dio non lelafciano uedere:non mangiano carne fe non prela 
in caccia:in ogni tempo caualcano fe gli uanno in battaglia fe 
gli uanno a mangiare a cauallo uanno.ftanno mercantano: & 
fauellano. & finalment® questa differentia e tra i ferui & i libe 
ri:cheiferui uanno a piede:& iliberi non uanno fe nona cas: 
uallo . La fepultura del popolo e il mangiare de gli uccelli o 
di cani : & finalmente fepelifcono in terra loffa quando fono 
monde dalle carne. Tutti banno fpeciale reuerentia nella relli 
gione & nello bauere cura ne gli dij. Quella gente balo inge 
gno fuperbo liticofo fraudolente induftria : & affegnano af 
prezza agli buomini & manfuetudine alle femine : fempre fo 
no in mouimento intrafi o con quegli di fuoti:per natura fa 
uellano pocho fono piu forti a fare che a dire protledutamen È 
te coprono co filentio la profperita:& lauerfita a figniori ubi 
difcono p paura n6 puergogna aluxuria {mifurati al cibo té, 
patti fuo dire o i {uo promettere n6 fui0 fede fen6 quado gli 
bifogna.dopola morte dalexidro mag? facédofi la diuifione 
deregni oriétali tra fuoi (bcefT'ori niuno di ggli di macedonia 
uoledo il regno di pthia fu dato a ftaginoro foreftiero copa- 
gnio Poi Glli eéndo uenuti gli di maced6ia a guerra tra loro 


feguirono Eumene con glialtri magiori popoli dafia: il quale 
uinto a coftaronfi ad Antigone.Do po quello furono fignio 
regiatida Nicanore feleuco & da fuoi fubceffori. Et prima i 
rubbellarono da Seleuco fotto nepote di quello nella prima 
guerra con gli Affricani effendo confoli a Roma Lucio Malio 
pifone:& attilioregolo.Et n6 fu facto uendetta di glia rubel 
lione perla difcordia de due fratelli.Seleuco & Antbiocolig, 
li uolendo torre el regno lunoallaltro lafciarono la perfeguiti 
one derubello:& in quello medefimo tempo fi rubello Theo 
doto prefecto de mille cittade di Batriani. E comando effe, 
recbiamato relo cui egemplo feguendo tutti li popolo dori 
ente firubellarono dali Macedoni. In queltempo era Arfaci, 
debuomo diincerta natione:Ma di prouata prodezza. Quel, 
loufato uiuere di rubarie & di rapine faputo nonella che Seleu 
co era uinto da gallici in Afia abfolto dalla paura delre entra 
to in partbia con una compania di rubatori winfe mandragora 
perfecto di quegli & rimofTo quello affali la fignioria di que 
gli. Da poi non molto tempo piglio il regno de gli Hircani:& 
coffi bonorato della fignioria digue @ittade apparechio gran . 
de bofte per paura di Seleuco & di Ibeodotore di Batriani. 
Ma tofto fu libero dalla paura perla morte di Tbeodoto: & 
fece pace:& lega col figliuolo di quello chiamato ancora The 
odoto.Et non molto da poi uenuto alle mani con Seleuco re 
andatea perfeguire li rubelli fu wincitore e quello guardato co 
me folemne per quegli di Parthia come principio di liberta. 
Poirichiamato Seleuco in Afia per nuoui mouimenti dato ri 
pofo:ordino el regno di Partbia fece electa de caualieri forni 
le fortezeriformo legcittadi: & edifico cita chiamata per no, 
me Daram inful monte Tbaborteno.Il quale luogo ba quefta 
conditione che non po eflere in alcuna cofa piu forte ne piu 
delecteuole:per che eglie circundato da ogni parte da ropte 
montagnie che a diffefa delluogo non e bifognio dalcuno 
difenditore el terreno che e dintorno e fiubertofo che glie pie. 
no delle proprie richezze:& ba tanta abundantia di fontane e 
di felce che fta frefco perla abundantia delle aque & e ornato. 


de dilecti di cacie.Etcofi Arfacide acquiftato '& ordinato il 
regno non fu meno famofo apreffo di quegli di Parthia che 
Cyro apreffodi quegli di perfta. Alexandro a quegli di mace 
donia eRomulo apreffo deromani:e mori in extrema uechie 
za.Perla cui memoria quegli di Parthia obferuano quefto bo 
nore:cbe da poi tutti li fuoire fono chiamati Arfacide.figliuo 
li li fubceffori nel regno. Fuun altro Arfacide: & quello coba 
tecon marauigliofa prodezza c6 cento millia pedoni e uenti 
millia:caualieri cotro Antbioce figliolo di Seleuco.e finalm 
te fece amifta con lui.El tertio re di Parthia fu Parcipacio : & 
ancora egli fu chiamato Arfacide:& comee detto di foptatut 
ti lire fono chiamati p quefto nome:Comeli romani banno 
chiamato li cefari Augufti.Q uello mori effendo ftato re do/ 


dicianni:& lafcio due figliuoli. Mitbridate : & Pbarnacema, 


giori beredi del regno fecondo a ufanza di quella gente . Do 
| mo per battaglia li marti forte gente. Non molto da poi mori 
. &diluirimafonomolti figliuoli li quali lafciati lafcio in {pe 
cialita la fignioria a Mitbridate fuo fratello buomo di mata, 
uigliofa uirtù penfanfo feefTere piu tenuto bonorare el no, 
me reale che el nome del padre.Et piu tofto douere alla patria 
chea figliuoli.In quello medefimo tépo quafi come Mitbri 
date fu re di Patthi.Cofli libattri ebbono pre Eucratide. & 
quegli duoigrandi buomini cominciarono fua fignioria.Ma 
la fortuna de Partbi fu piu felice a menargli foto quel fignio, 
rea fumma fignioria, Ma i battriani menati p uarie guerre né 
pderono folamente la fignioria:ma etiidio la liberta pche af, 
faticati dalle guerre de Sogdiani:& draganitani:& Indi.Final 
méte furono uinti dali Partbi piu deboli come impotenti . Et 
nò dimeno Eucratide fece la guerra cù grande uirtude : nella 
quale ftanco effendo affediato da Demetrio re diIndia con 
trecento buomini da cauallo ufcendo a cotinuoue fcaramuce 
uinfe quarata millia nimici:& liberofe dallo affedio:el quito 
mefe uinfe la India. Vndetornido egli fumorto plauia dal 
figliuolo:elqualenon diffimulando la morte del padre auen 
dolo morto come nimico non come padre ando col carro 
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fopta el fuo fangue , Etcomando chel corpo fuffi gettado 
fanza fepultura.Facédof1 le dette coffe preffo i battri.In quel 
mezo comincio la guerra traliParthi & li Medij. Eteffendo 
uarij cafi da ciafcua parte de quegli popoli finalmeteli Partbi 
ebbono uictoria . Mitbridatemoffo da quefte due poffanze 
laffo fopta li Medij Bacbafo & egli ando in bircania.Douetor 
nédo fece guerra colre degli elimi:el gle winto agilife glla gen 
te alfuo regno:&alungo lo imperio de Parthi dal mote Cau 
cafo infino al fiume Eupbrateg. & cofì prefo da graue ifirmita 
mori in gloriofa uechiezza n6 miore che Arfacide fuo bifauo — 
a | EL Quadragefinao fecodo libro fi contengonoe facti 
de Partbia:Come andato pharates cotro agli Scythi & 
el {uo prefecto moleftaua quegli di babylonia & Seleuco : & 
morto pharates fubcede Artabano.Poi Mitbridate re chiama, 
to p fopra nome magno:il qualemofTo guerra a quegli dar, 
minia.Poi contalorigine de gli Armeni:& il fito Comepua. 
ria fubceffione di piu re ne parti borode piglio la fignioria : el 
quale uccife Craffo:& occupo la fignioria p Pacoro fuo figli 
uolo. A quello fufubceffore phaiates:81 quale fece guerra co 
Antonio & Mitbridate:& agiugneft e fadti di Mitbridate e. 
facti di fcirbia li re di todari afiano & la morte degli fordicari. 
OPO La morte di Mitbridate repli Partbia Pbarates 
{uo figliuolo fu facto re:el quale auedo diliberato guer. 
ra in Soria p uendeta della guerra del regno di Parthia tentato 
da Antbiocbo fu richiamato a difendere el fuo p limouimé, 
| ti dequegli di Scitbia pche gli Scitbi folicitati pfoldo anda 
rein aiutorio de partbic6tro Antbiocore di Soria foptauenu 
ti auendo cOpiuto la geierra n6 effendo pagati co la fua fatica 
p che erano uenuti tardi collo aiutorio dolendofi auere facto 
in darno fi lungo wiagio domadauao che gli fuffi dato paga; 
mento ptornareindietro:0 che gli fuffi dato a fare altra guer? 
ra.Poi eéndo offefi da fupbia rifpofta comiciorono a guafta 
re il paefe di Partbia. Dig; pharatesandadogli icotro lafcio a 
guardia del regno uno chiamato Hymero prefo p amico nel 
fiore della pueritia: elquale con crudelta detyrannia ftimolo 


“maluagiamente quegli di babylonia : & di molte altre cittade 
auédo quello {menticato la paffata uita:& lo officio del uica, 
rio.Ma pbarates meno con feco lbofte de greci el quale prefo 
nella guerra dantbioco egli aueua tractato fupbaméte non co 
nofcendoal poftuto che la prigione n6 aueva tolta uia gli odi 
of1animi:& ancora la indegnita delle ingiurie auena inafprato 
ggli.Dung; comegli uidono piegare Ibofte de ggli di partbia' 
Andarono alle parte de nimici & madaronoad effectola ten 
detta difiderata lungamente della {ua prigione ctro al bofte 
de partbi:& a pbarates re cò faguinofe morte.In luoghi di dl 
lo fu fubftituito re Artabano fuo barbano.ma gli feythi coté 
ti auere auuto uictoria rubato il paeft tornarono nella patria, 
Et Artabano moffe guerra agli togari fu ferito nel bracio:&.in 
contanéce mori. Eta glio fubcede Micbridate fuo figliuolo el 
gle ebbe gride fopranome p le coffe facte : per che egli accefo' 
della fama de fuoi paffati:& pemulatione de uittude auanzo 
quegli di gridezza danimo.Dung; egli fece molte guerre con 
gli uicini & con gride prodezza: & agiùfe molti popoli al re 
gno di parthia:& alcia uolta cObatte profperamte cò gli Tar 
tari & fece la uédetta della îtgiuria de fuoi paffati. Finalméte 
moffe guerra c6tro Artoadifco re darminia.Ma p che nui paf 
fiamo in Armenia:e da toccare la origîe di Gllaun pocho piu 
dalungo p chenon elicito toccare de fi gr regno Conciofia 
cofla che quegli auizano in grideza li confini de tuti li regni. 
Do poli parti:p che Armenia elùga tra el mare cafpio e cappo” 
docia per {pacio di céto miglia undeci uolte:e p grideza fep 
tecento miglia : & fu pofto glregno da Armeno copagno de 
Iafon tbexalico el gle difiderido pelia re che egli perifl1 per la' 
‘imarauigliofa fua pdezza picolofa altegno fuocomido che 
egli andaff1a colchi defignato allui Gila militia:& che egli acq 
ftaffi el uello del motone memorabile a glia gere fperido che 
egli periffe o per lopericolo di fi lungo nauicare o per locom, 
battere con fi lontani barbari.Dunque Iafon diuulgata lano 
uella di figloriofo nauigio cocorrendo allu a pruoua li giova 
pi principi Gli di tutto il paefe apparechio uno bofte di fortif. 
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fimibudi:i gli furono chiamati argonauti.Il gle bofte auédo 
facto gride cofe tornato faluo da capo fu cacciato cò gra for 
.ze ditbexaglia dali figliuoli di pellia con gràde moltitudfe la 
‘le cotinuouaméte correua di tutte le géti alla fama di fua uir 
.tudeauédo p copagnia Medea.La gle prima repudiata da ca, 
po egli auea riceuuta p copaffione dello exilio.Et ci Medo f1/ 
gliaftro generato da Aegeore degli Atbeniefi torno a colchi 
&reftitui nel regno etiidio fuo focero el gle era cacciato. Poi 
fece gradi guerre con gli uicini & pre delle cittade prefe Agility 
{e al regno del {uocero p torre bia la ingiuria della prima mili 
tia nella quale egli bauea tolta medea fua figliuola:& aueuagli 
morto Egialo fuo figlitiolo.& pre di glie citta affegno a ppli 
che glianeua menati con feco.Et dicefli che gli primo buo do 
po bercole:& Baccho:i Gli fi dice che furono re doriéte domo 
quel paefe:diede p figniori ad alcuni ppli Pbrigio: & Ampbi; 
ftrato carradori di caftore & di polluce cò gli albani fece lega 
li Gli fi dice che feguirono bercole dal mote albano auédo egli 
morto gerione;& coducédo li fuo1arméti p Italia:& ricordan 
dofiegli della natione de Italia falutargno p fuoi fratelli lbo; 
fte di gneo pompelo nella guerra 6 mitbridate.Dugs tutto le 
riéte Gfi ordino Tafon come a fuo principiatore diuini bonori 
&tépli.Li quali do po molti auni Permenione legato dalexi 
‘ dro magno comido che fuffono rouinatitaccio che in oriéte 
nò fuffi alcuo nome piu uenerabile che glio dalexidro.Dopo 
la morte di Iafon Medo feguitatore della fua uirtu edifico 
Media citta per bonore di fua madre & puofe nome al regno 
medi p fuo nome fotto la cui maefta.poi fula fignioria dorié 
te agli albani fono uicini leamazone la regina delle gle Tale 
{tre moltiauctori.Hahno feripto che cercho auere figliuoli 
daalexidro.& Armenoetiadio ditbexaglia uno delnumeto 
di copagni di Iafon ricolta la moltitudie. La gle da ogni parte 
andaua errido anédo pduto lafon re bedifica armenia de mò. 
ti:della gle nafcein fma Tigris co pocba acqua.Poi da po al, 
«cuno fpacio paffando entra fotto terra: & cofi da poi p fpacio 
di uenticinque miglia nel paefe fopben effe fuori gran fiume: 


‘&coffientra nelle paludi di Eupbrates.,Diique Mitbridatere 
di partbia do po la guerra de Armenia p la crudelta fu cacciato 
del regno dal fenato di parthia.Herode fuo fratello auédo oc 
cupato il regno che uacaua téne affediato lugamte babyllonia 

alla gle era fugito Mitbridate & p fame c6ftrinxe ad arréderfi 
li cittadini.& Mitbridate p fidiza del pentado di uolita faré, 

de nelle msi di berode:Ma berode péfido gllo effere piu fuo 

nimico che fuo fratello comido che fuffi tagliato in fua pfen 

tia.Et da poi fece guerre cò li romii: & fece perire crafo el figli 

uolo cò tutta Ibofte.El figlin3lo pacoro madato a pfeguire q 
glicberano cipati dal bofte de romani auendo facto in Soria 
grade coffe:facto fufpecto al padre 1 richiamato in partbia . 

Il gleabfentelbofte de partbi Jafciato in Soria fu tagliato con 
tutti li fuoi capitani da Caffio gftore di Craffo.Et coffi faîte 

le dicte cofen6 molto tépo da poi comécio le ciuile battaglie 
aroma tra Cefare & Popeio nelle dle quegli di partbia furono 
dalla pte di popeio pla amifta c6tracta cù popeio nella guerra 
cu Mitbridate:& p la morte di Craffo lo cui figliuolo egli ba, 

ueueno udito effere futuro uédicatore del padre:Eéndo cefa, 

reuincitore.Dig; uintta lapte di popeio madorono aiutorio 
acaffio & bruto c6tro ad augufto:& Antonio: & dopo el fis 

ne de la guerra:da capo facto lega co labieno fotto pacoro fuo 

capitano guaftorono foria:& afia.& afalirono ci gràde multi 

tudîe el cipo di uintidio.El gle do po caffio aueua fconfidto 

Ibofte de partbi p la abfentia di pacoro:ma glio moftrado pau 

ra lugamte ftete fermo:& al quato coporto che i partbi affalif 

feno.Finalmte mado fuori pte delle legione cotro a glli fecu 

ri:& alegri.plo cui aflalro rotti ggli di partbia fuggirono p 

diuerfe pte.Pacoro péfando che li {uoffuggédo aueffino me 

nato daliigi ci effo fecho le legioni de romani affali el cipo 

di uitidio como uoto di difenditori. Allora uintidio midato 

fuori lalero avanzo dele legiGi uccife tuta la géte de partbi: & 

pacoro re:& no riceuectono li partbi:Mai maggiore dino dal 

| chunaguerra:Effendo anùciato in partbia le decte coffe boro 
de padre di pacoro:il gle poco inzi auena udito guafta Soria 
Bd 


&prefolafia da i partbi:& che fi gloriaua pacoro effere winci/ 

totederomài fubito udito Ja morte del figliuolo &la fcofi, 
cta del bofte:p lo dolore fi couerti furore & molti giorninò 
fauello ad alchio:n6 migio:ne fece alchuna uoce:f1 che egli 
pareua facto muto.Poi da po molti giorni chel dollore lafcia 
lauoce:n6recordaua alcio fe no pacoro.Pareuagli udire Pax 
coro:pareuagli fauellare co Gllo:ftare cu glio: alchuna uolta fil 
doleua di gllo cù piacto:come fegli laueffe pduto.Poi da po 
lungo fpacio altra follicitudîe affali el miferabile uecbio.il gle 
delnumero ditréta figliuoli egli midi inloco dipacoto pre: 
multeamiche de le Gle era generata tita giouétu follicite e ciaf 
cunaaffediaueno lanimo deluecbio.Mala fottila di Partbia 
nella gle era gia quafi foléne cofla auere re ucciditore de paréti © 
feceche fuffe fatto re el molto piu fcellerato di tutti: e quello - 
fu chiamato pharates pnome.In pmaincotinéte egli uccife il 
padre {i comegli né uoleffe morire:& fece tagliare tréta fra, 
telli & ancora no cefforono glibomicidijne figliuoli. pche ue. 
dédo chei pricipi lauenio in odio. p le fue crudelta cotinoue: 
accio che no fuffe alchio che poteffì efler chiamatore: comi 
do che fuffe morto uno fuo figlioto gràde:còtro a cuftui mof 
fe guerra Antonio cù fedeci fortiffime legione p lo aiutorio da - 
| tocotroafe:&cotroa cefare:Ma pcoffo grauamte : in multe 
battaglie fuggi di partbia:p la ql uitoria : phatates facto piu 
fupbo deliberido multe coffe crudelmte fu cacciato in exilio 
dal fuo populo.Dùg; auédo p gra tépo ftico co prieghile cit 
tade wicine:& finalmte li tartari cù gradi adiutori di tartari fu 
reftituito nel regno.Eteffendo egli cacciato gli di partbiaba 
ueuio facto re uno chiamato Tyridate, il gleudito lauenuta. 
di tartari fuggi cu grifle copagnia damicia cefare.il gle in glo 
tépo faceua guerra in fpagnia : & meno pftadico a cefareuno - 
picolo figliuolo di pbarates.il guardato p negligétia egli auea 
pfo.Laglcofa faputa incotinete phbarates mado Abafciatori. 
a cefare:& domido chegli gli mandafe1l fuo feruo Tyridate . 
&:11fuo figliuolo.Cefare audita la ambafciata di pbarates:& 
intefa la dimada di tyridate.il gle defideraua effere reftituito. 
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nelregno afermido che partbia farebe de la fignioria diroma 
ni fel fuo regno gli fuffe reftituito per fuo dono:diffe che n6 
rimandarebe Tyridatea glli di partbia:& che non darebe aiu 
torioa Tyridate cOtro a parthi:& nò dimeno accio n6 pareffe 
che nò baueffeno obtenuto alchita cofa da cefare rimando el 
figliuolo a pharates fenza alcio fmio: & comando che fuffe 
dato a Tyridate gridiffima prouiffione infino che egli uolef 
fe {tare apffo diromai.Da poi finiti la guerra difpagna anda; 
to in Soria a ordinarelo ftato de oriéte: fece paura cheegli uo 
leffi muouere guerra in parthi8.Dugz recolti de tutta partbia e 
prefe del bofte di caffio & di ggli di antonio:e ci gli léfegne 
militare forono rimidate ad auguftoè &i figlioli & inepoti 
di pharates forono dati ad augufto p ftadichi.Et fece piu Au 
gufto co la grideza de la fua nominanza:che n6 arebe potuto 
fare un altro imperadoreconlarme. 
è] EL Quadragefimo terzo libro fi cotingono e principij 
de primi latini.El fito della citta di Romadelecofie fa . 
@teinfino a Tarquinio prifco . Poila origine dì liguria & le 
cofe facte per quelli. | 
| PACCIATOLLi facti di partbiape gli de oriéte & {uf 
ficiétemete quafi di tutto il mudo. Trogo popeio torna 
ala origine de la cittade diroma comea cafa do po lugo cami 
 no:penfando effer il fuo officio dingrato cittadino : fe poi 
cheegli ba illuminato le cofe facte de tutte le géri : egli tacefle 
folaméte de la patria.Dig; egli ricoglie brieuemte li pricipi de 
lo impio di roma:accio chenò pafli il modo della propofta 
opera:e n6 paffi tacédo il pricipio di glia cittade che e capo di 
tutto il m6do:1 fmi babitadori di italia furono foreftieri:lo re 
di glli fuo faturno:& fu fi ufto che fotto lui n fu alchito fer 
uo & né ebbe alchia puata cofa.Ma ogni cofa era comune:& 
ogni cofa era idiuifa intra tutti:come fe tra tutti aueffi uno pa, 
| trimdio p memoria del cui exépio fu obfuato che facto igna 
le la ragione dogni bio ne couiti faturnali li fui magino c6 gli 
{igniori.Dugg Italia fu appellata faturnia dal nome del re: El 
mote nel quale babitaua faturno:nel quale al prefente:e quello 
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campodoglio:come faturno fuffe cacciato da gioue dalla fua 
fedia.do po @fto fi dice che nel terzo loco regno Fauno focto 
el gle euadro uéne in italia cù mezana multitudie di populani 
da palantbeo citade darchadia: alo qual Fauno benignaméte 
afegno i cipi:& il mote:el gle poi colui chiamo palstheo:a pie 
del dito mote bedifico uno réplo a lyceo.el Glei greci chiame 
no pano:li romai lo chiameno lupco.La imagine di glio idio 
nuda &reueftita duna pelle di capra:nel Gle babito al pfentea 
romaficorre a la fefta lupcale:La moglie di Fauno ebbe no, 
me Fatua.la qual cotinoaméte fiena di diuino fpirito Qfi per 
furore pdiceua le coffe future:da la Gle ancora ggli che foglio 
no indouinare:fono chiamati fatui.Et latino nacque p adulte 
rio della figliuola di Fauno:& di bercole. il gl in quel tépo a 
uédo morto Gerione menaua li fuoi arméti p italia p pmio de 
la wictoria.El gle latino effendo re Enea cacciato da Illione ef 
fendo uinta Troia da i greci uennein italia:& incOtanente rice 
. uuto conla guerra bauendo conducto Iboftea battaglia chia 
‘mato a parlamento diede tanta admiratione di fe a latino che 
gli lo receue a compagnio nel regno e datogli per moglie La, 
‘uina diuento fuo genero. Poi feceno di'comune guerra cum 
Turno re dirutili:per che egli era ftato ingannato dalle nozze 
‘di Lawina. ne la quale guerra mori Turno:& Latino.Dunque 
‘Enea fignoreggiando a quegli duoi popoli per ragione de la 
‘wictoria edifico una citta fotto il nome di Lauina fua moglie 
Poi fece guerra cum Mecentio re di tofcbana : nella quale ef 
fendo egli morto. Afcanio fuo figliuolo fubfcede alui. el qua 
le lafciato Lauina edifico lunga alba.la quale fu capo del reg, 
‘no per fpacio di trecento anni. Do po non multi re di quella 
citta.Finalmente Numitore & Amulio furono re: Ma Amu, 
lio per forza auédo cacciato Numitore maggiore di tépo mif 
fe Rbta fua figliuola a ppetua ùginita:accio che non nafceffe 
alcuno difcédéte mafcbio di Numitore a ricouerare il regno 
dandoli uifta dbonore per la ingiuria chella non pareffi danna 
ta:Ma ellecta facerdote . Dunque ferrato nel facro bofco di 
‘Marte partori duoi fanciugli:& e icerto fe egli furono generati 
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peradulterio : o fe gli furono figliuoli di marte.La qual cofa 
faputa da Amulio multiplicata la paura:per la natiuita de duoi 
fanciugli comando che egli fuffino gietati uia : & la fanciulla 
fufTi meffa in pregione . Perla qualingiuria ella mori: Mala 
fortuna guardando alla origine di Romani prefenta quegli 
fanciugli auna lupa che gli nutricaffe . La quale auendo per 
duto elupicini cercando uotarfi le piene tette feceffe balia di 
quelli fanciugli. Ettornando a quelli fpeffe uolte come alu 
picini . Fauftulo paftore fe nacorfe : & tolti quegli nutricogli 
tra le beftie conuita di paftoris & fu creduto quegli effere ftati 
figlinoli di Marte : o per cheegli furono nutricati da la lupa. 
Il qualle e animale di Marte : o come per manifefti argumen, 
ti. Et fuchiamato luno di quegli fanciugli Romulo:&lal, 
tro Remo:Crefciuti tra i paftori accrefcetteno la prodezza col 
‘ cotinuo prouarfi:& la forteza preft*za. Diquerimouendoli 
robatori cum la prodeza : e con la follicitudine dalle rubarie 
Remo fu preffo da quegli medefimirubatori: & prefentato 
alre come feegli fuffe {tato a fare quello che gli uietaua agli © 
altri: & era accufato come fe egli fuffe ufato ftimulare gli ar 
menti di Numitore »poi egli fu dato a punirealre Numitore 
Ma Numitore moffo pla pueritia del giouene & coducto in 
fufpectione del gittato nepote tenendolo in dubio da una pat 
te la fimiglianza delle membra dela figliuola : da laltra parte 
la eta cOueniente alitempiche egli era ftato gittato fubito fau 
 tulo foprauene con Romulo . Dal qual faputo la origine di 
fanciugli:Facto iltractato i gioueni fearmarono ala uendet; 
ta della morte de {ua madre : & Numitore a fare uendetta del : 
tolto regno : morto Amulio el regno fu reftituito a Numito/ 
re &la citta di Roma fuedificata da quegli giouani :& fuoro 
no ordinati cento antichi fenatori . I quali furono ordinati pa 
dri. Poieuicini fdegnando in parentarfi cum paftori : furo, 
notolte per rapina le fanciule fabine & fobgiogatti prima di 
populi uicini con larme : prima acquiftorono la fignioria di 
Italia : & poi del mundo . In quellitempi ancora li Re porta 
neno afte percorona le quali li greci chiamano feptri, Per che 
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‘ dalcomenciaméto del mundo gli antichi bonoraueno Ibafte 
peridei immortali:Per recordanza:della qualle relligione an 
‘chora fi danno le bafte alle imagine degli dei. Al tempo di tar 
quinio prifco re gioueni phocenfi uenuti dafia : Intrati per lo 
porto dil theuere feciono amifta con li Romani. Poi portati 
perlo extremo mare di Gallia edificarono Maftilia tra iliguri 
de le feroce genti di Gallia :.& feciono grande cofe diffenden 
dofi egli con larme contro ala ferocita de Galli: o uero prouo 
cando egli quegli da i quali inanzi glierano ftati ftimulati:per 
chei Pbocenfi conftredti per lo poco e magro terreno adope, 
raueno cum piu ftadij il mare che la terra pefcado :mercatido 
& alcuna uolta etiamdio rubando per mare . La qualcofa in 
quello tempo era reputata gloriofa conduceuano fua uita. 
Dunquearditi andafe ne laextrema regione de lo occeano ari; 
uarono nel mare di gallia al porto de fiume del rbodano ariua 
tono : & pfli dal dilecto di glio luogo . Tornati a cafa redicé 
do glie cofe che egli aueuio uedute follecitarono gli altri:li ca 
‘ pitài di larmata furono turio & Perano .Dug; egli andorono 
de facoregio chiamato p nome Senano.nel cui paefe def:dera 
ueno edificare la citta domandando amigtate: & forze in quel 
giorno era occupato nelo apparicbiamento de le noze di Gipti 
{ua figliuola.La qualle fecondo la ufanza di quelle gente aué 
do ellecto el generonel conuito apparicbiauefi darglie in quel 
lo luocho . Dunque effendo inuitati tuti alle noze :& effendo 
ui andati furono pregati etiamdioli greci andare al conuito: 
Menata poi dentro la fanciulla comandatogli dal padre chella 
defli de laqua a quello : che ella ellegefi per marito . Alora la; 
‘ fciatituti: & uolta a greci porfe de laqua a Perano . El quale 
facto de foreftiero genero piglio dal focero el luogo da edift, 
care la citade : Dunque Maffilia fo edificata preffo al porto 
del fiume del Rbodanoi uno rimoffo golfo:come inuno ci 
tone di mare. Mailliguri auendo invidia al crefcere di quella 
cittade. li ftimolauano quelli greci cum continue guerre : Li 
quali per contendogli el pericolo furono tanto famofi che uin 
cti li inimici edificarono multe terre ne prefli campi:Dunque 


da quegli impararonoli galli lufanza di piu conffumata uita 
meffo giufo : & facta manfueta la wita barbera . Et imparato 
il cultiuare delle terre : & amurare le cittade. Alora pigliarono 
per ufanza uiuere con legge: & non cum arme: potarele vide 
pianctare gli olivi : e fu impofto tanto bonore agli bomini: & 
alle coffe che pareua andata grecia in gallia. Ma gallia pareua 
mutata in grecia:Morto Senano re de gli fecotegij. El qualle 
aueua dato il luogo di edificare la cittade effendo rimafo fuo 
fubcefTore del regno Comano fuo figliuolo affermando alcu, 
noa quello re che perinanzi Maflilia farebe diftructione de 
populi uicini:diceua che egli fi toglieffe uia dal pricipio: accio 
che facta forte non foperchiafe lui. Etaggiunfe quella fauol 
la che gia una chagna graueda dimando p gratia a uno pafto 
reluogo in preftanza duoue ella parturiffe': & obtenuto quel. 
lo da capo domando che gli fuffe licîto nutricare in quello luo 
goli cagnioli. Finalmente crefuto i cagnioli ella diffendena 
per fuo proprio quello fornito di diffefa di figliuoli. Nonal 
trimente quelli di Maffilia i quali al prefente fono foreftieri 
per inanzi farono fignori del paefe. Stimolando il re quelle pa 
rolepuofeaguaito agài Maffiliefi : Dunque in uno folenne 
giorno duna fefta di fiori mando nella citta multi forti:& ua 
lenti bomini per amifta del ricepto : Epiu ne miffe in catti co 
perti di frafche:e diglunchi egli cum Ibofte finafcoffe doppo | 
proxime montagnie : accio che aprendo quelli la nocte. Le por | 
te fuffeno atépo allo aguato : & affaliffe cum gente armata 
quella fepelita in uino:& fonno : Mauna donna parente del 
re manifefto iltradimento . La qualle uffata traftularfi cum 
uno giouenetto greco abraciandofi con lui auendo cumpafit 
one alla fua belleza mamfeftogli el tsadimento e pregollo 
che gli fugiffe el pericolo quello incontinente riporto el fa, 
cto al magiftrato: & coffi manifeftaté il tradimento furono 
prefi tutti qgli diliguria:e forono tralti de giunchi fotto li go 
li egli taueno i nafcofo:e ggli tutti morti fa meffo lo adguia 
toalrecheaueuatefe le infidie:furono morti cù qllo re fepti 
milia boi de inimicida poi ggli di maffilia teneuano ferrate 


le porte e giorno de le fefte faceuano la guardia:ftaueno per le 
mure guardaueno li foreftieri: ftaueno attenti guardauano le 
cittade in tempo di pace come fi fufle &i fuoi ordinaméti ben 
pofti:fe obferuaueno non in tempo di neceflita: Ma per ufan 
za da doperare rectamente . Da poi feciono grande guerre cù 
li ligurise grande guerre cum li galli . La qual coffa acceffe la 
gloria di quella cittade e multiplicata di uictoria fece famofa 
la prodeza de greci tra i wicini:& effendo nata guerra cum gli 
cartbaginefi p naue di pifcatori che erano ftate pie piu uolte: 
{fcofifTeno i] fuo bofte:& bauendogli uidti feciono pace:fecio 
no amiftade cum gli {pagnioli:cum gliromani Gfi dal prinai 
pio de la edificatione di quella citta:tennone cum fede ratione 
cum fumma fede dandogli aiutorio in tutte fue guerre indu 
ftriofamente.La qual coffa acceffe a quegli fperanza : & fece, 
le auere pace cum gli inimici. Duque effendo in fiore maffilia 
per la fama delle coffe facte: &perla babundantia delle richez 
zese per la gloria de la pofanza fubito e wicini populi concor. 
feno a guaftare el nome di quegli da marfilia come afpegnie, 
reuno comune fuoco:e di confentimento di tutti fu fadto ca, 
pitanio Caramando re il quale tegende affediato quella terra 
di inimici cum grande bofte di elletiffimi bomini impauri, 
to per uifione de una terribile femina. La quale diceua fe effer 
tina dea di uolunta fece pace cum quegli di Maffilia: e diman 
dato che gli fuffe licito intrare nella citta : & adorare li fuoi 
dei:uenuto al templo di Minerua ueduto nel porto la imagine 
di quella dea.La qualegli anena veduto in fogno fubito cri, 
do efTere quella che di nocte laueua impaurito : e che gli baue 
ua comandato che egli fe partiffe da lo affedio : & allegratof 
fi con gli Maffilief1 che gli uedeua quelli effer fotopofti ala 
cura de gli immortali idei donato ala dea un colaro dauro fe, 
ce perpetuale amiftatè cum gli Maffiliefi : facta la pace :& fa, 
cti ficcuri. tornando da Delpho gli ambafciatori di quegli 
di maflilia.Douemadati aueuano udita la citta di roma efler 
Pla:&arfa da igalli:la gl cofa reportata a cafa i maffiliefi fene 
dolfono cu publico pianto: & prefentorono auro & argento 
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&puplico & prinatoa cGpire il pagaméto ali galli dali qualli 
era ftata coparata la pace:p lo Gle fuicio egli furono facti fran 
chi:& agli fpectacoli gli fiedato 11 luogonel fenato: & lega fu 
fermata cù uguali pacti:Nellultio libro trogo popeio dice che 
i fuoi paffatrebbono origie dali uofcij: & che Trogo pSpeio 
fuo auo nella guerra c6 fertotio riceue la citta da gneo popeio 
fuo barbano nella guerra ci mitbridate fotto gllo medefimo 
popeto coduceua le fchiere de chauallieri fuo padre fu caualie 
re de la militia di Baio cefare:e cheegli ebbe officio di fate epi 
ftule & andare per ambaffiadBre: e tenere el fugello . 
EL Quadragefimo quarto libro fi contengono li facti 
“«diSpagnia& de Affrica. 
T SPAGNA Sara el fine di ga opascome ella e fine del 
la Enropa.E Gfta fu ma chiapata da gli antichi Iberia 
da ibero fiume.Poi la chiamaron bifpagna da bifpalo: quefta 
pofta tra Affrica e gallia : & poi ferrata dal mare occeano: i 
moti pirinei:& come ella emiore di ciafcuna di glie: cof e più . 
fertile: p chenone fecca da tropo gran caldo comee Affrica: 
‘&n6eftimolata da continui uenti:come e gallia.Ma pofto in 
mezo tra luna e laltra:da uma pe p lo tépato caldo:da laltra p 
leutille pioue:&atépo &abondeuele de ogni generatione de 
‘biade:in tàto che no folamte ella bafta agli babitadori.ma etià 
dio bafta colla bab6datia di tutte le coffe ad italia:& alla citta 
diroma.p chedi glla fe coglie nò folamte gride quatitate de 
forméto:ma di uino di melle & de olio:& n6 folamte e excel, 
léte di ferro:ma di corréti caualli:& n6 folamte e da laudarei 
beni che fono fopra la terra:ma le beate richeze de nafcofti me 
callisella ba lino: & di canapei gride quatita : di collori niuna 
terra certamte e piu babodeuele:in lla ® fiumi correnti & non 
corréti furiofi:f1 facti che gli né nuocipo.ma foaui padadre 
le uigne:&licapie pifchere p uarijpefciinlo occeano: & alcu 
nietiamdio richi doro:& e coiucta follamete da una pte cum 
 gallia.cu gli moti pyrenet:da tutte laltre parte e circundata dal 
mare:la forma del paeffe e quafi quadra fe non che fi riftrin, 
gendola il lito del marefi riftringne al monte pyreno : & la 


lungeza di moti pyrenei e p fpacio de fecento millia el paefe e 

fano tutto egualméte pla fpagna:p che p lo fpiare delaere non 

fi corlipe p alcua grane nebbia di paludi: In qlla refpireno i ué 
‘ti de marina da ogni pte col cOtinuo fpiare della terra : danno 1 
fpeciale fanita agli buomini.I corpi di gli bomini fono prefti i 
adingenio & affatica & glianimi alla mortetutti bano durae 
ftretta cOtinétia:uogliono piu prefto la guerra che lotio: fe n6 : 
ano inimici di fuori trouigli tra loro fpeffe uolte fono morti 
cotorméti:p no cofeffare le cofe pofteloroicredezaitàto an | 
no piu cura di tenere credéza ch'e della uita . Annola pacientia | 
di quel fuo nella guerra cù gli. aftricaninil gle auédo facto uen O 
deta del {uo figniore trai torti faltaua ci rifo:e ci chiara alle | 
greza uife la crudelta di ggli che le tormétaueno. Quella gen -$ 
te ba gride pftezza:aniio geto:molti bano chavagli dadibe: ‘(Ul 
& arme piu care chel fuo fangue:nò fano in le fue fefte alcuno i 
aparechiamte de viuide;iparorono daliromii doppo la feci 
| da guerra cogli affricai:lavarfi cl aqua calda.In fi grade luge 
za di tépo n6 ebbeno alcio capitano fe nò Viriato.il gle p fpa 
cio di diece ani cobate cogliromai p uarie uldtorie:ano animo 
piu fimillealle fiere cheagli budi.d1 gle feguirono n6 bauédo I 
elledto piuditio del pplo:Ma come fauio ‘aguardarfi:& amai 
ftrato a fchifaree picoli:la cui virtu & cOrinétia fu fi falta che I 
{pefle nolte bauédo uincto gli bofti de cofoli bauédo facto 
fi gradi fatti né muto ornamto de ueftimti ne de arme: & fty 
 nalméte nò muto uiuida:ma pfeuero in glio babito che fma 
egli comécio a cobatere in tito che ciafcuno chaualiere di ma 
{nada pareua piu richo chel capitanio:ne lufitani pfio al fiume 
tago:multi auctori ano fcripto che le chauale fc ipregneno de 
uéto.le le fauolle foifo nate p che le chauale fano miti figlioli 
in gilo paeffe molti améti di cavalli:i gli apparono titi: & fa 
corréti in gallicia:& lufitahia che nò fenza cagione parono ge 
nerati dal uento:I gallici dicono fe bauere auuto principio di 
grecia:per che dicono che doppoel fine della guerra di Troia 
teucro pla morte di Aiacefuo fratello uenuto in odio di Tala 
‘mone fuo padre n6 effendoriceuuto nelregno ando inepiro: 


UPB 


calli 


&inglloluogo edifico una citta chiamata falamia p lo stico 
| nomedi fua patria.Poi faputa la nouella de la morte di fuo pa 

dre torno nella patria.Ma e&ndogli uietato tornare da Eurice 

figliuolo di Aiaceariuato negli liti difpagnia piglio iluoghi 

doueal pfente e la nuoua carthagine.Poi paffando in gallitia 

epofto iui lafedia puofe nomea glla géte:& fono chiamati p 

te di ggli di gallicia ampbiloci:& e Glla regione babondeuele 

di rame:e di piobo:& etiidio di minio dal dille e dinomiato il 

fiume uicino:&e richifia dauro îtito che fpeffe uolte collo 

arato trouano glebe dauro .nefpaeffe di gliegéte e uno mite. 
facro del gleereputato folia tagliare:& fe alcita uolta la terra e 
rotta dalle folgore.la qual cofa fpefTo®auiene in ggli luoghi: e 
pmello cogliere lo fcopto ero comeuno dono de gli dei. Le 
femie fanno gliexercitij di cafa e lauareno le terre & egli fe ex 
ercitano co le arme:& ci le rubarie:& in fpecialita fadoperano » 
circa lo ferro: citca laqua che e piu forte chel ferro:p che con 
| latépera di gllail ferro fe fa piu forte:& apfodi gllino {i lau, 
: daalcuo ferro cheno fia téperato cu laqua dil fiume birbile o 
« delfiumecalibe:doueetiadio ggliche babiteno apffo al di, 
— o fiume:fi dice che fono chiamati calibes:& fono dicti auî 
zare gli altri in ferro li coreti babiteno el paefe di tarche : nel dl 
fe dice che li titani feciono battaglia ci gli dei:delli gli gargo. 
ris anticbiffimo re fu pmo trouatore della ufanza di ricoglie, 
re il melle.Coftui auédo auuto uno nipote p adulterio della fi 
gliola uolfe fare morire glIo fauciullo p uarij modipfeuerato 
inogni coffa p alcita fortua.Finalmte p mifericordia di tanti 
pericoli puene cu la fignioria & inizia tutti auédo comidato 
che gli fufle gittato uia:& doppo alcuni giorni bauédo mida/ 
to acetcbare del corpo di glio gittato fio truouato nutricato 
di lactedi uarie fiere. Poi riportato a cafa comado che gli fuf 
fe gietato in una ftrecta uia. p la qlfe folenio paffare gli armé, 
ti e fuo al poftuto crudelle.el ql uolfe piu tofto chel nipote fuf 
fe fcalpitato che farlo morire di fimplice morte:in glo luogo 
n6 eéndo offefo:e nd abifogniido di nudriméto primieramé 
telo fece gittare a cani digiuni;& affamati p multi giorni . poi 


comido chegli fuffe gietato cù porci:& n6 effendo né folam 


teoffefo.ma nutricato da lo lacte dalcii. Finalméte lo feci git 
tare inmare.Allora chiaramere p afcla manifefta deita eéndo 
menado comeuna naue tralle unde p lo bollore de laqua: & lo 
ribattere delle unde lieueméte fu mefo al lito del mare. & non 
multo da puo figli apfento una cerua.La gle li porfele tette : 
a qllo fanciullo.poi p lo cOuerfare di glla balia gl fanciullo eb 
be gridiffima legierezza:& lugamte tra gli arméti di cerui cò 
n6 meno leggrezzido p le mOtagnie. Finalmte pfo ad uno lac 
cio fu donato al re, Allora p la fifitudie delemébra:& pli fegni 


del corpo cherào ftati fatti a glio fanciullo col fuoco fucogno 


futo plo nepote.P&ip la admirat6e ditàti cofli:e di titi picu 


li fu determiato dalwre bcefTore nelgegno: e fuglipofto nome. 


babido.El qlle come ebbgreceuuta la fignioria fu ditàta gran 
deza chenò parue cipato da titi picoli indarno dala maiefta 


degli dei:p cheeggli lego ciù leggi GI pplo barbaro: & infegno 


pmaa ggli domare ibouiarare e femfare il formto p li folchi 
& infegnoa fare piu dolci li cibi de cipi p lo odio di glie coffe 
che baueua foftenuto . Licafi di Gfto gi fauole fegli 


edificatori di roma né fuffeno ftatànu 


Gfto fo uietato chel ppÎo n6 aue feruo:el pplo fuo fuo partito 
infepte cittade.& morto babido ilregno fo ritenuto dai fuoi 


* bceffori pmulti fecculi.Ne laltra pte di {pagnia che e in ifole 


fu re Gerionein glla e tita babudatia di pafcoli chefelo îgraf 
fare n6 fuff1 uiectato co la abftinétia gli animali creperebbono 
& p glio gli arméti di Gerione.I qlli in quello tépo erano repu 
tati fole richezze furono ditta nomianza che atraffono ber 
cole dafia:p la gridez?' della pda:& certaméte no ebbe natura 
di tre buoi come dicong le fauolle:Ma furono tre di tita con, 
cordia che tutti pareuano réggierfTi duno animo: & non fecio 
no guerra c6tra ad bercole di uoluta:Ma uedédofteffergli fta 
ti tolti gliarméti cercarono rifcuotergli cu guerre bauédogli p 
duti:da poi li cartbagiefi pmi:doppolire di {pagna occupato 


nola fignioria di glia prouicia:p che igaditani auédo portata 


riti dalla lupa.& Cyro: 
re de pfia no fufli decto effere ftato nutricato da una cagna di 


datbiro douei cartbaginefi ebbeno pricipio de facrifici dber 
cole:effendogli ftato comàdato in uiffione: & in glio luogo 
bauédo edificato la citta li ppli uicini difpagna auenio iuidia 
al crefciméto della nuoua citta:e p glio facédo guerra ali gadi 
tanili cartbaginefi midorono adiutorio ali fuoi paréti.E in gl 
lo ci pfpera chaualchata feciono la uédeta de la ingiuria dega 
ditani:& aggiofeno la magiore pte di glia prouicia alla fua {1 
gnoria.Poi cofortidogli la profpita dela pma chaualcata mi 
darono Amilchare capitanio ci gride bofte ad acqftare glia 
prouicia.il glie doppo gride cole facte feguedo la forti icò 
fultamére codocto in tradimento fu morto in luogo del glle 
fuo midato Afdruballe fuo genero . fi Gileetiidio fu morto. 
dauno feruo duno fpagnidlo p uédeta de fa igiufta morte del 
fuo figniore:&al gle (Bcede capitanio Annibale figliuolo di 
Amilcare:& maggiore di ciafcio di ggli:p che auizato le co- 
fe facte da traméduoi domo tutta la {pagnia.Poi moffo guer 
ra aliromani ftimulo cu uarie peftilencie Italia fedici ani:& in 
Glio mezo li romani màdatiinifpagnia li fcipioniin pmo cac 
ciorono gli Affricani.Poi feteno graue guerre ci li {pagnioli: 
& n6 poterno riceuere il gidgo de la domata pitincia:che cela 
reaugufto bauédo uincto il mbdo paffaffea glio cò Ibofte:& 
riduceffe quello ppl'o barbaro & fiero conle legge a più orna4 
to ufo diuita in forma di prouincia, 


Finiffe illibro di Iuftino abreuiatore di Trogo pSpeio pofto 
diligétamete in materna lingua. Etimpreffo in lalma citade 
de uenefia ale {peffe di Iobane da colonia: & Iobéne gberetzé 
cOpagno ne gli anni dil figniore. M. CCCC.LXXVII. ali 
giorni.x.feptembri.Andrea uendermino feliciffimo duce im 


perante. apre 


Hieronymo fquarzafico alexidrino:al magnifico & generofo 
meff Nicolo di capo baff'o:& di tremule digniffimo cote: & 
di larte militare ipatore egregio.falute mida.Soleua dire ma; 
gnifico conte glio fapiétebuomo di Archita Trentino fecu 


«do che fcripfTe Cato. Neffuna magiore pefte agli buomî puo 

ter efTer data che lauoluptade:& libidine . Noi i ueritade Gfta 
pclariffama fentétia aprouamo effer uera.Eta Gfto ne pare me 
ritamte di poterli agiugef:che nulla cofa cOtra di Gfto meglio 
nò felipuo opponere chela doctrina:& eruditoe dele lettere 
pleglealiboniexépli fi uiene de Ibiftorie.Chet ueritade in lo 
ra:f1 cognofce pfectamte ogni arte piu ualere:quato e le cogiù 
ta cl li exépli. Quefto e che molti fapiétiffimi buoi Ibiftoria 
magiftra:& paréte di la natura Jano appellata. Quanto di fede 
& di auctonitate ella fe fia. Nel foro nele corte:nelli comitij:tu 
Cto ilgiorno fiuede:che pimitatOne de le cofe degne:da lino 
ftri pdeceff'ori facte:fiaîmo duno pprio ardore fpenti ala iufti 
cia:fortitudie:tépantia:fede:& pietade. Ettuiche tuto il gior 
. noplerepublichefei uesfato chiaro iluedi, I ita forzaela me 
moria de le cofe bene adopate:che molte uolte di gridi buoi 
fi uégbano ad îmitare:come Fabio picle:Cato curio: Cefaro 
Alexadro:Pelopida Irafibulo.Per qfto e che li noftri magio 
ri limagfe di Socrate:Platone:& di Ariftotele:& di molti altri 
ceneuao n6 folamteitabule;& ufi degiîte:ma nelle publiche 
piaze:& ne li tépli le collocauéo.In tale che p gli admiràdi fa 
cti gli fufeno exéplo ala uia de le uirtude. Per gfto bene De, 
metrio pbalerio cofigliaua ptbolomeo pbiladelpbo che maili 
libri de Ibiftorie fi fcioglieffe di mano. Egli fono (come dice 
boratio)de li exéplarij greci da riuoltarfegli p mano il giorno 
colla nocte.p che da gli altro che bene non poffiamo bauere . 
‘, Pergfto aduicha Iobabbio ftimato eff bono di cofigliareali 
optimi marcadici Tobanne da colonia: & Tobine gherretzem 
{uo cariffimo copagno chegli n6 uoglino negare di fare im$ 
mere Iuftino i la noftra uernacula ligua ellegatiffimaméte tra 
ducto:Et loro core benigni: & degni dogni laude: queftono 
ano ptermeffo:apffo agli inumerabili uolumi : di Iuftiniano 
culi potficali:& di la facra tbeologia:cutucti gli boni: & uti 
li wolumi:che ne larte de lbumanitade fi puoffeno ufate: ano 
culi fuoi denari pducti in luce cù molti libri fcogniti. Che ue 
ramte coftoro no miorelaude ano acqftato di Andronicbo 


rbodio il gletucti ltlibri di Ariftotele:& di Tbeopbrafto.che 
p la magiore pte erano fpfi:fe gli reduffe ifieme:& da gllifo/. 
no puenuti Gfti puochi gli roi al pfente bauemo: & glimado 
a romanelabibliotecha gle baueua ordinato Silla:poffia che 
Glla di Atbene bauea fpogliata.Etla cura di glia al doctiffio 
‘bio.M.uarone fu data p cofiglio di Afynio pollice: & la fua 
imagfe iui gli fu fculpita.Et no macho bonore fecùdo il mio 
iudicio meritono coftoro:che il magno popeio:pla corona G. 
le ebbe nauale p bauere uiro li pyrati.Se gltiaducha p eff fta 
to ppofto dela bibliotecbaronfana. & laltro p bauere di Ari, 
ftotele:& di I'beopbraftoricolti li uolumi ano tito meritato 
Quale laude adiicha fi dara a coftoro:ebe tutta.la machina(co 
f1dica)delibri:cheiqua:&jlaerano difpfranoridultaiuno 
corpo:Almodo di Efculapio cheil lacerato Ipolito:f1 riduffe 
 uiuonel pftino ftato. NO una ma mille corone e ftatue merita 
rebbeno:feltépo pfente fuffe tale che fr dafeffe pmio:& laude 
alawirtude. Ma tefte e laudata(come dice Iuuenale)& poi fine: 
fta frefca.Et'ora mai uenédo ala fmaitétione:dico che uedédo - 
Gfta opa di Iuftino cOtinere la narratoe di tite guerre:dimuta 
tione di figniorie:tite fhfTerie di la coditione bumana figli 
uedano:che facilmte a noi dimoftra:n6 douere ponere fperan 
zaigftifragili:& caduchbi beni:co li Gli ne alufingha:al modo, 
duna efca:Gfto fragile & caduco feculo.Si che a noi fi bauemo 
| il dricto fentiméto fe ne ifegna che Gite noftre uarie : & fluxe | 
opinione fi douemoreftrigere: & i gfti falaci beni di la fortua 
no pftare péfiero. Ma piu tofto penfare di fare tali effecti:che 

poffiamo uenire ali pmij di leterna falute:& di fama imortale. 
— Queftocofideradoilegregio biftoricotrogo popeio bilo di , 
grade eloquétia:& no di miore igegno.Moffo p emulatione 
di gloria:& p dare amaeftramto ali futugi fcripffe i grata eq, 
trolibri Ibiftorie greche:& n6 folo g#le:ma di tucto 11 mundo 
(fi puo dire)cof@ueramte degna:& di gride fatigha.p lanima 
& pel corpo.come dice effo Iuftino.Ete cofaiueritade da do 
lereatuctitche tito degno lauore a noi nò fia poffuto pueni, 
re:netucto ne i pte.Et come fe fia pduto mai i neffuno luogo 
‘bo poffutotronare:fel no fuffe glio che la piu pe degli buoi 
dicano:che tiro bene:& ornatamte Iuftino fila abrewiato:che 


p Gllo fuo pollito epytboma liméfa opa di Trogo fe fia matt 
chata.Ete cofa certo marauiglioffa:che pura uno picolo frag, 
méto fi ne poffa trouare. Noi ueraméte n6 poffiamo fare che 
lopera di Iuftino no comédiamo:fi come degna: & excelléte 
fi comenulla altra abreuiatione:che tégba la greca:& latina lin 
gua:exceptuado Lucio foro:dil gle al mio iudicio piu pollita 
méte n6 fi potrebbe dire & ci luiluftino di par fegho gioftra 
Cortenédo aduchai fe Gfto libro tite mutatide di cofe: a chui 
meglio di te il poteua ititulare.il gle io fappio che la magiore 
pte de li mudani aduenimti:ch@ali mortali pollino aduenire a 
te fiano puenuti.Nonuòglio quiricotare la pgeniade li tuoi 
magiori:che n6 folamteaelteame di Neapoli doue egli dimo 
rono:ma ptuctala gallia tiifalpia doue trafino il fuo pncipio 
che fu dali re di friza:& {1 chiamauao coti di moforte.Ma if 
no nelaIerofolima ribubo il fuo pleclariffimo nome. p gllo 
cote moforte:il gle ando cu Gottofredo de boglione p ciigfto 
di la terra fancta.Che diro? de gllialtri duoi fradelli che p c0, 
madamte di pbilippo re di fràza andarono cotra ilre Manfre; 
di il Glè p fua opa i puglia fu uito& morto & p qllo il corato 
di cipo baffo acqftorono' &‘di altsi lotbi. Si che a uolere Gfte - 
tale cofe ricotare:altro ornato:& altra facidia mi biffognareb 
be:chio né ufoin Gfta mia epiftoluza uulgare: La gle io fazo 
cOtra il mio confueto.Ma piu n6 fi puo!cof1 richiede lopa:& il 
tépo alinftacia di chui io al pfente fcriuo p matinere la uita:& 
p puodere tra glialtri ornato coparere.forfla che péfi che le tue 
laude iouoglia gricotare:o dio il uoleffe che la fîptura fuffe 
tale chio le puodeffe fi comele meritano dire.Ma che fara glo 
che i cofi brieue copédio pofla narrare!glio che pe ne la italia 
nela ifpagnia:nella fra: & ne la germania fe fia adopato.que 
fte fono cofe da ipirng ogni grande uolume.Si che tutte qfte. 
cofeadaltro tépo le riferb® :doue cù altro ornato & cù.altra | 
eloqueza le uoroexplicare. T'efte Ita ifcriptot te mado :i tale 
cognofci pre de lamore glti porto. Etfi cognofcero gfto eff 
te futo to cù altre mie piu degne lucubracione uifitaro te in) 
uictiflimo mio conte.Dio te falui bonore del feculo noftro. 
Data in Vinefia ali giorni.xij. fetembris.M.ccec.lxxvij. - 
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